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Da Parisi a Sydney è già campagna elettorale 


Berlusconi-Rutelli 


Veronesi: in 3 anni 
l'abolizione totale 
dei ticket sanitari 


ROMA Nel 2003 si arriverà 
alla totale abolizione dei 
ticket sanitari il cui supe- 
ramento, progressivo, sa- 
rà avviato con la prossi- 
ma Finanziaria, Lo ha 
spiegato il ministro della 
Sanità Umberto Verone- 
si che alla Camera ha il- 
lustrato l'operazione, già 
annunciata ma di cui so- 
no state date indicazioni 
più precise, che porterà 
al definitivo addio a que- 
sto tipo di misura. 

«La prima fase vedrà 
la scomparsa dei ticket 
sui medicinali che potreb- 
be essere operativa dal 
primo marzo prossimo - 
ha detto Veronesi - men- 
tre sarà ulteriormente ri- 
dotta anche quella mini- 
ma tassa sulla ricetta da 
3.000 lire a 2.500 lire per- 
chè si ritiene che possa 
dissuadere dagli eccessi 
di prescrizioni, Per il se- 
condo anno sarà previsto 
un dimezzamento del tic- 
ket sulle prescrizioni di 
esami di laboratorio e 
diagnostici, Nel 2003 sì 
arriverà infine all'abban- 
dono totale dei ticket». 
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‘Prime sciabolate 


ROMA «Sei bello e incapace, 
la politica non è un concor- 
so bellezza», «Sei un bravo 
imprenditore, ma un politi- 
co poco abile». La campa- 
gna elettorale parte con lo 
scontro a distanza tra i due 
candidati alla presidenza 
del Consiglio. Ma il botta e 
risposta tra Rutelli da Syd- 
ney e Berlusconi da Parigi 
sembra avere ripercussioni 
anche SHE alleati, in parti- 
colare nel centrosinistra do- 
ve in queste ore si sta assi- 
stendo a una violenta pole- 
mica tra sinistra e popolari 
su ruoli e competenze in 
passato e in futuro: due i 
prota 
to e Nicola Mancino, en- 
trambiì alte cariche dello 
Stato. 

Da parte sua Berlusconi, 
rassicurando Chirac sulle 
”pericolose” alleanze del 
centrodestra - e in partico- 
lare sulla Lega Nord - met- 
te in chiaro che nessun pat- 
to elettorale sarà fatto con 
Pino Rauti e il suo Movi- 
mento Sociale-Fiamma Tri- 
colore, GRIGIO d'altra 
parte, che la sinistra «non 
stringa accordi con partiti 
che orgogliosamente riven- 
dicano la loro identità co- 
munista». Un messaggio 
rogo proprio a Francesco 

utelli che a Sydney sta 
pensando a tutte le allean- 
ze possibili per battere Ber- 
lusconi. Compresi Bertinot- 
ti e Rifondazione. 
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Non si sono ancora spenti gli interrogativi legati all'incendio doloso che già si sprigionano fumi ancora più velenosi 


Vogliono chiudere anche il Burlo 


C'è un progetto segreto per trasferirlo a Cattinara. Neonatologia andrà a Udine 


® In Trieste 


Bloccano l'auto medica, 
un uomo muore d'infarto 


TRIESTE «Pronto 118, c'è un uomo con un infarto». In po- 
chi secondi l'auto medica è partita dall'ospedale. 
toppo la vettura sulla quale viaggiava il medico è stata 
bloccata in via Molino a Vento 1 
dando nell’altra direzione e che non ha voluto cedere il 
passaggio. Quando alla fine al medico è stata lasciata 
via libera putroppo è giunto in ritardo. 


TRIESTE Trasferiscono il «Bur- 
lo Garofolo» a Cattinara, 
non sarà più un Istituto di 
ricovero e cura a carattere 
scientifico, si acuisce la puz- 
za dell'incendio doloso su 
cui non è fatta chiarezza, 
Neonatologia sarà trasferi- 
ta a Udine, il direttore sani- 
tario si è dimesso, L’ingor- 
go di voci e di notizie - non 
si è ancora digerita quella 
della chiusura del Santorio 
- si spande come un oleoso 
veleno e scatena la consue- 
ta autodifesa triestina, ma 
stavolta in modo quasi sot- 
terraneo e sommesso. 

Il - per molti ancora mi- 
sterioso - «trasferimento a 
Cattinara» è stato per esem- 
pio annunciato al Comitato 
tecnico scientifico del «Bur- 
lo» ma con l'imperativo ob- 
bligo di mantenere il silen- 
zio. Praticamente tutti han- 
no taciuto, pur temendo 
l'estinzione. 

«Il discorso è diverso - 
spiega con energia il. com- 
missario dell’ospedale infan- 
tile, Elettra Dorigo -, qui 
parliamo casomai di costrui- 
re il nuovo ”Burlo”, nei pres- 
si delle torri, così da avere 
finalmente un presidio pro- 
iettato nel futuro, moderno, 
con le sue specialità scienti- 
fiche e di ricerca e con la vi- 
cinanza di tutti i reparti 
d'emergenza garantiti da 
Cattinara». Spiegazioni che 
lasciano perplesse molte 
persone. 


cena 


Pur- 


fa un'auto che stava an- 


Corrado Barbacini 


® In Trieste 
Gabriella Ziani 


Capitano ed equipaggio guardavano la partita alla tv. 65 morti e una decina di dispersi nel naufragio davanti a Paros 


Dopo Amato anche il Quirinale scrive a Illy garantendo il proprio appoggio 


Expo, Ciampi tifa Trieste 


TRIESTE Dopo la lettera del 
presidente Consiglio che 
comunicava al sindaco Illy 
l'intenzione del governo di 
sostenere la candidatura 
di Trieste quale sede del- 
l’Expo universale del 2008 
e la disponibilità a fornire 
i finanziamenti necessari, 
sull’argomentò è giunta 
anche una lettera dal Qui- 
rinale. Il Presidente della 
Repubblica, vi si legge, è 
convinto della validità del- 
l'«iniziativa che potrà esse- 
re occasione di rilancio del- 
la città e del suo territorio 
ma anche uno strumento 
efficace di sviluppo di tut- 
to il sistema produttivo 
del nostro Paese». In que- 
sto quadro - confermando 
l'impegno del governo a 
redisporre gli strumenti 
imanziari necessari - il Ca- 
po dello Stato sta valutan- 
do con grande attenzione 
la proposta di presentare 
ufficialmente la candidatu- 
ra di Trieste nel corso del- 
la giornata dedicata all’Ita- 
lia all’expo di Hannover il 
prossimo 13 ottobre. 


@ In Trieste 
Giuseppe Palladini 


In onda la violenza sui bimbi Traghetto sugli scogli, strage nell'Egeo 


IN CRONACA 


LA POLIZIA SPARA IN ARIA 


Fugge in manette davanti al Coroneo 
Preso dopo un rocambolesco inseguimento 


POLEMICA — 


Bordate di Illy e Pacorini contro Maresca 
sul piano urbanistico della Zona industriale 


ALL'INTERNO | 


SCIOPERO INSEGNANTI — 
Rotte le trattative tra governo e sindacati 


Confermata la protesta del 9 ottobre | 
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60 MILIARDI IN TASCA _ 


Udine: catturato dalla Gdf in un albergo 
evaso da un carcere della Germania 
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SCHOOL OF ENGLISH 


TRIESTE - via delle Zudecche, 1 


Tel. 040/634787 


Kataweb.it 


NAPOLI Dalla Russia con or- 
rore. Un blitz delle forze 
dell'ordine ha sgominato 
un'organizzazione interna- 
zionale di pedofili che dif- 
fondeva materiale porno- 
grafico in tutto il mondo at- 
traverso Internet. I bambi- 
ni venivano rapiti dagli or- 
fanotrofi, violentati e spes- 
so uccisi per soddisfare i 
clienti. 

Nell'inchiesta coordinata 
dalla procura di Torre An- 
nunziata 11 le persone ”in- 
sospettabili” arrestate, tra 
Italia e Russia, 1.700 inda- 
gati/e 600 perquisizioni in 
tutta Italia. A capo della 
gang tre imprenditori rus- 
si. 

E in serata scoppia lo 
scandalo Rai: Tg3 e Tg1 in- 
fatti hanno corredato i ser- 
vizi di cronaca documentan- 
doli con le foto delle povere 
vittime. Immediate le rea- 
zioni di sdegno in tutta Ita- 
lia con i direttori costretti a 
scusarsi e a promettere 
provvedimenti. 
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Iva a nuoto cervisnanese che lavora al Ci 


La disperazione del padre di una delle vittime del tragico affondamento. 


A Belgrado la commissione elettorale nasconde ancora i dati. Clinton: «Si cerca di rubare il successo dell'opposizione» 


In centomila acclamano Kostunica vincitore 


BELGRADO Un terribile brac- 
cio di ferro è in corso a Bel- 
grado tra il regime di Milo- 
sevic e le opposizioni che 
hanno votato Kostunica. De- 
cine di migliaia di persone, 
alcune fonti parlano di addi- 
rittura centomila dimo- 
stranti, hanno festeggiato 
ieri il successo riportato da 
Kostunica e la sconfitta del- 
l’estabilishment al potere. 

Il regime sta a guardare 
ma e studia la risposta al ri- 
fiuto dei vincitori di sotto- 
porsi al ballottaggio. La 
commissione elettorale in- 
tanto ritarda a pronunciar- 
si e rifiuta di lasciar control- 
lare lo scrutinio. 


In ogni caso, dietro Kostu- 
rica c'è tutto l'Occidente, an- 
che se il professore non è 
certo tenero con la Nato. 
«Kosturica è il vincitore. Lo 
hanno accettato tutti tran- 
ne Milosevic», ha detto il 
presidente della Commissio- 
ne Ue Prodi. Sulla stessa 
lunghezza d'onda le dichia- 
razioni del ministro degli 
Esteri britannico Cook e di 
Chirac, Clinton -è ancora 
più esplicito: «C'è stata un' 
elezione libera, e qualcuno 
sta cercando di rubarla. 
Credo che Usa e Europa do- 
vrebbero sostenere la volon- 
tà del popolo serbo». 
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cella Rete 


ATENE Strage nell'Egeo. Per 

ardare‘ la partita di 

hampions League che ve- 
deva impegnata la squadra 
ateniese, il comandante ed 
equipaggio di un traghetto 
greco in servizio tra Patras- 
so e le Cicladi mandano la 
nave sugli scogli. I morti so- 
no 65, ma all'appello man- 
ca ancora una decina di di- 
spersi. E c'è anche un italia- 
no tra i superstiti, Andrea 
Petean, un cervignanese 
che lavora al Centro d’igie- 
ne mentale di Trieste: si è 
salvato a nuoto mentre la 
nave affondava. È questa 
l'incredibile tragedia del Sa- 
mina Express, affondato 
nella notte di martedì dopo 
aver urtato in piena veloci- 


tà lo scoglio di Portes, a 
due miglia dal porto di Pa- 
ros nelle isole Cicladi. Tra 


le vittime anche. diversi 
bambini, mentre 472 perso- 
ne sì sono salvate raggiun- 
gendo a nuoto la riva, ag- 
grappandosi agli scogli o 
riuscendo a farsi notare dal- 
le imbarcazioni di soccorso. 
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entro d'’isiene mentale a Trieste 


IN REGALO 
con 
IL PICCOLO 


«Le carte 
del 2000» 


OGGI 
il 2° mazzo 
di carte triestine 


DOMANI 


il 3° mazzo 
di carte triestine 


Chi ha perso le prime 
uscite può richiederle 
al proprio edicolante 


Rossetti 


Aveo Vende 


800-554040] 


Conferma tu 


{ 


}{) Par 
eniro sabato +0 SCOLLO 


)Kataweb.it 


2 ILPICCOLO 


ALLARME 
PEDOFILI 


NAPOLI E stata fermata un' 
organizzazione di pedofili 
che diffondeva materiale 
pornografico in tutto il mon- 
do attraverso la rete di In- 
ternet. Ma il sospetto, suf- 
fragato da drammatiche fo- 
tografie che ritraggono stu- 
pri di massa e orribili omici- 
di, è che dietro quel gruppo 
di «orchi», di persone su cui 
pesa la grave accusa di 
sfruttare ragazzini, anche 
neonati, per meri fini econo- 
mici, ci sia una gang sull'as- 
se Italia-Russia che non esi- 
tava a uccidere. E anche a 
«vendere» immagini di 
«emozioni forti» in cambio 


ROMA Immagini vergognose, 
scene incredibili. Il servizio 
del Tg3 sulla pedofilia di- 
venta un caso, E - a casca- 
ta, in misura ridotta per nu- 
mero di sequenze ma forse 
più grave visto l'orario di 
picco nell'audience - anche 
quello del Tg1. La Rai «in- 
ciampa» sul servizio di cro- 
naca del blitz sull'asse Ro- 
ma-Russia che ieri ha con- 
dotto a undici arresti e a 
circa 1.700 indagati. 

Sbotta Alleanza naziona- 
le che annuncia ricorso in 
Commissione di vigilanza 
per questa «violenza gratui- 
ta». «Da Telekabul a Tele- 
pedofili, semplicemente ver- 
gognose - commentano all' 


Pedofilia: linea rossa fra Italia e Russia 


Primo Piano 
Undici gli arresti effettuati dalla nostra polizia in collaborazione con gli agenti di Mosca dopo diciannove mesi di indagini 
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L'inchiesta partenopea ha prodotto 490 informazioni di garanzia e più di 600 perquisizioni 


Compaiono nel fascicolo processuale oltre 1690 no- 
mi di indagati per acquisto, ricezione e divulgazio- 
ne di aberrante materiale pornografico su minori 


di tanti soldi. Soldi sporchi, 
figli della sofferenza di in- 
nocenti, centinaia di inno- 
centi che sarebbero stati 
razziati da orfanotrofi e vil- 
laggi della stessa Russia o 
del Medio Oriente. 

Ma ecco i fatti. Undici 
persone, dell'ex Urss e ita- 
liani, sono state arrestate 
ieri notte dalla polizia delle 
Telecomunicazioni italiana 
in collaborazione con gli 
agenti di Mosca, nell'ambi- 
to di una mega-inchiesta 
sulla produzione di porno- 
grafia infantile, commercia- 
lizzata appunto da un'orga- 
nizzazione russa attraver- 


unisono i senatori di An 
Franco Pontone, Riccardo 
De Corato e Salvatore Ra- 
gno, membri della Commis- 
sione di Vigilanza Rai - le 
immagini pedofile mostra- 
te dal Tg3 Cote 19 

La valanga si ingrossa. 
Athos de Luca, segretario 
della Commissione bicame- 
rale per l'infanzia, stigma- 
tizza: «iniziative come que- 
sta vanno ascritte nel nove- 
ro dei comportamenti non 
corretti, del tutto gratuiti, 
che servono solo a fare 
ascolto e a incuriosire», Il 
caso diventa ancora più se- 
rio quando anche la «rete 
ammiraglia» - nonchè catto- 
licissima - della Rai cade 


La denuncia di «Telefono Arcobaleno» 


In Rete i file sonori 


con le urla 


NAPOLI In rete, nei siti in- 
ternet dei pedofili, si pos- 
sono acquistare anche i 
«mid» (file sonori) che do- 
cumentano le violenze sui 
bambini. Lo denuncia, 
con forza, don Fortunato 
Di Noto, il parroco di Avo- 
la (Siracusa), fondatore e 
presidente di Telefono Ar- 
cobaleno, le cui segnala- 
zioni hanno dato il via all' 
inchiesta della procura di 
Torre Annunziata sull'or- 
ganizzazione russa. «Or- 
mai da tempo - dice il sa- 
cerdote - è possibile com- 
Visio anche i file sonori 
legli stupri, e ogni volta 
che ne scopriamo qualcu- 
no e lo segnaliamo alla po- 
lizia delle telecomunica- 
zione, per giorni mi resta- 
no nel cervello le grida di 
quei bimbi e mi rimprove- 
\]er non riuscire a libe- 
rarli». 

Don Fortunato lancia 
un appello anche alla chie- 
sa, affinchè utilizzi Inter- 
net per creare una rete an- 
tipedofila e parallela. «La 

edofilia e la violenza sull' 
infanzia - dice il parroco - 
è anzitutto un fenomeno 
sociale e va combattuto 
senza ipocri- 
sie. Bisogne- 
rebbe anche 
che le diocesi 
istituissero - 
sportelli a tu- 
tela. dell'in- 
fanza in colla- 
borazione con 
tutte le asso- 
ciazioni atti- 
ve in questo 
settore», «La 
pedofilia on-line - prose- 
gue Di Noto - è un fenome- 
no che coinvolge tutto il 
mondo e l'Italia c'è dentro 
fino al collo». 

«In quattro anni Telefo- 
no Arcobaleno, senza per- 
cepire alcun contributo 
pubblico a eccezione di un 
numero verde pagato dal- 
la Provincia di Siracusa, 
ha individuato e segnala- 
to oltre 24 mila siti pedofi- 
li». Gran parte delle se- 
gnalazioni di Telefono Ar- 
cobaleno hanno consenti- 
to a polizia e magistratu- 


Il parroco di Avola 
segnala l'esistenza 

di oltre 24 mila siti 
criminali dedicati 

alle violenze su minori 


dei piccoli 


ra di avviare inchieste 
che, anche in Italia, si so- 
no concluse con numerosi 
arresti. Nel novembre 
scorso la polizia brasilia- 
na, partendo da una de- 
nuncia di don Fortunato, 
oltre a sgominare un'orga- 
nizzazione di pedofili che 
produceva video porno, è 
riuscita a liberare alcuni 
bambini sottoposti a vio- 
lenze sistematiche. «Uno 
di questi bimbi, di otto an- 
ni - racconta il parroco - ci 
ha seritto una letterina: 
'Caro don Fortunato gra- 
zie, grazie, grazie. Ora so- 
no un bambino libero e le 
chiedo di continuare a gri- 
dare, gridare e gridare 

er tutti noi che non ab- 

amo mai avuto voce». 

«L'Italia - aggiunge - è 
l'unico Paese dei 250 pre- 
senti alla Conferenza di 
Vienna del 1998 che ha af- 
frontato il problema della 

edofilia, a non aver mai 
Istituito una banca dati e 
un archivio dei bimbi 
scomparsi». La procura di 
Torre Annunziata, sulla 
base delle immagini se- 
questrate, ritiene che 
quattro o cinque dei bam- 
bini vittime 
degli abusi 
possano esse- 
re italiani ma 
ha incontrato 
enormi diffi- 
coltà per rac- 
cogliere la do- 
cumentazio- 
ne necessaria 
e tentare un! 
identificazio- 
ne. «In poche 
settimane - dice Di Noto - 
Telefono Arcobaleno ha 
messo in piedi un archivio 
personale che è l'unico esi- 
stente in Italia». 

«Non vogliamo crimina- 
lizzare Internet - spiega il 
presidente di Telefono Ar- 
cobaleno - ma siamo con- 
vinti che sia necessaria 
una maggiore attenzione 
al problema. Le stesse as- 
sociazioni culturali che so- 
stengono la pedofilia di- 
chiarano di aver censito, 
soltanto in Italia, oltre 
150 mila pedofili». 


so video in cui sono docu- 
mentati abusi d'ogni gene- 
re. 
L'inchiesta, condotta dai 
comandi della polizia di Na- 
poli e Roma e coordinata 
dai pm Paolo Fortuna e 
Giancarlo Novelli della pro- 
cura di Torre Annunziata, 
ha portato anche all'emis- 
sione di 490 informazioni 
di garanzia e a più di 600 
perquisizioni in tutta: Ita- 
lia. 

Complessivamente nel fa- 
scicolo della magistratura 
vesuviana compaiono oltre 
1690 nomi. Tutti indagati 
per acquisto, ricezione e di- 
vulgazione di materiale pe- 
do-pornografico. In 19 mesi 
la polizia ha individuato 
versamenti di denaro perve- 
nuti sui conti di tre impren- 


Scoppia un caso politico dopo la messa in onda di immagini molto crude nei telegiornali sera 


La Rai nella bufera, Lerner chiede scusa 


sullo stesso servizio. Le im- 
magini sono le stesse tra- 
smesse dal Tg3, appena 
sforbiciate. Dunque, il con- 
tenuto non cambia. 

Forza Italia per bocca del 
residente del gruppo al 
arlamento europeo Anto- 

nio Tajani è caustica: «Sia- 
mo rimasti esterrefatti di- 
nanzi all'incredibile spetta- 
colo offerto dal principale 
telegiornale italiano men- 
tre genitori e bambini sono 
davanti alla tv all'ora di ce- 
na. È un'offesa grave infer- 
ta a tutte le famiglie». In- 
somma, una bella frittata. 
Il direttore generale della 
Rai Pierluigi Celli intervie- 
ne in tempi record e chiede 


a 


ditori russi ritenuti a capo 
dell'organizzazione per un 
ammontare complessivo di 
600 milioni di dollari. 

Il numero uno della gang 
sarebbe un moscovita già 
in cella da qualche tempo: 
Dimitri Victor Kuzentofv, 
noto uomo d'affari che, tra 
l'altro, compare come prota- 
gonista in centinaia di vi- 
deo dove sono documentate 
le violenze sui minori. Al- 
tra pedina dell'organizza- 
zione sarebbe un ex milita- 
re sovietico, che era addet- 
to alla distribuzione del ma- 
teriale pornografico richie- 
sto via Internet da mezzo 
mondo e pagato con bonifi- 
ci bancari. Quest'ultimo, 
che è capo di una società di 
home video, era anche «re- 
sponsabile del settore 5-12 


DE ‘azioni al numero uno 
el T'g3 «sull'incredibile fat- 
to accaduto», poi fa sapere 
di aver dato il via alla pro- 
cedura per i provvedimenti 
disciplinari nei confronti de- 
gli autori dei servizi tra- 
smessi dai due Tg. Quelle 
immagini - dice Celli - «non 
solo offendono la sensibili- 
tà dei telespettatori ma con- 
trastano con le norme deon- 
tologiche del servizio pub- 
blico e anche con i codici di 
autoregolamentazione del 
la professione giornalisti- 
ca». 

I diretti interessati si af- 
frettano con le scuse. Il nu- 
mero uno del Tg8 Nino Riz- 
zo Nervo promette provve- 


o >» 


Il nostro ministro della Giustizia sollecita l 


anni». Si occupava in parti- 
colare della produzione di 
materiale con bambini com- 
presi in questa fascia d'età. 

In Italia la polizia ha ar- 
restato un funzionario dell' 
azienda sanitaria di Grosse- 
to, sposato, senza figli; un 
imprenditore commerciale 
e un impiegato pubblico di 
Milano, il primo celibe, il 
secondo sposato, con due fi- 
gli; un imprenditore foto- 
grafico di Salerno, anche 
lui sposato e 


Venezia. Gli avvisi di ga- 
ranzia notificati e le perqui- 
sizioni hanno portato la po- 
lizia delle telecomunicazio- 
ni in tutta la Penisola: Pie- 
monte, Lombardia, Veneto, 
Liguria, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche, 
Lazio, Campania, Puglia, 
Basilicata e Calabria, Dall' 
indagine viene fuori un'ine- 
dita mappa dei pedofili in 
Italia che annovera perfino 
18 minorenni. 


NAPOLI Una ragazzina, di 
razza bianca, di dieci o un- 

ici anni, nuda e impicca- 
ta. Una bimba di cinque 0 
sei anni stesa su un letto 
con il volto coperto dalle 
manine e contratto in una 
smorfia di do- 


con figli, un 
commerciante 
di Vallo della 
Lucania, sposa- 
to, un impren- 
ditore edile di | 
Ancona e uno 
studente uni- 
versitario di 


dimenti nei 
confronti dei re- 
sponsabili. A | 
° ruota, e in di- 
retta. televisi- 
va, il patron 
dei Tgl Gad 
Lerner piomba 
nella seconda 
parte del gior- 


1 il mond 
nale e ai tele- i 


Fonte: Telefon 


La Rete dei pedofil 
© Ogni giorno 1.000 foto che hanno per oggetto bambini 
_anni vengono scambiate in Internet 


200 denunce sono state effettuate nel 
più di 50. dall'inizio del ‘99 


‘la Germania, per turismo 


20 milioni di copie di video 
| sonoincommercio intutto 


lore, mentre 
un uomo abu- 
sa di lei. Una 
adolescente im- 
palata su un 
albero in una 
| foresta, accop- 
piamenti con 
animali, vio- 
lenze e stupri 
di gruppo. Ma 
anche un bim- 
bo di pochi me- 
si, morto e 
aperto a metà 
come nemme- 
no la più bar- 
bara delle au- 
topsie potrebbe 
richiedere. Ec- 
co il catalogo 
degli orchi, al- 
cuni ango- 
scianti esempi 
dell'inimmagi- 
nabile galleria 
dell'orrore. Vi 
sono immagi- 
| ni, gli investi- 


no accertato, 
che sono state 


spettatori, 

‘andi e picco- 
Î, promette: «non si ripete- 
rà der «Abbiamo trasmes- 
so delle immagini a proposi- 
to dei video pedofili sempli- 
cemente ignobili, oltre che 
violente - ammette Lerner - 
c'è stato un errore di omis- 
sione di controllo, del quale 


. 


e autorità di Bucarest a processare l'omicida della picco 


mi assumo in pieno come di- 
rettore del Tg1 la responsa- 
bilità. Prima ancora di 
prendere i provvedimenti 
del caso voglio garantire ai 
nostri telespettatori che er- 
rori di questo tipo non si ri- 
peteranno più». 


tratte da conte- 
sti diversi, non 
destinate alle perversioni 
pedofile, e vendute nel 
grande suk della Rete. Ma 
altre immagini sono state 


sfare le richieste di acqui- 
renti disposti a spendere 


Una galleria degli orrori 
pagata a suon di milioni 


gatori lo han-. 


‘prodotte proprio per soddi- 


decine dî milioni. 

Sono cinque le categorie 
in cui si dividono le imma- 
gini dell'orrore, man ma- 
no che si sale di classifica- 
zione aumentano i prezzi. 
Si va dai 400 dollari per 
arrivare - è stato documen- 
tato dai bonifici bancari - 
ai seimila dollari. È chia- 
ro, secondo gli investigato- 
ri, che chi acquista a que- 
ste cifre a sua volta riven- 
de. Ma indagini ulteriori 
saranno svolte dopo gli in- 
terrogatori che sono comin- 
ciati ieri e andranno avan- 
ti per almeno venti giorni, 

I prezzi variano a secon- 
da dell'età delle vittime: 
dai 2 mesi ai 12 anni, ma 
la fascia più richiesta è 
quella compresa tra i.2 ei 
6 anni. In SICU casì il 
‘prezzo pagato ha raggiun- 
to i 3 milioni di o 
ni degli italiani arrestati 
hanno chiesto, prima di pa- 
gare, nelle email che si 
scambiavano con l'organiz- 
zazione di Kuzentofu, di 
avere assicurazione che il 
bambino o la bambina fos- 
sero davvero agonizzanti 
durante l'atto sessuale, e 
che non si trattasse di foto- 
montaggi. In questi casi 
non c'è prezzo delle imma- 
gini. La trattativa è stata 
rigorosamente riservata. 

‘a dagli atti forniti dalla 
filiale di Bruxelles della 
Western Union, e relativi 
ai bonifici che sono arriva- 
ti sui conti dei russi, si 
evince che alcuni degli ar- 
restati hanno pagato an- 
che 7 milioni di lire per 
una serie di video, 


la tunisina seviziata a Imperia 


Fassino ai romeni: «Condannate l'assassino Donciun 


Dal momento che l'estradizione non è possibile, almeno il delitto non deve 


Il bruto farnetica ma ammette a monosillabi di aver 
ucciso la bambina. Il legale della famiglia accusa la 
Francia di non averlo arrestato durante la fuga 


GENOVA Barba incolta, ve- 
stiti sporchi e logori. Vasi- 
le Donciu è apparso così, 
nel primo pomeriggio di 
ieri, agli inquirenti italia- 
ni volati a Bucarest per 
interrogarlo, alla presen- 
za del magistrato rumeno 
che si occupa dell' inchie- 
sta. Donciu parla? Rispon- 
de a monosillabi. «Più che 
parlare, farnetica» affer- 
ma uno degli investigato- 
ri, che conferma l'impres- 
sione che Donciu sia sem- 
pre meno collaborativo. 

Nell'ufficio del sostituto 
procuratore generale Ge- 
orge Balan le prime ore 
sono trascorse per l'esple- 
tamento delle procedure: 
gli inquirenti italiani han- 
no informato i colleghi ru- 
meni delle indagini svolte 
in Italia. Poi, è toccato a 
Donciu. 

L'assassino di Hagere 


- 


Il Consiglio dei ministri si appresta a varare il mese pross 


ha ripetuto anche ai magi- 
strati italiani d'aver ucci- 
so la bambina dopo aver- 
la indotta a seguirlo nell' 
appartamento dell'infer- 
miere Agostino Greco. 
L'interrogatorio è durato 
molto a lungo. 

Intanto il governo ita- 
liano ha chiesto ufficial- 
mente alle autorità rume- 
ne di processare Vasile 
Donciu, accusato dell'omi- 
cidio della piccola Hage- 
re. 
Il ministro della Giusti- 
zia Piero Fassino ha infat- 
ti formalmente inoltrato 
ieri mattina al suo omolo- 
go rumeno la richiesta di 
processare nel loro paese 
Donciu per i reati com- 
messi in Italia. Secondo 
le leggi rumene Donciu ri- 
schia l'ergastolo. 

Nella richiesta del mini- 
stro Fassino alle autorità 


Vasile 
Donciu, il 
rumeno 
arrestato 
per 
l'assassinio 
della 
Piccola 
Hagere 
uccisa a 
Imperia e, a 
destra, la 
madre 
Straziata 
della 
tunisina | 
davanti alla 
bara. 


rumene, si legge testual- 
mente: «poiché la Repub- 
blica di Romania, nel rati- 
ficare la Convenzione eu- 
ropea di estradizione, sot- 
toscritta a Parigi il 18 di- 
cembre 1957, ha dichiara- 
to che non procederà all' 
estradizione dei propri cit- 
tadini, le chiedo, a norma 
dell' art. 6 paragrafo 2 di 
tale convenzione, che Va- 
sile Donciu sia sottoposto 
a procedimento .penale 


_ 


imo una nuova figura di riferimento per genitori e insegnanti 


nella Repubblica di Roma- 
nia, perché venga accerta- 
ta in sede giudiziale la 
sua responsabilità penale 
per i fatti delittuosi di 
estrema gravità attribuiti- 
gli in Italia». 

Si apre inoltre un «gial-, 
lo» sulla fuga del crimina- 
le, che oggi può approfitta- 
re della mancata estradi- 
zione in Italia. Emilio Va- 
raldo, difensore della fami- 
glia Kilani, giudica severa- 


La legge c'è e prevede pene severissime 


ROMA Pene severissime peri 
pedofili on-line,i turisti con 
il vizietto, i venditori di ma- 
teriale porno, Le stabilisce 
la legge contro chi sfrutta 
sessualmente i minori. 
PROSTITUZIONE. Chi co- 
stringe un minore a prosti- 
tuirsi, favorisce o sfrutta 
questa attività, è punito con 
la reclusione da 6 a 12 anni 
e una multa da 30 a 300 mi- 
lioni di lire. Chi compie atti 
sessuali con minori di età 
fra i 14 e i 16 anni offrendo 
denaro o altra utilità econo- 
mica rischia dai 6 mesi ai 3 
anni di carcere o una multa 
non inferiore a 10 milioni. 


PORNOGRAFIA. Chi im- 
piega minori per produrre 
materiale o spettacoli porno 
rischia la reclusione da 6 
mesi a 12 anni e una multa 
da 50 a 500 milioni. Una pe- 
na analoga è prevista per 
chi commercia materiale a 
luci rosse. Anche chi regala 
materiale porno è punibile: 
reclusione fino a 3 anni o 
multa da 3 a 10 milioni. 
Inoltre è vietato detenere o 
comprare giornali, foto, fil- 
mini, cd rom di questo tipo. 
INTERNET. Chi divulga 
materiale porno on-line ri- 
schia da 1 a 5 anni di carce- 
re e una multa da 5 a 100 
milioni di lire. 


TURISMO SESSUALE. 
Gli organizzatori di viaggi fi- 
nalizzati a incontri sessuali 
con minori sono puniti con 
pene detentive (da 6 a 12 an- 
ni di carcere) e con multe da 
30 a 300 milioni. Inoltre si 
prevede la chiusura degli 
esercizi coinvolti. Le emit- 
tenti radiotelevisive sono 
sanzionate con la revoca del- 
la concessione o dell'autoriz- 
zazione. 

AGGRAVANTI. La pena è 
aumentata di un terzo se ri- 
sulta coinvolto un minore di 
14 anni. O se l'adulto è un 
parente, un genitore adotti- 
vo, un convivente, un coniu- 
ge o un pubblico ufficiale. 


PUNIBILITÀ. Tutte le nor- 
me sono valide anche per il 
cittadino italiano che com- 
metta questi reati all'este- 
ro. Ma la lotta alla pedofilia 
non si ferma alla repressio- 
ne. Il governo ha messo a 
punto una serie di misure 
mirate all'educazione e alla 
prevenzione. 

DIFENSORE CIVICO. Il 
ddl che istituisce questa fi- 
gura verrà esaminato dal 
Consiglio dei ministri entro 
il mese di ottobre. Costitui- 
rà il punto di riferimento 
per genitori e insegnanti, 
collaborerà con la magistra- 
tura e le forze dell'ordine. 


mente le ricostruzioni di 
fonte giornalistica secondo 
cui Vasile Donciu, l'assassi- 
no della piccola Hagere, 
«ai primi di settembre sa- 
rebbe stato fermato in 
Francia, sotto vero nome, 
dalla polizia e poi fatto sali- 
re su un aereo per Buca- 
rest, senza che nessuno av- 
vertisse le autorità italia- 
ne». «L'arresto di Donciu 
in Francia - attacca il lega- 


le - avrebbe reso immedia- È 


restare impunito 


ta la sua estradizione an- 
che in quanto clandestino, 
entrato dall'Italia».«Se le 
cose stessero veramente 
così, ci troveremmo di 
fronte a uno scandalo». 

Così oggi, continua Va- 
raldo, «ci troviamo di fron- 
te a innumerevoli compli- 
cazioni di ordine burocra- 
tico e legale. Il fatto che 
l'indagato sia stato imbar- 
cato su un aereo per la Ro- 
mania e quindi per un pa- 
ese extra-Ue non può che 
rendere ancora più lonta; 
na l'ipotesi di un processo 
in Italia. 

Senza dimenticare che 
Donciu, dal giorno in cui 
è stato fermato in Fran- 
cia, ha continuato per al- 
tri 15 giorni a spostarsi 
indisturbato. Nessuno si 
è accorto - si chiede anco- 
ra il legale dei genitori 
della piccola seviziata - di 
trovarsi davanti a un lati- 
tante ricercato in tutto 
Europa? Spero proprio 
che si tratti di notizie in- 
fondate, altrimenti l'erro- 
re sarebbe difficilmente 
riparabile». 
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ATENE Il comandante, il se- 
condo ufficiale e l'intero 
equipaggio guardavano la 
partita. E per vederla han- 
no lasciato che il traghetto 
finisse sugli scogli, ucciden- 


do 65 persone. È questa l'in- 
credibile spiegazione della 
tragedia del Samina Ex- 
‘press, affondato nella notte 
di martedì dopo aver urtato 
in piena velocità lo scoglio 
di Portes, a due miglia dal 
porto di Paros nelle isole Ci- 
cladi. 

Sono stati arrestati: il co- 
mandante, Vasilis Yanakis, 
e quattro ufficiali dell'equi- 
paggio dell'Express Samira. 
65 i corpi recuperati, men- 
tre resta imprecisato il nu- 
mero dei dispersi, ma secon- 
do l'ultimo comunicato della 
Capitaneria di porto dovreb- 
bero essere una decina. Con- 


L'armatore replica: 
la nave era stata 
appena revisionata 


ATENE Mentre il traghetto 
Feo Express Samina af 
indava, a bordo regnava il 
caos totale, incrementato, 
secondo alcuni testimoni, 
«dall'incompetenza dell 
equipaggio». Così, mentre 
il bilancio delle vittime è 
salito a 59 morti, si leva un 
coro di accuse per la man- 
canza di 
delle operazioni di evacua- 
zione, «Prima della collisio- 
ne tutto l'equipaggio - rac- 
conta una turista tedesca - 
stava guardando la DORLI 

di Champions Lea; 
| cordo che, per sc Da 
ho chiesto. a mio marito chi 


fosse al comando della na- 
ve». 


ROMA L'affondamento del- 
la «Samina Express» al 
largo dell'isola di Paros 
ha riportato alla mente 
un altro drammatico 
naufragio, quello della 
Moby Prince che costò la 
vita a ben 140 persone. 
La tragedia avvenne il 
10 aprile del 1991 poche 
miglia al largo di Livor- 
no. Il traghetto della Na- 
varma era appena parti- 
to dal porto della città to- 
scana alla volta della 
Sardegna quando andò a 
schiantarsi contro la pe- 
troliera «Agip Abruzzo» 
ferma in rada. Dallo 
squarcio del- 


subito anche i locali sot- 
tocoperta. In breve la na- 
ve si trasformò in una gi- 
gantesca fiaccola dalla 
quale era impossibile 
fuggire. Morirono carbo- 
nizzate tutte le 140 per- 
sone a bordo tra passeg- 
geri e equipaggio. Si sal- 
Vò miracolosamente solo 
il mozzo. Uscì sul ponte 
per fumarsi una sigaret- 
ta proprio al momento 
dell'impatto e fece appe- 
na in tempo a buttarsi in 
mare prima di trovarsi 
avvolto anch'esso dal ma- 
re di fuoco. 

Ma come è possibile 
che un traghetto appena 


coordinamento . 


Ritorna alla mente il dramma 
del «Moby Prince» a Livorno 


la fusoliera © la partita. 
di quest'ulti- Anche quella volta Era una par- 
ma uscì un' tita di Coppa 
immensa on- alla base del dramma —daei campio- 
da di petro- è stato fatale ni, quella 
io che avvol- H che ora si 
se completa. Un match di football a 
mente la trasmesso intelevisione Champions 
Moby Prince League e che 
e prese fuoco è costata la 
invadendo. Vita ai pas- 


Comandante e marinai seguivano agli schermi un incontro di Champions League e il e è finito sugli scogli e si è inabissato 


L'equipaggio guarda la tv, a picco nell'Egeo 


Na 


Tragico bilancio del naufragio al largo delle Cicladi: 65 vittime accertate, una decina i dispersi 


fermato il salvataggio di 
452 passeggeri, salvatisi 
raggiungendo a nuoto la ri- 
va, aggrappandosi agli sco- 
gli o riuscendo a farsi nota- 
re dalle imbarcazioni di soc- 
corso. Ai morti si era aggiun- 
to il vice capo della Capita- 
neria di porto di Paros, col- 
pito da infarto appena ap- 
presa la notizia. 

La dinamica della trage- 
dia è stata subito chiara, Il 
comandante Vassilis Yan- 
nakis, il suo vice Anastasios 


Psychoghios e l'intero equi- 
paggio del Samira Express 
sono stati arrestati per ordi- 
ne del procuratore Panagio- 
tis Dimopoulus con l'accusa 
di «omicidio» e «negligenza 
criminale». «Prima della col- 
lisione tutto l'equipaggio 
stava guardando la partita 
di Champions League», han- 
no testimoniato unanimi i 
superstiti. Una turista tede- 
sca ricorda di aver chiesto 
scherzando al marito: «Ma 
chi sarà alla guida della na- 
ved». 


L'equipaggio avrebbe poi 
mostrato «incompetenza e 
disorganizazione» durante 
l'emergenza, abbandonando 
di fatto i passeggeri a se 
stessi. 

Che sia stata la partita di 
calcio tra l'Amburgo e il Pa- 
nathinaikos di Atene la cau- 
sa dell'urto è praticamente 
certo per le autorità greche. 
Anche se il vento soffiava a 
40 nodi e il mare era mosso, 
la cosa è normale nell'Egeo 
in questa stagione e non cre- 


Dopo la collisione il pani 
co si è impossessato anche 
di quanti avrebbero dovuto 
presiedere alle operazioni 
di salvataggio. «Nessuno ci 
diceva cosa fare - racconta 
una passeggera statuniten- 
se - si limitavano a urlare 


uscito dal porto non ab- 
bia visto sulla sua rotta 
una petroliera, ferma 
per giunta e posizionata 
in maniera trasversale? 
La risposta la dette già 
la mattina seguente la 
gente del porto, non le 
autorità ufficiali ma 
quelli che vivono da den- 
tro tutto quello che succe- 
de sulle navi, sia in ban- 
china sia in navigazione. 
Ebbene tutti concordava- 
no sulla dinamica:. non 
hanno visto la petroliera 
perché dopo l'uscita dal 
porto già stavano tutti 
davanti alla televisione 
a guardare 


seggeri della «Samina 
Express» e l'arresto del 
suo comandante. 

Sulla vicenda della 
Moby Prince si sono già 
svolti due processi, è in 
corso una dura battaglia 
legale e i parenti delle 
vittime chiedono invano 
di sapere cosa davvero 
successe quella notte. I 
misteri si inseguono co- 
me le verità processuali 
senza arrivare al bando- 
lo della matassa. Ma la 
gente del porto di Livor- 
no sulla sua verità non 
ha dubbi: tutta colpa di 
quella maledetta parti- 
ta. 


E 


e spingerci verso le fianca- 
te. Non ci aiutavano neppu- 
re con i giubotti salvagente 
e molti si sono buttati in ac- 
qua senza indossarli. Sia- 
mo riusciti a salire su una 
scialuppa che è stata cala- 
ta in mare, ma aveva una 
falla». 


ROMA C'era anche un passeg- 
gero italiano a bordo del tra- 
ghetto  inabissatosi nel- 
l’Egeo. È un friulano di Cervi- 
gnano, (il padre è un capotre- 
no delle ferrovie dello Stato 
in pensione, lui per via del 
suo lavoro all'ex Ospedale 
psichiatrico di Trieste, tra- 
scorre molto del suo tempo 
nel capoluogo giuliano dove 
- ha riferito la mamma - ha 
anche un piccolo apparta- 
mentino). Unico passeggero 
italiano sul traghetto, è ora 
in salvo e ha riportato solo lie- 
vi ferite: un ginocchio gonfio 
e un taglio al collo. Si era im- 
barcato sul traghetto a Pa- 
trasso per raggiungere gli 
amici in vacanza nell'Egeo. 
Andrea Petean, venticin- 
que anni, ha già rassicurato i 
familiari sulle sue condizioni. 
Era partito da Trieste per Pa- 
trasso sul traghetto della 
Anek Lines e dal porto greco 
sì è imbarcato' sul traghetto 
inabisatosi per raggiungere 
due amici italiani su un'isola 
dell'Egeo. È un buon nuotato- 
re e questo lo ha probabilmen- 
te salvato quando, appena 
compreso cosa stava accaden- 
do, si è tuffato e ha raggiunto 


Alla sbarra i depistatori. Si apre oggi il processo per la strage. I generali rischiano più di 13 anni di carcere. Duecento i testimoni, ma la verità è lontana 


Ustica: sul banco degli imputati il «gotha» dell'Aeronautica 


ROMA L'appuntamento è al- 
le 9,30 di oggi nell'aula 
bunker del carcere romano 
di Rebibbia. Davanti alla 
terza Corte di assise, pre- 
sieduta da Giovanni Musca- 
rà, si apre il processo per la 
strage di Ustica. Il proces- 
so però dovrebbe essere su- 
bito rinviato. 

Sul banco degli imputati 
il «gotha» dell'Aeronatica 
militare, vale a dire i gene- 
rali Lamberto Bartolucci 
(già Capo di Stato maggio- 
re dell'Arma azzurra), Zeno 
Tascio (ex responsabile del 
Sios), Corrado Melillo (ex 
capo reparto dello Stato 
maggiore ' dell'Aeronauti- 


Il traghetto 
greco 
Express 
Samina 
durante un 
attracco al 
porto del 
Pireo. La 
nave è ieri 
affondata 
trascinando 
conséin 
fondo al 
mare quasi 
un centinaio 
di 
passeggeri. 
Metà dei 
cadaveri 
sono già soli 
trovati, gli 
altrisono — 
ancora dati 
per dispersi. 


Mentre la prua affonda- 
va rapidamente, a poppa si 
ammassavano 1 passegge- 
ri. «Non c'era organizzazio- 
ne, non c'erano priorità di 
evacuazione, solo il caos to- 
tale - dice un turista galle- 
se - dove ci trovavamo non 
c'era più niente, né scialup- 


Andrea Petean, 25 anni, di Cervignano, è ferito ma ha rassicurato i familiari sulle sue condizioni 


Un friulano l'unico italiano sul Samina 
Telefona alla madre: stavo per morire 


un gommone riuscendo ad ag- 
grapparvisi finchè non è sta- 
to tratto in salvo da una nave 
giunta in soccorso. 

«Mi ha detto che se l'è vi- 
sta proprio brutta», ha rac- 
contato a radio Capital la 
mamma, Anna Colla, che ha 
ricevuto la chiamata del fi- 
glio all'ora di pranzo. _ 

«Pensavo di morire. È sta- 
to terribile. Mi sono aggrap- 
pato a un gommone e sbatte- 
vo contro i bordi del traghet- 
to. Ho visto i morti in acqua 


ca), Franco Ferri (ex sotto- 
capo di Stato maggiore del- 
la Difesa). Sono tutti impu- 
tati di attentato contro gli 
organi costituzionali dello 
Stato con l'aggravante dell' 
alto tradimento  (art.289 
del codice penale). Rischia- 
no, se condannati, 18 anni 
e 4 mesi di reclusione. 

Per falsa testimonianza 
sono invece imputati l'ex ca- 
po di Civilavia, generale 
Francesco Pugliese, l'ex 
funzionario della III sezio- 
ne del Sismi Umberto Allo- 
ro, l'ex funzionario della I 
Divisione Claudio Masci, 
l'ex responsabile della sezio- 
ne controspionaggio del Si- 


ava difficoltà. Quanto allo 
scoglio, è ben noto, segnato 
sulle carte e segnalato an- 
che da un faro visibile a 7 
miglia. «Bisogna proprio es- 
sere ciechi per non vederlo», 
dice il comandante della 
Guardia costiera greca An- 
dreas Sirigos. 

Nonostante questo, gli in- 
quirenti hanno raccolto an- 
che la testimonianza di un 
marittimo, licenziato dalla 
compagnia armatrice «Mino- 
an Flying Dolphins» il 22 
settembre scorso, che aveva 
denunciato gravi carenze 
nella strumentazione di bor- 
do. Il Samina Express era 
in servizio da 34 anni, e i di- 
rigenti della compagnia ven- 
gono ora interrogati dal ma- 
gistrato sulla manutenzione 
e sulle condizioni generali 
della nave. 


Dopo la collisione è prevalso il panico fra il personale che avrebbe dovuto presiedere alle operazioni di soccorso 


«Nessuno ci diceva come salvarci» 


pe né salvagenti e doveva- 
mo trovare da soli il modo 
per abbandonare la nave». 

Ma la società di traghet- 
ti Minoan Flying Dolphins, 
cui apparteneva il Same- 
na, ha comunicato ieri che 
il traghetto naufragato da- 
vanti all'isola di Paros era 
stato dichiarato «atto a te- 
nere il mare» in seguito a 
una ispezione condotta dal 
ministero della Marina 
mercantile greco appena la 
scorsa settimana. L'ispezio- 
ne era stata decisa in segui- 
to a un reclamo presentato 
dopo un recente sciopero 
dei marittimi. 

«Il ministero della Mari- 


‘e Capacità 


Il dramma nell'Egeo 


‘| Alle 22 locali di martedì Il "Samena" 
| urta contro gli scogli all'ingresso del 
Ilporto'e affonda in 25 minuti 


S @ Nome del traghetto 
— —Samena Express 


64 membri equipaggio. 


@ 
| mar 
|MEDITERRANE 


il 


TURCHIA 
A 


ANSA-CENTIMETRI 


na mercantile ha condotto 
ispezioni dettagliate e stra- 
ordinarie proprio su quel 
traghetto, venerdì 22 set- 
tembre, trovandolo atto al- 
la navigazione e permetten- 
dogli di salpare per la sua 
consueta rotta senza avan- 
zare alcuna riserva», ha di- 
chiarato la Minoan Flying 
Dolphins in un comunica- 
to. 

Si sono intanto moltipli- 
cate le partecipazioni al lut- 
to e alla tragedia. «Il Papa 
è «vicino» al dolore dei fa- 
miliari delle vittime del 
naufragio del traghetto sul- 
le coste greche e assicura 
la sua preghiera per i mor- 


eg a 


ti e i feriti». Giovanni Pao- 
lo II ha espresso così il suo 
cordoglio per la tragedia in 
un telegramma inviato dal 
segretario di Stato vatica- 
no cardinale Angelo Soda- 
no al nunzio apostolico in 
Grecia, mons. Tabet Paul 
Fouad. 

«Nell'apprendere del tra- 
gico incidente d'un traghet- 
to presso le coste greche - 
si legge nel messaggio, dif- 
fuso dalla sala stampa vati- 
cana - il Papa si associa 
nella preghiera alla pena e 
al dolore delle famiglie che 
hanno perduto un loro ca- 
ro. Domanda a Dio miseri- 
cordioso di accogliere nella 


sul 


Corpi in attesa di identificazione nell'ospedale di Paros dopo la tragedia sul traghetto. 


intorno a me». Sono state que- 
ste le prime parole che An- 
drea Petean ha detto al telefo- 
no, ai genitori, che aspettava- 


ROMA Non esiste il rischio sicurezza per i traghetti gre- 
ci, una flotta vastissima che costituisce l' unica forma 
di trasporto e collegamento tra le circa 3.000 isole gre- 
che di cui 300 abitate. Di questo sono sicuri molti tour 
operator italiani che operano in Grecia. «Il traghetto - 
dice Remo Bodrato della Columbus - in Grecia è come 
il treno o l'automobile in Italia: è l'unico mezzo di loco- 
mozione per merci e persone, Un incidente può essere 
sempre in agguato, visto anche che le manovre nei por- 
ti superaffollati sono spesso fatte a grande velocità». 
L'errore di manovra, secondo Bodrato, può sempre 
succedere come succede su un treno a o chi si distrae 


smi generale Pasquale No- 
tarnicola, l'ex capo del II 
Ufficio Sios Bruno Bom- 
brezzi. 

L'accusa sarà rappresen- 
tata dai pm Giovanni Sal- 
vi, Vincenzo Roselli e Set- 
tembrino Nebbioso. Circa 
200 saranno i testimoni, 
tra politici, ufficiali, milita: 
ri, responsabili dell'Amba- 
sciata Usa, consulenti e pri- 
vati cittadini. 

Questa mattina c'è anche 
un altro appuntamento: 
quello con la verità. Venti 
anni di indagini non sono 
riusciti a far luce sui mille 
misteri. Si spera che que- 
Sto processo dia una ripo- 


no sue notizie a Cervignano 
del Friuli. 

Andrea Petean è perito 
elettrotecnico e lavora come 


| tour operator: non esiste un rischio sicurezza per le navi greche 


ida. L' Associazione dei Tour Operator Italia- 
ni, ribadisce che la flotta di navi, traghetti, aliscafi gre- 
ca è stata sottoposta ad uno svecchiamento radicale. 
«Il livello di sicurezza dei mezzi - sottolineano - è buo- 
no, sullo standard europeo». Per l' associazione Telefo- 
no Blu invece l' incidente non può essere considerato 
solo il frutto di «una incredibile distrazione» del capita- 
no o dell’ equipaggio. «Una nave - dice l' Associazione - 
anche se abbandonata deve avere strumentazioni tali 
da permettere comunque la navigazione automatica». 
Telefono Blu mette anche a disposizione il suo collegio 
legale per eventuali danni e rimoborsi agli italiani 


mentre 


coinvolti. 


sta alle tante domande: se 
cioè a far precitare il DC 9 
Itavia (81 morti) fu un mis- 
sile o una esplosione a bor- 
do, se ci fu un coinvolgimen- 
to di aerei militari sul cielo 
di Ustica, se il disastro fos- 
se da collegare con la stra- 
ge di Bologna. 

Nelle motivazioni al rin- 
vio a giudizio, il giudice Ro- 
sario Priore parla esplicita- 
mente di «atto di guerra», 

Indubbiamente sarà un 
processo lungo. La prima 
battaglia tra accusa e dife- 
sa sarà incentrata sulle 
questioni preliminari. Du- 
rante l'istruttoria, infatti, i 
legali degli imputati hanno 


operatore psichiatrico a Trie- 
ste nel complesso di San Gio- 
vanni - ha poi riferito la mam- 
ma, Anna Colla, di 58 anni, 


eccepito alcune questioni 
come la competenza della 
magistratura militare a oc- 
cuparsi della vicenda, la di- 
sciplina del rito (il processo 
si svolgerà secondo le nor- 
me del vecchio Codice), le 
costituzioni di parte civile. 
Eccezioni che saranno ri- 
proposte. 

Le carte sul tavolo della 
Corte sono un milione e 
mezzo. Questo lascia già ca- 
pire che il dibattimento an- 
drà avanti almeno fino alla 
prossima estate, se va be- 
ne. Fuori dell'ambiente più 
strettamente giudiziario da 
registrare due novità: la ri- 
chiesta, da parte del capo- 


— si è tuffato in acqua 


luce eterna i defunti e di 
portare conforto a tutti i fe- 
riti. Invoca la Madonna, af- 
finchè custodisca nella spe- 
ranza le persone toccate da 
questa tragedia e i soccorri- 
tori che con coraggio e ab-* 
negazione sono andati in 
aiuto dei loro fratelli in dif- 
ficoltà. Sua santità chiede 
al Signore di far scendere 
su tutti l'abbondanza delle 
sue benedizioni». 

Ai parenti delle vittime 
hanno inviato condoglian- 
ze anche la commissaria 
Ue ai trasporti, Loyola de 
Palacio e il ministro degli 
Den italiano Lamberto 

1 


Era partito da Trieste 
con l'Anek Lines, 
al momento della tragedia 


e da buon nuotatore 
si è aggrappato a un gommone 


casalinga - era partito dome- 
nica scorsa da ’l'rieste con un 
traghetto della Anek Lines 
per raggiungere Paros dove 
voleva trascorrere un periodo 
di vacanza. 

Dopo essere sbarcato a Pa- 
trasso - ha riferito la mamma 
- ha raggiunto Atene in treno 
e si è imbarcato per Paros. «A 
telefono ho risposto io - ha ag- 

iunto Anna Colla - ma poi 

‘emozione di sentirlo, vivo, 
mi ha bloccato. Gli ho passa- 
to il padre, con il quale ha 

arlato per qualche minuto. 

ni - ha riferito la donna - 
sta bene. Ha solo qualche con- 
tusione e mi ha promesso che 
più tardi mi chiamerà anco- 
ra». 

Andrea Petean ha raccon- 
tato al telefono, ai genitori, 
anche se in maniera concisa, 
le fasi dell'incidente e delle 
5 erazioni di salvataggio. 

sono lanciato in acqua - 
Ta detto il giovane al padre, 
Renzo - e mi sono aggrappato 
a un gommone. Il mare però 
era mosso e non sono riuscito 
a salire dentro. Le onde mi 
hanno spinto più volte contro 
il traghetto. Pensavo di mori- 
re e vedevo intorno a me i ca- 
daveri. Era buio. L'acqua mol- 
to fredda. Poi è arrivata una 
nave e mi ha salvato». 


gruppo dei Verdi in Com- 
missione stragi, dell'intro- 
duzione del reato di «depi- 
staggio» nonchè la riforma 
radicale del segreto di Sta- 
to e degli archivi dei Servi- 
zi. 

Il deferimento al coman- 
dante di Corpo di due uffi- 
ciali e sottufficiali nei con- 
fronti dei quali il ministero 
della Difesa aveva aperto 
la procedura per una inchie- 
sta disciplinare, I militari 
devono rispondere di scar- 
sa diligenza, imperizia e in- 
sufficiente azione di coman- 
do. Da queste accuse sono 
stati prosciolti invece altri 
23 militari. 
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A Parigi il Cavaliere incontra Chirac, afferma che non farà intese con Rauti, 4A l'avversario: «È più bello ma non basta» 


Berlusconi e Rutelli, comincia il match 


E il sindaco di Roma replica: «Imprenditore molto abile, politico Di meno abile» 


Caso Palombelli: 
se ne occupa 
la Vigilanza Rai 


ROMA Approda in Commis- 
sione di Vigilanza il caso 
di Barbara Palombelli, la 
giornalista conduttrice di 
un programma su Radio- 
rai e moglie del candida- 
to premier Francesco Ru- 
telli. Il presidente della 
Vigilanza, Mario Landol- 
fi, ha chiesto nel corso di 
un 'audizione ai vertici 
Rai se non ritengano che 
questioni di «opportuni- 
di bon ton, consiglino 
l'interruzione’ del pro- 
gramma». Landolfi aveva 
già sollevato la questione 
fa scorsa settimana rivol- 
endosi direttamente al- 
a Palombelli per invitar- 
la a rinunciare al suo pro- 
gramma di cucina. «Il ser- 
vizio pubblico è retto da 
regole formali - ha rispo- 
sto il presidente della 
Rai Roberto Zaccaria - e 
a queste dobbiamo atte- 
nerci. Le ragioni di oppor- 
tunità possono essere va- 
lutate al momento di fare 
un contratto, ma se que- 
sto è già in essere diven- 
ta tutto più difficile per- 
chè i soggetti hanno 1 lo- 
ro diritti». «Spero che que- 
sta non diventi una tele- 
novela - ha aggiunto il di- 
rettore generale Pier Lui- 
gi Celli - anche perchè 
non ci sono candidature 
ufficiali. Prenderemo at- 
to delle richieste della si- 
SEO Palombelli quando 
e riceveremo ma non mi 
are che ci siano vincoli 
formali o di opportunità. 
Non si deve dare frettolo- 
samente un giudizio di 
adeguatezza o meno». 


Una Fiamma 
scomoda ma forse 
indispensabile 


ROMA A/le politiche del 
1996, se ci fosse stato un 
accordo elettorale tra il 
Polo e il Msft di Pino 
Rauti, il centrodestra 
avrebbe conquistato 36 
collegi in più: 34 sarebbe- 
ro stati sottratti all'Ulivo 
e 2 alla Lega. Lo sostiene 
l'Eurispes nel «Rapporto 
Italia ‘97» dando così ra- 
ione al segretario della 
tamma Tricolore che 
nei mesi scorsi, nel venti- 
lare la possibilità di un 
accordo alle prossime po- 
litiche, si è «vantato» di 
aver fatto perdere al Polo 
alle ultime politiche ben 
49 parlamentari. L'alto- 
là di Berlusconi da Pari- 
gi de una trattativa, 
più o meno segreta, in 
corso da mesi con lo sco- 
po di evitare che nelle ele- 
zioni politiche del 2001 
la presentazione delle li- 
ste del Msft facciano per- 
dere voti e seggi al n 
trodestra. La trattativa 
sembrava a buon punto, 
tanto che nel maggio scor- 
so Rauti annunciò: «Ab- 
biamo avuto un'offerta 
di otto collegi alla Came- 
ra e otto al Senato. Vedre- 
mo, deciderà il congres- 
so». A porre le premesse 
per un possibile accordo 
elettorale è stato certa- 
mente il successo del Po- 
lo alle elezioni regionali 
che in alcune regioni è 
stato possibile proprio 
razie ad una intesa loca- 
e con il partito di Rauti. 
L'Abruzzo e la Calabria 
vennero sottratte all'Uli- 
vo grazie ai voti missini. 


T 


ROMA La campagna elettora- 
le parte con lo scontro a di- 
stanza tra i due candidati 
alla presidenza del Consi- 
glio. Ma il botta e risposta 
tra Francesco Rutelli da 
Sydney e Silvio Berlusconi 
da Parigi sembra avere ri- 
percussioni anche sugli alle- 
ati, in particolare nel cen- 
trosinistra dove in queste 
ore si sta assistendo a una 
violenta polemica tra sini- 
stra e popolari su ruoli e 
competenze in passato e in 
futuro. Due i protagonisti: 
Giuliano Amato e Nicola 
Mancino, entrambi alte ca- 
riche dello Stato. 

Ma tant'è. Berlusconi di 
prima mattina attacca Ru- 
telli al quale concede il pri- 
mato della bellezza, ma 
non della capacità ammini- 


Di Pietro non vuole È 
saperne e D'Antoni 
continua a glissare 


ROMA Ad appena 48 ore dall' 
incoronazione di Francesco 
Rutelli a candidato premier 
del centrosinistra, ‘nell'Uli- 
vo si apre la battaglia per la 
vicepresidenza. Si punterà, 
quasi certamente, su un uo- 
mo del Nord, ma lo scontro 
sarà sul colore politico. Già. 
Mentre il sindaco di Roma 
da Sydney lancia strali con- 
tro l'avversario Silvio Berlu- 
sconi e comincia a guardare 
alle alleanze (e arriva il pri- 
mo «no» di Antonio Di Pie- 
tro: «ha sbagliato Dora) a 
Roma si consuma la prima 
parte di una lunga discussio- 
ne su chi affiancherà Rutel- 
Ji nella corsa verso palazzo 
Chigi. 


strativa. «Lui è più bello di 
me - ironizza il leader del 
Polo - ma la campagna elet- 
torale non deve essere, spe- 
ro, un concorso di bellez- 
za». Un uomo, insiste, «non 
è solo quello che dice o co- 
me appare, ma è quello che 
ha fatto, è il suo passato, è 
ciò che ha saputo realizza- 
re». E conclude: «mi auguro 
di poter fare una campa- 
gna elettorale concreta e 
spero che questo principio 
possa essere seguito anche 
dall'altra parte». 

E così, poco prima di ras- 
sicurare il premier Chirac 
sulle alleanze del centrode- 
stra - e in particolare sulla 
Lega Nord - mette subito in 
chiaro che nessun patto 
elettorale sarà fatto con Pi- 
no Rauti e il suo Movimen- 
to Sociale-Fiamma Tricolo- 


Piero Fassino 


I Ds vedrebbero bene Pie- 
ro Fassino, attuale ministro 
della Giustizia, dalemiano e 
soprattutto piemontese. Un 
settentrionale 'doc', insom- 
ma, capace di riportare a ca- 
sa, nell'Ulivo, quei voti ’di- 
menticati alle recenti ammi- 
nistrative vinte dal Polo. 


Il centrodestra farà sapere nel giro di una settimana cosa pensa della proposta di maggioranza 


Riforma elettorale, palla al Polo 


È la soglia fissata per il «premio» il punto più discusso 


ANALISI 


Dopo il disegno di legge costituzionale approvato alla Camera 


L'autonomismo «alla spagnola» 
rafforza il ruolo delle regioni 


La riforma del rapporto 
fra Stato e regioni, delinea- 
ta dal disegno di legge co- 
stituzionale approvato 
martedì dalla Camera, in 
prima lettura è veramente 
«federalista»? Stando al ti- 
tolo, che non contempla 
più l'aggettivo «federale», 
si direbbe di no, tuttavia 
ciò che conta davvero è la 
sostanza: la Spagna non è, 
ufficialmente, uno stato fe- 
derale, ma l'ampio potere 
alle regioni rende il «siste- 
ma autonomico» vicino a 
quelli che gli studiosi defi- 
niscono «federali accentra- 
ti». Uno Stato non è federa- 
le solo se si dice tale, e può 
esserlo senza definirsi co- 
sÌ. 

Il testo votato dalla Ca- 
mera potenzia parecchio il 
debole regionalismo italia- 
no, e riconosce ai Consigli 
regionali un'ampia pote- 
stà legislativa. Il principio 
del vecchio articolo 117 
della Costituzione era sem- 
plice: indicava le materie 
di competenza delle regio- 
ni e tutto - o quasi - finiva 
così, anche se si potevano 
trasferire limitati ulteriori 
poteri. Col nuovo testo, în- 
vece, si procede «per diffe- 
renza»: lo Stato si occupa 
di politica estera, difesa, 
mercati finanziari, anti- 
trust, perequazione delle ri- 
sorse, codificazione civile e 
penale e poche altre mate- 
rie, lasciando il resto alle 
regioni. 

La differenza non è di 


poco conto. Inoltre, con l'in- 
gresso dei rappresentanti 
regionali, delle province 
autonome e degli enti loca- 
li nella Commissione par- 
lamentare per le questioni 
regionali, centro e perife- 
ria possono incontrarsi e 
discutere alla pari diretta- 
mente in Parlamento. 

Si introduce, poi, un 
nuovo principio: il passag- 
gio di nuovi poteri e funzio- 
ni dallo Stato alle regioni 
non deve spingere queste 
ultime a creare un «centra- 
lismo locale»; in altre paro- 
le, se «devolvere» significa 
sostituire al «potere roma- 


Abbandonato definitivamente 
il modello centralista 
francese, la riforma non è 
però approdata a modelli 
federali di tipo tedesco 


no» quello del capoluogo re- 
gionale, la riforma non ser- 
ve. Perciò, nel testo si pre- 
vede un ruolo più attivo de- 
gli enti minori, sia perchè 
si istituisce in ogni regione 
il Consiglio delle autono- 
mie locali - che permette il 
coordinamento fra la poli- 
tica regionale e quelle pro- 
vinciali e comunali - sia 
perchè si introduce il prin- 
cipio di sussidiarietà isti- 
tuzionale (fra Stato, regio- 
ni, enti locali) e sociale 
(fra pubblico e privato), an- 


che se su questo punto Uli- 
vo e Centrodestra avrebbe- 
ro potuto cedere qualcosa 
per trovare una formula- 
zione più ragionevole. 

L'autonomia fiscale, la 
parità d'accesso fra uomo 
e donna alle cariche eletti- 
ve, la perequazione a favo- 
re delle comunità più pove- 
re rappresentano timidi 
ma significativi progressi 
rispetto all'assetto attuale: 
ora - abbandonato definiti- 
vamente il tradizionale 
modello centralista france- 
se - siamo più vicini alla 
Spagna che alla Germa- 
nia o alla Svizzera. Però, 
non basta definire lo sta- 
tus della Capitale se l'ordi- 
namento non è esplicita- 
mente federale; sarebbe 
stato opportuno, inoltre, 
trasformare il Senato in 
Camera delle Regioni, an- 
che perchè si dovrà comun- 
que, prima o poi, differen- 
ziare il bicameralismo, al- 
meno per snellire l'iter le- 
gislativo. 

Il testo approvato dalla 
Camera, dunque, disegna 
uno Stato delle autonomie 
che supera il vecchio siste- 
ma regionalista, permet- 
tendo agli enti locali di 
avere responsabilità e pote- 
ri. Il fatto che non ci si sia 
spinti fino al federalismo 
«puro» non giustifica l'ab- 
bandono della riforma, 
che però, in Senato, può e 
deve essere perfezionata, 
senza distruggere quanto 
di buono è stato già fatto. 

Luca Tentoni 


ROMA La maggioranza ha 
presentato la sua proposta 
di riforma elettorale, acco- 
gliendo alcune importanti 
richieste del Polo, ed ora la 
palla torna al centrodestra 
che entro mercoledì prossi- 
mo farà conoscere la sua ri- 
sposta. L'accoglimento del- 
la richiesta del Polo di omo- 
geneizzare i 
due rami del Parlamento e 
le parziali modifiche alla 
legge sulla par condicio 
non hanno del tutto soddi- 
sfatto i leader della Casa 
delle Libertà che sono anco- 
ra molto cauti e non hanno 
ancora sciolto le loro riser- 
ve. Ci sono ancora forti resi- 
stenze (specialmente in An 
e nella Lega) soprattutto 
per la soglia fissata per il 
premio di maggioranza. Se- 
condo la proposta dell'Uli- 
vo, scatta solo se si arriva 
al 45% e fa raggiungere il 
55%, e viene assegnata a 
chi prende più voti nei colle- 
gi e non nella proporziona- 
le. In questo modo, è il timo- 
re del centrodestra, l'attua- 
le maggioranza ed i suoi al- 
leati potrebbero essere favo- 
riti. 

La risposta da dare al 
centrosinistra sarà decisa 
in un imminente vertice 
della Casa delle Libertà. 

La proposta della maggio- 
ranza, per quanto riguarda 
l'elezione del Senato, come 
alla Camera prevede l'indi- 
cazione del premier, la sche- 
da unica, il premio di mag- 
gioranza al 55% per la coali- 
zione che supera il 45%, lo 
sbarramento al 5% a livello 
nazionale per il proporzio- 
nale. Quanto alla legge sul- 
la par condicio, per gli spot 
resta il divieto, anche fuori 
dalla campagna elettorale. 
Il Polo invece ha chiesto di 
togliere il divieto. Per gli 
spazi televisivi destinati ai 
messaggi politici è stata ac- 
colta la ripartizione propo- 
sta dal Polo: 80% alle coali- 
zioni maggiori, 15% a quel- 
le minori e alle liste non co- 
alizzate, 5% alle new entry. 
Le maggiori sono quelle a 
cui dichiarano di far riferi- 
mento almeno 150 parla- 


sistemi dei ‘ 


re, auspicando, d'altra par- 
te, che la sinistra «non 
stringa accordi con partiti 
che orgogliosamente riven- 
dicano la loro identità co- 
munista». Tra l’altro Berlu- 
sconi prende le difese di 
Bossi a proposito della pole- 
mica di qualche giorno fa 
sulla vicenda del figlio adot- 
tivo di Rutelli: il leader del 
Polo ha detto che Bossi è 
stato in sostanza frainteso, 
che non intendeva assoluta- 
mente schierarsi contro le 
adozioni tanto è vero che 
ha perfino presentato da 
tempo - ha sottolineato il 
Cavaliere - una proposta di 
legge affinchè «non ci siano 
più bambini negli orfanotro- 

Intanto uno slogan con- 
tro il leader del Polo Rutel- 
li ce l'ha già: «è un impren- 


ditore molto abile, un politi- 
co molto meno abile». Se- 
condo il candidato del cen- 
trosinistra Berlusconi «è 
abituato a dire sempre io, 
io io», mentre «per quanto 
ci riguarda è preferibile la 
parola 'noì in una campa- 
gna elettorale che si prean- 
nuncia durissima». Ci vuo- 
le una proposta politica 
«più coesa», sottolinea Ru- 
telli, si devono preparare 
«nuovi orizzonti» per il pae- 
se, guardare al nuovo e im- 
parare «anche dagli errori» 
del passato. 

Ed è, guarda caso, pro- 
prio su quest'ultimo aspet- 
to che si avvia lo scontro po- 
litico tra Nicola Mancino, 
presidente del Senato, popo- 
lare, e Giuliano Amato, pre- 
sidente del Consiglio, ex 
esponente del Psi. All'accu- 


Berlusconi e Rutelli si scambiano i primi attacchi 


sa di Amato (<il Ppi non 
rappresenta il centro, ma 
solo i cattolici») si scaglia 
Mancino con una veemenza 
degna di nota: «un ribalto- 
ne è avvenuto nel 1995 con 
il governo Dini e nel 1998 
con il governo D'Alema». 
«Alla luce delle sue di- 
chiarazioni, per me l'allean- 
za con Berlusconi è un di- 
scorso chiuso»: il segretario 
del Movimento Sociale 
Fiamma Tricolore, Pino 
Rauti replica così al Cava- 
liere che durante la visita a 
Parigi ha escluso possibili 
alleanze future con l'estre- 
ma destra. La vicenda Ber- 


lusconi-Rauti è stata com- 
mentata da Fabio Mussi, 
capogruppo diessino a Mon- 
tecitorio: «Da Parigi Berlu- 
sconi dice: ‘nessuna allean- 
za con l'estrema destra’. Lo 
dice perchè altrimenti non 
so come farebbe a spiegare 
questa alleanza a Chirac, il 
quale ha perso le elezioni] 
perchè si è rifiutato, lui che 
è un liberale democratico, 
di allearsi con il Fronte Na- 
zionale di Jean Marie Le 
Pen. Berlusconi, insomma, 
ha fatto queste dichiarazio- 
ni per poter parlare con 
Chirac. Ora spero che Chi- 
rac parli chiaro con lui». 


I ds vorrebbero il piemontese Fassino, i popolari spingono per un’adeguata presenza cattolica nella squadra 


Chi sarà il vice? Fermento nell'Ulivo 


Mai popolari non intendo- 
no restare a bocca asciutta 
e regalare la platea ai diessi- 
ni. Così, da subito, Rosi Bin- 
di pur con tutte le cautele fa 
sapere che nella squadra è 
indispensabile un rappre- 
sentante del mondo cattoli- 
co. 

E vero che Francesco Ru- 
telli, da radicale impeniten- 
te, negli ultimi anni molto 
si è avvicinato alla Chiesa, 
al Vaticano e all'entourage 
cattolico, ma un popolare di 
razza, secondo ona di 
Pierluigi Castagnetti, sareb- 
be la scelta più opportuna 
per la vicepresidenza. «Non 
è una richiesta nè una prete- 


Il ministro Maccanico 


mentari e non quelle, come 
propone il centrodestra, 
che hanno ottenuto alle pre- 
cedenti elezioni almeno il 
25% di consensi. Coalizioni 
minori sono quelle presenti 
in almeno tre quarti delle 
circoscrizioni. 

Ora si attende la rispo- 
sta del Polo e della Lega 
Nord, Il ministro per le ri- 
forme Antonio Maccanico 
auspica che ci sia presto un 


Comune di Milano, 
una delibera 
italo-meneghina 


MILANO Dalla collaborazio- 
ne avviata da tempo a 
Milano fra Polo e Lega 
nasce la prima delibera 
«bilingue», il primo atto 
ufficiale che potrebbe ar- 
rivare all'esame della 
Giunta in due versioni, 
una in italiano e l'altra 
in milanese. È un docu- 
mento che prevede la co- 
stituzione di un comita- 
to di esperti per corsi, 
spettacoli e convegni per 
rivitalizzare il dialetto. 
«Intanto la delibera sarà 
tradotta - annuncia l'as- 
sessore all'Educazione, 
Giovanni Testori (Ced) - 
poi vedremo se allegare 
il testo in milanese a 
quello in italiano che sa- 
rà l'unico ad essere ap- 
provato». Matteo Salvi- 
ni, segretario provincia- 
le della Lega Nord, ha 
parlato di «delibera bilin- 
gue». Ma c'è l’altolà di 
An: «Non c'è alcun bilin- 
guismo - ha affermato 
Roberto Predolin, capo- 
gruppo consiliare - sareb- 
be una forzatura perchè 
la lingua nazionale è 
l'italiano». 


sa - mette le mani avanti Ro- 
si Bindi - bensì un contribu- 
to che si offre alla squadra 
del centrosinistra». 

Per ora lo scontro appare 
sfumato, almeno nelle di- 
chiarazioni. Non a caso Pie- 
tro Folena, numero 2 dei 
Ds, sull'ipotesi Fassino ten- 
ta di glissare fin dove può: 
«è prematuro parlarne, lo fa- 
remo a tempo debito. Non 
c'è dubbio, comunque, che 
la sinistra in questa sfida 
elettorale avrà un ruolo di 
Pessina piano ed esiste 

necessità di esprimere in 
modo forte il centrosinistra 
del nord». Intanto le accuse 
di Giorgio Napolitano alla 
dirigenza Ds, Veltroni in 


Ulivo: il bonus scatta 

se sì ragoiunge il 45%. 
Accolta la richiesta di 
parziali modifiche alla 
«par condicio». Maccanico 
spera ancora nell'accordo 


accordo. «Stiamo lavorando 
abbastanza serenamente - 
ha affermato - La maggio- 
ranza ha fatto tutto quello 
che poteva». Per il vice-ca- 
DOgtO po dei deputati di 

aurizio Gasparri «c'è 
nu troppo ottimismo», ed 
a suo parere sarebbe me- 
glio prendere atto che anda- 
re a votare con la legge at- 
tuale potrebbe essere «lo 
strumento meno peggiore». 
Una forte critica al centrosi- 
nistra è venuta intanto dal 
senatore Antonio Di Pietro 
per il quale siamo di fronte 
all'«ennesimo inciucio tra 
centrosinistra e centrode- 
stra». 

Infine, si terrà il 6 e 7 ot- 
tobre prossimo il consueto 
CA di Capri dei Gio- 
vani Imprenditori di Con- 
ci resso l'Hotel 
Quisisana. Il tema di quest' 
anno «Quanto stato. Quale 
Stato. Riformare le istitu. 
zioni per un paese competi- 
tivo», è quello delle riforme 
istituzionali. Obiettivo del 


. convegno è fare un bilancio 


critico della capacità di in- 
novare le nostre istituzioni 
a confronto con la crescente 
esigenza di imprese e della 
società civile di istituzioni 
più efficienti e più rispon- 
denti alle trasformazioni so- 
ciali ed economiche. Parti- 
colare attenzione verrà de- 
dicata al tema del federali- 
smo, a cui è dedicata la pri- 
ma giornata del Convegno, 
mentre la seconda giornata 
affronterà in particolare la 
‘overnabilità e riforma del- 
e legge elettorale. Il pro- 
gramma definitivo RESNdE 
‘a partecipazione oltre na- 
turalmente a Edoardo Gar- 
rone e Antonio D'Amato, 
di: Augusto Barbera, Fran- 
co Bassanini, Antonio Bas- 
solino, Silvio Berlusconi, 
Enzo Bianco, Umberto Bos- 
si, Sabino Cassese, Pierlui- 
i Castagnetti, Marcello 
larich, ‘assimo D'Alema, 
Gianfranco Fini, Roberto 
Formigoni, Franco Fratti- 
ni, Aldo Fumagalli, Anto- 
nio Martino, Mario Monti, 


Giuseppe Pericu, Cesare 
Romiti, Nicola Tognana, 
Giuliano Urbani, ‘alter 
Veltroni. . 


RO per la conclusio- 
giudicata «tutt'altro che 
limpida» della rinuncia di 
Amato. in favore di Rutelli 
crea un certo imbarazzo sot- 
to la Quercia. La reazione 
diffusa tra i parlamentari 
diessini è quasi univoca e si 
può sintetizzare così: Napo- 
itano pone una questione 
importante che riguarda la 
mancanza di regole codifica- 
te per scegliere il leader in 
una coalizione come l'Ulivo, 
però la vicenda almeno per 
ora è chiusa e il sostegno a 
Rutelli è senza riserve. 
Quanto al centro - attacca 
il presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato - non può 
dirsi rappresentato in via 


SCOMPARSA & 


esclusiva dal Ppi che «è pic-| 
colo e rappresenta gli eletto- 
ri che votano cattolico per 
tradizione». Come a dire: i 
popolari non porgono fare la 
voce grossa. Su nulla, È un! 
attacco senza precedenti 
SRO di Amato al partito 

Castagnetti. Del resto, 
ora che è fuori gioco per la 
premiership, lui può toglier- 
si «qualche sassolino dalla 
scarpe». 

Non lo fa, invece, Sergio 
D'Antoni, leader della Cisl 
pronto a ‘scendere in politi- 
ca, che su Rutelli, sull'Uli- 
vo; sul Polo preferisce glissa- 
re o dire cose note IRESRE 
che esporsi di già. La parti- 
ta è tutta da giocare. 


È morto a Roma martedì sera a 98 anni 
Gecda: i suoi Comitati civici 
furono un fondamentale aiuto 
per la vittoria dc del '48 


ROMA E’stata una importan- 
te personalità del laicato 
cattolico nel secolo scorso 
e uno dei protagonisti del- 
la vita politica italiana nel 
secondo dopoguerra: a qua- 
si 98 anni - era nato a 
nezia nell’ottobre 1902 - si 
è spento martedì sera a Ro- 
ma Luigi Gedda, medico 
ai docente univer- 
sitario, «patron» dell’istitu- 
to di studi sui gemelli Gre- 
gorio Mendel. 

Ai più giovani è un no- 
me che probabilmente sug- 
gerirà poco, per i più anzia- 
ni sarà invece sicuramen- 
te più evocatorio: Gedda, 
che si formò negli ambien: 
ti cattolici piemontesi, fon- 
dò nel febbraio 
1948 quei «Co- 
mitati civici», 
che esercitaro: 
no un. ruolo 
fondamentale 
nella campa- 
gna elettorale HA 
anticomuni- 
sta, che prepa- 
rò il grande 
successo demo- 
cristiano  nel- 
l'aprile 1948. 
Fu alto dirigen- 
te dell'Azione 
Cattolica fin 
dal ’84, la price dal 
752 al ’59, ebbe stretti rap- 
porti con Pio XI ma soprat- 
tutto con Pio XII; contri 
buì alla nascita del Centro 
sportivo italiano, dell’Asso- 
ciazione medici cattolici, 
della Società operaia. 

«Gedda - ricorda Giusep- 
pe Parlato, storico contem- 
poraneista alla Sapienza e 
alla Luiss romane, che del- 
l'esponente cattolico è sta- 
to giovane collaboratore - 
fu un grande organizzato- 
re di uomini e di eventi. 
Non si preoccupava degli 
aspetti oa dottrina- 
ri, politici, poichè riteneva 
che il compito elaborativo 
FRGNoSe al magistero ec- 

siale. Fu il suo principa- 
le limite: quando negli an- 
ni Sessanta emersero la 
crisi del collateralismo tra 
politica e religione, le diffi- 
coltà dell’associazionismo 
cattolico, l'affermarsi del 
centrosinistra, una certa 


interpretazione del Conci- 
lio Vaticano II, allora ruo- 
lo e rilevanza di Gedda 
vennero ridimensionati». 
«Ma già nei primi anni °50 
- rifinisce Parlato - Gedda 
subì una sconfitta per mol- 
ti versi decisiva, allorchè 
falli la cosiddetta operazio- 
ne-Sturzo, la progettata al- 
leanza, in funzione anti-de- 
gasperiana, tra Dc, missi- 
ni e monarchici alle comu- 
nali di Roma. Pio XII ave- 
da inizialmente approvato 
Seui sostenuto da 
da, poi dal Vaticano ar- 
co l'altolà». 

Numerosi commenti e 
reazioni hanno seguito la 
notizia della morte di Ged- 
da. Ieri 1«Os- 
servatore Ro- 
mano» ha dedi- 
cato un’intera 

agina al- 
onente 
cattolico scom- 
parso; il cardi- 
nale Fiorenzo 
Angelini lo ri- 
corda uomo au- 
torevole «che 
non conosceva 
paura». Tra i 
messaggi «isti 
tuzionali» per- 
venuti alla fa- 
lia quelli dell'ex capo 

n o Stato Scalfaro e del 
residente del Senato 

‘ancino. 

Sul versante politico in 
evidenza le parole di Sil- 
vio Berlusconi («raccoglie- 
remo il suo testimone in di- 
fesa della libertà e dei va- 
lori delle nostre tradizioni 
cristiane»), di Pierferdi- 
nando Casini («la sinistra. 
riconosca i suoi meriti nel- 
la vittoria del ’48 che ha 
Ron mezzo secolo di 
ibertà»), di Gustavo Selva 
(«tutti i democratici hanno 
un debito di riconoscenza 
verso di lui»). Più articola- 
se il giudizio del riformato- 

‘arco Taradash: «spe- 
n che il sistema politi- 
co sappia oggi rifiutare sia 
il totalitarismo comunista 
che Gedda combattè, sia 
loscurantismo clericale 
che invano tentò di riaffer- 
mare». 

Massimo Greco 
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SCUOLA Fumata nera dal vertice di Palazzo Chigi. Confermata la protesta del 9 ottobre. In piazza anche il 16 


Sindacati offesi, si va allo sciopero 


Il soverno ha proposto 265 mila lire lorde dal 2001 ma non bastano 


SCUOLA Frena la rivoluzione annunciata 
Graduatorie nel caos, 
aumenti congelati 

e autonomia a parole 


ROMA Vediamo i più intricati nodi da sciogliere nel mondo 
della scuola. - 
UN'AUTONOMIA TUTTA DA DISEGNARE. Da settem- 
bre le scuole hanno personalità giuridica e autonomia di 
dattica, organizzativa e di ricerca. In nome della flessi 
tà cambieranno orari programmi, metodi di organizzazio- 
ne, di valutazione e di studio. Insomma, una rivoluzione. 
Se non fosse che mancano ancora norme-chiave per realiz- 
zare in concreto l'autonomia dei vari istituti: quelle relati- 
ve alla gestione economico-finanziaria e quelle per i nuovi 
organi SRIGAO ancora ferme in Parlamento. x 

67 MILA POSTI VUOTI. Tra cattedre per docenti e altro 
personale amministrativo o ausiliario, mancano all'appello 
più di 67 mila persone, quasi il triplo di quelle che furono 
necessarie lo scorso anno. Per l'anno 2000-2001, quasi il 
60% dei nuovi posti pare destinato ai docenti dei vari ordi- 
ni e gradi di scuola, Come coprire queste carenze? 

IL ROMPICAPO DELLE GRADUATORIE. Per occupa- 
re in via definitiva le cattedre fantasma è necessario ricor- 
rere alle graduatorie dei docenti che aspirano al ruolo, Gli 
insegnanti dovranno essere chiamati attingendo al 50% 
dalle graduatorie gIONE e al 50% da quelle «di meri- 
to», ovvero da quelle dei vincitori dei concorsi ordinari per 
titoli ed esami. 


altissimo numero di domande presentate 
eil poco tempo a disposizione ha però spinto a un provvedi- 


mento d'urgenza: la nomina o la riconferma di migliaia di 
supplenti sulle cattedre vuote. 

PR (CARI D'ANNATA. Il caos nasce dalla «sanatoria» 
del maggio 1999 che prevedeva corsi di abilitazione riserva- 
ti ai docenti precari così che, a dieci anni dagli ultimi con- 
corsi a cattedra, questi potessero conseguire il titolo neces- 
sario per entrare nei ruoli dello Stato. L'elasticità delle nor- 


me ha permesso però la partecipazione ai corsi abilitanti 
non solo del personale precario (i cosiddetti precari d'anna- 
ta, o dannati?), ma anche a quello già assunto a tempo in- 
determinato che voleva conseguire un'abilitazione diversa 
\per poi essere immesso in ruolo. Morale: dai 40-50 mila 
revisti, i partecipanti ai corsi sono schizzati a 150 mila. 
PERI (CITORI? Sudori freddi anche per i vincitori 
dei concorsi: in buona parte dei casi, le graduatorie non so- 
no state ancora approvate, il che significa che non saranno 
nominati in ruolo. È 
AUMENTI CON IL BINOCOLO. Peggio pagati d'Euro- 
pa, gli insegnanti alle prese con le mille novità della scuola 
riformata si ribellano. No agli aumenti chiesti, allora scio- 
pero. 


ROMA Una bella fumata ne- 
ra. Non sono bastate le 
quattro ore di riunione a 
Palazzo Chigi, tra governo 
e rappresentanze sindacali, 
per districare il nodo degli 
aumenti agli insegnanti e. 
ricacciare indietro l'annun- 
ciato sciopero generale nel- 
le scuole di ogni ordine e 
grado fissato per lunedì 9 
ottobre prossimo. 

I sindacati hanno apprez- 
zato, questo sì, i passettini 
in avanti fatti dal ministro 
della Pubblica istruzione e 
dai colleghi dell'esecutivo, 
ma -inutile - li hanno giudi- 
cati «insufficienti». In due 
parole, un'elemosina. Non 
più le 30 mila lorde di au- 
mento proposte - e strafi- 
schiate - dal ministro De 
Mauro, nei giorni scorsi. 


. - 


SCUOLA Guadasnano in media il 20 per cento in meno rispetto ai 


Gli stipendi dei docenti italiani fanalino di coda nell'Ue 


ROMA Il venti per cento in me- 
no della media europea. An- 
cora meno rispetto ai part- 
ner più blasonati della comu- 
nità, come Francia, Germa- 
nia, Inghilterra e anche Spa- 
CE È più o meno questa la 
ifferenza di stipendio tra 
li insegnanti italiani e quel- 
i del resto d'Europa. Più o 
meno, perchè il raffronto tra 
le retribuzioni nei diversi 
Paesi non è facile. Non ba- 
sta infatti considerare la bu- 
sta paga e convertirla in mo- 
neta unica: entrano in gioco 
le diverse aliquote fiscali e 
previdenziali, i sistemi di 
protezione sociale, gli even- 

tuali benefit. 
A rendere possibile il raf- 


Ma un incremento medio 
mensile di circa 265 mila li- 
re lorde: a partire dal gen- 
naio 2001. Il governo ha 
promesso di mettere a pun- 
to un percorso pluriennale 
così da riadeguare le retri- 
buzioni dei docenti, nella 
prospettiva di una definizio- 
ne della loro carriera: oltre 
ai 1.260 miliardi già stan- 
ziati, si parla di altri 650 
miliardi a partire dal 2001, 
più 300 e 400 miliardi per 
gli anni 2002 e 2003. Sono 
state promesse inoltre mi- 
sure ad hoc da inserire in 
Finanziaria: altri 150 mi- 
liardi (oltre ai 400 previsti) 
per la realizzazione dell'au- 
tonomia scolastica, 500 mi- 
liardi per il piano plurien- 
nale di edilizia scolastica, 
altri 40 miliardi per l'ade- 
guamento delle scuole ai 


fronto sono però ì dati realiz- 
zati dall'Ocse attraverso un 
complicato calcolo che combi- 
na una serie di fattori (con- 
versione in dollari, parità di 
potere di acquisto, rapporto 
con il Pil e l'ammontare del- 
la ricchezza del Paese). L'ul- 
timo rilevamento è quello 
pubblicato dall'Ocse nel «Re- 
gard sur l'èducation 2000» 
ed è relativo ai dati del 
1998. sca 
Non solo le retribuzioni in 
Italia risultano ampiamente 
sotto la media, i docenti ita- 
liani sono anche quelli con 
la minore progressione di 
carriera rispetto ai colleghi 
del resto del continente. Se 
infatti a inzio carriera le dif- 


\ Nei primi otto mesi del 2000 hanno perso la vita 849 persone. Nello stesso periodo del 


sensi della legge sulla sicu- 
rezza nei luoghi di lavoro. 
Infine, si è parlato del fi- 
nanzamento di un piano di 
formazione degli insegnan- 
ti per l'uso delle nuove tec- 
nologie informatiche. —_ 

I rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil e Snas hanno giu- 
dicato «insufficienti e inade- 
guati» gli aumenti propo- 
sti. «Lo Snals contesta l'at- 
teggiamento del governo 
sia sul merito che sul meto- 
do della sua politica scola- 
stica - ha commentato Nino 
Gallotta, segretario genera- 
le del più forte sindacato 
della scuola, lo Snals ap- 
punto -. Un modesto au- 
mento delle risorse finan- 
ziarie non può essere accol- 
to con soddisfazione dal per- 
sonale della scuola perchè 
la politica delle elemosine, 


» seven 


ferenze sono limate rispetto 
alla media (9% in meno alle 
elementari, 5,5% alle medie, 
11,5% alle superiori), a con- 
clusione di carriera il diffe- 
renziale aumenta (21,4% al- 
le elementari, 17,5% alle me- 
die, 22% alle superiori). 
er non dire del vero e 
proprio abisso rispetto agli 
stipendi dei Paesi europei 
con cui l'Italia dovrebbe com- 
petere, cioè Francia, Inghil- 
terra, Germania e Spagna. 
Secondo il meccanismo di 
calcolo Ocse la prima busta 
aga dei docenti elementari 
italiani è di 19.444 dollari; 
dopo quindici anni è di 
23.468 dollari, a fine carrira 
arriva a 28.464. Ebbene: in 


» 


’99:j decessi erano stati 717 


I morti sul lavoro sono cresciuti del 18 per cento 


più che risolvere, finisce 
per aggravare la ensione 
degli operatori scolstici. La 
conferma dello sciopero 
non è che l'inizio di una lun- 
ga e ininterrotta stagione 
di conflittualità della quale 
il presidente Amato dovrà 
assumersi la totale respon- 
sabilità». Cosa chiedete, 
dunque? «La nostra prote- 
sta non si fermerà fino a 
quando - ha aggiunto Gal- 
lotta - il governo non avrà 
dato risposte concrete e con- 
vincenti sui tempi, sulle 
modalità e sulle risorse 
complessive investite in un 
piano pluriennale per la 
scuola che, nell'arco di po- 
chi anni, deve portare le re- 
tribuzioni dei docenti italia- 
ni ai livelli dei colleghi eu- 
ropei». 

Inflessibili anche i Cobas 


Francia si inzia con 20.080 
dollari, ma per finire con 
40.337; in Inghilterra lo sti- 
endio va dai 22.393 ai 
0.656 dollari; in Spagna 
dai 25.319 ai 37.479; in Ger- 
mania si comincia con 
28.654 dollari e dopo quindi- 
ci anni si è già a 38.138, il 
massimo è di 39.041. Alline- 
ata ai livelli dell'Italia c'è so- 
lo la Grecia, al di sotto sono 
solo gli stipendi finlandesi. 
Anche Portogallo, Belgio, 
Australia e Irlanda, dove gli 
stipendi inziali sono vicini a 
quelli italiani, hanno retri- 
buzioni di fine carriera tra i 
35 e i 47 mila dollari. 
La musica non cambia nel- 
le scuole medie e superiori. 


ROMA È un male che colpi- 
sce indistintamente sia il 
nord che il sud dell'Italia: 
2.830 comuni su un totale 
di 8.000 rischiano dî spari- 
re dalla carta geografica. 
Uno su tre, dove vivere è 
un non vivere: l'ufficio po- 
stale non c'è, la scuola si 
trasferisce, il presidio sani- 
tario è a 10 chilometri di di- 
stanza e il bar chiude. Ep- 
pure in questi comuni risie- 
de l'8,7% della popolazione 
- anziana certo perchè chi 
può fugge - con un reddito 
medio inferiore del 26% ri- 
spetto a quello nazionale; 
qui la ricchezza prodotta è 
minore del 40%. della me- 
dia. È questa l'Italia che Gattopardo e tanti altri. 

emerge dalla mappa del «di- Si va dall'arco alpino so- 
sagio insediativo», elabora- prattutto piemontese, lom- 
ta per la prima volta dal Bado e friulano, alle Alpi 
Cresme per conto di Con- ed Appennini liguri; si toc- 
fcommercio e Legambiente. ca la dorsale tosco-emilia- 
Una ricerca concentrata na e centro meridionale, 


sui figli di un'Italia mino- 
re, che invecchia, si spopo- 
la, non conta in termini nu- 
merici, ma rappresenta 
quel patrimonio di antiche 
tradizioni - dai beni cultu- 
rali e paesaggistici, ai mil- 
le saperi e sapori - che l'Ita- 
lia ama contrapporre all' 
era della new economy. E 
non occorre andare lontano 
con l'immaginazione per 
trovare i comuni fantasma: 
si tratta di località note per 
turismo come Bombarzo, 
Bagnoregio, Pollica, Scilla, 
Ustica, Cascia,. quello di 
Santa Rita, Fumone il cui 
nome evoca la pri ionia di 
Papa Celestino V, Palma di 
Montechiaro il paese del 


Potrebbero sparire dalla carta geografica 2830 amministrazioni 


A rischio un comune su tre 


per scendere fino alle zone 
montuose interne di Sici- 
lia, Sardegna, Calabria, 
Abruzzo, passando anche 
per le Marche. Il maggior 
numero di comuni in diffi- 
coltà si trova in Molise con 
l'81,6% dove vi risiede il 
41,7% della popolazione 
della regione; i minore in 
Veneto con l'8,1% di comu- 
ni e l'1,3% della popolazio- 
ne, seguito da Trentino 
13% e 2,7%, Lombardia 
14,2% e 1,4% ed Emilia Ro- 
magna 14,7% e 2,4%. Inero- 
ciando le informazioni di 
58 indicatori chiave, l'inda- 
gine mette in risalto che 
chi vive in questi comuni è 
pa povero, studia di meno 
è laureato solo l'1,5% con- 
tro il 3,6% nazionale) e che 
gli occupati nelle imprese 

rivate sono meno di 1/3 
lella media (424.631 su un 
totale nazionale di 13,8 mi- 
lioni). 


27401 


OLME 
Festeggiamenti, 


Tra le numerose manifestazioni previ 


so per lo miglior 
fografico “A/ 


ie al piacere di gironzolare 
lele, prodotti arligianali 


rovare l'ebbrezza di sentirsi Guglielmo Tell l'Are: 


lo spazio per consentire Gi principiani di 


ba 
dotti arti 


igioniali e agroalimentari. 


Tolmezzo per l'infero giornata di domenica 1 ottobre è 
fo a cuochi dilettanti © aspiranti ‘nonne pap 
{o la vincitrice] riceveranno un'autentica mela d'oro re 
torta di mel 


, peisone © 


ballerini, un vero fachiro con seipenie bea al 
animeranno le stodecon le loro allegria, per 


pottà provare il lancio del 
gimeana con le biciclefle. Musica popolure e 
Ballo, domenica 1 ottobre Tolmezzo sarà una 
petta i visitatori con iufli | negozi dpetti, ristoranti con 
se di mele nella vivacità di olte un centinaio ci 


ste per la grande F 


, 


è stato indetto di 


, CONUCOU 


lo Culturale Fotografico 
‘prenderanno con i loro scatti 


ROMA È ancora allarme per i 
morti sul lavoro. Nei primi 
otto mesi del 2000 - secondo 
gli ultimi dati dell'Inail - so- 
no morti per incidenti sul la- 
voro 849 persone con una 
crescita superiore al 18% sul 
1999. Nello stesso periodo 
dell'anno scorso gli infortuni 
mortali erano stati 717. Cre- 
sce anche se in maniera infe- 
riore il numero degli inciden- 
ti totali. Nei primi otto mesi 
dell'anno sono stati 656.222 
a fronte dei 644.220 dello 
stesso periodo del '99 con 
una crescita dell'1,9%. Tra 
gli infortuni mortali è di nuo- 
vo boom per quelli in agricol- 
tura (127 contro 94 con un 
aumento superiore al 30%). 
Nell'industria i morti sono 
stati 722 contro i 628 dei pri- 
mi otto mesi del '99. 

Parte dell'aumento degli 
infortuni è legato alla consi- 
stente crescita occupaziona- 
le ma la dinamica degli inci- 
denti mortali è comunque 
molto superiore all'aumento 
del numero dei lavoratori. 
Nel solo mese di agosto sono 
stati registrati 72 morti con- 
tro i 52 del 1999 (quasi il 
40%in più). 

Sugli incidenti mortali è 


IL 


10-17 


10-17 


10-14 


10-15 


10-18 


la Lombardia la regione che 
ha il primato negativo con 
127 decessi contro i 100 dei 
primi otto mesi dell'anno 
scorso (+27%). In forte cresci- 
ta i casi mortali in Emilia 
Romagna (106 contro 72 con 
un aumento che sfiora il 
50%) e in Toscana (da 43 a 
73 con un aumento vicino al 
70%) ma anche in Sicilia (da 
39 a 50 con una crescita che 
sfiora il 30%). In Veneto au- 
mentano i morti sul lavoro 
(91 nei primi otto mesi del 
2000 contro i 74 del 1999 
con un aùmento di oltre il 
20%). In calo gli incidenti 
mortali nel Lazio (46 contro 
54), in Liguria (18 invece di 
19), nel Trentino (11 contro 
17) e in Puglia (da 53 a 49), 
mentre la Calabria si è mani 
tenuta stabile (17 morti nel 
periodo). 

Tra i settori, restano le co- 
Struzioni il comparto a mag- 
gior rischio (165 morti rispet- 
to ai 145 del '99) seguite dai 
trasporti (117 morti contro i 
103 del '99) e dal settore me- 
talmeccanico (96 morti nella 
metallurgia contro i 60 del 
'99). In calo i morti nel com- 
mercio e nei servizi (112 con- 
tro 121). Nel complesso il 
comparto «non agricolo» ha 


ore 9.30. Ha inizio la festa! Apertura delle bancarelle e del 
mercato delle mele, parata di giocolieri, trampolieri, 


sputafuoco, 


(via del Tintore) gimcana e giochi di abilità in bicicletta 
{a cura dell'Associazione Ciclistica “Carnia Bike"). 
(via Reggia] prove di tiro con l'arco (a cura dell'Arco 


Club Tol 


Imezzo). 


Brass Folk. 


(tendone) concerto dei Menestrelli Tergestini diretti 


la Paolo Voltolini. 


{via Roggia) prove di baseball e sofiball a cura del 
gruppo White Sox Buttrio DLF Baseboll Softball - Udine 
animazione musicole itinerante con gli ottoni del gruppo 


Nel Nordest il più alto numero di incidenti complessivi, ma il più basso tasso di incremento 


registrato in otto mesi quasi 
100 morti in più sul '99. 
Cresce anche il numero de- 


gli infortuni sul lavoro com- . 


plessivi (compresi i meno 
gravi ma comunque quelli 
denunciati all'Imail) anche 
se in modo più contenuto ri- 
spetto a quelli mortali. Nei 
primi otto mesi dell’anno gli 
incidenti hanno toccato quo- 
ta 656.222 (+1,9%) con au- 
menti significativi in Lom- 
bardia (109.000 incidenti 
con un +2,4%), in Toscana 
(51.628 con una crescita del 
3,9%) e nelle Marche (oltre 
26.000 infortuni, +4,7%). Au- 
mento significativo degli in- 
fortuni anche in Basilicata 
(5,991 con un +12%). 

Gli incidenti sono invece 
diminuiti rispetto al '99 in 
Veneto (86.106 con un calo 
dello 0,9%) e in Valle d'Ao- 
sta (1.629 infortuni con un 
meno 4,1%). Se si considera- 
no le macro aree è il Centro 
ad avere il primato negativo 
per quanto riguarda il trend 
(126.856 infortuni e un au- 
mento del 3,6%), mentre il 
Nord Est registra il numero 
più alto di incidenti comples- 
sivi (218.616) ma il più bas- 
so tasso di incremento 
(0,7%). 


15-19 


La vertenza dei professori spada di Damocle sulla scuola. 


che confermano l'astensio- 
ne dal lavoro anche per il 
16 ottobre e ricordano: «Le 
risorse. messe a disposizio- 


ne dal governo, seppure ar-. 


rivassero ai 2 mila miliardi 
da più parte ventilati, sa- 
rebbero assolutamente in- 
sufficienti non solo per un 


IN BREVE 


inizio di avvicinamento 
agli stipendi degli inse- 
gnanti europei ma addirit- 
tura per il recupero della 
perdita di valore dello sti- 
pendio degli insegnanti, 
che è stato del 20% dal '90 
aoggi». 

Elisabetta Martorelli 


colleghi europei e secondo un rapporto Ocse i nostri professori sono quelli con la minore progressione di carriera 


Un falso allarme bomba 
sul volo Atene-MNew York 


ROMA Era un falso allarme bomba quello che ha interessa- 
to il volo OA 411 Atene-New York costretto alle 14,15 ad 
un atterraggio di emergenza a Fiumicino dopo che agli 
uffici dell'Olympic Airways allo scalo di Atene era giunta 
poco dopo la partenza una telefonata anonima. Le ispe- 
zioni di stiva, a bordo dell'aeromobile e le operazioni di ri- 
conoscimento bagagli da parte dei passeggeri, durate cir- 
ca 4 ore, si sono concluse poco dopo le 18 ed hanno dato, 
viene riferito dalle autorità di polizia, esito negativo. Se- 
condo quanto si è appreso, la presunta presenza di un or- 
digno era stata data da una voce anonima. 


È stata rinviata a giudizio una donna delle pulizie 
Spense male una sigaretta causando un incendio 


BOLZANO Un caso così, se passeranno le nuove norme anti- 
fumo del governo, difficilmente potrà verificarsi. Una 
giovane bolzanina accanita fumatrice è stata infatti rin- 
viata a giudizio per incendio colposo per aver fumato e 
spento male le cicche buttandole in un cestino da cui poi 
sono partite fiamme che hanno provocato danni per alcu- 
ni milioni e intossicato leggermente un paio di addetti 
alla pulizia. La vicenda risale al 23 marzo dello scorso 
anno quando un incendio scoppiò negli uffici bolzanini 
di una banca austriaca poco dopo l'orario di chiusura. 


Il presidente del tribunale di Roma fa il giudice 
e viste le carenze di organico torna in aula 


ROMA Per un giorno, complici le carenze di organico e la 
recente riorganizzazione degli uffici, è tornato in aula 
per svolgere le mansioni di giudice. Il presidente del 
‘Tribunale di Roma Luigi Scotti è stato costretto ieri a 
rimettersi la toga e a presentarsi nell'aula D della città 
giudiziaria per sostituire il giudice Bevere, impegnato 
in un' altra udienza. Nell'aula D erano in programma 
processi che prevedevano la presenza del giudice mono- 
cratico. Per un giorno, quindi, Scotti ha dismesso gli 
abituali panni di massimo dirigente del tribunale. 


Cinesi rapite da chi le aveva fatte entrare in Italia 
Liberate grazie alla collaborazione dei parenti 


BOLOGNA Rapite dalle stesse persone che le avevano fat- 
te entrare in Italia clandestinamente. Quando però ad 
un parente delle due ragazze cinesi, un artigiano qua- 
rantaduenne residente a Prato, è stato chiesto un ri- 
scatto di 40 milioni (20 a testa), questi non ha esitato a 
fingere di prendere accordi con i rapitori e si è rivolto 
alla polizia. La squadra mobile bolognese, in collabora- 
zione con quella toscana, ha così arrestato i due uomini 
ritenuti responsabili del rapimento. Sono due clandesti- 
ni cinesi di 21 e 19 anni, apparentemente incensurati e 
residenti a Padova, dove le due ragazze sarebbero sta- 
te segregate durante la trattativa avvenuta con i loro 
familiari che abitano a Napoli. 


NEGOZI 
APERTI {= 


ore 14.00. esibizione del fachiro Yosho Tomo {atto I}. 
ore 14.30 {via Roma) spettacolo di burattini. 
ore 15.00 (tendone) esibizione della scuola di ballo , 
“Star Dance Happy Dance”. 
{piazza Garibaldi] esibizione di gruppi musicali 
di giovani tolmezzini. 
ore 15.30 {tendone] esibizione della scuola di musica “Yamaha® 
di Tolmezzo. 
ore 15.45 esibizione del fachiro Yosho Tomo fatto Il). 
15.30:18. {piazza Santa Caterina] concerto degli Alpen Doganirs. 
ore 16.00 (tendone] balletto foldoristica dei piccoli di Salino 


Enti promotori: 
Comune 
di Tolmezzo 


Assessorato 
al Commercio 


Si ringraziano per 
la collaborazione: 


uova Pro Loco 


ore 11.00 (via Roma) spettacolo di burattini con di Paularo. di Tolmezzo 
Antonio De Bastiani. TE ore 16.15 spettacolo itinerante col “La Casetta degli Gnomi”. U.C. Tolmezzo 
leone ella della banda “F Vitale ore 16.30. ffendone] esibizione del Gruppo Corale Folclaristico “Amici 
(piazzo XX Settembre) consegna delle torte di mele “Sot la nupe”. di Sant'lario” 
per il concorso. ore 17.30 spettacolo di giocoleria e clownerie con “| Lucchettini” Coldiretti 

ore 13.00. concerto di musica folcloristica irlandese. e Yosho Tomo. di Tolmezzo 

Menù degustazione presso: Ristorante “Antica Trattoria Cooperativa”, Pizzeria “Carnia (da Modesto)", Pizzeria “Alla Posta” : c.B. 
{consigliabile la prenotazione). Concorso fotografico a cura del ©,C,F.C. Tolmezzo 


6 ipiccoro 


«Grado e Marano, presto possibili i dragaggi» 


REGIONE 


Il ministro Bordon visita la laguna e assicura il varo a breve termine di un provvedimento che sblocchi l’attuale impasse 


._ GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


Dopo il Senato, il relativo disegno di legge è all'esame della Camera: auspicati tempi brevi 


MARANO Il provvedimento 
legislativo che estende all' 
area della laguna di Gra- 
do e Marano le disposizio- 
ni speciali in tema di dra- 
gaggio dei canali già ope- 
ranti per Venezia, è stato 
approvato dal Senato e 
ora si trova all' esame del- 
la Camera: lo ha reso noto 
ieri il ministro per l' Am- 
biente, Willer Bordon, nel 
corso di un sopralluogo in 
laguna compiuto assieme 
con il vicepresidente della 
giunta regionale e assesso- 
re all' ambiente, Paolo Cia- 
nl. 

La speranza - ha aggiun- 
to Bordon - è che il provve- 
dimento venga approvato 
in tempi rapidissimi. 


«Una volta approvata la 
legge - ha affermato - po- 


tremo lavorare con i proto- 
colli come stiamo facendo 
a Venezia. Ma il mio impe- 
gno con la Regione e con i 
sindaci - ha proseguito - è 
di approfondire la questio- 
ne e per questo tornerò en- 
tro un mese per verificare 
con Regione e sindaci qua- 
li interventi potrebbero es- 
sere già fatti». 

Secondo Ciani, «viene in 
sostanza riconosciuto che 
il Friuli-Venezia Giulia è 
l' approdo naturale per gli 
appassionati della marine- 
ria da diporto di tutta Eu- 
ropa. Il passaggio legislati- 
vo in discussione - ha det- 
to - consentirà anche un 
nuovo approccio alla ge- 
stione della laguna nel 
suo complesso». Ciani ha 
inoltre dato atto al mini- 


Intesa con l'Autorità di bacino 
per censire le aree a rischio 


Problemi ai ponti 
Il Tg3 «sgancia»: 
e arriva il Lazio 


TRIESTE Tutta colpa dei «pon- 
ti». Il Tg8 regionale della 
Rai ha subito ieri sera una 
programmazione a singhioz- 
zo, nella quale si alternava 
all'edizione del Lazio. Pron- 
ta la spiegazione dei tecni- 
ci: un inconveniente all’au- 
dio ha fatto «switchare» più 
volte la trasmissione verso 
il satellite, che rimanda ap- 
punto quell’edizione. 


PASSARIANO Il vicepresidente 
della giunta regionale, Pao- 
lo Ciani, ha firmato ieri un 
protocollo d' intesa con l' 
Autorità di bacino dei fiu- 
mi Isonzo, Tagliamento, Li- 
venza, Piave e Brenta-Bac- 
chiglione, rappresentata 
dal segretario generale An- 
tonio Rusconi, per l' indivi- 
duazione e la perimetrazio- 
ne delle aree a rischio di 
dissesto geostatico, cioè di 
movimenti franosi. 

Tale accordo, siglato a 
Villa Manin di Passariano, 
consentirà - rileva una no- 
ta - l' avvio di attività di 
studio lungo il corso del Ta- 


stro della «sensibilità di- 
mostrata, non solo per gli 
aspetti ambientali, ma an- 
che per quelli socioecono- 
mici della zona». 

Il problema non è certo 
di oggi, ma finora risulta- 
va di difficile risoluzione 
per la severa prescrizione 
di legge che impone il trat- 
tamento dei fanghi in ido- 
neo impianto. nei mesi 


scorsi fra Regione e mini- 
stero era stato raggiunto 


un accordo per la rapida 
approvazione da parte del 
Parlamento di un provve- 
dimento legislativo che 
consenta i dragaggi con 
stoccaggio provvisorio dei 
fanghi in attesa dell'im- 
pianto di smaltimento. 

Sia il vicepresidente Cia- 
ni che i sindaci dei comuni 
di Grado, Marano, Ligna- 
no, Latisana, San giorgio 
di Nogaro, hanno manife- 
stato al ministro Bordon 


gliamento, dell' Isonzo e 
del Livenza, e più in gene- 
rale sul territorio montano 
e pedemontano del Friuli- 
Venezia Giulia grazie ai 
fondi stanziati dalla legge 
nazionale 267 del 1998, me- 
diante l' attuazione dei pia- 
ni stralcio di bacino. 

Il protocollo si propone 
di attuare una collaborazio- 
ne sinergica tra l' Autorità 
di bacino e la Regione per 


Verifica tra amministrazione regionale e Provincia di Udine 


Passaggi a livello addio: 
li sostituiranno i sottopassi 


TRIESTE Passaggi a livello, 
addio. Proprio per arriva- 
re quanto prima alle con- 
venzioni operative tra Fer- 
rovie dello Stato, Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Pro- 
vince e Comuni interessa- 
ti all' eliminazione dei tan- 
to contestati stop alla cir- 
colazione stradale in corri- 
spondenza della strada 
ferrata, l' assessore regio- 
nale ai Trasporti, Valter 
Santarossa,; ha incontrato 
a Trieste, nell'ambito di 
una serie di riunioni con 
gli enti coinvolti, l' asses- 
sore competente della Pro- 
vincia di Udine, Renato 
Carlantoni. 

Nel corso dell' incontro, 
sono stati definiti gli in- 
terventi da eseguire nell' 
Udinese, in particolare 
sulla linea Udine-Palma- 
nova-Cervignano, con tre 
passaggi a livello che di- 
venteranno sottopassi a 
Pavia di Udine, Risano e 
Palmanova. 

Inoltre, sottopassi an- 
che sulla Pontebbana, a 


Santa Caterina e probabil- 
mente a Pasian di Prato, 
dove si conta di deviare 
buona parte del traffico 
sul tratto di completamen- 
to della tangenziale sud 
di Udine. Infine, nel capo- 
luogo friulano verrà elimi- 


Nomina nazionale 
Anci, Napoli 
nel consiglio 


TRIESTE Aumenta il nume- 
ro dei consiglieri naziona- 
li del Friuli-Venezia Giu- 
lia nell' Anci (Associazio- 
ne nazionale dei comuni 
italiani). Il presidente re- 
ionale, Luciano Del Frè 
‘a infatti reso noto ri 
Giuseppe. SEE resi- 
dente regionale di Feder- 
sanità Anci è stato desi- 
gnato dal direttivo nazio- 
nale dell' associazione, al- 
la quale aderiscono am- 
ministratori locali e diret- 
tori di aziende sanitarie 
territoriali e ospedaliere. 


nato il passaggio a livello 
di via Gervasutta. Costo 
totale previsto: 7 miliardi 
e 200 milioni di lire, sud- 
divisi tra Ferrovie (2,6) e 
Regione (4,6). «Sono soddi- 
sfatto - ha detto Santaros- 
sa - perchè andiamo a lun- 
ghi passi verso il raggiun- 
gimento di uno degli obiet- 
tivi fondamentali della no- 
stra politica trasportisti- 
ca, quello di eliminare co- 
scientemente i passaggi a 
livello in funzione della si- 
curezza stradale». 

Quanto alle altre pro- 
vince, per Gorizia si parla 
di una spesa complessiva 
di 19 miliardi e 260 milio- 
si (Ferrovie 11, Regione 7. 

Province-Comuni 
î ,260), mentre per Porde- 
none si parla di sottopassi 
a Porcia (6 miliardi e 200 
milioni: Ferrovie 2, il ri- 
manente tra Regione e 
Provincia) e sulla linea 
Sacile-Aviano (10 miliar- 
di e 450 milioni: Ferrovie 
2, Regione 3,185, Comune 
di Sacile già in bilancio 
265). 


le ricerche sulle aree a ri- 
schio geostatico analoga- 


‘mente a quanto già accade 


per le aree a rischio idrauli- 
co, ovvero soggette a eson- 
dazioni. È inoltre prevista 
la collaborazione del Cnr- 
Istituto sulla ricerca e la 
protezione idrogeologica 
(Irpi) di Padova, che ha già 


operato in Friuli-Venezia: 


Giulia nello stesso settore. 
Ciani ha colto l' occasi 


la preoccupazione per i 
mancati dragaggi: il che 
comporta - è stato detto - 
limitazioni per la pesca, ri- 
schio per la nautica da di- 
porto che potrebbe abban- 
donare le darsene della zo- 
na con grave ricaduta sui 
posti di lavoro, problemi 
ambientali notevoli per 
l'interramento della lagu- 
na. 

«Il passaggio legislativo 
in discussione — ha conclu- 
so Ciani — consentirà an- 
che un nuovo approccio al- 
la gestione della laguna 
nel suo complesso. Il mini- 
stro ha annunciato un ta- 
volo con la Regione e i co- 
muni interessati: siamo di- 
sponibili a un confronto se- 
rio su questo tema, perchè 
indubbiamente c'è tanto 
da fare». 


Verranno perimetrate 
le zone dov'è possibile 
il dissesto geostatico 


ne anche per ricordare che 
è in fase di predisposizione 
la carta geologico-tecnica e 
geologico-formazionale re- 
gionale, e che è prevista an- 
che la collaborazione del di- 
partimento di Scienze geo- 
logiche, marine e ambienta- 
li dell'Università di Trie- 
ste. 

Era presente anche il di- 
rettore regionale dell'Am- 
biente Vittorio Zollia, il 
quale ha detto che si stan- 
no avviando a soluzione di- 
versi problemi aperti sul 
territorio (nel Friuli-Vene- 
zia Giulia sono circa 2 mila 
i movimenti franosi cen: 


Aperti a Villa Manin i a della VII conferenza ambientale europea 


«Sviluppo sì, ma ecosostenibile» 


PASSARIANO «Attraverso l'in- 
troduzione di un atteggia- 
mento culturale rinnovato e 
disponibile nei confronti di 
una concezione moderna del- 
la fruizione e della valoriz- 
zazione dell'ambiente natu- 
rale si possono creare i pre- 
supposti per un futuro più 
sereno per l'intera umani- 
tà». E° questo il concetto car- 
dine della settima conferen- 
za per l'educazione ambien- 
tale in Europa, apertasi ieri 
a Villa Manin e in atto, nel- 
la stessa sede e anche me- 
diante visite guidate e di 
studio sul territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, fino 
a sabato. 

Attorno a questo concetto 
hanno sviluppato i loro in- 
terventi, negli indirizzi di 
saluto introduttivi, il vice- 
presidente e assessore regio- 
nale all'ambiente Paolo Cia- 
ni e il ministro per l'ambien- 


ti) grazie al dialogo fra tut- 
te le componenti interessa- 
te. 

Nelle diverse fasi attuati 
ve del protocollo ci si avvar- 
rà della collaborazione del- 
le direzioni regionali delle 
foreste e della protezione ci- 
vile. I risultati dell'attività 
prevista dal protocollo, che 
riguarda le aree prossime 
ai centri abitati, saranno 
utilizzati per la composizio- 
ne dell'inventario fenome- 
ni franosi italiani (Iffi), che 
il servizio geologico nazio- 
nale ha affidato per il terri- 
torio del Friuli-Venezia 
Giulia alla Regione. 


Scenario politico in ebollizione; ricompaiono anche le vecchie sigle 


Dc e Psi di nuovo alla ribalta 
mentre il Ppi «tratta» coi Ds 


TRIESTE Il «nuovo» che avan- 
za 0 il «vecchio» che ritor- 
na? Di sicuro sfuggono alle 
etichette le scelte di chi, a 
pochi anni dalla fine politi- 
ca della Prima Repubblica, 
sta restaurando delle sigle 
che si pensavano apparte- 
nere ormai all’archivio del- 
la memoria. Ieri, in tal sen- 
so, sono tornati alla ribalta 
addirittura la Dc e il Psi. 
Alberto Tomat è infatti il 
nuovo presidente regionale 
di Rinascita della Democra- 
zia Cristiana. Tomat - infor- 
ma una nota della DC - è 
stato nominato nel corso 
del Comitato Regionale, 
svoltosi a San Giorgio di 
Nogaro, al quale hanno par- 
tecipato il pretorio regio- 
nale Angelo Sandri e i re- 
sponsabili del partito in 
rappresentanza delle quat- 
tro province della regione. 
Sull’altro fronte sarà avvia- 
ta ufficialmente il prossimo 
183 ottobre, a Pordenone, l' 
attività del Comitato pro- 
motore regionale del Friuli- 
Venezia Giulia del Nuovo 
Partito Socialista Italiano. 
Lo ha reso noto Alessandro 
Gilleri, portavoce della Le- 
ga Socialista del Friuli-Ve- 


nezia Giulia affermando 
che «per tutti i socialisti ita- 
liani, democratici e liberali, 
l'unica strada oggi per con- 
tinuare una proposta politi- 
ca riformatrice, laica, socia- 
lista e democratica è aderi- 
re al Nuovo Partito Sociali- 
sta Italiano promosso da 
Bobo e Stefania Craxi, 
Claudio Martelli, Gianni 
De Michelis, ancorchè non 
si intenda scegliere la mor- 
te politica nei Ds, eredi del- 
la tradizione comunista ita- 
liana». 

Un duplice «outing» al 
quale non sembra estranea 
la fluida situazione nella 
quale, almeno nella nostra 
regione, si dibattono gli or- 
fani della Balena Bianca, 
ora targati Ppi e quelli del 
Garofano confluiti nello 
Sdi. Il dilemma, per en- 
trambi, sembra essere quel- 
lo di non appiattirsi all’om- 
bra dei Democratici di sini- 
stra ma, semmai, recupera- 
re consistenza numerica e 
consensi spolverando, all’oc- 
correnza, le storiche sigle. 
Così, mentre il consigliere 
regionale dello Sdi, Rober- 
to De Gioia, salta il fosso 
(«Mai più con i Ds», ha più 


o meno affermato), nel Ppi 
che domani va a congresso 
regionale i «tutori» diessini 
cominciano ad andare stret- 
ti. A Roma, ieri, il coordina- 
tore della segreteria nazio- 
nale dei Popolari, Pistelli, 
ha avuto un incontro col col- 
lega dei Ds, Folena. Assen- 
ti, forse tatticamente, i due 
«maitre a penser» regionali 
del Ppi, Gottardo e Domini- 
ci, pure attesi. E’ chiaro, co- 
munque, che le due forma- 
zioni stanno cercando pun- 
ti di contatto partendo pro- 
prio dalla situazione regio- 
nale. Non suona strano, 
dunque, che Pistelli e Fole- 
na abbiano convenuto «di 
pervenire a una proposta 
comune di legge elettorale 
del centro sinistra (storico 
elemento di differenziazio- 
ne tra i due ndr) che garan- 
tisca ai cittadini la possibi- 
lità effettiva di scegliere il 
presidente della Regione e 
Una maggioranza anche 
con l'indicazione del nome 
del candidato sulla sche- 
da». Previsto anche l’inseri- 
mento di una norma anti-ri- 
baltone. Le risposte già do- 
mani, all’assise udinese dei 
Popolari. dh 


Individuati tra oltre cinquanta segnalazioni i cittadini di tutta Italia che si sono distinti in azioni di particolare solidarietà verso le bestie 


Dietro ai 19 «buoni» della strada, tanto amore per gli animali 


TRIESTE Sono 19 i premiati del quindicesimo 
concorso nazionale «I buoni della strada», 
bandito dal Comune di Trieste per riconosce- 
re pubblicamente i valori morali dei cittadi- 
ni. La giuria, presieduta dall’astrofisico Mar- 
gherita Hack, della quale fanno parte il magi- 
strato Antonio De Nicolo, l'assessore comuna- 
le Mauro Tommasini, il giornalista Claudio 
H. Martelli, il protezionista Mauro Tabor e il 
veterinario Paolo Lanzi, ha selezionato in ol- 
tre cinquanta segnalazioni i «buoni» del Due- 
mila, che vivono non solo a Trieste, ma in di- 


verse città. 


Poiché crediamo nei giovani — sono gli uo- 
mini di domani — apriamo questa parata di 
generosi con la scolara Anita Baldoni, di 
Acilia, di Roma: durante una gita, ai piedi di 
un monte raccolse Pola, una cucciola di due 
mesi e la adottò senza ripensamenti. Miche- 
le Otta, di Trieste: rientrando da Udine con 


sua moglie, Barbara, a Mariano del Friuli vi- 
de due persone liberarsi di una cassetta di le- 
gno nella quale c'erano due gattini. decisero 
di raccoglierli ma prima di raggiungerli uno 
guadagnò la strada e fu ucciso da un’auto. 
Antonio Rossi, di Verona: ha salvato die- 
ci cuccioli abbandonati,riuscendo a sistemar- 
li tutti. Uno è stato preso da una dodicenne 
triestina, Shanti Benussi. Marina Mattel, 
di Monfalcone: suo figlio trovò in un giardino 
di Panzano, Tir, meticcio di pastore tedesco 
affetto da leishmaniosi. Le spese per curarlo 


l’hanno messa in ginocchio. Vigile urbano Pa- 


ola Signorini di Trieste: sensibilissima alle 
sofferenze degli animali con sua madre accu- 
disce in casa a 18 gatti e ritornando da una 
gita scorge ai bordi della strada un cane de- 
nutrito e malandato: era stato abbandonato 
dal padrone cacciatore. Se lo porta a casa. 
Elio Caimi, Trieste: conosciuto nel rione co- 


me «sior Elio dei gati» per averne salvati a 
centinaia e adottati una decina. Chiara Bas- 
sani, Porcia di Pordenone: una piovosa sera 
di marzo scorse vicino a una roulotte di zinga- 
ri una cagnetta prossima a diventare madre 
e la portò nella sua casa dove nacque Lilli. Le 
due cagnette sono ora le compagne insepara- 
- bili di Kira, un’altra trovatella adottata. Dia- 
nora Del Guerra, Luca Giovannini e So- 
nia Lasciafari, Firenze: al limitare di un bo- 
sco hanno raccolto una gatta, i suoi quattro 
cuccioli e un gatto adulto sterilizzato, tutti bi- 
sognosi di cure e li hanno adottati. Luisa Da 
Fre, Treviso: sei mesi fa ha adottato a distan- 
za Bobi, un meticcio maltrattato dalla vita e 
dagli uomini. Il cagnetto mangia tutto quello 
che gli porta, la segue sino a casa e poi si al- 
lontana. Spera che un giorno si decida a en- 


trare nella sua abitazione. 


Maria Marini, Udine: da anni si sta dedi- 


quarantina e ora ne ha adottati 25 che erano 
vissuti con un uomo che si è tolto la vita. I ge- 
melli Norma e Gregor Bratoz, 10 anni, 
Sgonico: hanno raccolto su un sentiero uno 
scatolone con quattro gattini. Sebbene Gre- 
gor sia allergico al pelo di gatto, li hanno rac- 
colti e portati dai nonni.Gli inquilini della ca- 
sa e i ragazzini fanno a gara per nutrirli e 
coccolarli. Daniela Termini di Trieste, che 
pur essendo disoccupata e accudendo già due 
gattini non ha esitato a prendere in casa, ac- 
collandosi peraltro spese per curarlo non in- 
differenti, un gattino per sottrarlo a un ben 
triste destino. Infine non certo ultimo, bensì 
conclusivo, il caso di Daniela Mazzieri Bru- 
chi, sempre di Trieste, che che ha raccolto a 
Salvore Trudi una cagnetta di due anni com- 
pletamente denutrita e abbandonata ma che 


oggi sta bene e gioca felice con il piccolo Max, 


cando ai gatti randagi, ne ha ospitato una 


figlio della.coppia che l’ha adottata. 


mir. 


te Willer Bordon. Ciani ha 
inanzintto evidenziato co- 

o dell'ambiente 
n ichi parlare della vita 
di tutti noi dell'habitat nel 
quale ci muoviamo e con il 
quale ci dobbiamo spesso 
confrontare, Un habitat, ha 
aggiunto, che deve essere sa- 
no e accogliente, fornire le 
opportunità di fruizione e di 
sviluppo, ma che per essere 
tale ha bisogno sora collabo- 
razione di tutti i cittadini.v 


N BREVE 


Anche il ministro Bordon 
si è soffermato con insisten- 
za sulla necessità di correla- 
re in modo sempre più stret- 
to l'educazione e la formazio- 
ne, anche quella professio- 
nale, allo sviluppo ecososte- 
nibile. 

Secondo Bordon, «tali ter- 
mini erano, fino a qualche 
anno fa, oppositivi e antiteti- 
ci nella cu a di molti po- 
poli. e ancor oggi taluni in- 
tellettuali sostengono que- 
sto, ritenendo che lo svilup- 
po rappresenti solamente 
un elemento della formazio- 
ne del prodotto interno lor- 
do di ciascun paese». Un 
concetto che secondo Bor- 
don «distorce» i valori reali 
e le valutazioni sulla cresci- 
ta della società. Il ministro 
ha così annunciato la predi- 
sposizione di un disegno di 
legge che definisca con chia- 
rezza il concetto di compati- 
bilità ambientale. 


Tragico infortunio in montagna 


Viene travolto dall'albero 
appena abbattuto: 
anziano muore a Barcis 


BARCIS Un anziano di 72 anni, Giovanni Paulon, di 
Barcis, è morto ieri pomeriggio, schiacciato da 
un albero che stava tagliando in un appezza- 
mento di terreno di sua proprietà in località Lo- 


sie. 


Il fatto è avvenuto in una zona di montagna 
piuttosto isolata, ma ha avuto un testimone. 
Quando Paulon è stato travolto dall' albero era 
infatti in compagnia di un suo coetaneo, che lo 
stava aiutando e che è rimasto illeso. 

Giovanni Paulon è invece morto all' istante 
per lo schiacciamento del torace, provocato dal 


pesante tronco. 


Cade dalla terrazza disinfestando il muro di una casa: 
è în prognosi riservata un operaio di Palmanova 


PORDENONE Claudio Cabas, di 61 anni, dipendente di un 
cooperativa di Palmanova, è rimasto gravemente feri- 
to cadendo da un terrazzino di una casa di tre piani a 
Coltura di Polcenigo, dove stata disinfestando il muro 
esterno di un'abitazione. L'uomo - a quanto si è sapu- 
to - prima di mettersi a lavorare ha provato la solidi- 
tà della ringhiera senza accorgersi che sul lato destro 
della terrazza mancava un pezzo. 

Prontamente soccorso, Cabas è stato trasferito con 
l' elisoccorso del servizio di emergenza sanitaria del 
118 all' ospedale di Udine dove è stato ricoverato con 
prognosi riservata per le numerose fratture riportate 


nella caduta. 


Il presidente Antonione domani in visita a Zagabria 
Previsti incontri ufficiali con Mesic e vari ministri 


TRIESTE Una delegazione regionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, guidata dal presidente della giunta Roberto Antonio- 
ne, sarà domani a Zagabria. La visita, che ha l' obiettivo 
di consolidare i già buoni rapporti tra la Regione e la Re- 
pubblica croata, soprattutto attraverso le intese raggiun- 
te con le diverse Contee, avverrà in concomitanza con una 
manifestazione di presentazione del turismo invernale re- 
gionale, coordinata dall' Azienda regionale di promozione 


turistica. 


In mattinata sono previsti incontri con il presidente del- 
la Repubblica di Croazia, Stipe Mesic, e con il ministro 
per l' Integrazione europea, Ivan Jalkovcic. Nel pomerig- 
gio sono in calendario incontri ai Ministeri dell' Economia 


e del Turismo. 


«Non spostate quell'ara!»: interrogazione di An 
sul monumento ai Caduti di San Vito al Tagliamento 


TRIESTE I consiglieri regionali di Alleanza Nazionale 
Lucia Ciriani e Adriano Ritossa, in un' interrogazio- 
ne, sollecitano la giunta ad intervenire nei confronti 
dell' amministrazione comunale di San Vito al Ta- 
gliamento (Pordenone) perchè l' ara dedicata ai Ca- 
duti di tutte le guerre rimanga all' interno della 
Chiesa di S.Maria dei Battuti. 

«Ciò perchè la volontà popolare e le associazioni d' 
arma questo richiedono - sottolineano Ciriani e Ri- 
tossa nel loro intervento - evitando in tal modo inuti- 
le spreco di danaro pubblico qualora si pretenda di 
demolire e ricostruire in un altro sito il monumen- 


to». 


Il rettore di Udine Strassoldo deplora l'aggressione 
dello studente eritreo: «Un episodio inqualificabile» 


UDINE Il rettore dell' Università di Udine, Marzio Strassoldo, 
ha duramente criticato l' aggressione a uno studente eritreo 
da parte di un gruppo di giovani friulani ubriachi avvenuta 


nella sera tra il 23 e il 24 settembre. « 


stato un episodio in- 


qualificabile che ha gettato discredito sulla città di Udine». 
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Edward Luttwak, già consulente della Casa Bianca, ruba la scena all'importante convegno soriziano | Parte da Udine la carriera «politica» dell'ex generale 


«Balcani, l'instabilità rimane» 


«Serbia più democratica con Kostunica ma restano Bosnia e Kosovo» 


«Immigrazione clandestina? L'Italia ha firmato il 
Trattato di Schengen e deve dunque farsi carico del 
problema, decidere se chiudere le frontiere o no» 


GORIZIA Lucido, schematico, 
talvolta brutale nelle sue 
espressioni. Ma sempre terri- 
bilmente efficace nello spie- 
gare le contraddittorie e «se- 
grete» dinamiche dell’area 
balcanica. i 
Edward Luttwak, consu- 
lente strategico della Casa 
Bianca, ha letteralmente do- 
minato la scena del convegno 
«Balcani e oltre», svoltosi ieri 
a Gorizia e promosso dal- 
l'Anolf (Associazione oltre le 
frontiere) in collaborazione 
con l’Ermi (Ente regionale 
per i migranti). Un fiume in 
piena di proposte, considera- 
zioni, esempi. In una quadro 
in piena evoluzione, Luttwak 
ha speso parole di speranza 


UDINE Il cittadino albanese 
Dritan Lieshi, di 22 anni, è 
stato condannato ieri dal 
Tribunale di Udine a quat- 
tro anni e quattro mesi di re- 
clusione e al pagamento di 
40 milioni di lire di multa e 
delle spese di mantenimen- 
to in carcere per il reato di 
induzione e sfruttamento 
della prostituzione di una 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Bilucaglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia LU- 
CILLA con ADRIANO, unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dottor 
VINKO MILIC per la sempre 
premurosa assistenza prestata. 
I funerali seguiranno sabato 30 
alle ore 13.20 nella Cappella 
di Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Ricorderemo sempre con tanto 
affetto 


zio Giovanni 


I nipoti MARUCCIA, GIOR- 
GIO, BARBARA e OMAR. 


Trieste, 28 settembre 2000 


La SCAMAR Srl partecipa al 
lutto della signora LUCILLA 
FURLANI per la perdita del 
padre 


Giovanni Bilucaglia 
Trieste, 28 settembre 2000 


I colleghi dell’AMBROKER e 
della CERMIN sono vicini a 
LUCILLA e famiglia per la 
perdita del suo papà 


Giovanni Bilucaglia 
Trieste, 28 settembre 2000 


Partecipano al lutto 
- ONDINA, ALESSANDRO, 
GRAZIA CORDA 


Trieste, 28 settembre 2000 


Addolorati partecipano gli ami- 
ci:  LUCILLA, GIORGIO; 
MAURA, LORENZO; ANNA- 
MARIA, CLAUDIO; | CIN- 
ZIA, FABRIZIO, FULVIO; 
GIULIANA, GIORGIO; LO- 
REDANA, UGO; DORA, 
GIORGIO. 


. Trieste, 28 settembre'2000 


Vicini a zia MARIA, LUCIL- 
LA e ADRIANO, addolorati 
partecipano i nipoti BRUNA e 
NINO con le rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Ciao \ 


nonno i 
© MURIEL e MANUEL 


Trieste, 28 settembre 2000 
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Dura sentenza per un protettore d'importazione 
Costringeva una sedicenne a battere: 
albanese condannato a quattro anni 


per il processo di democratiz- 
zazione della Jugoslavia, fa- 
cendo però un doveroso di- 
stinguo. «L'avvento di Kostu- 
nica al potere - ha evidenzia- 
to - contribuirebbe, indubbia- 
mente, a migliorare la situa- 
zione in quell’area, facendo 
diventare la Serbia un Paese 
più democratico. -Sottolineo 
più democratico perché quel 
Paese, nonostante un regime 
sanguinario e oppressivo, è 
retto da un dittatore regolar- 
mente eletto». Una puntualiz- 
zazione che lui stesso ha defi- 
nito «importante» per com- 
prendere da dove arriva il 
consenso a Milosevic. — 
Grandi «buchi neri» dei 
Balcani restano così l’instabi- 


minorenne, sua connaziona- 
le. L'uomo era stato arresta- 
to, nell' ottobre del 1998, 
dalla Polizia, che aveva sco- 
perto la sua attività di sfrut- 
tamento di una ragazza; che 
all’ epoca aveva 16 anni e 
che egli accompagnava a 
prostituirsi in una zona cen- 
trale di Udine e «alloggia- 
va» in una casa abbandona- 
ta della periferia. 


È mancata improvvisamente 


Rina IIvetti 
in Gherlizza 


Ne ‘danno il triste annuncio il 
marito ENNIO, i figli ENRI- 
CO e FRANCO, la nuora SE- 
RENA, il nipote MORENO, i 
fratelli STELLA, EZIO, TINA 
con le rispettive famiglie. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 13.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Partecipano le famiglie ROS- 
SI, ZATTI. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Ti ricorderemo sempre 


«= MARIO e IDA 


Trieste, 28 settembre 2000 


Partecipano ELIO, ELVI, DA- 
NIELA. 


Trieste, 28 settembre 2000 


La Commissione grotte «E. Bo- 
egan» e la Società Alpina del- 
le Giulie sono vicini all'amico 
FRANCO per la perdita della 
madre 


Luigia IIvetti. 


Trieste, 28 settembre 2000 


La Federazione speleologica 
regionale è vicina al suo consi- 
gliere FRANCO e alla fami- 
glia per la perdita della madre 
signora 


Rina 
Trieste, 28 settembre 2000 


La Federazione speleologica 
triestina partecipa al lutto che 
ha colpito la famiglia del suo 
presidente. 


Trieste, 28 settembre 2000 


I condomini di via Benussi 5 
partecipano al lutto. 


Trieste, 28 settembre 2000 


II ANNIVERSARIO 


Angela Kovacic 
ved. Cecchi 
Ci manchi tanto 
ARIELLA e PAOLA 
Trieste, 28 settembre 2000 


lità del Kosovo e il non svi- 
iero della Bosnia che po- 
trebbero avere conseguenze 
inimmaginabili in tutta Euro- 
pa. «Non aspettatevi però 
che vengano nuovamente gli 
Stati Uniti in vostro soccorso 
- ha tagliato corto con un sor- 
risino ’malefico’ Luttwak -, 
assorbiti da problemi strate- 
gici ben più vicini ai loro inte- 
ressi, come la Corea e il Gol- 
fo Persico». Nessun appello 
nemmeno per l’emergenza- 
clandestini. «L'Italia ha fir- 
mato il trattato di Schengen 
- ha evidenziato - e quindi de- 
ve farsi carico del problema. 
Se il vostro Paese vuole ‘di- 
ventare un’arena economica 


deve incentivare l’immigra-- 


zione, se è gelosa della sua 
identità deve chiudere le 
frontiere. Non c'è alternati- 
Va». x 

Di parere diverso l’ex mini- 
stro della giustizia Giovanni 


UDINE Un cittadino tedesco di 
44 anni, del quale sono state 
rese note soltanto le iniziali 
(W.H.J.), che era evaso da un 
carcere della Germania, è 
stato arrestato in un albergo 
di Udine dalla Guardia di Fi- 
nanza che, nella sua stanza, 
ha trovato e sequestrato co- 
pie di titoli bancari per un va- 
lore complessivo di 32 milio- 
ni di dollari Usa, pari a oltre 
60 miliardi di lire. Le lettere 
di credito - ha precisato la 
Guardia di Finanza - sono 
state emesse da una banca 
estera e sulla loro origine e 
destinazione sono in corso ul- 
teriori indagini. 

A sollevare l' interesse de- 


t 


Ha concluso serenamente la 
sua vita onesta 


Giovanni Battista 
Deganutti 


Ne custodiscono il ricordo la 
moglie NADA, il figlio PAO- 
LO con IRENE, le nipotine 
ALEXANDRA e CATERINA, 
le sorelle IDA, TERESA, ANI- 
LA ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
venerdì 29 settembre, alle. ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 28 settembre 2000 


I condomini di via Coroneo 1 
sì associano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del 


CAVALIER 
Giovanni Battista 
Deganutti — 


Trieste, 28 settembre 2000 


I nipoti ARMANDO, CLAU- 
DIO e LIA BENES profonda- 
mente addolorati partecipano 
al lutto. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Siamo affettuosamente vicine 
a NADA: ADELE, LICIA, LU- 
CI, MARIA, MARIUCCIA, 
ROSETTA, STEFFI, LINA. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Zio Battista 


ti ricorderò sempre. 
- LAURA 


Trieste, 28 settembre 2000 


Nedda Lanfrit 
in Barca 


Partecipano al dolore fam. GO- 
DINA con figli,-nuore e nipo- 
ti. 


Trieste, 28 settembre 2000 


‘Affettuosamente vicini a zio 
PINO e LEA: GUIDO, MAR- 
CO, LAURA, MARIELLA, 
ANGELA LANERIT. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Edward Luttwak 


Conso che ha evidenziato pe- 
santi responsabilità nella po- 
litica «arruffona, rinunciata- 
ria, superficiale» dell'Europa 
nei confronti di un problema 
non solo italiano. 

Diversi gli obiettivi dell’in- 
tervento dell'assessore alle fi- 
nanze Romoli che ha, invece, 


gli investigatori italiani - 
hanno sottilineato. gli inqui- 
renti - sono stati i movimenti 
del tedesco che, presentando- 
si come un facoltoso impren- 
ditore, aveva avviato una se- 
rie di contatti con operatori 
economici di Udine, per inve- 
stire ingenti somme in opera- 
zioni immobiliari nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

Un controllo incrociato con 
1' Interpol, disposto dal sosti- 
tuto procuratore Paolo Ales- 
sio Vernì, ha permesso di ac- 
certare che l' uomo era da po- 
co evaso da una carcere tede- 
sco, dove stava scontando 
‘una pena per reati finanziari 
e porto abusivo di armi e che 
utilizzava doppie generalità. 


t 


Tl giorno 26 settembre si spen- 


se dopo lunga malaîtia il 


CAVALIERE UFFICIALE 
DOTTOR 


Roberto Rovis 


Lo annunciano affrante la mo- 
glie EVI, la figlia NICOLET- 
TA unitamente alle famiglie 
VALENTI e PAULIN. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 29 settembre, alle 
ore 12, nella Cappella di via 


Costalunga. 


Non'fiori ma elargizioni 
pro Amici del cuore 


Trieste, 28 settembre 2000 


Per la scompatsa di 


Roberto 


partecipano sentitamente fami- 
glie VALENTI, VERONESE, 
BABINI. 


Trieste-Lodi-Napoli, 
28 settembre 2000 


Affettuosamente vicini a EVI 
e NICOLETTA partecipano: 
ETTA; TINA; JEANNINE, 
NIC, ERIC; NERINA, SER- 
GIO; MIRELLA, ALFONSO; 
GIANNA, BALDO. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Ar 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gino Basso . 


anni 94 


Lo annunciano i figli, la nuo- 
ra, le cognate, i nipoti e proni- 
poti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go domani, 29 settembre 2000, 
ore 12.20, al cimitero di San- 
t' Anna Trieste. 


Milano, 28 settembre 2000 


ee cosi 


esaltato l’importanza della 
delega dello Stato alla Regio- 
ne ad intervenire nella rico- 
struzione della Slavonia. Per 
Ba evidenziare il rovescio 

lella medaglia della bocciatu- 
ra da parte di Roma della leg- 
ge LIO sulla cooperazio- 
ne allo sviluppo. «Una deci- 
sione - ha attaccato Romoli - 
che non fa altro che rafforza- 
re la nostra convinzione che 
spesso tali decisioni risponda- 
no a ragioni bassamente poli- 
tiche e non di merito costitu- 
zionale». 

Temi ripresi e ampliati da 
Oberdan Ciucci e Lucio Gre- 
goretti, rispettivamente pre- 
sidente nazionale e regionale 
dell’Anolf, dal commissario 
dell’Ermi Gianfranco Colonel- 
lo, da Shaban Murati, rappre- 
sentante del Ministero degli 
esteri albanese e da Annama- 
ria Annichiarico, direttore di 
«Tecnopolis». 

' Francesco Fain 


«Nuova prospettiva» 
nel futuro di Pappalardo 


vole Sarà ancora il Rn 
love si impegnò per le poli- 
tiche del by il CE di 
battaglia» culturale e politi- 
ca di Antonio Pappalardo. 
Cinquantatré anni, colon- 
nello dei carabinieri (fu co- 
mandante della compagnia 
di Pordenone dal ‘75 
all'81), il suo nome nella 
scorsa primavera è stato 
nelle prime pagine di tutti i 
giornali quando, presiden- 
te del Cocer, fu accusato da 
alcuni esponenti di governo 
e della maggioranza di 
aver diffuso un documento 
definito golpista. 
Un'accusa questa dalla 
uale uscì indenne e che 
appalardo ha definito un 
vero e proprio attacco politi- 
co nei pron confronti. «Si 
trattò di un'aggressione ver- 
gognosa e gratuita - ha det- 
to il colonnello - fatta in ba- 


Dietro ai massaggi «lettonin 
una storia di prostituzione 


UDINE Uno studio di chiropra- 
tico e pranoterapeuta e una 
splendida ragazza lettone, 
di 22 anni, convinta di di- 
ventare infermiera in Italia 
facendo, fra l' altro, massag- 
gi particolari ai clienti, so- 
no gli ingredienti di una 
«turpe storia» - come l' ha 
definita il Dirigente della 
Squadra Mobile della Que- 
stura di Udine, Ezio Gaeta- 
no - cui è stata posta fine 
con l' arresto di chi l' aveva 
ideata e attuata. In manet- 
te è finito il veneziano Dori- 
no Scarpa, di 49 anni, resi- 
dente a Udine, nei A 
del quale il Sostituto Procu- 
ratore della Repubblica del 
Tribunale di Udine Giusep- 


t 


Lontana dall’Istria amata, do- 
po una lunga vita dedicata inte- 
ramente alla famiglia, si è 
spenta serenamente 


Emma Bordon ‘ 
Ved. Milossi 


di anni 95 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia VANNA con il marito 
ERNESTO, il figlio PAOLO 
con la moglie CLARA, i nipo- 
ti ELENA con MASSIMO, LL 
VIO' con SABINE, la sorella 
CARMELA con FRANCO e 
WILMA. 

Un grazie alle signore ROSI, 
RITA e MARINELLA per le 
costanti attenzioni. 

Un grazie al dottor VINCEN- 
ZO SMREKAR. 

Un grazie ai medici e al perso- 
nale di Medicina d’urgenza 
dell’ospedale Maggiore per le 
cure profuse. Un grazie alla 
professoressa NERINA FERE- 
SINI. 

T funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 29 settembre, alle 
ore 11, nella chiesa di Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 settembre 2000 


t 


«L'anima mia attende il Signo- 
re più che le sentinelle l'auro- 
ra». 


(Salmo 130) 
Si è spenta serenamente 


Anna Corsini 
Ved, Simini 


di anni 98 


Ne danno l’annuncio le nipoti 
e i pronipoti. 

Un sentito ringraziamento sai 
medici e al personale della I 
Medica di Cattinara per la 
continua e affettuosa assisten- 
za. ‘ 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 29. settembre, ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Giulio Maghet 
Sentirvi tutti così vicini ci è 
stato di grande conforto. 
Grazie di cuore. 


I familiari 
Trieste, 28 settembre 2000 


e Lombardi, ha ipotizzato 
il reato di sfruttamento del- 


la prostituzione, oltre a vio- | 


lazioni sulla normativa per 

li stranieri. A dare il via al- 
e indagini, erano state del- 
le notizie sull'attività coper- 
ta dallo studio di Scarpa, in 
via Del Bon, a Udine, dove 
la Polizia ha trovato due se- 
re fa, alcune persone che 
avevano fruito della presta- 
zione particolare della ra- 
gazza lettone. La stessa, 
giunta in Italia nell'aprile 
scorso con Scarpa, ha detto 
agli investigatori di essere 
stata convinta dal «professo- 
re» - come lei chiama l'arre- 
stato - che i massaggi in Ita- 
lia si fanno così... 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Edoardo Opara 
Lo annunciano con dolore 1a fi- 


glia MARINA, il genero 
GIANFRANCO, il nipote PA- 


è OLO e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo saba- 
to 30 settembre, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Ciao 

Edi 
ti ricorderemo sempre. 
Trieste, 28 settembre 2000 


t 


Ha raggiunto in Cielo il figlio 
BRUNO 


Romeo Mondo 


Lascia nel profondo dolore la 
moglie GUERRINA, la figlia 
MARIANGELA con il marito 
VITTORIO FEGAC, gli adora- 
ti nipoti ALESSANDRO e 
MAURIZIO con BARBARA, 
la nuora NEVIA e famiglia, i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
alla Casa di riposo ANNI 
D’ORO e alle amiche ANNA- 
MARIA, IRENE e KATJA. 

I funerali seguiranno sabato 30 
settembre alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Si associa al lutto famiglia 
MANZIN. 


Trieste, 28 settembre 2000 


(erro sese ei 
I ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Marcello Bonivento 

Sempre con noi. 
NERINA e PAOLO 
Trieste, 28 settembre 2000 


se non alla lettura del docu- 
mento stesso, ma di una no- 
tizia di agenzia, e che dan- 
neggiò soprattutto l'imma- 
gine dell' a. Aderii allo- 
ra all'associazione cultura- 
le »Nuova prospettiva«, che 
se le condizioni saranno fa- 
vorevoli potrà svolgere un 
ruolo non solo culturale ma 
anche politico, e porre fine 
alla sudditanza e all'emar- 
ginazione cui sono costret- 
ti, ma non solo, gli uomini 
in uniforme». 

«Sarò ben lieto - ha affer- 
mato Pappalardo - di ripete- 
re l'esperienza del ‘92, 
gno presentammo in 

‘riuli il candidato di una li- 
sta di 380 uomini apparte- 
nenti alle forze armate e 
dell'ordine inserita all'inter- 
no di quelle del Psdi, Allora 
prendemmo 65 mila prefe- 
renze, io fui eletto dai citta- 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari il 


DOTTOR 
Lucio Cosciani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARISA, i figli VA- 
LENTINA con PAOLO e GUI- 
DO con NICOLETTA, la sorel- 
la LELIA. 

Il funerale avverrà domani, 29 
settembre, alle ore 13, presso 
la Cappella di Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 28 settembre 2000 


I soci, gli amministratori, i di- 
pendenti e i collaboratori della 
società Datenquelle Srl ricorde- 
ranno sempre il loro ammini- 
stratore e socio fondatore 


DOTTOR 


Lucio Cosciani 


Trieste, 28 settembre 2000 


Sono vicini alla famiglia gli 
amici ADRIANO e GABRIEL- 
LA unitamente ai figli AN- 
DREA, MANUELA ‘e ALES- 
SANDRA. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Partecipano al dolore le fami- 
glie LAURA CERGOL, BU- 
RAGGINA e PILOTTI. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Il Centro Internazionale di Fisi- 
ca Teorica Abdus Salam e tut- 
to il suo personale sono vicini 
alla collega MARISA e fami 
glia nel dolore per la perdita 
improvvisa di 


Lucio 
Trieste, 28 settembre 2000 


Gli amici della Soprintendenza 
sono vicini con affetto a GUI- 
DO e alla sua famiglia. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Partecipano le famiglie TOF- 
FOLI, KABAKIS. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Affettuosamente vicine alla fa- 
miglia: ELENA MARCON e 
collaboratrici. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Con commozione partecipano 
al lutto i condomini di via Mo- 
reri 23-23/1. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Partecipiamo commossi alla 
prematura scomparsa del no- 
stro direttore 


DOTTOR 
Lucio Cosciani 


= I colleghi del Ramo trasporti 
Ufficio danni. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Siamo vicini a VALENTINA 
e famiglia: BRUNO, LILIA- 
NA, WILLY, PATRIZIA. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Si stringono attorno a VALEN- 
TINA e PAOLO i cugini 
FRANCESCA, FULVIO, SE- 
RENA, MATTEO, LUCA. 


Trieste, 28 settembre 2000 
e] 


dini del Lazio alla Camera 
e rischiammo di eleggere al- 
tri due deputati e un sena- 
tore». Proprio in questi gior- 
ni Pappalardo era a Udine 
per incontrarsi con alcuni 
cittadini che si sono dichia- 
rati disponibili a fondarela 
sede cittadina dell'associa- 
zione (la presentazione è 
prevista per la prossima 
settimana), il cui simbolo è 
un mondo capovolto. «Un 
simbolo - ha specificato - 
che non vuole significare ri- 
voluzione, ma un modo di- 
verso di guardare ai proble- 
mi del Paese, partendo dal- 
la base del tessuto sociale, 
ovvero dal dare risposta ai 
problemi della famiglia, di 
chi ha Guadaenaro con il 
proprio lavoro il diritto di 
avere una pensione decen- 
te, della sicurezza». 
Hubert Londero 


SILVIO, GIGLIOLA ed ELE- 
NA, profondamente addolora- 
ti, ricordano con affetto il caro 
amico 

Lucio 
Trieste, 28 settembre 2000 


GUIDO, ti abbracciamo forte: 
NICOLA e CHIARA. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Partecipano al lutto i cugini 
NERINA, LUCIANA e FA- 
BIO COSCIANI. 


Trieste, 28 settembre 2000 


Partecipano addolorati BRU- 
NO, CRISTINA, GUIDO e 
ADRIANA con ANGELA. 


Trieste, 28 settembre 2000 


| Vicini a MARISA e figli: fam. 


MOSCA, fam. VODOPIVEC. 
Trieste, 28 settembre 2000 


Con grande dolore partecipano 
al lutto CLAUDIO e LORE- 
DANA PUPPIS. | 


Trieste, 28 settembre 2000 


fr 


È salita al Cielo l’anima buona 


e generosa di 
Maria Barbetti ved. Pez 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IDA, il genero LUCIA- 
NO, DARIELLA con FUL- 
VIO e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 29 settembre, ‘alle 
ore 10.20, dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 28 settembre 2000 
Ciao 

Mia 
ti ricorderemo sempre. 
- LUCA e ANDREA 
Trieste, 28 settembre 2000 


3E 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Pregelj 
ved. Furlani 


Lo annunciano con dolore le fi- 
glie, il figlio, la nuora, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 29 settembre 2000, 
alle ore 11.20, dalla Cappella 
di via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 28 settembre 2000 


moon 


Accettazione necrologie è 
TRIESTE 

Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 

Lunedì-venerdì: 8. 5 

Sabato: 8.30-1 


Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


| 


ri 
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Quattro milioni di elettori decideranno oggi se rinunciare alla corona per la moneta unica oppure restare fuori insieme a Svezia e Gran Bretagna 


Danimarca: prova del fuoco per l'euro 


Risultato incerto in un clima pieno di tensione. La «gaffe» di Duisenberg (poi smentita) 


Vigilia tranquilla per la moneta unica; la speculazio- 
ne si tiene lontana nel timore di possibili interventi 


sul mercato.della Bce 


COPENAGHEN I danesi decide- 
ranno oggi se sono disposti 
a rinunciare alla corona per 
adottare la moneta unica 
europea. Oppure restarne 
fuori insieme a Svezia e 
Gran Bretagna. Quattro mi- 
lioni di elettori sono chiama- 
ti a dire sì 0 no all'euro, do- 
po un dibattito che ha finito 
per uscire ampiamente dai 
binari del tema in discussio- 
ne, e si è trasformato per 
molti in una battaglia Dai 
la difesa dell'identità e del- 
la specificità nazionale. Di 
fronte a uno schieramento 
per il sì (che ha visto alleati 
i maggiori partiti di gover- 
no e di opposizione, la quasi 
totalità della stampa, del 
mondo economico e dei sin- 
dacati) i fautori del no han- 
no puntato sui lati più sen- 
sibili della psicologia dane- 
se, per provocare un rigetto 
diffuso dell'euro a cui non è 
estranea una xenofobia più 
o meno esplicita. 

La moneta unica, hanno 
detto con poche varianti i 
socialisti popolari di estre- 
ma sinistra e l'estrema de- 
stra populista di Pia Kjaer- 
sgaard, non può funzionare 
senza una nazione unica e 
un unico governo: accettare 
l'euro significa perciò apri- 
re la strada agli Stati Uniti 
d'Europa rinunciando all' 
autonomia nazionale, con 
tutto quello che ne deriva 
anche in termini di demo- 
crazia, compreso lo smantel- 
lamento di quello Stato pre- 
Videnziale che costitutisce 
l'onore e il vanto del Paese. 
E ieri si è sfiorato l’inciden- 
te diplomatico: protagoni- 
sta il presidente Bella Ban- 
ca Centrale Europea, Wim 


\ Veronesi spiega alla 


Camera | 


Duisenberg. Secondo il Han- 
delszeitung, Duisenberg 
avrebbe detto che con l'in- 
gresso nell' euro «la Dani- 
marca avrebbe subito la 
stessa pressione che la Bce 
opera su altri Paesi perchè 
facciano ad esempio le rifor- 
me dei loro sistemi pensioni- 
stici». Immediata la smenti- 
ta della Banca Centrale Eu- 
ropea. 

La campagna per il no ha 
conosciuto alti e bassi, ma 
alla fine i sondaggi la dan- 
no vincente con un largo 
margine, anche se il risulta- 
to finale rimane a sorpresa. 
A decidere sarà infatti una 


Wim Duisenberg 


manciata di voti. Per con- 
quistare gli indecisi, crucia- 
li per le sorti del referen- 


0,85 


* chiusura in Europa 


L'andamento dell'euro 


Euro stabilmente al di sopra di 0,88 dollari sui mercati dei cambi, 
con un massimo di giornata che ha sfiorato 89 cents (0,8885) 
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dum, ieri il primo ministro 
Poul Nyrup Rasmussen e 
tutti i massimi dirigenti dei 
artiti del sì sono scesi per 
‘e strade. Hanno distribuito 
rose rosse ai passanti, «per 
ringraziarli. - ha detto 
Nyrup - dell'attenzione pre- 
stata alla campagna, e per 
chiedere, a tutti e a ciascu- 
no, di votare per l'euro». 
Nelle scorse settimane, 
quando l'euro colava lette- 
ralmente a picco e stabiliva 
quotidianamente record ne- 
gativi rispetto al dollaro, la 
moneta unica era diventata 
sinonimo di fallimento. E 
all'esito del referendum 
guardano con grande ap- 
rensione i governi europei. 
ja paura è che una risposta 
negativa dell'elettorato da- 
nese possa tornare ad affos- 
sare la moneta comune sui 
mercati mondiali. Forse pro- 
prio per questo motivo nei 
iorni scorsi la presidenza 
di turno dell'Ue, affidata al- 
la Francia, ha messo le ma- 
ni avanti, affermando che 
la vittoria del «si» sarebbe 
una buona notizia ma una 
eventuale sconfitta non rap- 
na una trage- 
a. 


Intanto la vigilia del refe- 
rendum danese sull'ingres- 
so nella moneta unica è sta- 
ta vissuta con tranquillità 
dai mercati, più attenti alle 
mosse che potrebbero arri- 
vare dalla Bce che dagli esi- 
ti delle urne di Copena- 
ghen. La prospettiva di nuo- 
vi interventi di sostegno, 
sulla scia di quelli messi in 
atto la settimana scorsa, 
fanno infatti muovere con 

rudenza la speculazione. 

eri la moneta unica si è 
quindi tenuta per tutto il 
giorno senza problemi ben 
al di sopra du soglia degli 
88 centesimi di dollaro, arri- 
vando a un picco di 88,85, 
per poi ripiegare in chiusu- 
ra di giornata. 


- GREGGIO 


Il ministro Letta conferma sconti.su luce e gasolio. Segnali poco rassicuranti dal vertice dell’Opec 


Salata la holletta del «caro-petrolio» 


MILANO Nonostante la disce- 
sa del prezzo del petrolio, 
che ieri si è però bloccata a 
causa di una fiammata a 
32,15 dollari al barile 
(+2% rispetto alla chiusu- 
ra di mercoledì), il conto 
che gli italiani pagheran- 
no alle follie degli ultimi 
mesi sarà molto salato: la 
fattura petrolifera, cioè 
l’esborso per l'acquisto del 
greggio dall'estero, sarà di 
36-37 mila miliardi di lire 
portando così il disavanzo 
energetico a 55 mila miliar- 
di, un record degli ultimi 
15 anni. E gli effetti si pre- 
annunciano molto pesanti 
anche per il. riscaldamen- 
to: secondo una ricerca del- 
l’Anaci, l'associazione de- 
gli amministratori di stabi- 
li, a Milano riscaldare un 
appartamento di 100 metri 
quadrati costerà 300 mila 
lire in più il prossimo in- 
verno, în media il 20% in 
‘più rispetto allo scorso an- 
no. 

Il fenomeno riguarda tut- 
fo il paese, ma è maggior- 
mente sentito nelle regioni 
più fredde: il prezzo del 
combustibile da. riscalda- 
mento era già salito a 1600 
lire al litro dalle 1375 del- 
la stagione 98- 99 (+16%) e 
oggi viaggia intorno alle 
1900 lire. 

Anche per questi motivi 
il governo, per bocca del 
ministro all'Industria, ha 
confermato un pacchetto di 
misure per mitigare gli ef- 


le tappe che porteranno all’abolizione del contributo: «Ma dobbiamo fare i conti con il Tesoro 


fetti del caro petrolio: un 
‘aumento dello sconto fisca- 
le sulle benzine «non è al- 
l'ordine del giorno», ha di- 
chiarato Enrico Letta. «So- 
no tre i capitoli sui quali 
pensiamo di intervenire 
con la prossima finanzia- 
ria. Oltre alla continuazio- 
ne del bonus sulla benzi- 
na; il pacchetto comprende- 


lizzazione della distribuzio- 
ne e del mercato dell’ener- 
gia elettrica. 

Dal vertice dell’Opec di 
Caracas non sono arrivati 
segnali rassicuranti per la 
situazione del mercato: i 
paesi produttori stanno ul- 
timando la dichiarazione 
finale nella quale si dichia- 
rano disponibili ad incon- 


I Signori del Petrolio minacciano ancora tempesta. 


rà i due temi del gasolio, 
quello per il riscaldamento 
e per le aziende, e quello 
dell'energia elettrica». Se- 
condo il ministro si tratta 
di un «intervento molto in- 
cisivo» che dovrà andare 
di pari passo con la libera- 


‘Finanziaria: spariranno i ticket sui medicinali 


La manovra sull'Irpef, secondo il Cer, farà risparmiare alle famiglie circa mezzo milione 


INBREVE-—.———o. 


Secondo i dati diffusi dall'Istat 
Grande industria: ancora In calo 


gli occupati nel 


In un anno +2,3 per cento 


ROMA Ancora in calo i posti di lavoro nelle grandi impre- 
se (con 500 e più addetti): a giugno, rileva l'Istat, la con- 
trazione è stata dello 0,2% sul mese precedente e del 


2,3% sullo stesso mese '99. 


Su base annua la riduzione 


è di 19 mila unità, equivalenti a quelle rilevate nei pre- 
cedenti mesi di maggio e aprile e superiori alle 16 mila 
rilevate a marzo 2000. Al netto della cassa integrazio- 
ne il calo congiunturale è stato dello 0,4%: Complessi- 
vamente, nel primo semestre del 2000, la variazione 
media dell'occupazione nei settori industriali, rispetto 
allo stesso periodo 1999, risulta in calo del 2,3%. Nel 
mese di giugno 2000 l'indice degli occupati alle dipen- 
denze delle grandi imprese dei servizi ha avuto un au- 
mento congiunturale (misurato con riferimento ai dati 
destagionalizzati) dello 0,1%. 


Fabio Dal Boni, 44 annî, nuovo direttore 
comunicazione e immagine del gruppo Generali 


MILANO Fabio Dal Boni, 44 anni, lascia la Sea per assu- 
mere l'incarico di direttore della comunicazione delle 
Generali. Dal Boni, giornalista economico di lungo 
corso, prima di approdare alla Sea, la società che ge- 
stisce gli scali milanesi di Linate e Malpensa guidata 
da Giorgio Fossa, ha ricoperto diversi incarichi all' 
agenzia Ansa, l'ultimo dei quali come caposervizio 
economico presso la redazione milanese. E oggi appro- 
va al vertice della comunicazione del gruppo triesti- 


no. 


Rapporto Bankitalia: pressione fiscale troppo alta 
In Italia quasi raddoppiata negli ultimi trent'anni 


ROMA L'Italia è-maglia nera nei paesi occidentali per 
l'aumento della pressione fiscale negli ultimi trent'anni 
e a questo dato ha contribuito molto la tassazione del la- 
voro che è passata dal 26% del periodo 1965-1969 al 
44% del 1990-1996: il quadro della situazione è stabili- 
to da uno studio della Banca d'Italia. Dalla stessa anali- 
si emerge come la pressione fiscale nel Belpaese sia pas- 
sata dal 26% del '65 al 35% dell'85 fino al 44% del '98: 
quasi un raddoppio, se si considera che la Francia è pas- 
sata da dal 35% del '65 al 45% del '98 e la Germania dal 
32% al 87%. Nella generalità dei paesi industriali i con- 
tributi sociali e le imposte sul reddito sono state le com- 
ponenti più dinamiche delle entrate e il fenomeno è sta- 
to particolarmente forte in Europa, Italia in primis. 


ROMA Via i ticket sui medici- 
nali già a partire dal prossi- 
mo anno. Il ministro della 
sanità Umberto Veronesi ci 
crede e ieri alla Camera ha 
spiegato le tappe che dovreb- 
bero portare in breve alla 
completa scomparsa del con- 
tributo che oggi si paga su 
ogni singola ricetta. 

Nel dettaglio il piano pre- 
vede l'abolizione a partire 
da marzo 2001 dei ticket sui 
medicinali, riducendo paral- 
lelamente il contributo fisso 
sulle ricette. La seconda tap- 
pa, fissata per l'anno succes- 
sivo, indica invece la riduzio- 
ne del 50% dei ticket sulle 
prescrizioni sanitarie e sulla 
diagnostica, per finire nel 
2008 con la scomparsa tota- 
le di ogni tipo di contributo. 
Un piano che per il suo im- 
patto sui conti della Sanità 
deve però ottenere il via libe- 
ra del Tesoro «con cui - ha 
spiegato ieri Veronesi - biso- 
gna sempre fare i conti». 

Ma il ministro è ottimi- 
sta. «Il timore è che l'aboli- 
zione dei ticket possa far 
esplodere la spesa farmaceu- 
tica. Una prospettiva .che 
non condivido anche perchè 


MILANO I titoli della Pirelli 
volano a Piazza Affari dopo 
l'annuncio, ieri mattina, di 
un accordo con l'americana 
Corning per la cessione di 
Optical Technologies, socie- 
tà di telecomunicazioni ‘in 
fibra ottica. L'operazione 
ha un valore di di circa 
8.580 miliardi di lire (3,9 
miliardi di dollari). Nell'ac- 
cordo di Pirelli per la cessio- 
ne del capitale azionario di 
Optical Technologies, che 
ha sede in Delaware, sono 
stati ceduti altri asset per 
circa 220 miliardi di lire 
(100 milioni di dollari). Il 
capitale - chiarisce un co- 


Il gruppo guidato da Tronchetti 


vedo che la classe medica è 
molto più evoluta e respon- 
sabile del passato». 

A parte lo scoglio dei tic- 
ket, il governo procede nella 
messa a punto degli ultimi 
particolari della manovra 
che ieri sera è stata discus- 
sa in un vertice di maggio- 


sì BILANCIO 


ranza, oggi sarà nuovamen- 
te illustrata alle parti socia- 
li e domani sarà approvata 
dal Consiglio dei ministri. I 
caposaldi restano quelli già 
noti anche se sull'entità defi- 
nitiva del bonus i calcoli so- 
no ancora in corso. 

Secondo stime del Cer co- 


munque se la manovra sull' 
Irpef sarà quella conferma- 
ta, il risparmio medio per le 
famiglie supererà il mezzo 
milione. A risentire di effet- 
ti positivi saranno circa 30 
milioni di contribuenti. 
Problemi restano però con 
il mondo agricolo, uscito as- 


trare Usa e Unione Euro- 
pea per discutere di aumen- 
to della produzione «ma 
non sotto pressione». Paro- 
le che sono state interpreta- 
te come una ferma volontà 
di mantenere lo status 
quo: anzi l'Iran ha sostenu- 


Il ministro Veronesi. 


sai deluso dall'incontrò di ie- 
ri al cosiddetto tavolo verde. 
Per Coldiretti, 


Il cda approva un piano triennale. Utile di gruppo di 43 miliardi. Portafoglio ordini per 2307 miliardi 


Danieli, forti investimenti nella ricerca 


BUTTRIO. Risultato netto di 
483 miliardi di lire; fattura- 
to di 1.813 miliardi, 71 mi- 
liardi di investimenti e un 
portafoglio ordini di 2.307 
miliardi: sono i dati più si- 
gnificativi del bilancio al 
80 giugno scorso del grup- 
po Danieli di Buttrio (Udi- 
ne), 3.135 dipendenti, lea- 
der nella progettazione e co- 
struzione di miniacciaierie 
chiavi in mano, approvato 
ieri dal cda della società 
che ha anche deciso di pro- 


A 


municato del gruppo- è pos- 
seduto per il 90%, indiretta- 
mente, dalla Pirelli e per il 
10% da Cisco Systems, 
mentre gli altri assets sono 
interamente posseduti da 
Pirelli Cavi e Sistemi. 
Secondo l'intesa raggiun- 
ta, approvata dai cda di en- 
trambe le società, alla chiu- 
sura della transazione, atte- 
sa fra 2-3 mesi essendo s0g- 


, getta all' approvazione dell' 


Antitrust, Corning corri- 
sponderà a Pirelli una som- 
ma iniziale di circa 7.546 
miliardi di lire (3,43 miliar- 
di di dollari), cui si aggiun- 
gerà il pagamento di una 
somma fino a 396 miliardi 


porre all' assemblea dei so- 
ci (27 ottobre prima convo- 
cazione, 30 ottobre in secon- 
da) la distribuzione di un 
dividendo di 140 lire per le 
azioni ordinarie e di 180 
per le azioni di risparmio 
in pagamento dal 23 no- 
vembre 2000, Al 30 giugno 
scorso il numero dei dipen- 
denti della capogruppo Da- 
nieli era di 1.752 unità, il 
valore della produzione di 
1.431 miliardi e il risultato 
netto di 24 miliardi di lire. 


- 


di lire (180 milioni di dolla- 
ri), condizionato dal rag- 
giungimento. di alcuni tra- 
guardi di business. L'incas- 
so netto per Pirelli - conclu- 
de la nota - sarà di circa 
6.710 miliardi di lire. 

Dopo l'accordo con la Cor- 
ning e la sospensione al 
rialzo in prima mattinata i 
titoli del gruppo Pirelli han- 
no messo a segno in Borsa 
un rialzo del 9,42 per cen- 
to, chiudendo con un prez- 
zo di riferimento di 8,251 
euro. Il movimento è stato 
accompagnato da scambi 
elevati, pari a 151,9 milioni 
di azioni, rispetto ai 6,4 mi- 
lioni della media delle ulti- 


Il portafoglio ordini della 
capogruppo era di 1.715 mi- 
liardi contro i 1.760 al 30 
giugno 1999. Secondo il 
cda - che ha approvato un 
programma triennale di ri- 
cerca per 360 miliardi di li- 


re - «la congiuntura del 


mercato dei prodotti side- 
rurgici è migliorata per i 
prodotti lunghi ed è in fase 
di assestamento per i pro- 
dotti piani. Tutto questo si 
rifletterà sull' acquisizione 
degli ordini, ma l'‘ammon- 


. - 


me 30 giorni. In pratica, in 
un solo giorno, è stato scam- 
biato un ammontare equi- 
valente al 7,9% del capitale 
ordinario. In forte rialzo an- 
che Pirellina (+16,48% a 
3,145) e Camfin (+8,32% a 
3,033). 

Tronchetti Provera ha 
precisato che l'operazione 
con Corning riguarda la 
componentistica ottica, sot- 
tolineando che «Pirelli re- 
sta nelle tlc» un settore che 
nei primi sei mesi dell'anno 
ha registrato un fatturato 
di gruppo pari a 663 milio- 
ni di dollari, il 33% in più 
dell'anno precedente. Tron- 
chetti ha ricordato che 


tare del portafoglio e le pro- 
spettive di mercato consen- 
tono di ritenere che anche 
il 2000-2001 sarà un anno 
positivo per il gruppo». Il 
gruppo Danieli - che ha ra- 
dunato a Buttrio circa 600 
clienti di circa cinquanta 
Paesi del mondo per la pri- 
ma «Open week Danieli» - 
ha oggi società operative in 
Italia, Stati Uniti, Germa- 
nia, Svezia, Francia e In- 
ghilterra ed esporta il 98% 
dei suoi prodotti. 


l'azienda ceduta, la Opti- 
cal, ha fatturato 12 milioni 
di dollari nel primo seme- 
stre 2000 quasi esclusiva- 
mente lavorando con la Ci- 
sco, partner di Pirelli nei 
cavi ottici e presente col 
10% nella stessa Optical, 
quota «che ha deciso di 
mantenere». Che cosa farà 
Pirelli di tutti questi soldi? 
«L'incasso netto continuere- 
mo a destinarlo allo svilup- 
po del core business - ha 
detto il presidente - con fo- 
calizzazione negli pneuma- 
tici, nelle tlc, nell'energia, 
nello sviluppo tecnologico, 
; cui Pirelli è all'avanguar- 
ia». 


to che «c'è eccedenza di of- 
ferta di greggio» e gli 800 
mila barili che saranno im- 
messi sul mercato è più di 
quanto necessario dal pun- 
to di vista dell'equilibrio 
tra domanda e offerta«. In 
Europa si è tornato a discu- 
tere dell'eventuale uso del- 
le riserve strategiche e il 
commissario agli affari eco- 
nomici, Pedro Solbes, ha 
detto «che se gli Usa valu- 
tano te possibilità, i 
Quindici possono almeno 
discuterne». Sul fronte dei 
mercati le incertezze resta- 
no, anche se il greggio sia 
in America che in Europa 
resta ben lontano dai pic- 
chi raggiunti nelle scorse 
settimane. Brent e Wii si 
sono collocati ieri tra i30 e 
i31 dollari a barile. 

Proseguono, intanto, i ri- 
bassi del prezzo della ben- 
zina alla pompa. La Tamo- 
il ha annunciato ieri di 
aver ridotto di 15 lire al li- 
tro il prezzo della super e 
della verde (rispettivamen- 
tea 2.270 e 2.185 lire) men- 
tre da oggi nuovi ribassi di 
10 lire sono stati annuncia- 
ti dall’Api e dalla Fina. Re- 
sta invece sostanzialmente 
fermo sui livelli record rag- 
giunti nei giorni scorsi, il 
gasolio che, tranne la ridu- 
zione di 5 lire adottata ieri 
dall’Api, non registra va- 
riazioni. Aumento, invece, 
per il gpl, da oggi, negli im- 
pianti Fina che vedranno 
il carburante salire a 
1.075 lire (+ 10 lire). 


Da Bruxelles arrivano 
critiche alla manovra 
definita «poco ambiziosa» 
Tranquillo Del Turco: 
«Non la conoscono bene» 
Amato bacchetta il Polo 


Confagricoltura e Cia le mi- 
sure inserite in Finanziaria 
a favore del settore non sono 
assolutamente soddisfacenti 
e già da oggi gli agricoltori 
italiani sono pronti a torna- 
re in piazza. 

Critiche alla Finanziaria 
arrivano anche dalla Ue. Ie- 
ri il commissario europeo 
agli affari monetari Pedro 
Solbes ha giudicato le misu- 
re della manovra «assai po- 
co ambiziose, a fronte dei ri- 
sultati ottenuti sul fronte 
del risanamento». Una criti- 
ca respinta con durezza dal 
ministro delle Finanze italia- 
no Ottavano Del Turco. 
«Spiace e meraviglia che Sol- 
bes esprima giudizi su una 
Finanziaria che ancora non 
conosce». 

E anche Giuliano Amato 
reagisce alle critiche del Po- 
lo che parla di misure eletto- 
ralistiche. «E stupido che 
chi è pronto a dare agli elet- 
tori migliaia di miliardi che 
non ci sono, accusi di eletto- 
ralismi chi dà ai cittadini i 
miliardi che la lotta all'eva- 
sione ha effettivamente recu- 
perato». 

p.tav. 


Provera ha venduto la controllata Optical Technologies all'americana Corning: «Ma restiamo nelle telecomunicazioni». Il titolo guadagna il % 


Pirelli vola a Piazza Affari: cessione negli Usa per 8580 miliardi 


Marco Tronchetti Provera 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


Il regime dirotta il raduno lontano dal palazzo del Parlamento: momenti di tensione ma la manifestazione avviene senza disordini 


Migliaia in piazza a Belgrado acclamano Kostunica 


Isolati i «provocatori», una folla euforica canta e gioca al pallone in mezzo alla strada: «E' finita, è finita» 


BRUXELLES L'Europa fa qua- 
drato attorno al Vojislav 
Kostunica e respinge l'ipo- 
tesi di un ballottaggio nel- 
le elezioni presidenziali ju- 
goslave fra il Professore e 
Slobodan Milosevie. Il 
messaggio è chiaro: il Pre- 
sidente rispetti il verdetto 
delle urne e ceda il pote- 
re. A fianco dell’opposizio- 
ne democratica serba è 
sceso in campo ieri matti- 
na anche Romano Prodi: 
Kostunica ha vinto, «lo ri- 
conoscono tutti meno Mi 
losevic», ha 
detto il capo 


che il massic- 
cio voto anti 
Milosevic ha aperto crepe 
in seno al potere, ora in- 
certo davanti ai rischi di 
una frode troppo eclatan- 
te. Così Prodi ha invitato 
Milosevic «a rispettare la 
chiara volontà del popo- 
lo», mentre il Presidente 
francese Jacques Chirac 
ha detto che devono «ces- 
sare le manipolazioni in 
corso per rubare al popolo 
serbo la sua vittoria». 

Ma resta alta la preoc- 
cupazione per una possibi- 
le involuzione violenta 
delle tensioni a Belgrado: 


L'Europa è con il Professore 
Le sanzioni forse cadranno 


Prodi: «Soltanto 


del «governo» che segnali di 
Ue. L'Europa È in apertura alla 
uil a  Milosevic si ostina a ce 
cercare di con- Bi slavia di un 
tribuire a da- MON riconoscere la futuro presi- 
re la spallata realtà», Schroder: dente Kostu- 
finale al regi- nica. Conside- 
me, sentendo rato vincitore 


«Attenti alle violenzen 


«dobbiamo insistere per- 
ché la volontà del popolo 
sia rispettata e non vi sia 
una escalation della vio- 
lenza» ha avvertito il can- 
celliere tedesco Gerhard 
Schròder. L'evoluzione 
della situazione è seguita 
da vicino anche dal segre- 
tario della Nato George 
Robertson, che ha inter- 
rotto un viaggio nelle re- 
pubbliche ex sovietiche 
per essere oggi al quartie- 
re generale alleato di Bru- 
xelles. Da tutte le istitu- 
zioni europee 
vengono an- 


delle elezioni, 
Kostunica è 
stato sentito telefonica- 
mente e invitato a Stra- 
sburgo, quando potrà, dal- 
la. presidente dell’Euro- 
parlamento Nicole Fontai- 
ne e dal segretario genera- 
le del Consiglio d'Europa 
Walter Schwimmer. În- 
tanto si moltiplicano gli 
appelli per una revoca del- 
le sanzioni europee contro 
la Jugoslavia, devastanti 
soprattutto per la popola- 
zione civile, che domenica 
con un atto di coraggio ha 
detto no al regime di Milo- 
sevic. 


A Pristina il popolo del Kosovo si raduna per chiede- 
re l'indipendenza della regione e Rugova davanti ai 
rappresentanti delle Nazioni Unite fa suo il progetto 


BELGRADO La grande spallata 
popolare contro il trono di 
Slobodan Milosevic è parti- 
ta ieri sera alle 20 in punto. 
Migliaia di serbi si erano 
concentrati dal pomeriggio 
nelle strade intorno al Par- 
lamento, davanti al quale 
l'opposizione di Vojislav Ko- 
stunica aveva programma- 
to la manifestazione. Ma all' 
ultimo momento la polizia 
del regime ha imposto il ra- 
duno nell'assai più piccola 
piazza della Repubblica, 
con la paradossale giustifi- 
cazione che davanti al Par- 
lamento «disturberebbe i la- 
vori della Commissione elet- 
torale»: Poco prima era sta- 


to rimosso il palco per gli 
oratori («Non c'erano le au- 
torizzazioni necessarie», 
hanno risposto i poliziotti). 

Ma nulla ha rovinato 
l'umore dei cittadini di Bel- 
grado, che sentivano il radu- 
no come una festa, una cele- 
brazione per una vittoria 
che non credono possa esse- 
re negata. Per strada si gio- 
cava a pallone, si cantava, 
ci si abbracciava, e tutti ri- 
petevano: «E finita!». Unico 
timore, i «provocatori», che 
secondo varie fonti il regi- 
me aveva infiltrato per pro- 
vocare disordini ma che so- 
no rimasti isolati. 

Nel tentativo di calmare 


le acque e forse trovare un 
compromesso con Kostuni- 
ca, il regime ha concesso al 
rappresentante dell'opposi- 
zione Nebosja Bakarac di vi- 
sitare la sede della Commis- 
sione: «Non ho certo potuto 
controllare le schede», ha ri- 
ferito Bakarac, «ma posso 
dire che tra loro c'è molta 
paura: Li ho invitati a pub- 
licare i veri risultati e ad 
ascoltare la loro coscienza». 
L'opposizione pretende di 
verificare i dati annunciati 
da Milosevic, assolutamen- 
te divergenti da quelli di 
tutte le fonti indipendenti. 
«I dati forniti ieri dalla 
Commissione sulle elezioni 
presidenziali jugoslave era- 
no basati sul 67% di schede 
scrutinate, non'sul 97%, co- 
mei commissari del regime 
avevano lasciato intende- 


. 


Monito della Casa Bianca: «Va rispettata fino in fondo la volontà del popolo» 


Clinton: «Nessun ballottaggion 


WASHINGTON Bill Clinton ha 
accusato Slobodan Milose- 
vic di voler scippare la vitto- 
ria all'opposizione jugosla- 
va. «Di certo è palese che c'è 
stata un'elezione libera e 
che qualcuno stia tentando 
di portargliela via, la volon- 
tà del popolo serbo va rispet- 
tata fino in fondo», ha di- 
chiarato il presidente ameri- 
cano. Dalla Casa Bianca è 
venuta una netta presa di 
posizione contro la prospetti- 
va di un ballottaggio tra Mi- 
losevie e Kostunica. «La 
commissione elettorale del 
governo non ha alcuna credi- 
bilità», ha affermato Clin- 
ton riferendosi ai dati fatti 


trapelare ieri, «l'opposizione 
chiaramente ritiene di aver 
ottenuto più del 50%» e gli 
osservatori internazionali 
concordano. Clinton non ha 
tuttavia precisato come agi- 
rà Washington. «Credo che 
ciò che l'Europa e gli Stati 
Uniti dovrebbero fare è so- 
stenere la volontà espressa 
dal popolo serbo», ha spiega- 
to, «qualunque cosa faccia- 
mo dovrà rispondere a quel- 
la volontà». Una volontà 
che ha portato alla vittoria 
dell'opposizione malgrado 
«i tentativi del governo di 
manipolare il voto». 

E contro Belgrado si fa 
sentire anche la voce della 


presidenza croata. Secondo 
il presidente Stipe Mesic, le 
sanzioni imposte dall'Occi- 
dente contro la Jugoslavia 
dovrebbero essere mantenu- 
te fino ‘a che Belgrado non 
avrà cominciato a collabora- 
re con il tribunale delle Na- 
zioni Unite, estradando all' 
Aja i personaggi incriminati 
per crimini di guerra. Da 
Washington ‘e dalle capitali 
dell'Europa occidentali era 
stata ventilata l'abrogazio- 
ne delle sanzioni, non appe- 
na il presidente jugoslavo 
uscente Slobodan Milosevic 
avrà abbandonato il potere. 
Ma Mesic, parlandone con i 
giornalisti croati a Strasbur- 


ua 


re», ha spiegato in conferen- 
za stampa il portavoce del 
raggruppamento d'opposizo- 
ne Dos, Cedomir Jovanovic. 
La verifica richiesta, però, 
non può ovviamente essere 
concessa, a meno che Milo- 
sevie non accetti di arren- 
dersi. 

Il braccio di ferro, quindi, 
sembra appena iniziato: il 
regime punta a stancare la 
popolazione, lasciando sfo- 
gare la protesta nelle prossi- 
me notti insonni. E il vinci- 


tore Vojislav Kosturica si 
guarda bene dall'appoggia- 
re azioni di forza: «Ricorre- 
remo a qualsiasi mezzo non 
violento per far valere la vo- 
lontà espressa dal popolo», 
ha ripetuto più volte in que- 
ste ore. Dietro Kosturica c'è 
tutto l'Occidente, anche se 
il professore è in realtà un 
nazionalista moderato, non 
certo tenero con la Nato. 

E mentre i cittadini di 
Belgrado difendono in piaz- 
za l'esito elettorale di dome- 


Sostenitori di Kostunica leggono i commenti del «regime». 


go, ha sostenuto che le san- 
zioni dovranno essere abro- 
gate solo quando le autorità 
Jugoslave avranno «fatto ciò 
che abbiamo fatto noi: pro- 
mulgare una legge sulla coo- 
perazione con il tribunale 
dell'Aja ed estradare i so- 
spetti criminali di guerra». 


vi 


Una grossa società avrebbe versato la consistente cifra al faccendiere per comprare il suo silenzio sui fondi neri versati al partito gollista di Chirac 


Mazzette parigine: 7,5 miliardi per zittire Mery 


Clima politico infuocato all'Eliseo: il premier socialista Jospin «cavalca» lo scandalo 


Gli esperti lanciano l'allarme da Londra: «Questa nuova moda culinaria può far sparire gorilla e scimpanzé in venti anni» 


ISTRUZIONI DI VOLO | 
Per le compagnie Usa «pioggia» è molto meglio di «tempesta» e le battute non si fanno 


Piloti, le parole «proibite» 


WASHINGTON C'è un lessico, con parole consi- 
gliate e parole proibite, che i piloti dei vo- 
Ti di linea americani imparano ad usare 
insieme ai comandi ed agli strumenti del- 
la cabina, rivela un quotidiano Usa. 
L'uso di espressioni come «turbolenza», 
«destinazione finale», «nebbia» e «decollo 
abortito» è vietato dalle compagnie aeree 
americane ai loro piloti. E perfino parole 
apparentemente più innocue come «ritar- 
do» o «terminal» sono viste come il fumo 
negli occhi. Mentre le esplosioni di violen- 
za e di rabbia da parte dei passeggeri si 
stanno moltiplicando durante i voli (gli 
incidenti sono raddoppiati negli ultimi 
cinque anni) a causa dei ritardi e del so- 
vraffollamento, le compagnie aeree chie- 
dono ai loro piloti di evitare nei loro an- 
nunci qualsiasi parola o frase che possa 
creare tensione ed angoscia a bordo, affer- 
ma il quotidiano Usa Today. I piloti della 
US Airways sono così invitati a non usa- 
re mai la parola «turbolenza» negli an- 
nunci (viene suggerito «aria incostante»). 
Invece di «tempesta» è preferibile usare 


te). 


«pioggia». E quando l'aereo è immobiliz- 
zato sulla pista, in attesa del via libera 
della torre di controllo, l'espressione «par- 
tiremo con 25 minuti di ritardo» è da evi- 
tare. Meglio usare «partiremo tra 25 mi- 
nuti».«L'atmosfera di un aereo è un terre- 
no fertile per ansietà e angoscia - nota 
Stephen Luckey, un esperto pilota della 
Norhwest - Espressioni come «la vostra 
destinazione finale» possono evocare pau- 
re latenti di morte: meglio usare solo de- 
stinazione».«Quando non si può fare a 
meno di dare cattive notizie - afferma il 
manuale della Delta - siate onesti ma an- 
che ottimisti. Evitate di assegnare re- 
sponsabilità». La US Airways consiglia 
ai suoi piloti di condire gli annunci, quan- 
do possibile, con risultati sportivi appena 
pervenuti dando così un tocco di «novità 
ed interesse» alle comunicazioni. Le bat- 
tute di spirito sono scoraggiate. Se un 
passeggero confessa al pilota di «avere 
paura di volare» è una cattiva idea ri- 
spondere «anch'io» (è successo veramen- 


PARIGI Nuovo colpo di scena 
nella dirompente Tangento- 

oli sulla Senna che scuote 
‘a Francia: una grossa so- 
cietà avrebbe versato al fac- 
cendiere Jean-Claude Mery 
una somma pari a 7,5 mi- 
liardi di lire in cambio del 
suo silenzio sui finanzia- 
menti occulti a favore dell' 
Rpr, il partito gollista ca- 
peggiato dal presidente Jac- 
ques Chirac. I soldi sareb- 
bero stati depositati «su 
una banca di oltre Atlanti- 
co». Così almeno ha rivela- 
to ieri il «Canard Enchai- 
ne». A detta del settimana- 
le politico-satirico, in gene- 
re molto bene informato su- 
gli scandali di stato, la ri- 
messa sarebbe stata fatta 
qualche mese dopo il mag- 
gio 1996 quando il faccen- 
diere - deceduto l'anno scor- 
so - incise su un video un' 
esplosiva testimonianza 
sulle sue attività di esatto- 
re dell'Rpr raccontando co- 
me al vertice della tangen- 
topoli gollista ci fosse negli 
anni ottanta Chirac, all'epo- 
ca sindaco di Parigi. 

Nella videocassetta, da 
giovedì di dominio pubblico 
grazie ad uno «scoop» del 


Troppe scimmie finiscono in pentola 


LONDRA Gorilla, urangutang 
e scimpanzè si estingueran- 
no entro 20 anni se non si 
trova il modo di fermare il 
commercio che si fa delle lo- 
ro carni e che alimenta un 
giro d'affari di circa duemi- 
la miliardi di lire l'anno. 
L'allarme viene dai mag- 


. giori esperti mondiali riuni- 


tisi a Londra per individua- 
re il modo per fermare la 
carneficina. Archiviata la 
«caccia» alla carne di struz- 
zo, dopo il rapido aumento 
degli allevamenti difronte 
alla forte reddittività di 
questo investimento, ades- 
so tocca alle scimmie. Ma 


non sono solo i grandi pri- 
mati ad alimentare questa 
catena illegale che si è pro- 
fondamente radicata an- 
che in molti paesi europei. 
Sulle tavole europee, dove 
si è sempre più alla ricerca 
di nuovi gusti e nuove sod- 
disfazioni, finiscono anche 
elefanti, serpenti e alcune 
specie di uccelli. Quelle che 
rischiano di più in questa 
fase sono però le grandi 
scimmie dell'Africa equato- 
riale, che sono costrette a 
vivere in aree di foresta 
sempre più piccole, attra- 
versate per di più da una 
serie infinita di guerre e 
guerriglie. 


Lo scorso autunno otto 
corpi di gorilla senza testa 
erano stati trovati in un de- 
posito all'aeroporto londine- 
se di Heathrow. Carni di 
scimpanzè sono statè trova- 
te in un ristorante specia- 
lizzato in cucina congolese 
mentre agenti della polizia 
di frontiera si sono fatti 
vendere una scimmia in 
una macelleria della capita- 
le britannica per circa un 
milione di lire. La carne 
Viene trasportata dopo es- 
sere stata seccata o affumi- 
cata e costituisce un piatto 
prelibato che ristoranti di 
Bruxelles vendono ad oltre 
120 mila lire. 


Jane Goodall, indiscussa 
autorità ‘mondiale ‘sugli 
scimpanzè, ha chiesto ai 
paesi occidentali di stimola- 
re ed aiutare i paesi africa- 
ni a rafforzare le legislazio- 
ni in difesa di questi ani- 
mali. Il rischio estinzione è 
vicino e la crisi definitiva, 
se le cose non cambieran- 
no, esploderà tra il 2010 e 
il 2020. Ma gli interessi 
non si fermano, ricorda 
Jan Redmond, presidente 
dell'associazione per la dife- 
sa delle scimmie, neppure 
di fronte al fatto che molti 
popoli africani hanno avu- 
to da sempre un atteggia- 


quotidiano «Le Monde», Me- 
ry lancia in effetti un avver- 
timento abbastanza esplici- 
to nella sua allusività: «Se 
si rispetta la parola data 
me ne starò zitto. Altrimen- 
ti giustizierò le mie contro- 
parti». Dopo quella testimo- 
nianza (finita due anni fa 
in mano ad un Vip sociali- 
sta, l'ex-superministro del- 
le Finanze Dominique 
Strauss-Kahn) il faccendie- 
re tenne la bocca sigillata. 
Persino quando un giudice 
lo sbattè in galera per cin- 
jue mesi nel quadro dell'in- 
chiesta sulle bustarelle in- 
tascate dall'Rpr per gli ap- 
palti al comune di Parigi. 
Per il «Canard Enchai- 
ne» quell'ostinato silenzio 
ha una spiegazione tutta 


ecuniaria: ery stette 
uono e zitto solo perchè 
una grossa società benefi- 


ciata dagli appalti truccati 
(nomi il settimanale non ne 
fa) lo pagò a peso d'oro. Il 
retroscena, devastante per 
la luce che getta sui rappor- 
ti di corruzione tra busi- 
ness e classe politica in 
Francia, è stato rivelato 
mentre infuria a tutto spia- 
no la guerra tra il gollista 


mento speciale verso le 
scimmie e che mangiarle 
sembrava un gesto da can- 
nibali. ; 

Oltre il 98 per cento del 
Dna degli scimpanzè è 
uguale a quello umano, il 
97 per i gorilla e il 96 per 
gli urangutang . 


Chirac e il primo ministro 
socialista Lionel Jospin, in- 
nescata proprio dall'affaire 
Mery. 

La scoperta che Domini- 
que Strauss-Kahn (Dsk pe 
gli amici e per i media) 
avrebbe avuto la videocas- 
setta anti-Chirac dall'avvo- 
cato di Mery in un probabi- 
le scambio di favori ha per- 
messo al presidente una 
rabbiosa controffensiva di 
smarcamamento: i. gollisti 
infatti gridano al »complot- 
to socialista«, parlano di 
»indegna manipolaziones, 
chiedono spiegazioni alla si- 
nistra. Lo scandalo sta pe- 
rò costando caro sia a Chi- 
rac che a Jospin: la gente è 
disgustata e in un sondag- 
gio ha segnalato chiaramen- 
te che per il duello presi- 
denziale del 2002 non vor- 
rebbe loro ma facce nuove. 

Nella consapevolezza che 
si tratta di una guerra sui- 
cida una parte dei suoi col- 
laboratori all'Eliseo inco- 
raggia adesso Chirac all'ar- 
mistizio: che chieda ai fran- 
cesi di «buttarsi dietro le 
spalle il passato funesto 
dei finanziamenti illegali» 
della politica. 


A Brixton la came è finita 
sul baneo del supermercato: 
business di 2 mila miltonrdi 


In altre culture invece 
questi animali sono visti co- 
me un piatto prelibato. Sa- 
rà forse per questo che fio- 
riscono i mercati nascosti, 
che esiste un organizzato 
sistema di distribuzione, 
che queste carni definite 
genericamente  'selvatichè 
trovano spazio anche nei 
supermercati, come è avve- 
nuto a Brixton , vicino Lon- 
dra. «Un genocidio» lo defi- 
nisce il deputato britanni- 
co Roger Gale che deplora 
l'eufemismo «selvatico» per 
indicare carni di animali 


che sono così vicini all'uo- 


Mo. 


Ma il candidato presidenzia- 
le sul quale gli occidentali 
puntano per sostituire Milo- 
sevic, Vojislav Kostunica, è 
anch'egli un serbo nazionali- 
sta, ed ha. già fatto sapere 
di essere contrario all'estra- 
dizione di chicchessia da far 
processare al tribunale del- 
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nica, ‘il popolo del Kosovo 
chiede l'indipendenza, e il 
suo leader più moderato 
gliela promette: lo ha fatto 
ieri Ibrahim Rugova davan- 
ti ai rappresentanti delle 
Nazioni Unite, immerso in 
una folla che sventolava 
bandiere dell'Albania, ritta 
sull'attenti all'inno naziona- 
le albanese che da sempre 
considera anche il proprio. 
Rugova ha aperto così la 
sua campagna elettorale in 
vista del voto amministrati- 
vo della missione Onu in 
Kosovo che ha fissato per il 
prossimo 28 ottobre, il pri- 
mo voto libero della storia 
della provincia. Un comizio 
dal palazzetto dello sport 
davanti a 15.000 persone 


che hanno poi sfilato: per 


ore nel centro di Pristina in 
caroselli d'auto e cortei 


Il Presidente croato Mesic: 
«Belsrado deve consegnare 
i criminali di guerra all'Aia» 


le Nazioni Unite sui crimini 
di guerra. Fra le personali- 
tà incriminate da tale tribu- 
hale figura perfino Milose- 
vic. Secondo Kostunica, i 
serbi responsabili dei crimi- 
ni di guerra dovrebbero es- 
sere processati in Serbia. 

Mesic è invece drastico: 
«La Jugoslavia - ha detto - 
non può entrare in Europa 
mentre uno dei ricercati per 
crimini di guerra insegna al- 
la sua Accademia Militare» 
(si tratta del generale Vese- 
lin Slijvancanin, inerimina- 
to dal tribunale dell'Aja per 
il massacro di oltre 200 croa- 
ti perpetrato a Vukovar nel 
1991). 


to. 


Orribile sospetto: forse non è stata sbadataggine 
Chicago, bimba lasciata morire 
nell'auto arroventata dal sole: 
la polizia indaga sul padre 


WASHINGTON Un padre va al lavoro e dimentica in auto la 
figlioletta, una bambina di cinque mesi, che muore nel- 
l’auto arroventata. È accaduto a Chicago. Il fatto ricor- 
da quanto accadde due anni or sono a Catania: allora, 
vittima fu un bimbo, Salvatore Deodato; ucciso dal calo- 
re nella macchina lasciata al sole. Anche John Dunbar 
andava in ufficio ma dopo avere accompagnato la mo- 
glie al lavoro, invece di portare la piccola Kimberly dal- 
Ta baby sitter, John ha proseguito per l'ufficio, dimenti- 
candosi della presenza della figlia in macchina. È stata 
la madre, molte ore dopo, a scoprire il dramma. La poli- 
zia di Chicago sta valutando però anche l'ipotesi di un 
atto volontario e non di una tragica «sbadataggine». 


Londra: scoppia la voglia di sesso sulla grande ruota 
Il «grande occhio» spia la passione delle coppiette 


LONDRA C'è chi lo fa a letto, chi - come nel «Grande Fra- 
tello - dietro un divano o dentro la doccia. A Londra c'è 
chi lo fa a 135 metri d'altezza, sopra un'intera città. 
Tra i teenagers inglesi sta scoppiando una nuova mo- 
da. La ruota del Millennio, la mastodontica struttura 
in acciaio e vetro che svetta davanti al Parlamento di 
Westminster, è diventata un nido d'amore per giovani 
coppie alla ricerca di un brivido in più. Ma non è un'im- 
presa alla portata di tutti. Due ragazzi diciassettenni 
la settimana scorsa si sono imbarcati pochi minuti pri- 
ma della chiusura e un attimo dopo le telecamere li 
hanno filmati mentre si denudavano. 


L'Onu decide di versare 32 mila miliardi al Kuwait 
per gli incendi appiccati ai pozzi dagli iracheni 


NEW YORK Ci sono voluti dieci anni, ma alla fine il Con- 
siglio di sicurezza dell'Onu ha approvato un indenniz- 
zo di 32 mila miliardi di lire da versare al Kuwait per 
gli incendi appiccati ai pozzi petroliferi dalle truppe 
irachene in ritirata. Si tratta di un anticipo sul paga- 
mento che Baghdad sta facendo su ogni dollaro guada- 
gnato attraverso il programma petrolio in cambio di 
cibo. Attualmente il trenta per cento degli introiti ira- 
cheni viene trattenuto per risarcimento, ma Russia, 
Cina, Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti hanno de- 
ciso per ragioni umanoitarie di ridurrlo al 25 per cen- 


Farmaci sbagliati, «strage silenziosa» in Cina: 
ogni anno 200 mila morti e migliaia di menomati 


PECHINO Ogni anno circa 200.000 persone muoiono in Cina 
per avere usato farmaci sbagliati. Lo riferisce l'agenzia 
«China news». Secondo i dati forniti dall'Associazione dei 
consumatori, ogni anno 50 milioni di pone vengono ri- 
coverate nelle strutture ospedaliere, fr I 

ni devono essere curate per avere preso medicinali sba- 
gliati. Il 60 per cento degli 1,8 milioni di bambini sordo- 
muti, deve la menomazione a medicinali. Le cause princi 
pali sono abuso di antibiotici, ignoranza degli effetti colla- 
terali, farmaci scaduti o'non adeguati. L'Associazione del 
consumatori ha chiesto al governo di rafforzare i control- 
li sulla produzione e la classificazione dei farmaci. 


‘ 


‘a queste 2,5 milio- 
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Probabile coordinamento (ancora riservato) delle attività tra le tre maggiori strutture nel Quamero | Rivelazione di un quotidiano di Zagabria sul contenzioso 


Cantieri navali, «polo» a Fium 


Capodistri: 


Si uniscono in consorzio «V. Lenac», «3 Maggio» e Portoré 


FIUME Forse già domani si po- 
trà contare sulla pietra milia- 
re di un futuro «polo cantieri- 
Stico quarnerino». Si tratte- 
rebbe di una holding formata 
da tre stabilimenti: il fiuma- 
no «3 Maggio», il più piccolo 
cantiere di Portorè (Kraljevi- 
ca) e l’arsenale di riparazioni 
e trasformazioni navali «Vik- 
tor Lenac», situato nella baia 
di Martinscica, allo sbocco 
orientale di Fiume. Domani, 
appunto, forse alla presenza 
di alti esponenti governativi, 
tra i quali il ministro del- 
l'Economia, Fizulic («patroci- 
natore» dell'iniziativa), do- 
vrebbe aversi la sigla di un 
accordo sui termini della col- 
laborazione fra i tre cantieri 
predetti. Il testo del docu- 
mento (i cui promotori tendo- 
no a presentarlo più che al- 
tro come una sorta di «lette- 
ra d'intenti») per ora resta ri- 


servato. Così come estrema- 
mente silente è stato il lavo- 
rio che ha preceduto la sua 
messa a punto e che, cam- 
min facendo, ha dovuto inclu- 
dere anche la rimozione del- 
la riottosa dirigenza del «3 
Maggio», pervicacemente con- 
traria a qualsiasi imparenta- 
mento con il «V. Lenac». A 
prescindere dagli aspetti eco- 
nomici e tecnici dell'accordo, 
di curioso c'è soprattutto il 
fatto che il nascente «polo 
cantieristico» verrebbe a riu- 
nire in una ancora non bene 
identificata forma consortile 
‘un cantiere privato dalla ge- 
stione altamente remunerati- 
va e ora proteso anche verso 
le costruzioni off-shore (il «V. 
Lenac», appunto) e altri due 
stabilimenti i cui pacchetti 
azionari sono quasi intera- 


mente nei portafogli dei vari. 


fondi statali. Fino a ieri il te- 


«Più vicini agli ascoltatori» 
Radio Capodistria si rinnova 


CAPODISTRIA Radio Capodi- 
stria, la radio della comu- 
nità italiana in Istria ha 
dato il via al suo nuovo pa- 
linsesto autunno-inverno 
con diverse novità. L'in- 
tento, si legge in una nota 
del responsabile dei pro- 
grammi Bruno Fonda, è 
stato quello di forgiare un 
programma quanto più vi- 
cino agli ascoltatori. Una 
radio moderna è quella 
che non soltanto riesce a 
comunicare col suo pubbli- 
co, ma anche lo comvolge 
alla‘realizzazione del pro- 
gramma. Parendo da que- 
sti DISSUBDORA, sono sta- 
te create delle nuove fa- 
sce a conduzione entro le 
quali il pei può dire 
la sua. Da un primo con- 
tatto mattutino, dalle 8 al- 
le 10.30, nel contesto del- 
la trasmissio- 
ne di intratte- 
nimento «Cal. 
le degli orti 
grandi», si pas- 
sa alla fascia 
che va dalle 
10.30 alle 
12.80, condot- 
ta da due con- 
duttori. In 
Îuesta nuova 
‘ascia, caratte- 
rizzata da una 
accurata scel- 
ta musicale, 
curiosità di va- 
rio genere e 
prosa, alle ore 
11 viene inse- 
rita una antici- 
pazione delle 
trasmissioni 
informative, 3 
che con il nuovo palinse- 
sto trovano spazio alle 
14.45. Alle 12 invece c'è 
una presentazione da par- 
te di un giornalista dei te- 
mi più importanti del 
Giornale adio delle 
12.30. 

La fascia della 14.45, 
dedicata esclusivamente 
all’informazione, prevede 
al lunedì «Un anno di 
scuola» sulle scuole della 
nostra comunità naziona- 
le, il martedì «Dimensio- 
ne minoranza», dedicata 
alle comunità nazionali, il 
mercoledì cultura, con «In- 
contri» e «La scheda» che 
Sspitano i grandi nomi 
del mondo del teatro, del 
cinema e dell’arte. Il gio- 
vedì «Spazio attualità Cul- 


MILANO - I problemi di sovrap- 
peso sono comuni alla maggior 
parte delle persone, ma ciò che 
varia tra i singoli individui è la di- 
stribuzione del grasso corporeo: 
la donna è infatti portata ad as- 
sumere la forma definita Ginoide 
periferica 0 “a pera” perchè il 
grasso si localizza prevalente- 
mente nella zona del seno e del- 
le natiche. Negli uomini invece 
c'è una prevalenza di forma An- 
droide centrale o “a mela” per- 
chè il grasso è localizzato preva- 
lentemente al viso, tronco e ad- 
dome. Indipendentemente però 
dalla forma Ginoide o Androide 
l’eccesso di grasso corporeo è 
sempre mal accettato e per aiu- 
tare a risolvere questi problemi 


tura» dedicata alle mani- 
festazioni di carattere cul- 


turale, il venerdì «Ne par- |. 


liamo il venerdì» conteni- 
tore di politica interna. 
Tutte le trasmissioni ven- 
gono replicate poi in sera- 
ta alle ore 21. Spazio par- 
ticolare è stato dedicato 
ai nostri giovani nella tra- 
smissione POP corn, idea- 
ta e condotta da Lorella 
Flego, in onda venerdì al- 
le ore 18 e replicata il sa- 
bato alle ore 11. Trasmis- 
sione creata dai giovani 
per i giovani e che que- 
stanno avrà durata di 
un'ora. La fascia delle 18 
inoltre, ha un suo specifi- 
co target, in quanto viene 
dedicata all’Istria ed alle 
sue genti, alla comunità 
italiana che in questa pe- 
nisola vive ed opera, Così, 
il lunedì 

«L’Istria e la 

sua musica», 

una ricerca 

sulla tematica 
musicale 

istriana con- 

dotta da Lucia- 

no Kleva. Il 

martedì «Dia- 

loghi» incontri 

con rappresen- 

tanti della no- 

stra comuni 

tà, nei settori 

più disparati, 

il mercoledì 

«Non solo ri- 

cordi», conteni- 

tore nel quale 

viene  propo- 

sta l’attività 

culturale ed 

artistica degli 

esuli istriani. Il giovedì 
«Io la penso così», dove i 
cittadini italiani. del- 
l’Istria hanno la possibili- 
tà di esprimersi su proble- 
mi di vario genere, impor- 
tanti per la loro vita e per 
il loro modo di essere mi- 
noranza, Da non dimenti- 
care infine un piccolo gio- 
iello che è il Pica 
serale, dalle 20 alle 24, 
nel contesto del quale, al- 
le 21 vengono riproposte 
le trasmissioni andate in 
onda alle 14.45, alle 22 
una interessante pagina 
dedicata  all’intratteni- 
mento, per giungere alle 
28, riservato alla prosa ed 
alla musica, il tutto colle- 
‘ato dalla voce di un con- 
uttore. 


Fa perdere in media fino a 5,8 kg in un mese un nuovo prodotto distribuito in Farmacia 


«Dimagrimento»: distribuzione 


i ricercatori della società Axio 
dopo anni di ricerche hanno for- 
mulato un nuovo integratore die- 
tetico che facilita la riduzione del 


sto dell’accordo associativo 
sembra fosse ancora in fase 
di elaborazione e aggiusta- 
mento nella sede del ministe- 
ro dell'Economia a Zagabria. 
Dove peraltro in via ufficiosa 
si tende a minimizzare il tut- 
to, presentando il documento 
come «non strettamente vin- 
colante», ma purtuttavia «in 


‘ado di creare i presupposti 
fo spazio) per un’azione coor- 
dinata in tutti i segmenti di 
attività». La nascita del «po- 
Jo cantieristico» (nella quale 
il ministrò dell'Economia po- 
trebbe agire come «interpo- 
sta persona», con alle spalle 
il vicepremier Linic) sembra , 
abbia subito una repentina 
accelerazione la settimana 
scorsa, durante la puntata 
del ministro Fizulic a Fiume; 
visita durante la quale egli si 
sarebbe riservatamente in- 
contrato con le dirigenze dei 
tre cantieri, Il tutto rigorosa- 
mente lontano dagli occhi dei 
giornalisti. Resta per ora un 
mistero come l’accordo, o let- 
tera d’intenti che sia, possa 
conciliare il diverso assetto 
della proprietà. Non è però 
un mistero che il «V. Lenac» 
abbia da tempo l’intenzione 
di acquisire una consistente 
quota degli altri due stabili 


menti. Cosa alla quale la vec- 
chia dirigenza del «3 Mag- 
gio» si era fieramente oppo- 
sta, sollevando le ire del go- 
verno. L'accordo che dovreb- 
be essere sottoscritto domani 
potrebbe pertanto essere solo 
un «percorso alternativo» in 
una scalata progettata da 
oo: Da aggiungere anco- 
ra che il «polo» la cui pietra 
miliare dovrebbe essere po- 
sta domani (a meno di rinvii 
in extremis) vedrebbe riuniti 
in un'unica holding uno stabi- 
limento specializzato in ripa- 
razioni e lavori di chirurgia 
navale, nonché in costruzioni 
off-shore («V. Lenac»), uno 
già ampiamente affermato 
nel segmento delle navi-ci- 
sterna («3 Maggio» e uno, 
quello di Portorè, specializza- 
to in costruzioni di disloca- 
mento minore (traghetti e 
Dale per la marina milita- 
re). 
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ia MaruSit 5- fax (dall’Italia 00386-66 


ZABAGRIA Il confine maritti- 
mo tra Croazia e Slovenia 
sarebbe già stato disegna- 
to. Lo afferma il quotidia- 
no zagabrese, Vecernji 
List, in un articolo appar- 
so nei giorni scorsi. La li- 
nea di demarcazione in 
mare, sarebbe stata defini- 
ta in un documento fatto 
pervenire nella capitale 
croata dal ministero degli 
esteri di Lubiana. Il com- 
promesso consentirebbe al- 
la Croazia di mantenere 
l'unica frontiera con l'Ita- 
lia, ma allo stesso tempo 
offrirebbe alla Slovenia lo 


A Fiume nuove prese di posizione in merito all'intitolazione di uno spazio al defunto presidente: è prematuro 


Una piazza a Tudjman, sinistra contraria 
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FIUME L'Associazione dei com- 
battenti antifascisti e il Fo- 
rum dei seniores del Partito 
socialdemocratico sono fer- 
mamente decisi a opporsi al- 
la proposta avanzata dalla 
sezione locale dell’Accadize- 
ta e mirante a intestare una 
delle principali piazze fiu- 
mane al defunto presidente 
Tudjman. La proposta mar- 
cia sullo stesso binario che 
di recente ha visto nascere 
(e qualche volta abortire) 
proposte analoghe in altre 
municipalità, in cui le am- 
ministrazioni locali sono pe- 
rò controllate dal partito del- 
l’ex presidente o in cui l’Ac- 
cadizeta può comunque con- 


tare su compiacenti allean- 
ze. A Fiume il discorso è di- 
verso, essendo l’amministra- 
zione cittadina di centrosini- 
stra, ma il tentativo è stato 
avviato lo stesso. 

A cambiare nome nel ca- 
Rolioeo quarnerino — secon- 

o la eno Accadizeta — 
dovrebbe essere l’attuale 
piazza Adria (o dell’Adriati- 
co), il che basta e avanza 
per generare un senso di fa- 
stidio e ripulsa, E in tal sen- 
so l’Assocombattenti antifa- 
scisti e il Forum seniores 
dei Socialdemocratici hanno 
firmato anche una lettera 
aperta, indirizzata alla com- 

etente commissione del- 
Tieni cittadina, esor- 


tandola a non accogliere 
l’idea. 

Nella lettera — notificata 
anche alla stampa — si argo- 
menta l’opposizione alla pro- 
po rilevando, fra l’altro, 
‘opportunità di lasciar tra- 
scorrere un più ampio inter- 
vallo di tempo per un giudi- 
zio equanime e sereno sul- 
l'operato del defunto presi- 
dente. Frequenti cambia- 
menti nella toponomastica 
di una città — si rileva anco- 
ra nella lettera — sono pure 
in antitesi con il rispetto e il 
mantenimento di tradizioni, 
usi, costumi e simbologie lo- 
cali, propri di una ben defi- 
nita identità storica e cultu- 
rale di un centro urbano. 


sana 


Il centro accoglienza era sorvegliato dai vigilantes: si teme un «espatrio» verso l'Italia 


Fuga in massa di clandestini cinesi 


Una trentina di persone sono «evase» da Veliki Otok 


PIRANO Rinnovate dopo se- 
coli con un suggestivo ce- 
rimoniale, le antiche vie 
del sale tra Pirano e Ve- 
nezia. 

Domenica scorsa sim- 
bolicamente su tre imbar- 
cazioni veneziane sono 
stati caricati alcuni spe- 
ciali sacchi di sale, diret- 
ti nelle celebre città lagu- 
nare. All’arrivo a Vene- 
zia il doge, con un grup- 
po di arcieri ha accolto in 
pompa magna la comiti- 
va di commercianti e ma- 
rinai, giunti da Pirano 
ringraziando per il dono 
del sale. Praticamente si 
è rinnovato un rituale ri- 
salente ad alcuni secoli 
fa, riguardante il florido 
commercio del sale in- 
staurato allora tra Pira- 
no e Venezia. Ora l’anti- 


Torna l'antico rituale del sale 
tra Pirano e la «Serenissiman 


co progetto denominato 
«Le vie del sale» al quale 
finora hanno aderito set- 
te paesi, in forma moder- 
na viene finanziato dal- 
l'Unione eropea. L’inte- 
ressante disegno è stato 
presentato nei giorni 
scorsi prima a Pirano e 
poi a Venezia. Durante 
la permanenza nella cit- 
tà lagunare la delegazio- 
ne piranese, guidata dal 
sindaco ha visitato un 
moderno magazzino di 
sale. 

In passato Venezia di- 
sponeva di una trentina 
di simili magazzini; la 
maggior parte di queste 
particolari infrastrutture 
accoglieva allora grosse 
quantità di sale di otti- 
ma qualità provenienti 
dalle antiche saline di 
Sicciole. 


POSTUMIA Evasione lampo 
nelle prime ore del mattino 
di martedì scorso di un fol- 
to gruppo di clandestini, 
composto da una trentina 
di cittadini di nazionalità ci- 
nese dal centro di accoglien- 
za ricavato nell'ex caserma 
di Veliki Otok, distante solo 
una trentina di chilometri 
da Postumia. 

Nonostante le tempestive 
misure intraprese da uno 
Suegni. nucleo di agenti 

el ministero degli Affari in- 
terni, coadiuvato dalle for- 
ze dell’ordine locali, a oltre 
una trentina di ore dalla 
clamorosa evasione di mas- 
sa, finora gli immigrati so- 
no riusciti a far perdere le 
tracce. Ieri pomeriggio nel 
corso di una conferenza 
stampa con grande preoccu- 
PEZICno il pool di inquirenti 

a fatto presente che si trat- 
ta di persone pronte a tut- 
to; bisogna tener conto che 
nelle ultime settimane la 
nutrita comitiva di clande- 
Stini cinesi, in condizioni 
drammatiche, ha superato 
migliaia ‘di chilometri per 
raggiungere a qualsiasi 
Raz un paese occidenta- 

e. Tenendo conto della vici- 
nanza del confine italo-slo- 


veno gli investigatori non 
escludono la possibilità che 
il gruppo di disperati possa 
aver già rggiunto illegal- 
mente qualche località del 
Friuli-Venezia Giulia. Da 
una prima ricostruzione 
dell'incredibile fuga, lo spe- 
ciale gruppo di vigilantes 
del centro profughi di Ve- 
liki Otok sostiene che una 
decina di giorni fa, subito 
dopo il loro arrivo nell’ex ca- 
serma dell’armata popolare 
jugoslava, gli immigrati ci- 
nesi si sarebbero appartati 
studiando un preciso piano 

er evadere. Tenendo conto 

‘ella loro minuta costituzio- 
ne fisica, prima con grande 
abilità avrebbero segato le 
sbarre di alcune finestre, in- 
filandosi uno alla volta, con 
estrema facilità e dileguan- 
dosi poi nei vicini boschi. 

Intanto la fuga ha susci- 
tato le più vibrate proteste 
degli abitanti di Veliki 
Otok, i quali recentemente 
avevano ricevuto precise as- 
sicurazioni dal ministero 
per gli Affari interni che 
avrebbero. potuto dormire 
sonni tranquilli, in quanto 
erano state introdotte effica- 
cissime misure di sicurezza 
in questa località. 


del grasso corporeo 


Forma GINOIDE ed ANDROIDE nel sovrappeso 


peso corporeo. È stato così messo 
a punto un preparato commercia- 
lizzato con il nome “LineControl”, 
una pillola che riduce il senso 


della fame e che nel corso dei 
test clinici di efficacia e sicurez- 
za cui è stata sottoposta ha facili- 
tato, in media con deviazione 


standard, una riduzione del peso 
corporeo di 5,8 kg in un mese. 
La sperimentazione è stata con- 
dotta in un Centro Ospedaliero 


@ (Golfo di Pirano, il confine 
forse è stato gia tracciato 


La linea di demarcazione in mare sarebbe stata 
definita in un documento fatto pervenire nella ca- 
pitale croata dal Ministero degli esteri di Lubiana 


sbocco in acque internazio- 
nali. Le soluzioni soddisfe- 
rebbero, quindi, ambedue 
le parti in causa, ma per il 
momento non si conoscono 
i dettagli dell'intesa, che 
garantirebbe anche la so- 
vranità slovena su tutto il 
Golfo di Pirano. La rispo- 
sta ufficiale di Zagabria è 
attesa soltanto per il pros- 
simo mese, dopo le elezio- 
ni politiche slovene del 15 
ottobre. I diplomatici lu- 
bianesi non dubitano dell' 
esito positivo dell'iniziati- 
va. Il Vecernji list riporta 
le dichiarazioni dell'ex mi- 
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nistro degli esteri Dimitrij 
Rupel, secondo il quale le 
posizioni dei due giovani 
stati indipendenti, circa il 
confine marittimo, si sa- 
rebbero riavvicinate già 
mesi fa. Lo aveva lasciato 
intendere, nel corso di un 
incontro, il presidente Sti- 
pe Mesic. Anche l'attuale 
capo della diplomazia slo- 
veno Lojze Peterle, sostie- 
ne con convinzione che l'ac- 
cordo è molto vicino. Fa 
ben sperare, in particola- 
re, la tutela dei rispettivi 
interessi strategici, che il 
nuovo documento conter- 
rebbe. Si allontanerebbe 
così l'arbitraggio interna- 
zionale, che sembrava 
l'unica via d'uscita da que- 
sta lunga e complessa vi- 
cenda. 


«Fasana sia comune autonomo» 
0.K. dalla Camera delle contee 


ZAGABRIA La Camera delle 
contee croata ieri ha espres- 
so parere favorevole alla 
proposta di costituire un 
nuovo comune a Fasana, la 
località posta di fronte al- 
l'arcipelago delle isole Brio- 
ni. Fasana è attualmente 
inglobata nel comune di Di- 
gnano. Tuttavia dopo una 
raccolta di firme tra la po- 
polazione locale, risulta es- 
sere forte la volontà di stac- 
carsi da Dignano e creare 
un’unità amministrativa 
autonoma. Il progetto, che 
non viene osteggiato dalla 
Dieta democratica istriana, 
è stato invece apertamente 


appoggiato dal partito so- 
cial-liberale, e dal suo lea- 
der Drazen Budisa. 

Da rilevare che il gover- 
no di Zagabria ha già boc- 
ciato la proposta, mentre 
ora la parola passerà alla 
Camera dei deputati, cui 
spetta l’ultima parola. Da 
sottolineare inoltre che la 
Camera delle contee è anco- 
ra in mano all’Hdz, il parti- 
to del defunto presidente 
Franjo Tudjman; e quindi 
sostanzialmente contraria 
alla linea governativa e a 
quella del Sabor, dove la 
maggioranza è ad appan- 
naggio dell’Esapartito. 


Nelle località con uno statuto «speciale» 
Radin rilancia al Sabor: 
carte d'identità bilingui 
per tutti i cittadini 


ZAGABRIA Carte d'identità bi- 
lingui per tutti nei comuni 
dove gli Statuti prevedono 
l’uso paritetico della lin- 
fue croata e italiana. E 
’emendamento proposto ie- 
ri (e sostenuto da gran par- 
te dei presenti) dal deputa- 
to Furio Ra- x 
din, presiden- |? 
te della Com- 
missione parla- 
mentare per i 
diritti umani 
ed etnici. La 
seduta si è 
aperta con 
un’analisi dei 
cambiamenti 
al codice pena- 
le dove verran- 
no reintegrate 
alcune norme 
che riguarda- 
no le pene pre- 
viste per le di- 
scriminazioni razziali ed 
etniche. Si prevedono pene 
da tre mesi a tre anni di re- 
clusione. Si tratta di nor- 
me che erano state cancel- 
late dal codice penale ad 
opera del passato regime 
dz. I membri della com- 
missione hanno poi analiz- 


del Servizio Sanitario Nazionale 
ed ha coinvolto 40 volontari tra 
uomini e donne, che hanno assun- 
to questo nuovo prodotto, in as- 
sociazione ad una dieta ipocalo- 
rica, due volte al giorno. Visti i 
risultati positivi della speri- 
mentazione il nuovo prodotto è 
stato notificato al Ministero del- 
la Sanità e distribuito nelle far- 
macie italiane. L'interesse che si 
sta creando per questo prodotto 
è notevole. Per la formula del 
nuovo prodotto, che non è un far- 
maco, è stata depositata la do- 
manda di brevetto ed è formula- 
to secondo le diverse entità di so- 
vrappeso: lieve, moderato o for- 
te. Leggere le avvertenze ripor- 
tate in etichetta. 


zato il disegno di legge in 
prima lettura sulle nuove 
certe d’identità. Come no- 
to, i muovi documenti 
avranno un formato più 
piccolo (tipo carta di credi- 
to) e saranno difficilmente 
falsificabili. Inoltre, è pre- 
visto che siano 
tutti in lingua 
croata e ingle- 
se. Per gli ap- 
partenenti alle 
minoranze, è 
inoltre previ- 
sto che riporti- 
no anche la lin- 
gua del titola- 
re del docu- 
mento. Radin 
ha proposto un 
emendamento 
ala legge e cioè 
che le carte 
«trilingui» ven- 
gano assegna- 
te non solo in base all’ap- 
partenenza etnica, am an- 
che territoriale. Ossia che 
vengano distribuitea tut- 
ti, indistintamente, nei co- 
muni a statuto bilingui. So- 
lo in caso di esplicito rifiu- 
to sarebbero solo in croato 
e inglese. 


Pubblicità 
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BANGKOK 2434 
BOGOTA 818 
BRUXELLES 14 24 
BUDAPEST 720 
BUENOS AIRES 1220 
CARACAS IGN. 
©. DEL MESSICO 1322 
DUBAI 2739 
DUBLINO 1017 
FRANCOFORTE 1219 
GIAKARTA 23 33 
HANOI 2530 


HONG KONG 27 32 PECHINO 1 

JOHANNESBURG 4 24 RIODEJANEIRO 17 19 
KIEV 714 SANFRANCISCO 15 21 
L'AVANA 2133 SANTIAGO TUO 2O, 
LIMA 15 19 SEOUL 16 26 
LOS ANGELES 17 28 SINGAPORE 25 32 
MANILA 24, 32 SYDNEY 1627 
MONTEVIDEO 9 17 TAIPEI 2634 
NAIROBI 14 27 TELAVIV 21 29 
NEW YORK 9 14 TOKYO 1827 
NIZZA 17 24 TORONTO. 6 18 
NUOVA DELHI 23 33 WASHINGTON "912: 
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VII. Restringimenti carreggiata stradale fra i km 37 e 38. Tronco: Cattinara-Padriciano. Senso unico alternato dal km 6,9 e 7,5. SS 35 
«di Lignano», Chiusura al transito dal km 0,0 (innesto con SS 14 in località Crosere) al km 1,2 (innesto con SP «delle Bandite»). S 
355 «della Val Degano» - Tronco: Villa Santina-Confine Bellunese - Senso unico alternato al km 23,6. SS 465 «della Forcella Lavar- 


det e Valle S. Canciano» - Tronco: Confine Bellunese-Innesto SS 52 bis - 


inso unico alternato tra i km 33,4 e 49,3. SS 646 «di Uc- 
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Al Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con isolate piogge, che potranno assume. 
re anche carattere temporalesco, più probabili sulle regioni del settore occidentale. Al centro e — 
‘sulla Sardegna: da paco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Dalla serata, tendenza a graduale 
‘aumento della nuvolosità medio-alta sull'isola e sulla Toscana. Al Sud e sulla Sicilia: da poco nu: 
Voloso a parzialmente nuvoloso, con addensamenti più consistenti sulla Sicilia dove si potranno 
Verificare isolate piogge, occasionalmente temporalesche, specie sul settore occidentale. 


‘senza variazioni di rilievo nei valori massimi. 


deboli meridionali, con tendenza a rinforzare da Sud-Est sulla Sicilia occidentale e sulla Sarde- 
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Un percorso in 50 tappe da fare in classe assieme all'insegnante 


Scopri la Divina Commedia 
con il gioco del VianDante 


Si torna a scuola ed ecco 
gli studenti delle superiori 
alle prese con Dante e la 
Divina Commedia. Non 
mancano riduzioni e adat- 
tamenti del testo, ma 
l’idea delle Nuove edizioni 
romane è senz'altro origi- 
nale, dato che si tratta di 
«giocare» al «VianDante», 
L'iniziativa rientra nel 
progetto editoriale e didat- 
tico della casa editrice, im- 
pegnata da un decennio 
nella promozione dei clas- 
sici tra i giovani, e si pro- 
one di far conoscere il 
ommo poeta in maniera 
decisamente non noiosa. 
Tutto parte da un testo 
di Ermanno Detti, «In una 
selva oscura... il racconto 
di Dante», che offre una vi- 
sione moderna della Divi- 
na Commedia, pur mante- 
nendone il rigore dei riferi- 
menti e dei vari passaggi. 
Quasi una traduzione, in- 
somma, che con buonumo- 
re narra le vicende dei per- 
sonaggi citati nelle tre can- 
tiche, lasciando però sem- 
| pre aperta la porta per 
un’interpretazione diver- 
sa. Il testo funge così da 
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base di appoggio — accanto 
all'edizione integrale del- 
l’opera — al gioco del Vian- 
Dante il cui scopo è quello 
di stimolare a imparare 
«cammin facendo». Un gio- 
co di classe quindi, con l'in- 
segnante non giudice ma 
coordinatore. 

Tre le squadre in cam- 
po, che seguiranno il per- 
corso di Dante in 50 tappe 
per scoprire personaggi e 
situazioni descritte ma 
SReZaRdo poi in prove di 
abilità e conoscenza. Non 
basta quindi comprendere 
il testo, ma occorre inqua- 
drare anche l’ambiente di 
riferimento e utilizzare 
un’unica chiave di lettura 

er squadra. Impresa faci- 

e solo sulla carta, perché 
le sfumature del testo por- 
tano a sconfinamenti dal- 
l’interpretazione letterale 
a quella simbolica, per ar- 
rivare a quella morale. Il 
confronto diretto permette- 
rà di capire chi ha invaso 
il terreno altrui e di conse- 
guenza venire penalizzato 
nel percorso. 

Il passaggio da un giro- 
ne o un cielo al successivo 


avviene così seguendo due 
strade: una legata a do- 
mande e risposte immedia- 
te, l’altra eseguendo lavori 
e attività varie (dal dise- 
gno alla ricerca, dal tema 
alla realizzazione di ogget- 
ti o la messa in scena di 
rappresentazioni). E il bel- 
lo del gioco sta nel fatto 
che per raggiungere un 
punteggio «minimo» per 
non impantanarsi è neces- 
sario dosare conveniente- 
mente i vari elementi. 
Non mancano le scelte ob- 
bligate, quando si incappa 
in una casella del percorso 
che non lascia vie di fuga; 
oppure la necessità di pro- 
ve individuali per evitare 
che all’interno della squa- 
dra vi sia chi vive di sola 
rendita. 

Il VianDante, curato da 
Maria Mannino, assomi- 
gia così quasi a un gioco 

i ruolo, con i ragazzi nei 
panni di investigatori chia- 
mati a «chiarire» cosa vo- 
lesse dire l’Alighieri e cosa 
si muovesse attorno a lui. 
E dal gioco-base passare a 
successive . elaborazioni 
non è certo difficile. 

ra. ca. 


WWW:CNNITALIA:IT 


OGNI GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN’IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 
SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'E INFORMAZIONE. 


CAMPOBASSO 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


OGGI ; attendibilità 70% 
Su bassa pianura e costa cielo poco nuvoloso, variabile sulle altre zone, con 
possibili foschie al mattino, specie nei fondovalle. Sulla fascia delle Prealpi Giu- 
lie sarà probabile maggiore nuvolosità. 

DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso, tranne che sulla costa dove ci 
potrebbe essere maggiore presenza di sole e moderato vento di Scirocco. Sa- 
ranno probabili delle piogge, deboli in pianura (0-5 mm), moderate in montagna 
(5-10 mm), specie dal pomeriggio. È 
TENDENZA PER SABATO 

Da nuvoloso a coperto con piogge anche abbondanti e Scirocco. 
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Ariete 21/3 19/4 


Otterrete risultati 
significativi nella 
professione a patto di cor- 
rere qualche rischio. In 
amore siete alle prime bat- 
tute. 


Gemelli 21/5 20/6 


La tenacia, l'impe- 
gno e la capacità di 
concentrazione fanno di voi 
una persona vincente nel la- 
voro. In amore invece siete 
indifesi. 


Leone 23/7 22/8 


Non insistete su ini- 
ziative di lavoro 
che fino ad oggi non hanno 
dato i risultati attesi. Se- 
gnali di miglioramento in 
un rapporto di coppia. 


Bilancia __ 23/9 22/10 
Il vostro ottimismo 

vi spinge ad esplo- 

rare nuove strade e nuove 
avventure professionali. In 
amore dovete essere più ge- 
nerosi. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Cercate di essere vigili sui 
vostri collaboratori senza 
farvene accorgere. Libera- 
tevi di un amore che vi tor- 
menta.. 


Aquario _. 20/1.18/2 


La lungimiranza 
negli affari è la vo- 
stra migliore qualità: darà 
presto i suoi frutti. In vista 
un cambiamento nel setto- 
re degli affetti. ' 


ga 

Toro 20/4 20/5 

Nel lavoro siete 

_ stanchi e distratti 

e quindi un pò inconeluden- 

ti. In amore tutto in questo 

momento vi sembra meravi- 
glioso. 


CAMBIO DI VOCALE (5) 
Il barbone regale 
Ma guarda che barbone qua: un poriento! 
E Se a suo onore certamente va 
d’apparire un regal caro... ornamento 
la cosa un lungo strascico ne avra! 


INDOVINELLO 
Impiegato tuttofare 
Prende spesso cappello, ma in effetti 


Damigella 


21/6 22/7. 


Non fatevi prende- 
re dalla fretta: ri- 
schiate un passo falso nel 
lavoro in un momento deli- 
cato. In amore vi sentite un 
pò insofferenti delle regole. 


Cancro 


‘sopporta ben gli attacchi dei presenti; 
a lui sempre fan carico 
degli affari pendenti. 


Cap. Perino 


Vergine 23/8229 
Avrete tante propo- 

. . | Ste da fare ai supe- 
riori e riuscirete ad essere 


convincenti. Momento senti 
mentale di grande intensi- 


tà. 

Scorpione23/10 21/11 
Nuove esperienze 
e nuovi viaggi di la- 

voro possono arricchire il 

vostro bagaglio professio- 


nale. Uno strano sentimen- 
to. 


Capricorno 22/12 19/1 


E il momento di 
buttarsi anima e 
corpo nel progetto di lavo- 
ro nel quale credete di più. 
In amore vi sentite appaga- 
ti. 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Buca, cavità - 5 Albero da cui si estrae cellulosa - 11 Predisporre, allestire - 18 L'ente con 
la îv - 15 Giovanni, il poeta di Myricae - 16 Nessuna Novità - 17 Immacolato, puro - 19 La rpima e l’ultima 
dell'alfabeto - 20 Famosa regina di Alicarnasso - 23 Simbolo del nichel - 24 Lo Stato Usa con Richmond - 25 
Preposiziohe articolata - 27 Simboli o tracce - 28 Iniziali del cantante Carboni - 80 Solenne lettera papale - 
32 Simbolo dell'iridio - 33 Cinquantuno... di Livorno - 34 Le strutture anche tessili - 35 Est-Nord-Est - 36 Rien- 
trata dal viaggio - 38 La colpevole Silvia - 39 Un segno dello zodiaco - 41 Due in numeri romani - 42 Ha pale 
girevoli. 


VERTICALI: 1 Fu un famoso «don: Camillo» del cinema - 2 Tonache per frati - 3 La Spezia - 4 Molto vistosi - 
5 Come l’auto in sosta - 6 È l'opposto di concludere - 7 Prefisso per orecchio - 8 Chiari, evidenti - 9 E stato il 
partito di Spadolini (sigla) - 10 Vocali in lode - 12 Catturati durante una retata - 14 È il grado del vecchio - 17 

Valiere in breve - 18 La quarta nota - 21 Delfino del Rio delle Amazzoni - 22 Trasparenti, diafane - 26 Le 
iniziali di Calvino - 29 Generata, inventata - 31 Vi nacque il famoso fra Diavolo - 35 Semidei mitologici - 37 
Prima metà di oggi - 39 L'affermazione di Siena - 40 Articolo maschile. 


SOLUZIONI DI IERI; Sciarada incatenata: l'asta, abilità = la stabilità - Indovinello: j/ gas. 


n 
L'intuito ecceziona- 


le vi sarà di grande 
aiuto nel lavoro, soprattut- ‘ 
to in una fase di cambia- 
‘menti. In amore fate un esa- 
me di coscienza. 


CAGLIARI 
FIRENZE 


GENOVA 


MILANO 


NAPOLI 


PALERMO 


TORINO 


VENEZIA 


Eillotto® (Concorso n. È del 27/9/2000) 


5 48 71 


84 85 87 


22 


Montepremi lire 


Nessun vincitore con 6 punti; jackpot lire  39.304.020.685 
Nessun vintitore con 5+1 punti; jackpot lire 6.284.004.122 


Ai 25 vincitori con 5 punti lire. 


Ai 3778 vincitori con 4 punti lire 
Ai 151.137 vincitori con 3 punti lire 


14.850.111.790 


118.800.900 


16156 


ELETTROCENTRO snc 


VIA CRISPI 40 - TRIESTE 
TEL. 040-768691 - FAX 040-3479395 


PER LA CASA - PER NEGOZI - PER UFFICI 


ANCHE PER VOI 

VENDITA MATERIALE ELETTRICO 
ILLUMINAZIONE 

PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
|MPIANTI ELETTRICI 


À 


Ti 


ni +-+rans sig muo 0h 


im e niro TIE PT 


EER AAIE VBA e A LIETI ITTIITASA 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


IL PICCOLO 


Ml Sole: sorge alle 7.00 mglme di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: ‘18 minima Alta: +55 cm 
i onta alle 18.51 San Venceslao Piazza Libertà mg/mc n.p. ‘22,5 massima ore 
Sri pile = Via Battisti mg/me 3,63 Umidità: 74 per cento Bassa: ore 
La Luna: si leva alle 7.21 Piazza V. Veneto mg/mc_n.p. Pressione: 1020,5 in diminuzione ore 
cala alle 19.36 Piazza Vico mg/me m.p. Cielo: sereno DOMANI 
i ; La bellezza è a fior di pelle mala ‘Piazza Goldoni mg/mc 4,87 Vento: 4 km/h da Nord Alta: 
39.a settimana dell’anno, 272 gior- È 3 3) i Usb) 3 Ore 
ni trascorsi, ne rimangono 94. bruttezza giunge fino all'osso. Via Carpineto mg/mc n.p. Mare: 22,2 gradi Bassa: ore 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (#IFZIEà 


‘Dopo l'incendio, l'ospedale infantile torna al centro di un ingorgo di notizie e di veleni. Il direttore sanitario, dopo solo un anno, dà le dimissioni 


Il vecchio «Burlo Garofolo» rischia di sparire 


Si parla di un suo trasferimento o della costruzione di uno nuovo nel comprensorio di Cattinara 


Trasferiscono il «Burlo Ga- 
rofolo» a Cattinara, non sa- 
rà più un Istituto di ricove- 
ro e cura a carattere scienti- 
fico, c'è ancora la puzza del- 
l’incendio doloso su cui non 
è fatta chiarezza, Neonato- 
logia sarà trasferita a Udi- 
ne, il direttore sanitario si 
è dimesso e si è dimesso an- 

| che il commissario, Elettra 
Dorigo. Questo ingorgo di 
notizie - non tutte vere: la 
Dorigo per esempio è salda- 
mente in sella - si spande 
come un oleoso veleno e sca- 
tena la consueta autodifesa 
triestina, ma stavolta in 
modo quasi sotterraneo e 
sommesso. 

Questo - per molti ancora 
misterioso - «trasferimento 
a Cattinara» è stato per 
esempio annunciato al Co- 
mitato tecnico scientifico 
del «Burlo» (la riunione ple- 
naria dei primari e dei diri- 
genti) quasi un mese fa, 

‘ma con l'imperativo obbligo 
di mantenere il silenzio. E” 
stato riconfermato in una 
seconda riunione l’altro 
giorno. Praticamente tutti 
hanno taciuto, pur temen- 
do l'estinzione. Che cosa 
vuol dire, sennò, portare 
un ospedale dentro un al- 
tro? E dove mai? 

«Il discorso è diverso - 
spiega con energia il com- 
missario dell'ospedale in- 
fantile, Elettra Dorigo -, 
qui parliamo casomai di co- 
struire il nuovo ”Burlo”, 
nei pressi delle torri, così 
da avere finalmente un pre- 
sidio proiettato nel futuro, 
moderno, con le sue specia- 
lità scientifiche e di ricerca 
e con la vicinanza di tuttii 
reparti d'emergenza garan- 
titi da Cattinara. Lo dico 
chiaro: questo è il mio so- 


Non c’è pace attorno alle culle del «Burlo». Dopo 
l’incendio del magazzino che ha evocato scene da 
«thriller», si dimette il direttore sanitario a poco 
più di un anno dall’insediamento e sgusciano da sot- 
to le porte - confermate vuoi a denti stretti, vuoi 
con toni rassicuranti - ipotesi di trasferimento del- 
lo storico ospedale infantile. Dove? A Cattinara. Da 
qui a immaginare con sgomento che il «Burlo» sia 
fra poco ingoiato dalle due imponenti torri ospeda- 
liere il passo è tanto breve quanto prevedibile. La 
sindrome da panico che ogni tanto afferra il delica- 
tissimo meccanismo sanitario plana su scenari as- 
sai futuribili, ma che si stanno costruendo in Regio- 
ne, dove è sempre ancora in scrittura il «Piano ma- 
terno-infantile» - da cui ci si aspetta il rilancio effet- 
tivo del «Burlo» - e dove sta per essere allestito un 
nuovo progetto specifico per la sanità triestina. 
Intanto, mentre le indagini sul rogo proseguono, 
l’attività medica è ripresa quasi interamente, an- 
che la chirurgia d’urgenza è tornata in via del- 
l’Istria. Restano però a Cattinara, alla Clinica urolo- 
gica, gli interventi ginecologici più sofisticati, di 


più lunga durata. Il fuoco ha infatti messo fuori uso 
le condotte dei gas medicali. Oggi chi viene operato 
al «Burlo» ha il sostegno delle bombole. 

La coincidenza di tanti fattori strani, inquietanti 
o raccapriccianti attorno all’Istituto ha intessuto i 
pensieri di molti, che spesso esitano a trasformarli 
in parole e in frasi. Ma Gianfranco Gambassini, il 
polemico esponente della Lista per Trieste che tie- 
ne sotto tutela la sanità, non ha peli sulla lingua: 
«Guarda un po’ - mi sono detto -, l'incendio arriva 
giusto in tempo per fare le prove generali di trasfe- 
rimento del”Burlo” a Cattinara. Un incendio peral- 
tro molto oscuro. So che questo è pensar male, ma 
finora abbiamo sempre indovinato bene». 


gno, e spero che la Regione 
lo recepisca». 

Ma mentre si ristruttura 
il Maggiore, si deve ancora 
completare Cattinara (polo 
cardiologico in lavoro e Ana- 
tomia patologica bloccata 
da anni), si costruisce a 
Udine un nuovo mega-ospe- 
dale, e si tira nel frattempo 
la cinghia economicamente 
perfino sulle siringhe, come 
si fa all'improvviso a preve- 
dere una spesa simile per il 
«Burlo». triestino, finora 
piuttosto trascurato? «La 
nostra ristrutturazione - 
prosegue Dorigo - implica 
interventi ancora per 60 mi- 
liardi, e sarà sempre una 
toppa messa sopra l’altra, 
perché la struttura ospeda- 
liera è vecchia. Ne ho parla- 
to anche al ministero, dove 
ho ottenuto un anticipo di 
tre miliardi e mezzo per 
portare avanti i lavori, e lì 
mi hanno detto che la cosa 
più conveniente si chiama 
’nuovo integrato». 


Il che significa aggiunge- 
re un pezzo a qualcosa che 
già esiste. Ma subito s'insi- 
nua una nuova, odiosa pa- 
rola: sinergia. Finché si ap- 
plica agli economati, sem- 
bra digeribile, ma quando 
lambisce reparti fa andare 
i cuori nello stomaco. Da 
tempo è nell'aria un ridi- 
mensionamento dell’area 
laboratori, radiologia, servi- 
zio immunotrasfusionale 
del «Burlo». E° dunque cre- 
dibile che un domani ci sia- 
no due ospedali appiccicati, 
con servizi identici a distan- 
za di pochi metri? 

Dice Claudio Giuricin, in- 
gegnere dell’Agenzia regio- 
nale della Sanità: «Al ”Bur- 
lo” la ristrutturazione è lun- 
ga, cì sono 60 miliardi di ul- 
teriore intervento già previ- 
sti dopo il blocco di collega- 
mento tra i padiglioni (14 
miliardi) il cui cantiere è 
aperto, più c'è da mettere a 
norma tutto il resto. Se è, 


Da Gambassini (LpT) a Zvech (Ds): «Se qualcuno pensa di risolvere tutto în qu 


- . 


alche stanza segreta, si sbaglia» 


vero che quelle strutture 
‘hanno anche un valore af- 
fettivo e storico, è anche ve- 
ro che una struttura nuo- 
va, edificata senza i vincoli 
delle cose preesistenti, sa- 
rebbe quanto di meglio». 
Giuricin conferma che 
poggia sul tavolo della giun- 
ta una «meditazione» sul fu- 
turo delle strutture sanita- 
rie triestine. La decisione 
politica deve ancora arriva- 
re, ma restano confermati 
la ristrutturazione in corso 
del Maggiore, il polo cardio- 
logico, l’Anatomia patologi- 
ca (per la quale è in corso 
una muova progettazione 


Entra in gioco, pesantemente, la politica 


A. Gianfranco Gambassini 
non occorre neanche fare la 
domanda, perché già forni- 
sce la risposta: «Quando ho 
saputo che la Dorigo aveva 
annunciato ai primari il pro- 
getto di portare il ”Burlo” a 
Cattinara ho pensato, lì per 
lì, che fosse una cosa fanta- 
siosa. Poi quand'è scoppiato 
l'incendio ho trovato strana 
la coincidenza: guarda che 
bella prova generale di tra- 
sferimento di pazienti a Cat- 
tinara, ho pensato». Ma non 


penserà mica anche a un'oc- 
casione ben costruita, dolo- 
sa fino al punto del tradi- 
mento? «Dico che le ragioni 
di quest’incendio restano co- 
munque oscure». 
All’esponente della Lista 
che da sempre si eleva a di- 
fensore della sanità triesti- 
na fa specie anche un altro 
fatto, che da un mese a que- 
sta parte la «voce» non sia 
uscita dal «Burlo», confiden- 
zialmente informato. «Come 
hanno ben taciuto, questi 


ERREPI ES _L- 


primari», dice. Poi subito 
l’affondo è politico: «Che 
Cattinara dovesse diventa- 
re l’unico ospedale per acuti 
lo avevamo capito dieci anni 
fa, e avevamo ragione. Che 
adesso ci caccino dentro an- 
che il”Burlo” è il colmo, non. 
ci resteranno più neanche 
gli occhi per piangere. Co- 
struire una ‘torre vicina? 
Ma fatemi il piacere, lo san- 
no tutti che è impossibile, è 
evidente che si parla di una 
fusione. Che venga però fuo- 
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ri la verità, queste son cose 
che travalicano il commissa- 
rio Dorigo». 

Pur nella cautela, Bruno 
Zvech da sponda opposta 
(Ds) dice la stessa cosa: «Se 
qualcuno pensa di decidere 
tutto in qualche segreta 
stanza, si sbaglia, la discus- 
sione deve essere trasparen- 
te. Finora in verità non ho 
sentito alcuna notizia a que- 
sto riguardo, e ora che ben 
l’ho sentita mi pare poco 
praticabile. Interventi e ri- 
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esecutiva), e nuovi parcheg- 
gi. Cattinara ha bisogno 
poi di ampliamenti nei ser- 
vizi per la diagnostica, con- 
ferma sempre Giuricin. 
Intanto però il cantiere 
del «Burlo» relativo al famo- 
so padiglione è fermo. «Le 
ruspe - si dice - se ne sono 
andate. Guarda che caso». 
E Neonatologia che vien da- 
ta per quasi «friulana»? 
«Ma che sciocchezza - ribat- 
te Dorigo -, io ringrazio que- 
sta Regione per l’attenzio- 


ne che mi ha dato, e so che 
Antonione vuole rilanciare 
il ’Burlo” anche attraverso 
il Piano materno-infanti- 
le... Certo che se Udine ha 
qualche reparto eccellente, 
se lo terrà. L'importante è 
che non si bari mai sul ma- 
lato». 

Questa immagine proiet- 
tata sul muro di un «Burlo» 
svettante in tredici piani, 
di medici felici con stanze 
luminose e fresche, a qual- 
cuno - pian piano - è comin- 
ciata a sembrare una mez- 
za leccornia, fin troppo dol- 
ce, però: «Da quando in qua 
ci trattano con tanto riguar- 
do?». Come dire, gatta ci co- 
va. A voler fare a fette le pa- 
role della Dorigo, in effetti 
il suo sogno plana soprat- 
tutto sulla medicina di «ter- 
zo livello» (cioé più speciali- 
stica), su spazi nuovi per la 
ricerca, la genetica e la me- 
dicina molecolare. 

Le si oppone qualche fer- 
ma voce che obietta: «Per 
costruire Cattinara ci sono 
voluti sedici anni, è un ter- 
reno dove è impossibile co- 
struire dell’altro». Così le 
ipotesi professionali s’in- 
trecciano con altre, più tec- 
niche, dove già si vede un 
allargamento «in piano» 
delle due torri, con un «Bur- 
lo» diventato «Burletto», e 
molta gente improvvisa- 
mente a spasso. 

In questo momento, con 
l'ombra di una miccia getta- 
ta di notte nello scantinato, 
è un bel pensiero, e l’unica 
consolazione è che, qualun- 
que cosa poi si faccia, ci vor- 
ranno degli anni. 

Gabriella Ziani 


Era arrivata nel febbraio 
del ’99, nel settembre 2000 
se ne va, e formalizza l’ad- 
dio proprio in mezzo alle in- 
dagini per il fuoco che ha 
lambito, in una notte di pa- 
ura, il corpo centrale del 
«Burlo». Fabiola Fabris, 44 
anni, il primo direttore sa- 
nitario assunto con contrat- 
to di diritto privato e non 
per nomina ministeriale co- 
me avviene in tutti gli Isti- 
tuti di ricovero e cura a ca- 
rattere scientifico, non 
scappa però dalle fiamme: 
la sua lettera è precedente 
di dieci giorni. La coinci- 
denza è spiace- 
vole ma inevi- 


ressante nella 
sua città d’ori- 
gine. A Trieste 
non aveva prospettive cer- 
te, perché quando final- 
mente verrà approvata la 
legge nazionale di riordino 
degli Irccs tutti i dirigenti 
dovranno essere sostituiti. 
«Non è questa però la ragio- 
ne per cui lascio - afferma 
Fabiola Fabris -, le condi- 
zioni le conoscevo fin dal- 
l'inizio. Questa legge, però, 
è di continuo rinviata...». 
Dice qualcuno che il diret- 


Cristiano Degano 


strutturazioni, e innovazio- 
ni del parco tecnologico, que- 
sto serve, certamente. Ma 
non credo proprio che qual- 
cuno voglia ’declassificare” 
il ”Burlo”... Se qualcuno lo 
pensa, pensi ciò che vuole li- 
beramente». 

Più cauto ancora Cristia- 
no Degano (Cpr), che però, 


“S.00 


ted 


Bruno Zvech 


nelle vesti di ex assessore al- 
la Sanità, si dice perplesso 
circa il fatto che possano ba- 
stare due veloci firme per 
spostare i 60 miliardi desti- 
nati alla ristrutturazione 
dell'ospedale verso un can- 
tiere di nuova costruzione. 
«Guardi - chiosa la Dorigo -, 
nonostante quel che si dice 


Gianfranco Gambassini 


continuamente, quel che in 
Italia non manca sono pro- 
prio i soldi, mi creda». 

Della redazione di un 
«piano di riassetto» della sa- 
nità triestina si sa solo che 
dovrebbe essere stato affida- 
to da Antonione in persona 
agli uffici dell'Agenzia regio- 
nale, e qualcuno fa già i cal- 
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TUTTI GLI ACCESSORI 
PER TUTTI I TIPI DI CELLULARI 


Il direttore sanitario se ne va 
Non c'è certezza del futuro 


tabile. x . «Però si son fat- 
La Fabris, Fabiola Fabris te tante miglio- 
padovana DU era stata assunta Ti E tore 
ee 
n i d 

e ha ottenuto nel febbraio del ‘99, quando sono 
un'offerta inte- Si cerca un sostituto. arrivata tutto 


tore sanitario ha avuto vi- 
ta un po’ dura, al «Burlo», 
nel suo genere un posto un 
po’ speciale, orgogliosissi- 
mo e sensibile: «Ma no - di- 
ce dolcemente la dimissio- 
naria, rifiutando poi di far- 
si fotografare -, è una real- 
tà simile ad altre, c'è però 
‘un atteggiamento particola- 
re: si parla molto di ciò che 
non funziona. Ed è contro- 
producente, non si mette 
in luce quello che invece 
funziona. Qui ci sono otti- 
mi professionisti». 

‘essuno si nasconde che 
la situazione logistica, per 
l'utente, non è 
delle migliori: 


era da defini- 
re». 

Il commissa- 
rio Elettra Dorigo dice di 
non aver trattenuto con la 
forza il direttore sanitario, 
arrivato dopo che nel ’98 se 
ne erano succeduti ben 

uattro: «Perché farle per- 

‘ere un’opportunità profes- 
sionale? Qui, per via della 
legge, non c'è certezza del 
domani». La ricerca di un 
sostituto è già in corso: 
«Ma stavolta mi affido alla 
Regione. Mi sono convinta 
che un direttore sanitario 
deve essere di queste terre: 
leggi e gestioni cambiano 
da luogo a luogo, è meglio 
conoscerli da subito». 


Protestare 0 aspettare? 
Al Burlo» il fuoco brucia 
anche « pompieri rincasati 


coli: se politicamente il da- 
do fosse tratto, un nuovo 
«Burlo» potrebbe vedersi in 
collina nel breve tempo di 
quattro-cinque anni - natu- 
ralmente non su tredici pia- 
ni... Tra chi non ama essere 
citato, serpeggiano poi senti- 
menti contrastanti: cercarsi 
un altro posto di lavoro? 
Credere in un miglior futu- 
ro? Protestare ‘o aspettare? 
AI «Burlo» le avventure non 
finiscono mai, anche quan- 
do i pompieri son rincasati. 
oazi 
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TRIESTE CITTÀ 
Un automobilista impedisce all'auto medicalizzata di raggiungere in tempo una persona colta da malore 


Ostacola Il 118 e l'infartuato muore 


Chi era alla guida della vettura ora rischia un'incriminazione per omicidio colposo 


«Pronto 118? C'è un uomo 
che sta male. Credo che ab- 
bia un infarto». In pochi se- 
condi l'ambulanza prima e 
l’auto medica poi sono par- 
tite  dall’ospedale della 
Maddalena. Ma quando 
quest’ultima, sulla quale 
viaggiava il medico, ha im- 
boccato via Molino a Vento 
si è dovuta improvvisamen- 
te bloccare: il passaggio 
era impedito da una Opel 
station wagon che stava 
andando nell’altra direzio- 
ne. 
«Spegnete la sirena. Non 
mi sposto», ha urlato il con- 
ducente della Opel. Il medi- 
co, una dottoressa, e l’auti- 
sta erano esterrefatti dalla 
reazione  dell’automobili- 
sta. I due sanitari stavano 


accorrendo al È 
cappezzale di 
un uomo colpi- 
to da un infar- 
to e non aveva- 
no certo tempo 
da perdere in 
discussioni sul- 
la viabilità. 
Ma inevitabil- 
mente è stato 
perso tempo 
prezioso. E 
passato un mi- 
nuto, forse an- 
che due o addi- 
rittura cinque. 
Alla fine la macchina 
con il medico e le preziose 
apparecchiature per gli in- 
terventi di emergenza, è 
riuscita ad avere strada li- 
bera. L’autista ha cercato 
di andare il più veloce pos- 


ARRIVATO DAVAMI fl CORONEO, 
NON HANNO FATTO NEANCHE 


sibile. Ma quando è arriva- 
to a destinazione il medicq 
non ha potuto fare altro 
che constatare il decesso 
della persona che era effet- 
tivamente stata colpita da 
un infarto. Di lui si sa solo 
che aveva 50 anni. E forse 


Caccia all'evaso: spari 


Con le manette ai polsi ha 
piazzato un pugno a un 
agente della polizia peni- 
tenziaria che lo stava fa- 
cendo scendere dal furgone 
blindato. Poi è fuggito dri- 
blando le auto in corsa lun- 
go via Coroneo. Le altre 
guardie carcerarie lo han- 
no inseguito. Un agente ha 
esploso un colpo di pistola 
in aria. L’evaso si chiama 
Milain Ghashi, 28 anni, cit- 
tadino jugoslavo originario 
del Kossovo: è stato blocca- 
to dopo un volo da un’altez- 
za di 10 metri da via di Ro- 
magna dai poliziotti della 
squadra volante. Ora è 


se non ci fosse stata quel- 
l'interruzione stradale 
quel paziente sarebbe anco- 
ra vivo. 

L'episodio inquietante si 
è verificato mercoledì scor- 
so, ma solo ieri l'autista 
dell’auto medica è andato 


piantonato da due agenti 
di polizia penitenziaria al- 
l'ospedale di Cattinara. 

L'allarme è scattato alle 
16.15. Il furgone blindato 
di colore blu si era fermato 
qualche istante prima da- 
vanti al carcere del Coro- 
neo. Il detenuto era appe- 
na arrivato da Venezia do- 
Ve éra stato processato per 
un reato minore. Dunque 
quella di ieri era una nor- 
male «traduzione», di un 
detenuto non considerato 
pericoloso. 

E invece in pochi istanti 
dopo c'è stato il tentativo 
di fuga. Milain Ghashi am- 


x] Vento dove 
i l'auto 


| ta(quia 


in questura do- 
ve ha racconta- 
to il fatto, ci- 
tando orari, 
tempi, nomi e 
riferendo i da- 
ti dell’automo- 
bilista della 
Opel. Ieri quel- 


A destra, il 
tratto di via 
Molino a 


medicalizza- 


fianco) è la segnalazio- 
Raso: ne è stata tra- 
perden do smessa alla 
tempo procura della 
prezioso. Repubblica. Al 


momento il re- 
ato ipotizzato 
è di violenza privata, in- 
somma la «baruffa strada- 
le». Ma non è escluso che 
in un secondo momento al 
conducente della Opel ven- 
gano attribuiti i reati di in- 
terruzione di pubblico ser- 
vizio e di omicidio colposo. 


manettato è sceso dalla 
porta posteriore del furgo- 
ne. All'improvviso ha alza- 
to le braccia e unendo le 
mani ha piazzato un violen- 
to pugno sul volto del- 
l’agente carcerario. Il poli- 
ziotto si è coperto istintiva- 
mente la faccia con le mani 
e l’altro è corso in mezzo al- 
la strada schivando le auto 
che arrivavano in senso 
contrario. «Fermo, fermo o 
sparo», ha urlato l’agente. 
Poi ha premuto il grilletto 
della sua pistola. Ma l’eva- 
so era già quasi arrivato in 
via Fabio Severo. All’inse- 
guimento di Milain Ghashi 


Dopo il premier Amato un’altra lettera è giunta al sindaco Illy con l’appogsio del Presidente della Repubblica 


| Ora l'Expo ha un super-sponsor: Ciampi 


«Occasione importante per il rilancio della città, ma anche del Paese» 


Regione, Comune e Provincia pronti a sostenere il grande vertice sull'ambiente 


«G8n, un coro di consensi 


«Ein corso proprio in questi 
giorni a Villa Manin la setti 
ma conferenza europea sul- 
l'educazione ambientale, il 
prossimo anno la Regione or- 
ganizzerà il vertice delle re- 
gioni dell’Est Europa in cam- 
po ambientale. Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è una regione al 
centro di queste tematiche 
in campo non solo europeo, 
ma mondiale. Ne ho parlato 
al ministro Bordon, non sia- 
mo secondi a nessuno». L’as- 
sessore regionale all’ambien- 
te Paolo Ciani va fiero della 
proposta di ospitare a Trie- 
ste il prossimo marzo il «G8» 
sull'ambiente con il summit 
dei paesi industrializzati 
per discutere delle trasfor- 
mazioni del pianeta. Fra 15 
giorni si vedrà nuovamente 
con il ministro dell’Ambien- 
te per passare alla fase ope- 
rativa. 

«Bisognerà definire i sog- 
getti che dovranno organiz- 


PORCIA 


“porte aperte,, 
siete invitati a visitare la nostra 
sede di Feletto Umberto 
ed a degustare le nostre 
specialità locali. 


zare questo evento ecceziona- 

le — spiega — la Regione è 
ronta a lavorare con totale 
isponibilità». 

Il vicesindaco Roberto Da- 
miani vuole già bruciare i 
tempi e, anche se non biso- 
gnerà progettare qualcosa di 
sensazionale come il globo di 
vetro nel Porto Vecchio di 
Renzo Piano a Genova che 
price in luglio il «G8 gene- 
rale», vuole prepararsi in 
tempo. «Lancio da subito 
l’idea di una prima riunione 
tra enti locali visto che la se- 
de sarà Trieste — dice — pen- 
so a Comune, Provincia e Re- 
gione, dobbiamo costituire 
un tavolo su cui lavorare e 
ogni ente farà la sua parte 
su filoni specifici. Dobbiamo 
dare un'immagine della cit- 
tà e della regione in linea 
con le aspettative». C'è an- 
che il problema dell’eventua- 
le sede dove ospitare il sum- 
mit: «Se avremo fortuna ci 


e 
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sarà il Rossetti — sospira Da- 
miani — altrimenti c'è il Ver- 
di. E’ una straordinaria op- 
POTE per la città, mi ha 
‘atto piacere poi che prima 
che politica la scelta è stata 
tecnica. Abbiamo aumentato 
la capacità di farci conosce- 
re, apprezzare, di dialogare 
con il mondo. Trieste è credi- 
bile, non più un fantasma co- 
me in passato». 

E° d’accordo anche l’asses- 
sore provinciale all’ambien- 
te, Giulio Marini. «Ogni en- 
te, Provincia, Comune e Re- 
gione in questi anni, chi su 
un fronte chi sull'altro, e 
sempre sui temi ambientali 
ha portato pian piano dei 
mattoncini — spiega — che so- 
no diventati un vero basa- 
mento su cui oggi si può co- 
struire. Tre anni fa avevamo 
Poe er la prima volta a 

Tieste IE, direttrice del Con- 
siglio d'Europa, Moreno, per 
discutere della biodiversità 


Paolo Ciani 


e come altre realtà siamo 
partiti quando ancora il ’G8° 
era in embrione. Poi per la 
presenza dell’Area, le varie 
iniziative, le RENE di Illy 
, Il fatto che Bordon è della 
zona c'è stata una sorta di 
sommatoria di sforzi. Il vero 
motivo di questo successo 
della città e dell’area è co- 
munque dovuto al fatto che 
Provincia, Comune e Regio- 
ne sono attente da tempo ai 
temi ambientali e c'è grande 
interesse dei territori confi- 
nanti per creare in Friuli-Ve- 
nezia Giulia un punto di rife- 
rimento europeo per discute- 
re di ambiente e biodiversi- 
tà». 


Adesso la progettata Expo 
triestina ha il massimo sug- 
gello e il più autorevole ap- 
poggio. Dopo il sostegno del 
premier Giulio Amato, con- 
fermato due settimane fa, 
venerdì scorso un’altra let- 
tera è giunta al sindaco Il- 
ly. Mittente, il vicesegreta- 
rio generale della Presiden- 
za della Repubblica, Meli- 
na Decaro. 

Rispondendo alla lettera 
che Illy aveva inviato, in 
merito all’Expo, a Carlo 
Azeglio Ciampi, il vicesegre- 
tario generale scrive che il 
Presidente «è convinto del- 
la necessità di sostenere 
con impegno la candidatu- 
ra dl Trieste per l’Esposizio- 
ne internazionale prevista 
per il 2008. L'iniziativa po- 
trà essere infatti un’occasio- 
ne importante per il rilan- 
cio della città e del suo ter- 
ritorio, ma anche uno stru- 
mento efficace di sviluppo 
di tutto il sistema produtti- 
vo del nostro Paese». 

Il documento prosegue ri- 
cordando il sostegno del Go- 
verno alla candidatura del- 
la nostra città. In particola- 


Ipotesi queste che dovran- 
no ovviamente essere suf- 
fragate dagli esiti di un’in- 
dagine investigativa. 

Certo è tuttavia il fatto 
che un’automobilsta infi- 
schiandosene che  l’auto 
medica con la sirena attiva- 
ta e il lampeggiante acce- 
so, fosse impiegata in 
un’emergenza, ha ritenuto 
legittimo il suo diritto ad 
occupare la carreggiata 
stradale. Passo prima io! 
Senso civico, altruismo? 
No, grazie. 

Ma quello della viabilità 
dei mezzi di soccorso e di 
emergenza in città non è 
un problema nuovo. «In 
certe zone di Trieste ci sì 
arriva solo se si è fortuna- 
ti», ha commentato ama- 


| (| 

si sono lanciati anche le al- 
tre guardie carcerarie sia 
della scorta che anche fuo- 
ri servizio. Addrittura un 
agente si è messo al volan- 
te della propria auto cer- 
cando di raggiungerlo con 
manovre quasi da telefilm 
americano. 

Arrivato in via di Roma- 
gna e plccato dagli agenti 
ai quali si erano uniti nel’ 
frattempo i poliziotti di tre 
volanti e anche alcune pat- 
tuglie dei carabinieri, il ko- 
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reggiato un operatore del 
118. Ha aggiunto: «C'è gen- 
te che parcheggia senza 
pensare alle conseguenze 
anche tragiche della loro 
azione. Questo succede in 
alcune vie del centro stori- 
co e anche sulle erte, in- 


somma dove le strade sono 
particolarmente strette. 
Più che chiamare i vigili 
non possiamo fare. Pur- 
troppo problemi di questo 
tipo si verificano tutti i 
giorni». 

Corrado Barbacini 


in via Coroneo 


sovaro si è gettato giù sal- 
tando il muro di protezione 
e cadendo in via Fabio Se- 
vero. Poi ha avuto anche la 
forza di rialzarsi e correre 
fino in piazza Oberdan e in 
via XXIV Maggio dove fi- 
nalmente i poliziotti lo han- 
no fermato. 

Un’ambulanza lo ha ac- 
compagnato all’ospedale di 
Cattinara dove Milain 
Ghashi è stato ricoverato 
per le ferite riportate nel 
volo da via di Romagna. 
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re si annuncia che l’esecuti- 
vo valuterà con grande at: 
tenzione la proposta di pre- 
sentare ufficialmente la 
candidatura il 13 ottobre al- 
l’Expo di Hannover (quan- 
do il Presidente Ciampi par- 
teciperà alla giornata dedi- 
cata all'Italia, ndr). 

«il Governo — conclude la 
lettera inviata a Illy dal 
Quirinale — ha ribadito inol- 
tre che la sessione di bilan- 
cio e la prossima legge fi- 
nanziaria costituiranno an- 
che la sede opportuna per 
la definizione degli impe- 
gni di spesa relativi alla re- 
alizzazione dell'evento». 
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Con riguardo alle caratte- 
ristiche della rassegna pro- 
posta dall’associazione Trie- 
steExpo, va sottolineato 
che si tratta di una manife- 
stazione specializzata, a te- 
ma, di dimensioni più ridot- 
te rispetto alle esposizioni 
universali, come quella di 
Hannover, che si tengono 
ogni cinque anni. Per que- 
sto, l’anno in cui realizzar- 
la dovrebbe inserirsi nell’ar- 
co fra il 2005 e il 2010, e 
chiaramente non a ridosso 
delle Expo universali che 
saranno attuate in questi 
due anni. 

Per definire meglio conte- 


5° anniversario 


on IFELETTO UMBERTO 
L: ERO 
Corso Italia, 19- 33080 Porcia {PN] 

Tel. 0434/921760 r.a.- Fax 0434/920134 


Via Cotonificio, 40 - 33010 Feletto Umberto (UD) 
Tel. 0432/575462 ra. - Fax 0432/575478 


NEGOZIO faz] 


Via Piave, 42 - 30171 Venezia Mestre 
Tel, 041/961877 - Fax 041/9878656 


CIO Perni 


Via Lissa, 14 - 30171 Venezia Mestre 
Tel, 041/913969 - Fax 041/5449099 


CENTRO 


Da ieri pomeriggio due 
agenti di polizia penitenzia- 
ria lo stanno piantonando 
senza mai perderlo di vi- 
sta. E pensare che la pena 
per la quale si trovava in 
carcere stava per conclu- 
dersi. Ora dovrà risponde- 
re di tentata evasione. L’ul- 
tima fuga dal carcere del 
Coroneo risale al 15 marzo 
1998 quando, durante l'ora 
d’aria, un recluso Galliano 
Granato era riuscito a sca- 
lare il muro del cortile du- 
rante l’ora d’aria. Anche in 
uesto caso la libertà era 

di poche ore. 
cb. 


Oltre al sostegno del 
governo alla candidatura 
l'esecutivo sta pensando di 
appoggicrla ufficialmente 
il 13 ottobre alla rassegna 
in corso ad Hannover 


nuti, obiettivi e problemi 
da affrontare, nei giorni 
l'associazione TriestExpo 
ha tenuto un workshop, nel 
palazzo ‘del Comune, al qua- 
le hanno preso parte archi- 
tetti, assessori, rappresen- 
tanti dell’Autorità portuale 
e dell’Ezit. Un primo ap- 
proccio dal quale è emersa 
l'intenzione di realizzare 
un qualcosa di «diffuso» sul 
territorio. 

Sul piano internazionale 
il prossimo passo dovrebbe 
essere costituito dalla pre- 
sentazione di una pre-can- 
didatura, a metà dicembre, 
al Bureau International 
des Exposition di Parigi. 

In quell’occasione sarà 
anche più definito il qua- 
dro delle altre città mondia- 
li che contenderanno a Trie- 
ste il via libera dell’organiz- 
zazione francese che sovrin- 
tende alle esposizioni. Da 
quanto si era appreso a suo 
tempo, fra le altre candida- 
te potrebbero figurare la 
spagnola Saragozza, la gre- 
ca Salonicco e l'americana 
Orlando, sede tra l’altro di 
Disneyworld. 


FELETTO UMBERTO 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


TRIESTE CITTÀ. 
Guerra aperta fra Autorità portuale da un lato, Comune e Assindustria dall'altro sul piano urbanistico dell'Ente zona industriale 


'Ezit, bordate di Illy e Pacorini contro Maresca 


15 


IL PICCOLO 


Assente alla presentazione ha impedito anche la partecipazione del segretario generale Caroli 


Illy: «I veti dell’Authority bloccano lo sviluppo della 
città». Pacorini: «Si preferiscono conferenze stampa 
a sorpresa». Maresca: «Il progetto non mi piace» 


Guerra aperta fra Autorità 
portuale da un lato, Comu- 
ne, Ezit e Assindustria dal- 
l’altro. L'occasione che ha 
fatto scoppiare le polveri è 
stata la presentazione alla 
città, ieri mattina, del pia- 
no urbanistico infraregiona- 
L dell'Ente Zona Industria- 
le. 

Assente per impegni fuo- 
ti Trieste, nella stessa mat- 
tinata il presidente dell’Ap 
Maresca ha inviato una let- 
tera ai dirigenti e al segre- 
tario generale dell’Authori- 
thy in cui afferma che, 
«non condividendo l’Autori- 
tà portuale i contenuti del 
piano infraregionale del- 
l'Ezit, e ritenendoli contra- 
ri allo sviluppo dell’econo- 
mia portuale, nonchè alla 
indicazioni del Comitato 
portuale, oltre che errati 
sotto vari profili, si dispone 
che alla riunione partecipi 
un funzionario in rappre- 
sentanza dell'Autorità por- 
tuale, non presenziando nè 


il Segretario generale nè i 
dirigenti». 

L'assenza di Maresca e 
del Segretario generale An- 
tonella Caroli, annunciata 
in apertura della manifesta- 
zione dal presidente del- 
l'Ezit Cosolini, ha suscitato 
notevole sorpresa nella pla- 
tea, che vedeva in prima fi- 
la anche il prefetto Grimal- 
di. Le bordate all’indirizzo 
di Maresca sono però giun- 
te dopo la presentazione, 
dagli interventi del sindaco 
Illy e del presidente di As- 
sindustria Pacorini. 

«Mi preoccupa l'assenza 
dell'Autorità portuale — ha 
esordito Illy. —. Ho grosse 
perplessità giuridiche sul 
veto posto alla Caroli. Ol- 
tre che inopportuno, non 
credo che Maresca abbia 
l'autorità per inibirle la par- 
tecipazione. Il segretario ge- 
nerale — ha sottolineato — è 
un organo dell'Autorità por- 
tuale; con poteri precisi re- 
golati dalla legge, fra cui i 
rapporti con gli enti locali. 


Il presidente Maresca. 


Voglio auspicare che sia un 
fatto ‘dettato da qualche 
equivoco. Se si trattasse di 
veti, ciò bloccherebbe lo svi- 
luppo della città in uno dei 
momenti più favorevoli de- 
gli ultimi cinquant'anni». 


ta, seppure con toni pacati 
(e senza citare esplicita- 
mente Maresca) dal presi- 
dente di Assindustria. Rife- 
rendosi alla «genesi» del 
piano infraregionale, Paco- 


La dose è stata rincara-' 


Il sindaco Illy. 


rini ha parlato di «un pro- 
cesso trasparente maturato 
nel tempo, mentre altri pro- 
getti fondamentali per Trie- 
ste si esprimono con confe- 
renze stampa a sorpresa 
(gli indirizzi sul Porto vec- 
chio, ndr) anche se toccano 
le competenze di altri enti. 
A Trieste — ha proseguito — 
ormai ci sono due categorie 
di persone: chi opera per il 
bene della città e chi pensa 
di avere la verità in tasca e 


Uno studio di fattibilità commissionato dall'Ezit all'Istiee ha preso in esame undici zone del comprensorio 


Distripark, l'area migliore è l'ex Esso 


«L’Ezit si è mosso nell’otti- 
ca di uno sviluppo della cit- 
tà e della provincia non mo- 
notematico, individuando 
scelte urbanistiche conse- 
guenti per la ripresa del- 
l’attività industriale nel ri- 
spetto dell'ambiente. Au- 
spico da subito un tavolo 
di confronto aperto a tutti 
gli enti che amministrano 
il territorio» 

Un messaggio chiaro e 
pacato, indirizzato alla 
«conciliazione», quello che 
il presidente dell’Ezit, Ro- 
berto Cosolini, ha conse- 
gnato ieri ai rappresentan- 
ti istituzionali, delle cate- 


gorie economiche e dei sin- 
dacati, presentando la boz- 
za del piano infraregionale 
dell’ente, fealizzato da un 
gruppo di progettazione 
guidato dall'ingegner Edi- 
no Valcovich. Piano che ha 
ottenuto positivi commenti 
sia dal sindaco Illy sia dal 
presidente di Assindustria 
Pacorini. 

Il segnale lanciato da Co- 
solini era particolarmente 
‘diretto all’Autorità portua- 
le, con la quale ci sono di- 
vergenze sulla localizzazio- 
ne del Distripark (area lo- 
gistica al servizio del termi- 
nal container), dei depositi 


di Gpl, sull'utilizzo della zo- 
na ex Aquila e sul secondo 
terminal container. Cosoli- 
ni ha sostenuto che «il no- 
stro piano e il piano regola- 
tore del Porto vanno asso- 
lutamente messi in relazio- 
ne. Noi parliamo di aree in- 
dustriali con vocazione logi- 
stica, sarà poi la dinamica 
del.mercato a condizionare 
gli insediamenti». 

Un deciso invito al dialo- 
go, dunque, «con la massi- 
ma apertura da parte del- 
l’Ezit», per evitare che tut- 
to si blocchi. «La chiarezza 
reciproca — ha concluso Co- 
solini — è condizione indi- 
spensabile perchè tutto 


All’asta i beni della società che gestiva le proprietà dei falliti 


non si insabbi nelle non- 
scelte che per troppi anni 
hanno caratterizzato la cit- 
tà». 

Il Distripark è stato un 
po’ il protagonista della 


. presentazione. Da un appo- 


sito studio commissionato 
dall’Ezit all’Istiee (istituto 
presieduto da Giacomo Bor- 
ruso), studio che ha preso 
in esame undici zone, risul- 
ta che l’area più idonea è 
quella dell'ex Esso, adia- 
cente al terminal Siot. Zo- 
na, va ricordato, su cui è in 
‘corso un'inchiesta della 
Procura della Repubblica 
per l’elevato tasso di inqui- 
namento dei terreni. 


In vendita le «vendite giudiziarie» 


Ma nessuno (per ora) compra lo storico palazzo Tonello 


«Pirati» distruggono | 
il nuovo galeone:gioco 


Vandali in azione in città, soprattutto con- 
tro le opere pubbliche del Comune. L’ulti- 
ma idiozia, in ordine di tempo, è stata la 
distruzione del FAEDO e di altri gio- 


chi (nella foto) 


lella pineta di Barcola. La 


ditta che l'ha costruito con atto di genero- 
sità riparerà gratuitamente i danni, ma la 
lista delle offese alle opere pubbliche è lun- 


È guastate le fontane di 


arcola, 


sparite 


e piantine in piazza Hortis, distrutta 
un’altalena in Piazzale Rosmini, divelti i 


cestini del lungomare di Barcola, gomme 
da masticare gettate in via San Nicolò (co- 


stosa la pulizia). Senza contare .i cassonet- 
ti incendiati (in via Giulia). L’assessore 
Uberto Fortuna Drossi parla di «minoran- 
za di cittadini incivili che fa pagare le con- 
seguenze del suo disprezzo alla maggio- 
ranza di persone che rispettano le regole». 


Centro Massaggi Gimmy 


30 annid ‘esperienza massaggio sportivo 
estetico (antistress - anticellulite - viso) 
| ' Massaggiatori Gimmy - Denise 


Per appuntamento tel. 040/371082 


TRIESTE - Via S. Francesco 12 - 3.0 piano 


E? un altro piccolo pezzo di 
storia cittadina che se ne va, 
sulla scia di un fallimento 
che ha travolto proprio chi di 
fallimenti si occupava. Ieri si 
è svolta davanti al giudice 
Riccardo Merluzzi la vendita 
di parte del patrimonio immo- 
biliare che fu della Atec - Isti- 
tuto vendite giudiziarie, di 
Claudio e Claudia Semerani. 
La società è fallita nel novem: 
bre dello scorso anno, e ieri si 
è tenuta la prima ‘udienza 
per la vendita di 6 lotti, che 
comprendevano appartamen- 
ti, particelle immobiliari e 
un'azienda, l«Agenzia recapi- 
to espressi» di piazza Gold = 
ni. L'agenzia è stata acquista- 
ta per 150 milioni, mentre il 

rimo lotto, un alloggio in 

argo Promontorio 2, è stato 
ceduto iti 53/7 milioni su un 
ez ase di 432. Il secon- 

lo, il terzo e il quarto lotto so- 
no invece rimasti invenduti, 
così come lo storico Palazzo 
Tonello di Piazza Goldoni: in 


l27254 


si sente tanto forte da po- 
terla proporre senza timore 
che non venga accettata. E° 
un problema di cui la città 
ormai deve rendersi conto». 

Qualche ora di «tregua», 
e nel: pomeriggio è giunta 
la risposta dell'Autorità 

ortuale, che in una nota si 
è detta «profondamente 
rammaricata e dispiaciuta 
per l'intervento del Comu- 
ne di Trieste, essendo stato 
designato a partecipare al 
convegno un funzionario 
competente e qualificato, la 
cui presenza non merita si- 
curamente di essere ignora- 
ta». 

L’Authority precisa poi 
che il dissenso sul piano 
dell’Ezit è emerso, da ulti- 
mo; in un incontro, domeni- 
ca scorsa, fra i due presi- 
denti Cosolini e Maresca. 

Secondo l’Autorità il pia- 
no dell’Ezit non consenti- 
rebbe al porto di svolgere il 
suo ruolo nello scenario in- 


Roberto Cosolini 


Funzione del Distripark, 
ha ricordato Borruso, è re- 
cuperare il valore aggiunto 
che nei porti si perde con 
la sempre più spinta auto- 
mazione nella manipolazio- 
ne delle merci. «C'è un’esi- 
genza dell’industria — ha 
spiegato — di aggregare la 
funzione logistica ai proces- 
si produttivi, esigenza sen- 
tita anche dai porti. 
Un'area quindi in cui effet- 


ternazionale dei traffici, 
precdudanda la. possibilità 
i essere competitivo rispet- 
to agli scali del Nord Euro- 
pa e limitando il mercato di- 
sponibile al solo Nord Ita- 
lia. «Una valutazione — si 
legge — condivisa nel corso 
del Comitato portuale dal- 
l'assessore regionale ai Tra- 
sporti, dal presidente della 
rovincia, dal sindaco di 
Muggia e dal rappresentan- 
te del Comune di Trieste 
»(l’assessore Neri, ndr)». 
L’Authorithy parla poi di 
serie perplessità per la par- 
te del piano Ezit in cui si lo- 
calizza un'importante area 
adibita al terziario e ad atti- 
vità commerciali a ridosso 
del costruendo terminal 
contenitori nell’area di 
Muggia, «scelta che pare in- 
ARGCROO sotto ogni profi- 
lo». È ancora rileva che il 
piano non fa alcuna scelta 
er il settore energetico 
ia Gpl e depositi di car- 
burante), prevedendo che 
nella medesima area di 
Muggia convivano attività 
diverse e fra loro inconcilia- 
bili come quelle commercia- 
li, energetiche e di termi- 
nal per contenitori. 
Giuseppe Palladini 


Cosolini: «Avviare subito 
un tavolo di confronto 
con gli enti del territorio» 


tuare lavorazioni terminali 
delle industrie e attuare si- 
stemi di distribuzione del- 
le merci». 

Ma c'è anche il commer- 
cio che reclama spazi. Otto- 
rino Millo, vicepresidente 
della. Confcommercio, ha 
fatto presente che il com- 


‘ mercio triestino ha bisogno 


di entrare nel comprenso- 
rio Ezit, creando consorzi 
per evitare di essere «di- 
strutto» dalla grande distri- 
buzione. «Commercio e in- 
dustria — ha sottolineato — 
devono trovare un punto di 
incontro e concertare con 
le istituzioni il futuro della 
città». 

gi. pa. 


Lo storico palazzo Tonello, rimasto (per ora) invenduto. 


questo caso è stato il giudice 
a sospendere la vendita «per 
mancanza di pubblicità» (da 
parte del crditore procedente, 
il Banco di Sicilia). Il palazzo 
è stato valutato 2 miliardi e 
450 milioni, ma il curatore 
fallimentare, Paolo Taverna, 
fa capire che due miliardi «po- 
trebbero bastare». Rimane 
aperto, intanto, il problema 
della nuova concessione per 
le vendite giudiziarie. Dopo il 
fallimento della Atec queste 
continuano in virtù di incari- 
chi temporanei affidati agli 
ex dipendenti (una trentina). 
Ma prima o poi dovrà suben- 
trare un’altra società. Il pro- 
blema è che finché la Corte 


d’Appello di Trieste non deci- 
de dh ha le carte in regola 
per prendere il posto della 
Atec questa non può essere 
messa in vendita. Ci sono già 
state varie candidature, ma 
nessuna aveva i requisiti ri- 
chiesti. Alla concessione i 
diventare Istituto di vendite 
giudiziarie è in qualche modo 
connessa la cessione del pa- 
lazzo di via Ananian - dove si 
svolgono le aste - con tutto 
quello che c'è dentro (prezzo 
stimato: un miliardo e 350 
milioni). «E' chiaro - spiega il 
curatore Taverna - che chi ac- 
quista il palazzo potrebbe 
avere un punto in più, a pari 
requisiti, per ottenere anche 
la concessione Ivg». 
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IN BREVE 
“Allarme alla direzione regionale della Sanità 


Forte odore di benzina: 
fuggi-fuggi generale 
da un palazzo delle Rive 


Un forte odore di benzina ha scatenato il panico ieri 
mattina nella sede della direzione regionale alla Sani- 
tà in riva Nazario Sauro. Molti dipendenti sono usciti 
in strada temendo l’eventualità di un incendio. L’in- 
tervento dei vigili del fuoco ha fortunatamente fugato 
il timore. 

L’odore di benzina proveniva dagli scarichi fognari 
e probabilmente è stato causato da un’infiltrazione 
proveniente da un serbatoio in disuso di un vicino di- 
stributore di carburante. I pompieri hanno comunque 
effettuato un approfondito controllo in tutti i locali 
della direzione regionale della Sanità. 


Marinaio russo provoca una rissa al «Mexico» 
Aggredisce anche gli agenti e finisce in manette 


Movimentato episodio l’altra notte al Mexico. Gli agenti 
della volante hanno arrestato un marinaio russo, Igor 
Kovalov, di 41 anni, imbarcato su una petroliera ormeg- 
giata al terminale della Siot. L'uomo era entrato con al- 
tri due connazionali e, probabilmente sotto l'effetto dell' 
alcol, ha dapprima gettato lo scompiglio nel locale e poi, 
all'arrivo dei poliziotti, se l’è presa con questi provocan- 
do loro delle leggere lesioni. Il marinaio è stato rinchiu- 
so nelle carceri del Coroneo mentre gli altri due maritti- 
mi sono stati affidati agli ufficiali della petroliera. 


Ruba una sciarpa all'Upim, giovane slovena 
inseguita e bloccata da un sorvegliante 


Ruba una sciarpa: ai magazzini Upim, viene bloccata 
da un sorvegliante e, infine, i poliziotti della volante la 
arrestano. Protagonista dell’episodio è stata Slavica 
Kladnik, 49 anni, di nazionalità slovena. La donna era 
stata notata l’altro pomeriggio mentre andava in un ca- 
merino con una sciarpa e un profumo e un paio di pan- 
taloni. Poi la donna è uscita ma il vigilante l’ha blocca- 
ta riuscendo a recuperare i pantaloni e il profumo. Alla 
fine l’hanno raggiunta i poliziotti e Slavica Kladnik è fi- 
nita in manette. 


Un cane antidroga della Guardia di finanza 
scopre un pane di hashish di 235 grammi 


Il cane antidroga della Guardia di finanza era letteral- 
mente impazzito l’altro giorno in porto vecchio, Così i 
militari assieme ai doganieri dello Svad hanno scoper- 
to un pane di hashish del peso di 235 grammi. 

Era nascosto nel doppiofondo della cabina di un ca- 
mion albanese. Il conducente è stato denunciato dopo 
essere stato sottoposto a interrogatorio dagli investiga- 
tori. " 

Sul fatto è stato inviato un rapporto al sostituto pro- 
curatore Federico Frezza. 


Bloccati quattro clandestini romeni 
entrati attraverso il confine a San Dorligo 


Clandestini; non cessa il flusso. Anche ieri i carabinie- 
ri di Muggia hanno bloccato quattro romeni entrati il- 
legalmente in Italia nella zona di San Dorligo. Il grup- 
petto stava dirigendosi verso Trieste forse in stazio- 
ne. 

«Siamo in regola, siamo in regola», hanno detto 
quando sono stati bloccati dai carabinieri. Ma è basta- 
to un semplice controllo. Poi i quattro clandestini so- 
no stati accompagnati al confine e consegnati ai poli- 
ziotti sloveni. ; 
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DI MASSIMO ROMITA e GIAMPAOLO ROMITA & C. 
Sempre più vasto assortimento di 
CESTI IN VIMINI - SCATOLE PORTAPANETTONE PORTABOTTIGLIE - ADDOBBI - PINI ED 


ABETI SINTETICI - COCCARDE - FIOCCHI - NASTRI - CARTA DA REGALO - BORSE E TANTI 
ARTICOLI PER DECORAZIONI E CONFEZIONAMENTO... 


FINALMENTE ANCHE DA NOI LA POSSIBILITÀ DI AVERE STAMPATE 500 BORSE IN CARTA... 


Invia del Ghirlandaio 45 - 34138 Trieste - Tel. 040.393366 fax 040.932331 - E-mail: Romimax@libero.it 
Orario dal lunedì al venerdì 8-13 15-18 


INFORTUNISTICA Via del Coroneo, 17 
PREVIDENZA icon TRIESTE 
LAVORO Tel. 040.363052-Fax 040.3477847 


| Da oggi c'è un valido aiuto per 
| chi può trovarsi in una situazio- 
e di difficoltà a causa di un sini 
tro! J 

a risposta al vostro problema è 
‘.P.L. che opera a favore del cit- 
‘adino e si occupa della gestione 
di pratiche per la richiesta di ri- 
arcimento danni in tutti i casi 
di: 


E in ogni caso in cui è necessario 
avere un rapporto con le compa- 
gnie di assicurazione. Senza' alcun 
anticipo di spesa da parte vostra 


per: 


Quindi, in qualsiasi caso di sinistro op- 
pure soltanto per semplice curiosità, 
telefonateci! 


come danni conseguenti a pre- 

tazioni sanitarie, cadute all’inter- 
. no dei locali pubblici e mezzi di 
trasporto pubblici. 


ziona la nostra Sele A 
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DEPILAZIONE LASER L. 3000/MINUTO 
CON PROVA GRATUITA 


VIA MAZZINI 33 - TRIESTE 
Orario: dal lunedì al venerdì 8.00-19.00 (continuato) 
per appuntamenti: tel. 040/634973 
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arti marziali ® costumi piscina 
Trieste, Viale XX Settembre 18 - tel. 040.370740 


Vi verrà fissato un ‘appuntamento per ‘ 
un colloquio gratuito che vi permette- | 
rà di comprendere a fondo come fun- | 


SPECIALE FITNESS & BELLEZZA 


Appunti di 
benessere & attualità 


Settembre è stato un mese 
in cui si è avuta ancora la 
possibilità di vivere l’atmo- 
sfera delle. vacanze, di dedi- 
carsi ai tuffi e alle nuotate, 
di fare tonificanti e rilassanti 
passeggiate nel verde, di 
pattinare, praticare il foo- 
ting, ma la fine di settembre 
ci fa ormai pensare all’au- 
tunno appena. arrivato, ai 
lunghi mesi freddi in cui il 
nostro corpo soffrirà per la 
mancanza di vita all'aria 
aperta e alle mille incomben- 
ze che ci aspettano per da- 
re i ritmi giusti alla nostra vi- 
ta e per dotarla di quei «pa- 
letti» di sicurezza essenziali 
per il nostro benessere e 
per quello dei nostri cari. E 


dunque il momento giusto 


per pensare a mantenersi 
(o rimettersi) in forma, di 
mettere al bando la pigrizia 
e imparare a organizzarsi 
pensando anche a noi stes- 
si e al nostro fisico. Le pale- 
stre stanno raccogliendo le 


iscrizioni per una fitta serie 
di corsi, tradizionali o asso- 
lutamente nuovi, con. orari 
adatti a ogni esigenza. At- 
tenzione particolare nella 
scelta dei prodotti più adatti 
alla cura del corpo, a partire 
dall'epidermide del viso, 
senza dimenticare i denti 


AI servizio del cittadino per 
risolvere i problemi da infortunio 


Nella. vita. quotidiana di 
ognuno di noi, piena di im- 


| pegni e incombenze, con 


tante ore passate al volan- 
te o in luoghi pubblici, i ri- 
schi di incappare in qual- 
che piccolo (o, malaugura- 
tamente, grande incidente) 
sono davvero molti. E spes- 
so anche eventi banali o 
piccoli infortuni possono es- 
sere estremamente seccan- 
ti in quanto ci costringono a 
restare inattivi, ad assentar- 
ci dal lavoro, a non poter 
svolgere le attività domesti- 
che quotidiane, a sottopot- 
ci a riabilitazioni ecc. State 
camminando per la strada 
e la bora vi fa cadere ad- 
dosso un pezzo di’ intona- 
co, siete in autobus e una 
frenata brusca vi fa cadere 
a terra con il risultato di 
una contusione, siete in un 
supermercato o in un bar e 
qualche buccia o un resto 
di tramezzino vi fa scivola- 
re e vi slogate una caviglia 
o un polso, siete in automo- 
bile e qualche autista poco 
attento danneggia la vostra 
Vettura? Sono inconvenien- 
ti che possono davvero ca- 
pitare a tutti. Normalmente 
sono incidenti o infortuni co- 
perti dall’assicurazione (del- 
l'automobile dell’investito- 


re, da quella di responsabili 
tà civile del proprietario del- 
l'appartamento o del gesto- 
re del locale pubblico), ma 
tutti sappiamo quanto sia- 
no noiose e defatiganti le 
pratiche necessarie da svol- 
gere, le documentazioni da 
consegnare e soprattutto 


: quanto lunghi siano i tempi 


per ottenere il giusto risarci- 
mento dei danni. Proprio 
per fornire un utile servizio 
nei casi di sinistri e infortu- 
ni sono quindi sorte delle 
società-agenzie che risolvo- 
no ogni problema e antici- 
pano tutte le spese medi- 
che o fisioterapiche, provve- 
dendo a saldare il conto 
dell’officina, ecc. Curano di- 
rettamente per vostro con- 
to la gestione delle pratiche 
con. le assicurazioni, la- 
sciandovi completamente li- 
beri da ogni perdita di tem- 
po e da ogni eventuale di- 
scussione con gli uffici... In 
stretto contatto e collega- 
mento con medici, radiolo- 
gi, fisioterapisti, studi legali, 
autocarrozzerie coprono 
tutta la gamma di possibili 
emergenze, garantendo un 
rapporto professionale con 
l'assicurazione e soprattut- 
to un giusto indennizzo per 
voi. 


su 


magari ingialliti dal fumo o 
dal caffè: perché la bocca 
parla... di noi. Via allora a 
trattamenti idratanti o antiru- 
ghe ricchi di vitamine, oli es- 
senziali e integratori studiati 
per restituire all'organismo i 
sali minerali e gli antiossi- 
danti di cui siamo carenti. E 


tanto movimento al ritmo 
della musica o supportati da 
avveniristici macchinari bru- 
ciacalorie. Abbiamo tutti bi- 
sogno di nutrire e ristruttura- 
re il nostro corpo dalla testa 
(i «riflessi» dei capelli schia- 
riti dal sole ci danno ancora 
un’aria di vacanza, ma pro- 


Permette un ballo? 
In testa alle preferenze il tango argentino 


Se un tempo si andava a 
lezione di ballo per non fa- 
re brutta figura in società, 
oggi si frequentano le 
scuole specializzate sia 
per il: piacere di poter 
esprimere la propria alle- 
gria e vitalità insieme agli 
amici, sia per non sentirsi 
«tagliati fuori» da quello 
che è diventato uno dei 
modi più diffusi di passare 
le serate: il ballo, appunto. 
Un fenomeno che non ri- 
guarda solo i giovani ma 
persone di ‘tutte le età. Il 
piacere di muoversi al rit- 
mo della musica, la gioia 
di ballare, che in molti ab- 
biamo avuto modo di spe- 


rimentare di nuovo -nelle 
sere d'estate, non solo 
può essere prolungata an- 
che nella stagione autun- 
nale e invernale, ma costi- 
tuisce per molti l’opportuni- 
tà di fare del sano movi- 
mento e di tenere in forma 
il proprio fisico. Sono nu- 
merose infatti le persone 
che scelgono di frequenta- 
re una scuola di ballo per 
fare del movimento e bru- 
ciare calorie con il vantag- 
gio di tenersi informa.e il 
piacere di imparare qual- 
cosa che potranno anche 
esibire nelle prossime fe- 
ste danzanti o la prossima 
estate. Ai primi posti delle 


“n; 


babilmente sono un po? ina- 
riditi) ai piedi, che fra poco 
dovranno abbandonare il 
piacere dei sandali e degli 
zoccoli, praticissimi senza 
dubbio, ma la pelle delle 
estremità sarà senz'altro 
più secca e talora screpola- 
ta. Con:metodo e un po' di 
organizzazione si può riusci- 
re a ritagliare ogni giorno 
qualche ora per pensare al 
proprio corpo, al proprio be- 
nessere, alla propria salute. 
E se malauguratamente vi 
dovesse capitare qualche 
piccolo incidente, ‘qualche 
infortunio, vi suggeriamo 
qui sotto un'opportunità dav- 
Vero interessante per riusci- 
re a far fronte da subito e 
senza stressarvi a tutte le 
possibili difficoltà. E come 
piccola provocazione a tutti 
quelli che non vogliono cre- 
dere alfatto che le vacanze 
sono proprio finite, vi ricor- 
diamo che fra pochissimo 
sarà gia Natale... 


preferenze ci sono i getto- 
natissimi balli caraibici e 
latino americani, e tra essi 
il loro «re», ovvero il sedu- 
cente, struggente, elegan- 
te, appassionato,  intra- 
montabile tango argenti- 
no, specialità di cui in città 
si annoverano anche mae- 
stri campioni mondiali. Al- 
tra novità proposta dalle 
migliori delle nostre scuo- 
le di ballo (accanto all’«au- 
toctono» mambo triestino, 
vera specialità evergreen, 
alla rumba, al cha cha, e 
via... danzando) è la rivisi- 
tazione del «linday hop», 
un vivace antenato del 
rock'nd roll. 


mu. 


In Che cosa a posso servirla?. 
Fra poco... è Natale 


La sensazione del tempo 
che passa troppo in fretta 
ce l’hanno un po’ tutti, so- 
prattutto le persone di una 
certa età. Ma in effetti la 
velocità e l’accavallarsi de- 
gli eventi e degli impegni 
in una società come la no- 
stra fanno sì che i mesi 
passino davvero. veloce- 


Tra Pin e Wap si diffonde la nuova 
comunicazione multimediale: via telefonino 


Le nuove forme di comuni- 
cazione sono ormai tal- 
mente diffuse che tutti, 
professionisti, e casalin- 
ghe, studenti e. artigiani 
abbiamo un oggetto in co- 
mune: l’apparecchio tele- 
fonico cellulare. Sempre 
più nuovo, sempre più mo- 
derno, fra poco non servi- 
rà solo per parlare, ma 
con la nuova tecnologia 
wap (acronimo di Wire- 
less Application Protocol) 
consentirà anche di acce- 
dere a internet o «sempli- 
cemente» di vedere sul di- 
splay la mappa della città, 
l'elenco delle farmacie 
aperte, i films in program- 


mazione... Una vera rivolu- 
zione per i telefonini desti- 
nati a diventare sempre 
più piccoli e più leggeri, 
con forme ‘bizzarre (spe- 
cialmente tondeggianti) e 
praticamènte. «tuttofare». 
La comunicazione digitale 
di terza generazione, oltre 
al traffico vocale, ci con- 
sentirà dunque di utilizza- 
re numerosi servizi multi 
mediali. In attesa (sarà 
brevissima) dell’integrazio- 
ne fra servizi mobili e fissi, 
di un telefono da cui potre- 
mo ad esempio accedere 
direttamente al nostro con- 
to in banca, cerchiamo di 
orientarci fra alcune delle 


sigle attualmente più diffu- 
se. La sigla Sms, (Short 
Message Service) indica il 
servizio di messaggi brevi 
che tutti i possessori di te- 
lefonino si scambiano. li 
«Pin» è invece Personal 
Identification Number (tut- 
to ciò che ha a che. fare 
con la tecnologia ovvia- 
mente parla inglese), che 
altro non è se non il codi- 
ce segreto. della carta 
Sim. Sim è a sua volta 
l'acronimo di Subscriber 
Identification Module e in- 
dica la card che contiene 
un microchip con tutte le 
informazioni del - nostro 
operatore di rete. 


mente. E in men che non 
si dica sarà Natale. E per il 
Natale’ stanno già prepa- 
randosi le ditte specializza- 
te che forniscono oggetti 
per abbellire e decorare le 
vetrine, per offrire e. propor- 
re al bar e ai ristoranti tutto 
l'occorrente per allestire al 


‘meglio le sale. La decora- 


. 


zione e l'allestimento stan- 
no infatti diventando uno 
degli elementi più impor- 
tanti per «catturare» il 
cliente. Scatole per confe- 
zionare doni, candele, og- 
gettistica di ogni genere so- 
no a disposizione con un 
servizio rapido, puntuale e 
a domicilio. 


Importanza di uno stile 


di vita sano e attivo 


Si sa che vivere all'aria aper- 
ta, tuffarsi nell'acqua limpi- 
da, passeggiare nel verde in- 
contaminato è il sogno di tut- 
ti. Finite le vacanze, spesso 
ci si lascia però prendere dal- 
la pigrizia e si ricade in abitu- 
dini che fanno parte di uno 
stile di vita poco sano e salu- 
tare. Senza dubbio per stare 
bene e mantenersi in forma 
è importante un’alimentazio- 
ne corretta ed equilibrata, 
ma ‘altrettanto importante è 
impegnarsi a non rinunciare 
alla passeggiata quotidiana. 
Abbiamo la fortuna di avere 
tante zone belle intorno a ca- 
sa: le passeggiate possono 
diventare allora anche l’occa- 
sione per una loro riscoper- 
tal 
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Prepararsi all’autunno: ma 
la forma, la bellezza e l’equilibr 


Prolungare i benefici delle 
vacanze, conservare la for- 
ma conquistata nei mesi 
estivi, mantenere l’aspetto 
sano e il colore dorato del- 
l'abbronzatura il più lungo 
possibile sono il desiderio 
di tutti in questo periodo 
che prelude all'autunno e 
alla lunga stagione inverna- 
le. Conviene agire con me- 
todo ‘fin da subito, vaglian- 
do le varie proposte e op- 
portunità che ci vengono of- 
ferte per mantenere questo 
«stato di grazia» realizzato 
grazie alla vita all’aria aper- 
ta, alle lunghe nuotate, alle 
escursioni, alla pratica spor- 
tiva, per continuare a sentir- 
ci meglio nel fisico e nello 
spirito. È il momento di pen- 
sare alla propria salute, al 
proprio benessere; alla pro- 
pria bellezza anche per chi 
ha approfittato dei mesi 
estivi per oziare e, complici 
le cene al ristorante, le piz- 
ze, le visite alle sagre ga- 
stronomiche, ha messo su 
qualche chilo e non riesce 
a chiudere più la cintura... 
Naturalmente è necessario 
predisporsi anche a consu- 
mare un’alimentazione 
equilibrata, perché se 
d’estate siamo riusciti a per- 


Aquafitness: un boom di 


dere un po’ di ciccia o a di- 
ventare più tonici, non va di- 
menticato che «polenta e 
frico» o «spaghetti, sardoni 
e vino bianco» si smaltisco- 
no più facilmente in vacan- 
za grazie al nuoto o alle 
«passeggiate nei boschi, 
mentre ciò risulta più diffici- 


. 


le sedendo davanti alla' Tv 
dopo otto ore di lavoro se- 
dentario. La scelta di opzio- 
ni è vastissima, poiché le 
numerose palestre, i centri 
benessere, gli istituti di 
estetica sono aggiornati e 
attrezzati con i migliori ritro- 
vati e le tecniche più inno- 


destinato a durare nel tempo 


Ci sono discipline sporti- 
ve che risentono delle ten- 
denze del momento e che 
per lo più durano il tempo 
di una stagione, mentre al- 
tre, che uniscono a origini 
lontane le più recenti ac- 
quisizioni delle ricerche in 
campo di benessere psi- 
cofisico, sono avviate a di- 
Ventare dei punti fermi 
per chi ama l’attività spor- 
tiva. E questo senza dub- 
bio il caso dell’aquafit- 
ness, un concetto moder- 
no di abbinare il benesse- 
re al divertimento, la pre- 
parazione atletica alla fan- 
tasia, nell’ottica del conse- 
guimento di una forma fisi- 
ca ottenuta con un'attività 
piacevole. Immersi in pi- 
scina fino alla vita o alle 
spalle, in una lezione del- 
la durata media di. cin- 
quanta minuti, vengono 
coinvolte a ritmo di musi- 


ca tutte le parti del corpo 
in una serie di movimenti 
più o meno ampi, a corpo 
libero e con l’ausilio di va- 
ri accessori quali manu- 
bri, cavigliere, step e pa- 
lette per chi desidera in- 


Via l’adipe e la cellulite 
per sentirsi leggeri 


Se è vero che le città, le strade e le spiagge sono piene di 
donne belle, è altrettanto vero che oggi ogni donna può di- 


Ventare protagonista della p 


roprio bellezza. Sulla base di 


questa convinzione sono state studiate varie soluzioni di di- 
magrimento. Particolarmente efficace un metodo che da ol- 
tre una decina d’anni propone una serie di semplici esercizi 
fisici eseguiti su apposite apparecchiature brevettate, che 
fanno lavorare i muscoli del corpo riscaldando in profondità 
gli strati di grasso e quindi facilitando l'eliminazione dei de- 


positi di adipe. E un metodo 


punti precisamente localizzati (cosce, 


che agisce «dove serve», su 
glutei, fianchi, pan- 


cia) e, rassodando, consente il recupero dell’elasticità cuta- 
nea. Elasticità cutanea che spesso si accompagna a proble- 
mi come una grana a buccia d'arancia, che, oltre a non es- 
sere gradevole da vedere, sottende una problematica più 
pisonda la cellulite, nemica di quasi il 90% delle donne. 

laturalmente anche in questo campo la ricerca è continua 
e nuovi ritrovati SUE più validi sono continuamente im- 


messi sul mercato. 


er la scelta è bene affidarsi, come 


sempre, ai consigli di personale preparato ed esperto. 


126208 


P.A.T. 


VIA COSTALUNGA 408 
TEL. 040823818 


M Aperto al pubblico con 
noleggio pattini roller 
‘e tradizionali, tutti i sa- 
bati dalle ore 21 alle 
ore 24 e domeniche dal- 
le ore 15 alle ore 20. 


M Per tutto l'anno 2000 
sono aperti i corsi base 
per: baby, ragazzi, adul- 
ti, gruppi famiglia e 
hockey in line per ra- 
gazzi e adulti. 


Bi Tutti i sabato pomerig- 
gio noleggio impianto 
con pattini per feste di 
compleanno. 

M Presso il «Roller bar» 
troverete inoltre tutte 
le sere ricche pastasciut- 
te e carni alla griglia. 
Prenotazioni per cola- 
zioni e cene di lavoro. 


RON 


tensificare lo sforzo, cintu- 
re e tondi per esercizi in 
galleggiamento verticale 
che coinvolgono la fascia 
addominale. L'aquafit- 
ness è una disciplina adat- 
ta a tutti, uomini e donne, 


SPECIALE / Fitness a cura della A.Manzoni&C. Pubblicità 


ntenere, o recuperare 


vative. Sempre più diffuse 
(e preferite) le attività basa- 
te sullo svolgimento di eser- 
cizi e tecniche dolci, che mi- 
rano all’equilibrio del corpo 
e della psiche, magari coa- 
diuvate da trattamenti o in- 
tegratori fitoterapici. Gli isti- 
tuti di bellezza sono pronti 


questi mesi 


nuotatori e non. | movi- 
menti armoniosi potenzia- 
ti dal fatto di essere im- 
mersi nell'acqua sono in- 
fatti benefici sia per quan- 
to riguarda la tonificazio- 
ne muscolare, sia la mobi- 
lità articolare e la funzio- 
nalità dell'apparato cardio- 
circolatorio. Senza dimen- 
ticare i vantaggi dell’azio- 
ne di idromassaggio (ben 
nota e ampiamente diffu- 
sa già nelle terme roma- 
ne). L’aquagym o aquafit- 
ness è una disciplina parti- 
colarmente ‘indicata alle 
persone in sovrappeso 
ed è uno sport ideale «di 
approccio» per chi da tem- 
po non pratica alcuna atti- 
vità sportiva (e ha quindi 
muscoli e articolazioni vi- 
ziati dalla sedentarietà). 
È inoltre una perfetta atti- 
vità di tipo terapeutico, an- 
che di riabilitazione post- 
traumatica. 


Stretching, yoga e arti marziali 


per l'equilibrio di corpo e mente 


Sentirsi di nuovo (o ancora) 
elastici, sciolti, agili, con buo- 
na capacità di respirazione, re- 
sistere: alla fatica di... fare le 
scale a piedi, è indispensabile 
per godere di un senso di be- 
nessere e quindi di ottimismo, 
fondamentali per mantenere 
quel patrimonio prezioso che 
è la buona salute. Potenziare 
e tonificare la muscolatura, al- 
lentare le tensioni, migliorare 
la postura sono compiti che le 
migliori palestre ci aiutano a 
realizzare con lo stretching, 
con la ginnastica isometrica, 
ma anche con una vasta gam- 
ma di esercizi aerobici, svolti 
al ritmo della musica o con il 
power yoga, pratica in grado 
non solo di attuare la disten- 


Tel. 040 322 0897 


. sione, ma anche il potenzia- 


mento. muscolare. Estrema- 
mente utili anche le arti mar- 
ziali come il tai chi chuan cine- 
se che viene praticato anche 
come ginnastica morbida me- 
ditativa o il karate (letteralmen- 
te «mano vuota») giappone- 
se. La peculiarità della pratica 
di arti marziali è quella di esse- 
re praticata in un ambiente in 
cui tutti si conformano a sem- 
plici ma fondamentali regole 
di base con un comportamen- 
to che si fonda sull’autodiscipli 
na, sul rispetto di sé e degli al- 
tri: Parate (uke) tecniche di pu- 
no (tsiuki) e altre tecniche ef- 
ettuate secondo la. pratica 
consolidata di antichi maestri 
fanno parte degli esercizi. 


i CAMPO MARZIO 9/a TRIESTE 


a prendersi cura del vostro 
corpo con trattamenti all’in- 
segna della naturalità per ri- 
sultati duraturi e convincen- 
ti. Prodotti derivati «dal ma- 
re» come le alghe ricche di 
sali minerali, di aminoacidi 
e di iodio, elemento in gra- 
do di accelerare le funzioni 


IO 
del metabolismo e quindi di 
far smaltire più velocemen- 
te i grassi, o a base di es- 
senze tratte dall’edera, che 
grazie alla clorofilla e quin- 
di alla proprietà di favorire 
la circolazione sono utili 
contro la cellulite. Uno dei 
roblemi a cui è bene far 
ronte al termine dell'estate 
e dell'esposizione a sole e 
vento è quello della reidra- 
tazione e del nutrimento 
della pelle, elementi fonda- 
mentali per combattere, so- 
prattutto sul volto, i segni 
del tempo che passa. Altro 
obiettivo è quello di raggiun- 
gere o mantenere il proprio 
peso forma, che spesso e 
quello che ci fa sentire be- 
ne con noi stessi, che ci fa 
accettare il nostro corpo 
spingendoci ad amarlo e 
coccolarlo. Perché il corpo 
consumi le calorie in ecces- 
so è ovviamente necessa- 
rio fare del movimento: può 
bastare camminare a lungo 
o' con passo svelto. Ma 
spesso camminare non ba- 
sta, perché si sente il biso- 
gno di qualcuno, esperto, 
che ci consigli e ci suggeri- 
sca le tecniche (dallo spin- 
ning allo step, dalla cyclet- 
te allo stretching, dalle arti 
marziali al «power yoga») 
che fanno proprio al caso 
nostro. 


Capelli al naturale per una 
donna «unica» e attuale 


Il colore e il taglio dei capel- 
li, le loro lunghezze, le innu- 
merevoli variazioni su temi 
diversi nella ricerca conti- 
nua di esprimere emozioni 
nuove, di suggerire inven- 
zioni, sono determinanti per 
una donna sempre alla ri- 
cerca di sé, del suo stile, 
del suo posto nel mondo. 
Sono particolarmente ap- 
prezzati quindi gli stilisti dei 
capelli in grado di eseguire 
tagli perfetti, ma soprattutto 
armonizzati con la forma 
del volto e tali da addolcire 
eventuali difetti, esaltando i 
punti di forza. Capacità ed 
abilità che si ottengono so- 
lo con un impegno costante 
di ricerca e aggiornamento. 
Nei centri specializzati la cu- 
ra dei capelli (che devono 
essere sempre sani e per- 
ciò lucenti) si coniuga con 
un taglio dal tono inconfon- 
dibile' e viene coordinata al 
make up. Sempre all’inse- 


gna di uno stile «al natura- 
le» che renda la donna per- 
sonale, inconfondibile e at- 
tuale. L'acconciatura «giu- 
sta» è infatti in grado di va- 
lorizzare al meglio l’immagi- 
ne della donna moderna. E 
in genere i risultati migliori 
(e visibili) si hanno solo affi- 
dandosi a professionisti se- 
ri che da anni si mettono in 
gioco confrontandosi; . stu- 
diando, sperimentando, affi- 
nando il loro stile unico e 
personalissimo. Parrucchie- 
ri che vi ricevono in veri e 
propri saloni dell'ospitalità, 
con un'accoglienza impron- 
tata allo stile, albuon gusto 
e all'eleganza e anche con 
quella «bizzarra estrosità» 
degli ambienti, progettati ad 


hoc da architetti famosi e di ‘ 


tendenza. Hairstylist in gra- 
do di rendere la donna vera 
protagonista della sua vita 
di cui vuole esprimere l’es- 
senza profonda. 


j e senza cellulite. 


ti diamo l’analisi PLTYOMETRICA COMPUTERIZZATA 


che stabilisce: 


e kg di grasso e kg di muscolo ® struttura ossea 
nei punti critici del tuo corpo; 
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ma 


buccia d'’ 


finalmente puoi dire addio 
perchè: 


4/ ti diamo la GARANZIA SCRITTA di due anni sul 
dimagrimento ottenuto; 


ti per grasso totale 
odo 
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arancia 


* Grafica: Arti Grafiche Maeba « 


Tama Ri 


3% 
| 
| 
Î 


18° ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 
Inconsueto spettacolo per i passanti di piazza Hortis: si stava svolsendo una lezione di educazione fisica 


Niente palestra? Ginnastica in strada 


L'istituto Nautico alle prese con l’annoso problema, però in via di soluzione 


Intanto c'è un palleggio di responsabilità tra la Pro- 


Ripristinato il vecchio orario con la fine delle lezioni alle 13.30 


Da Vinci, si ritorna sui banchi 


Scoppia la «pace» al Da Vinci-Sandrinelli 
dove nei giorni scorsi gli studenti aveva- 
no contestato l’allargamento dell’orario 
con lezioni di sessanta minuti pieni così 
come prospettato dal preside Salvatore 
Alfè. Il Consiglio dei docenti di ieri, infat- 
ti, ha stabilito, in accordo con il preside, 
che l’orario per gli studenti comincerà al- 
le 8 del mattino per concludersi alle 
13.30 del pomeriggio. In pratica viene co- 
sì ripristinato il vecchio orario ed elimina- 
ta la mezz'ora in più che aveva scatenato 
la protesta degli studenti. 

Naturalmente i docenti dovranno recu- 
perare le tre ore mancanti al monte ore 
delle 18 globali: ciò potrà avvenire con en- 
trata anticipata a scuola alle 7.80 o usci- 


ta posticipata alle 14 per interrogazioni 
ad personam. 

Quindi da quest'oggi è previsto che i 
circa.500 studenti facciano ritorno sui 
banchi di scuola; anche se non è escluso 
che il rientro non sia generalizzato in 
quanto la notizia sui nuovi orari è stata 
presa ieri sera e forse non tutti potranno 
essere avvisati in tempo. Gli studenti del- 
l'istituto Da Vinci oggi sotterreranno 
l’ascia di guerra e faranno ritorno in clas- 
se. Ciò dopo un’astinenza dalle lezioni ini- 
ziata circa nove giorni fa per protestare, 
appunto, contro il progetto, adesso ritira- 
to, di orario «allargato» della durata di 
60 minuti pieni per ogni ora di lezione. 


Il satellite MegSat-1, della 
divisione spaziale del grup- 
po Meggiorin di Brescia, è 
stato lanciato con successo 
dal cosmodromo di Baiko- 
nur in Kazakistan ieri con il 
razzo russo-ucraino Dnepr. 
Il satellite è entrato regolar- 
mente in orbita alla quota 
di 650 chilometri. A_ bordo 
del satellite sarà effettuato 
un esperimento scientifico 
dell’Università di Trieste, 
nato _ nell'Area Science 
Park. L'esperimento si chia- 
ma Aurora e riguarda lo stu- 
dio delle sorgenti luminose 
terrestri, sia di origine natu- 
rale che dovute all’attività 
umana. Aurora consiste in 
‘una coppia di piccoli telesco- 


vincia e la segreteria della scuola per Îa mancata as- 
segnazione degli spazi «esterni» 


Uno, due, tre, avanti mar- 
sch! Dalla prossima settima- 
na, finalmente, anche i ra- 
gazzi dell’Istituto Nautico 
potranno fruire di una vera 
palestra. Ma intanto ieri, e 
nei giorni scorsi, un curioso 
spettacolo si presentava a co- 
loro che fossero passati per 
piazza Hortis: come se si fos- 
se ritornati indietro nel tem- 
po di sessant'anni, dei giova- 
ni facevano una ginnastica 
di antica memoria: in tuta e 
all'aperto, tra lo stupore dei 
passanti, si esercitavano a 
marciare, nella rinnovata 
piazza, posta proprio dirim- 
petto all'istituto Nautico. In- 
fatti, il glorioso istituto trie- 


D (nella foto) chiamati «Al- 
a» e «Notte», dotati di rive- 
latori sensibilissimi, capaci 
di captare flussi molto debo- 
li di luce. «Alba» può studia- 
re l’emissione verde delle 
aurore boreali e australi op- 
pure la loro emissione Uv. 
«Notte» misura invece 
l'emissione Uv del cielo not- 
turno. 

Gli studi sul cielo nottur- 
no saranno preparatori a 
un esperimento scientifico 
di grande rilevanza e cioè la 
realizzazione di Euso (Extre- 
me Universe Space Observa- 
tory), strumento che sarà 
collocato sulla Stazione spa- 
ziale internazionale. Analiz- 
zerà i raggi cosmici di altis- 


stino per la formazione delle 
nuove leve del mare, è privo 
di palestra e ciclicamente, al- 
l’avvio di ogni anno scolasti- 
co, si trova «scoperto» quan- 
to a.spazi dove fare gli eser- 
cizi ginnici. Il professore di 
ginnastica, Fulvio Dapiran, 
spiega come anche nei gior- 
ni scorsi si siano ridotti a fa- 
re degli esercizi tra i banchi 
o, se il tempo lo ha permes- 
so, come ieri, in mezzo a 
piazza Hortis. L'insegnante 
fa capire la sua insoddisfa- 
zione per il fatto che gli stu- 
denti non abbiano potuto 
usufruire ancora di una ve- 
ra palestra. Nell’Ufficio pro- 
grammazione scolastica del- 


sime energie (Eecr). Aurora 
è stato realizzato in Area 
Science Park da Carso (Cen- 
ter for Advanced Research 
in Space Optics) e dall’Uni- 
versità di Trieste con la col- 
laborazione di ricercatori 
dell’Università e della sezio- 
ne Infn di Perugia e dell’Isti- 
tuto nazionale di Ottica ap- 
plicata di Firenze. La socie- 
tà MegSat, oltre a. offrire 
l’accomodamento gratuito 
su MegSat-1, ha contribuito 
finanziariamente alla realiz- 
zazione di Aurora e fattiva- 
mente alla sua integrazione 
sul satellite, Inoltre MegSat 
si è impegnata a fornire gra- 
tuitamente i dati alla comu- 
nità scientifica. 


la Provincia di Trieste (cui 
compete la gestione di tutte 
le strutture scolastiche delle 
superiori), l’addetta però fa 
sapere che è colpa del Nauti- 
co se ancora non ha ottenuto 
la disponibilità delle pale- 
stre per surrogare quella 
che manca all'istituto: «Noi 
stiamo attendendo con impa- 
zienza che l’Istituto ci inol- 
tri un calendario di utilizzo, 
che a tutt’oggi non ci è perve- 
nuto. Il Nautico dovrebbe ac- 
cordarsi con il Carli per 
l’uso della palestra di Largo 
Papa Giovanni e poi farci sa- 
pere...». 

Nel palleggio di responsa- 
bilità a distanza, il segreta- 
rio del Nautico, Roberta 
Bressan, afferma però che 
ha appena inviato il calenda- 
rio alla Provincia per cui è 
sicura che gli esercizi ginni- 
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Ginnastica in piazza per i ragazzi dell'istituto Nautico. 


ci degli studenti si svolge- 
ranno, già la prossima setti- 
mana, non in mezzo a una 
strada. Il segretario però ci 
tiene anche a non far ricade- 
re la responsabilità sull’ente 
provinciale «che si è dimo- 
strato collaborativo», dice. 
Qualche ritardo c'è stato da 
parte del Nautico — ammet- 
te il segretario —, «per la dif- 
ficoltà di accordarci sull'uso 
delle strutture: piscina co- 
perta, palestra dell’Ente por- 


to e‘quella dell’Opera figli 
del popolo, con gli altri isti- 
tuti scolastici. Trovare dei 
’buchi” nel calendario, com- 
patibili con l’attività scolasti- 
ca generale, non è sempre 
semplice — poi conclude —. 
Ma non mi preoccuperei tan- 
to per gli esercizi fatti in 
piazza. I ragazzi si sono di- 
vertiti e poi... sono uomini 
di mare che sanno affronta- 
rele difficoltà...». 

Daria Camillucci 


Lettera di Codarin al premier Amato: 
«Indennizzi agli esuli nella Finanziaria» 


In vista della Finanziaria, il presidente 
della Provincia, Renzo Codarin ha scritto 
una lettera al premier Giuliano Amato in 
merito all’annosa questione dei beni ab- 
bandonati dagli esuli istriani. 

Riconosce Codarin che «qualche segna- 
le positivo c'è stato, basta pensare all’av- 
vio del tavolo di concertazione permanen- 
te tra il ministero degli Esteri e la Fede- 
razione delle associazioni degli esuli... al- 
le numerose proposte di legge sottoscrit- 
te da rappresentanti di vari gruppi parla- 
mentari». Ma, oltre a gesti simbolici, nul- 
la. E simbolico l’accantonamento nelle ul- 
time leggi di spesa dello Stato ‘di importi 
finanziari privi della necessaria copertu- 
ra e «di consistenza tale (poche decine di 
miliardi di lire) che se anche fossero stati 
utilizzabili sarebbero comunque risultati 


su s edo 


zi 


nettamente insufficienti per giungere al 
varo di una legislazione capace di risolve- 
re il problema degli indennizzi per i beni 
degli esuli». 

Questa legge finanziaria che sta per es- 
sere presentata al Parlamento - si legge 
nella lettera ad Amato - rappresenta per 
davvero l’ultima possibilità per fare in 
modo che anche la legislatura prossima 
alla sua scadenza non vada in archivio al- 
l'insegna dell’inutilità. «Per coglierla è ne- 
cessario un deciso scatto d’orgoglio in pri- 
mis del governo e delle forze politiche del- 
la maggioranza di centro-sinistra». 

In sostanza. chiede Codarin, bisogna 
inserire nel bilancio per il prossimo anno 
una congrua disponibilità finanziaria. AI- 
trimenti il pessimismo già diffuso avreb- 
be motivo per continuare a esistere. 


Duire prese di posizione dei sindacati. Contestato il ventilato temporaneo stop della struttura che assiste madri con minori 


«La Comunità alloggio non va chiusa» 


Nuovamente sollecitato un incontro tra Comune e Provincia sulle convenzioni 


«La revoca del provvedimen- 
to di chiusura temporanea 
della Comunità alloggio, de- 
nominata ”Gestanti e madri 
con minori”. La rapida as- 
sunzione del personale edu- 
cativo mancante e necessa- 
rio al funzionamento delle 
tre Comunità alloggio esi- 
stenti a Trieste. La ricostru- 
zione di un ambito specifico, 
all'interno dell'organizzazio- 
ne comunale, dedicato ai mi- 
nori e il recupero di un patri- 
monio di conoscenze disper- 
so. Un forte supporto ammi- 
nistrativo alle professionali- 
tà di educatori e assistenti 
sociali sempre più soffocate 
da adempimenti burocratici 
e istituzionali. Ma soprattut- 
to: la stipula di un accordo 
transitorio fra Comune e 
Provincia, che possa regola- 
re la gestione delle questio- 
ni inerenti il personale e che 
non penalizzi, com'è avvenu- 
to negli ultimi otto anni, i di- 
pende provinciali messi a 

lisposizione del Comune e 
che accompagni il processo 
di trasferimento definitivo 
di tutte le competenze e di 
tutto il personale al Comu- 
ne di Trieste». 

Sono queste le richieste 
formulate con decisione ieri, 


nel corso di una conferenza 
stampa, dai delegati delle 
Rsu della Provincia e da al- 
cuni esponenti della Nuova 
camera confederale del lavo- 
ro-Cgil. «Siamo usciti allo 
scoperto in conseguenza di 
una situazione gravissima 
che sì sta per concretizzare - 
ha detto:Paolo Taverna, de- 
legato delle Rsu - con la chiu- 
sura della Comunità allog- 
gio denominata ’Gestanti e 
madri con minori”. Attual- 
mente vi sono ricoverate tre 
famiglie - ha aggiunto - che 
lunedì dovranno. andarsene 
senza sapere dove». 

Ma il problema non è con- 
tingente e, soprattutto, non 
nasce ora: «Abbiamo chiesto, 
più volte che Provincia e Co- 
mune si incontrassero - ha 
aggiunto - perché la conven- 
zione fra i due enti, che ha 
per oggetto l'assistenza ai 
cittadini minori di età, è sca- 
duta a fine '99. Ma finora 
non abbiamo avuto alcuna 
risposta». «Una per-la verità 
è arrivata - ha precisato 
Ada Sodani, coordinatrice 
delle Rsu della Provincia - 
ed è quella firmata dal sin- 
daco Riccardo Illy, che conti- 
nua a rifiutare un incontro». 

u. sa. 


Presentata ufficialmente la Scuola europea d'Economia 


Piace ai giovani l'Università privata 


Una sala gremita di giovani, affascinati 
dalla proiezione di un filmato nel quale 
altri giovani testimoniavano il loro entu- 
siasmo per la scelta fatta. Così si è aper- 
ta la giornata dedicata agli studenti da 
parte dei rappresentanti della European 
School of Economics, l’Università privata 
di Economia, Finanza e Management, 
che ha aperto i battenti a Trieste, richia- 
mando l’attenzione generale di numerosi 
universitari triestini. «Il successo ce lo 
aspettavamo anche in questa città - ha 
detto il Rettore, professor Stefano D’An- 
na - perché in Italia operiamo da sette an- 
ni (la ”Ese” nasce in Inghilterra, ndr) e 
abbiamo riscontrato ovunque una grande 
risposta da parte dei giovani. Sono delusi 
dall’Università pubblica, cercano metodi 
nuovi - ha aggiunto - e noi siamo in grado 
di soddisfare le loro esigenze. Quando 
escono dalla nostra Università sono feli- 
ci, ricchi di entusiasmo e pronti ad affron- 
tare la loro vita professionale - ha conclu- 
,80 - disponendo delle migliori armi intel- 
lettuali». 

Stando ai numeri proposti dallo stesso 


D'Anna, il fenomeno ha attecchito nelno- 
stro Paese: in Italia quattromila studenti 
hanno preso la strada della European 
School of Economics, riconosciuta a tutti 
i livelli (i suoi laureati sono parificati, co- 
me titolo, a coloro che completato il ciclo 
di studi negli etenei pubblici). La selezio- 
ne per entrare è severa: «Accogliamo uno 
studente ogni tre candidature», ha tenu- 
to a precisare D'Anna. Considerevole an- 
che il rapporto fra studenti e docenti: tre 
per uno. «A Trieste il nostro obiettivo è 
quello di arrivare a un centinaio di iscri- 
zioni, perciò gli insegnanti impegnati in 
questa città saranno più di una ventina», 
ha aggiunto il Rettore. 

Ma è la filosofia dello studio che sem- 
bra essere il cavallo di battaglia sul qua- 
le insistono quelli della “Ese”: «Questa 
non è una palestra di cervelli - ha sottoli- 
neato D'Anna - ma un corso completo, in 
quanto:ci prendiamo cura di ogni aspetto 
della vita degli studenti. Non a caso ab- 
biamo il 99% di laureati rispetto agli 
iscritti» perché gli esami sono severi e si 
studia tutto l’anno, estate compresa». 

u. sa. 


Lo ha chiesto il Partito dei comunisti italiani nel giorno della celebrazione dei cent'anni dalla nascita dell’uomo politico 


«Intitolate una via a Vittorio Vidali» 


«Chiediamo alle ammini 
strazioni comunali di Trie- 
ste e di Muggia di intitola- 
re a Vittorio Vidali una via 
o una piazza, allo scopo di 
perpetuarne il ricordo di uo- 
mo e di politico votato ai 
principi della democrazia». 


-Con queste parole, Giulia- 


na Zagabria, rappresentan- 
te del partito dei Comuni- 
sti italiani, ha concluso ieri 
il suo discorso nell’ambito 
della piccola ma significati- 
va cerimonia in ricordo di 
una delle figure emblemati- 
che del comunismo italiano 
e giuliano. 

Si sono radunati in tanti 


ieri pomeriggio nel cimite- 
ro di Muggia, cittadina do- 
ve Vidali nacque esatta- 
mente cent'anni fa, per es- 
sere presenti alla deposizio- 
ne dell’omaggio floreale sul- 
la tomba dell’uomo politico 
da parte degli esponenti 
del Pdci, promotore della 
manifestazione. «Vidali è 
stato ùn personaggio fonda- 
mentale per Trieste e per il 
comunismo - ha detto la Za- 
gabria, accanto alla quale 
c'erano i colleghi di partito 
Bruna Zorzini Spetic, consi- 


gliere regionale e Fausto” 


Monfalcon, oltre ai rappre- 
sentanti dell’Associazione 


nazionale dei partigiani di 
Muggia e quelli dei Demo- 
cratici di sinistra della cit- 
tadina muggesana - ed è 
giusto che, a cent'anni dal- 
la nascita, ci si ricordi di 
lui. Per ciò che è stato come 
uomo e per ciò che ha rap- 
presentato per tutti coloro 
che la pensavano e la pen- 
sano ancor oggi come lui». 
Vidali, negli anni ‘20, 
combattè contro lo squadri- 
smo nelle file degli Arditi 
rossi. Nel ‘23, dopo l’avven- 
to del fascismo, fu costretto 
a emigrare e negli anni ‘30, 
in Spagna, fu coinvolto nel- 
la Guerra civile che caratte- 


rizzo quell’epoca in terra 
iberica. Tornato a Trieste 
nella primavera del ‘47, lot- 
tò per una posizione inter- 
nazionalista. Segretario 
del partito comunista del 
Territorio libero di Trieste, 
contribuì al ritorno di que- 
sto nell’ambito del Partito 
comunista italiano, nelle 
cui file fu eletto a Trieste al- 
la Camera dei deputati e 
del Senato. Fino alla mor- 
te, avvenuta nel 1983, fu 


‘componente degli organi di- 


rigenti del Pci e partecipò 
fattivamente al dibattito 
culturale, non solo qui a 
Trieste, con numerosi libri 
e pubblicazioni. 


Sabato scadono i termini per la 


presentazione delle domande 


Genetica e cancro, spazio, fisica 
nei seminari del Master «Sissan 


Ultimi giorni per le iscrizio- 
ni all'ottavo anno accademi- 
co del Master in comunica- 
zione della scienza istituito 
presso il Laboratorio inter- 
disciplinare della Sissa, la 
Scuola internazionale di 
studi superiori avanzati di 
Trieste. Il termine per la 
presentazione delle doman- 
de scade infatti sabato pros- 
simo, 80 settembre. 

Il Master ha durata bien- 
nale (part-time) e offre una 
preparazione specifica nel 
settore dell’informazione 
scientifica: giornalismo, co- 
municazione istituzionale e 
d’impresa, museologia, edi- 
toria tradizionale e on-line. 
Il programma si svolge da 
novembre a giugno secondo 
moduli d’insegnamento di 
nove giorni al mese, per un 
totale di circa 500 ore. Si ar- 
ticola in seminari su temi 
di punta  dell’attualità 
scientifica e tecnologica, ol- 
tre che in lezioni di scien- 
za, linguistica, storia ed epi- 
stemologia, nonché di tecni- 
ca dell’informazione. I corsi 
sono completati da esercita- 


3° 


La cerimonia svoltasi ieri sulla tomba di Vittorio Vidali. 


zioni destinate alla pubbli- 
cazione e alla diffusione ra- 
dio-televisiva e da tirocini 
in redazioni giornalistiche 
ed. editoriali e in uffici 
stampa di aziende e centri 
di ricerca. 

I seminari previsti que- 
st’anno toccheranno i se- 
guenti argomenti: Lo svi- 
luppo umano, Un secolo di 
quanti, L'Europa nello spa- 
zio, Di chi è il genoma?, 
L'acqua tra scienza e geopo- 
litica, Genetica e cancro, 
Bioetica dell'embrione, I 
multi-mondi della fisica. 
Tra i docenti figurano noti 
studiosi italiani e stranieri, 
i giornalisti scientifici della 
maggiori testate nazionali, 
responsabili di case editri- 
ci, esperti di comunicazio- 
ne. 


Il Master si rivolge a lau- 
reati in discipline scientifi- 
che e umanistiche. L’'am- 
missione è limitata a. 15 
persone sulla base della va- 
lutazione dei titoli presen- 
tati e dei risultati di una 
prova scritta e di un collo- 
quio. Al termine del bien- 
nio lo studente è tenuto a 
presentare una tesi. 

Chi intende partecipare 
alla selezione può inviare 
la domanda al seguente in- 


 dirizzo: Laboratorio interdi- 


sciplinare della Sissa, via 
Beirut 2-4, 84014 Trieste. 
Per informazioni, telefona- 
re allo 040.3787462, spedi- 
re una e-mail e ilas@sissa. 
it, oppure consultare il sito 
Internet http://www.sissa. 


it/ilas/msc.html, con tutti i 


dettagli del Master. 


O 
la tu voce 
è dentro. 
la notizia. 


Claudio Rinaldi, Ezio Mauro, 


Giulio Ansel 


Mino Fuccillo, 


Eugenio Scalfari. 


Ogni giorno, in diretta alle ore 7.10, 
nel nuovo programma di ItaliaRadio. 


Parola di Direttore. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA | 
DUINO AURISINA Per le nuove stime catastali la Cartiera che pagava un miliardo di Ici ora versa la metà: progetti di spesa bloccati 


Bilancio, improvviso «buco» di un miliardo 


Consiglio rinviato, riunione del sindaco coi capigruppo per definire la voragine economica 


Piano regolatore, compor- 
tamenti strani e forse, pa- 
radossalmente, un po’ di 
stanchezza dei protagoni- 
sti in dirittura d’arrivo del 
mandato, hanno mantenu- 
ta viva la seduta dell’ulti- 
mo consiglio comunale di 
Muggia. 

a un osservatore esterno 
che avesse assistito all’ulti- 
ma assemblea, l’atmosfera 
sarebbe parsa quantome- 
no curiosa, con diversi at- 
teggiamenti, sia da parte 
dei consiglieri sia degli as- 
sessori, difficilmente com- 
prensibili. Qualche sorri- 
so, alcune dichiarazioni let- 
te come sé si recitasse una 
poesia che non piace, diffi- 
coltà nel conteggio delle 
mani alzate durante le vo- 
tazioni e altro ancora. 

Gi ha messo del suo an- 
che il consigliere della Le- 


Muggia, una seduta dell'Assise comunale 
in un clima abbastanza svogliato e stanco 


ga Nord Edoardo Marchio, 
che non ha partecipato al 
voto sul Prg. La prima vol- 
ta assente, la seconda fuo- 
ri dall'aula mentre sì vota- 
va. Quali le ragioni di que- 
sto comportamento? «Al 
momento non posso dire 
quali ragioni mi hanno 
spinto a non votare» ha ri- 
sposto Marchio, con un ve- 
Jo di mistero, una volta fuo- 
ri dall'aula. 

La seduta di martedì si 
è conclusa, a dire il vero 
abbastanza rapidamente, 
considerato il numero de- 
gli ordini del giorno, con la 
trattazione di argomenti 
di rilevante interesse qua- 
li il regolamento per la re- 
te fognaria, le tariffe cimi- 
teriali e l’applicazione di 
un avanzo di bilancio da re- 
cord solo 43 milioni) che 
verrà impiegato per consu- 
lenze esterne dedicate alla 


Entro il 30 settembre 


Muggia, domande 
per la sala d'arte 


Gli interessati alla conces- 
sione della sala d’arte Ne- 
grisin a Muggia devono 
presentare domanda entro 
il 30 settembre presso gli 
uffici comunali in piazza 
della Repubblica ogni gior- 
no dalle 9 alle 11, lunedì e 
mercoledì anche dalle 16 
alle 17. 


Sgonico, uffici. chiusi 
per la festa del patrono 


Domani, festa di San Mi- 
chele patrono di Sgoni- 
co, gli uffici comunali 
della cittadina carsica 
resteranno chiusi e non 
funzioneranno la scuola 
materna comunale, il 
trasporto scolastico, la 
refezione, l’ufficio tecni- 
co. E, nella giornata de- 
dicata al patrono, non 
sarà attivo nemmeno il 
servizio di nettezza ur- 
bana. 


BUGATTO & CASARA 


Domani esami gratuiti 
Giornata del cuore 
a San Dorligo 


In collaborazione con l’asso- 
ciazione ‘Cuore amico di 
Muggia, il Comune di S. 
Dorligo organizza per do- 
mani la Giornata del cuore. 

Dalle 8.30 alle 13 nella 
sede comunale verranno ef- 
fettuati controlli gratuiti 
della pressione ed esami 
del sangue. 


S'inaugura a Opicina 
il campetto di calcio 


Stamane alle 11, nel- 
l’area verde di via Fior- 
dalisi-Mandrija a Opici- 
na, verrà consegnato al- 
la cittadinanza il rinno- 
vato campetto di calcio 
e l’attiguo campo-giochi. 

Nell’occasione sarà il- 
lustrato il relativo pro- 
gramma che l’ammini- 
strazione comunale di 
Trieste intende attuare 
per completare l’area ri- 
creativa. 


proce tazione di opere pub- 
liche. 


li 
I primi due argomenti 
sono'stati, di fatto, rinviati 
alle commissioni consiliari 
competenti, anche se, per 
quanto riguarda le fogna- 
ture, il Consiglio ha deciso 
di approvare — con una mo- 
difica — la mozione presen- 
tata dal consigliere Mar- 
chio che chiedeva contribu- 
ti ai privati per la realizza- 
zione di allacciamenti alla 
rete pubblica. I contributi 
ci saranno ma si dovrà pre- 
ventivamente stabilire un 
regolamento per la loro as- 
segnazione, È probabile 
che si stabilisca di privile- 
giare chi dovesse incontra- 
re maggiori difficoltà tecni- 
che dovute alle caratteristi- 
che della rete esistente, o 
chi versi in condizioni eco- 
nomiche disagiate. 
r. Cc. 


Dopo l’ennesima ricognizione anche un appello del presidente della circoscrizione Barriera Vecchia-San Giacomo, Lorenzo Spagna, alle autorità comunali 


«Tutti sono al corrente del 


Una doccia fredda sul Co- 
mune di Duino Aurisina si 
è abbattuta martedì matti- 
na. Il sindaco ha dovuto rin- 
viare il consiglio comunale 
a seguito di quello che, vol- 
garmente, si può chiamare 
un «buco» di poco più di un 
miliardo nel bilancio del Co- 
mune. 

L'ammanco è stato trova- 
to dagli uffici competenti in 
extremis, prima che il consi- 
glio - che si doveva riunire 
jeri - votasse nuove spese. 
Il buco (ma sarebbe meglio 
definirlo una voragine) è 
stato ufficialmente presen- 
tato ieri mattina in una 
concitata riunione dei capi- 


«gruppo, dove il sindaco Voc- 


ci ha spiegato la situazione 
e dove tutte le forze politi- 
che si sono dette disposte a 
collaborare. 

Ma partiamo dalle cause: 
l'ammanco arriva dalle mi- 
nori entrate dell'Imposta co- 
munale sugli immobili, do- 
vuta alle nuove stime delle 
rendite catastali. 

La Cartiera del Timavo, 
che fino all'anno scorso pa- 
gava oltre un miliardo di 
Ici (circa un quinto del get- 


tito totale dell' 
intero Comu- 
ne), ha visto ri- 
dursi la tassa a 
meno della me- 
tà. Ma lo scon- 
to stabilito dal- 
la legge, se da 
un lato ha dato 
ossigeno all'in- 
dustria, dall'al- 
tro ha messo in 
crisi il bilancio 
del Comune. 


Il Comune do-. Il sindaco Marino Vocci. 


vrà risparmia- 
re un miliardo di lire sulle 
uscite per poter riportare 
in pareggio. il documento 
contabile. Il che significa 
programmare una serie di 
tagli alle spese, che verran- 
no ufficializzati oggi, e che 
domani approderanno in 
consiglio comunale, dove la 
seduta :. si preannuncia 
quanto mai incandescente. 
«Non ci sarà tempo per le 
polemiche - ha detto ieri 
Maurizio Rozza dei Verdi -. 
Anzi, devo riconoscere che 
l'opposizione si è dimostra- 
ta matura e collaborativa». 
«Faremo dopo le valutazio- 
ni politiche - ha detto infat- 


ti Massimo Ro- 
mita - per il 
momento è ne- 
cessario vigila- 
re sui tagli che 
la maggioran- 
za proporrà». 

Il taglio più 
cospicuo ri- 
guarda la sede 
della Lega na- 
zionale, che 
non verrà ac- 
quistata. Poi 
si rimanderan- 
no lavori pub- 
blici per 100 milioni, si ri- 
sparmierà sulle consulen- 
ze, e probabilmente, salte- 
rà anche la realizzazione 
del depuratore del Villag- 
gio del Pescatore, la cui ap- 
provazione da parte del 
Consiglio comunale deve 
avvenire entro il 80 settem- 
bre. 

Questo significherà per- 
dere anche il contributo re- 
gionale concesso per l'ope- 
ra, oltre ai mesi di lavoro 
dei tecnici del Comune: «Il 
rischio c'è - ha detto ancora 
Rozza - ma sono certo che 
potremo realizzare un pro- 
gettò migliore per l'anno 


Via Rigutti, la «collina della vergogn 


grave degrado, ma nessuno 
si è ancora rimboccato le 
maniche per ridare dignità 
a quella che ormai da tanti 
anni è tristemente nota co- 
me ”la collina della vergo- 
gna”. Per questa ragione in- 
vito le autorità competenti 
a compiere un intervento 
radicale sul posto venendo 
incontro alle continue inter- 
rogazioni poste dai residen- 
ti della via Rigutti e dei din- 
torni, esasperati per questo 
stato di cose». 

L'appello è del presiden- 
te della circoscrizione di 
Barriera Vecchia-San Gia- 
como, Lorenzo Spagna in 
questi giorni per l’ennesi- 
ma volta in ricognizione 
sul posto «del delitto» a se- 
guito delle lamentele rivol- 
tegli da diversi cittadini 
che vivono nei condomini vi- 
cini. 

«La collina della vergo- 
gna», sorta di discarica a 


cielo aperto col- 
locata in un 
verde disordi- 
nato e percorsa 
e circondata da 
strade dissesta- 
te, è ormai par- 
te di quella 
scalcinata pro- 
spettiva inca- 
stonata tra le 
frequentatissi- 
me via Molino 
a Vento e viale 
D'Annunzio. 
Un'area de- 
gradata perio- 
dicamente inte- 
ressata da 
qualche bonifi- 
ca «tampone» se”, 
che riesce solo temporanea- 
mente a ridarle un volto de- 
cente. «Immondizie, di ogni 
genere, inerti, le immanca- 
Bili siringhe, è questo quel- 
lo che i cittadini possono 
trovare attraversando la zo- 
na. Ormai — confida Spa- 


0 


gna — qui non passa nem- 
meno la nettezza urbana. 
Non vorrei che questa si- 
tuazione di stallo derivasse 
dal fatto che il Comune, 
avendo in previsione nel 
piano del traffico la realiz- 
zazione del tunnel di colle- 


gamento tr: 
largo Mioni e 
la via d’Alvia- 
no pensasse di 
bonificare il si- 
to, interessato 
dal traforo solo 
al completa- 
mento dell’ope- 
ra. I residenti 
di via Rigutti, 
della via Sa- 
lem, tutti quel- 
li che transita- 
no dalla colli- 
na per salire a 
San Giacomo e 
per scendere 
verso viale 
D'Annunzio 
hanno diritto a 
circolare in uno spazio ordi- 
nato e pulito». 

Sempre sul fronte del ver- 
de pubblico, il quinto parla- 
mentino ha deliberato in 
‘una recente seduta di desti- 
nare i propri fondi di bilan- 
cio (capitolo ex 9780), per 


| Oggi inaugurazione 
ore 18.00 


PAOLO MARANI 
ALFIO KRANCIC 
RENZO e JOSE’ KOLLMANN 
CARPINTERI e FARAGUNA 


prossimo e ottenere nuova- 
mente finaziamenti». 

Duro e preoccupato il 
commento di Michele-Moro 
(Lista 2000): «Si mettono al- 
l'ordine del giorno solo argo- 
menti che si sa di dover rin- 
viare, delle cose importanti 
non si parla: la baia ha pre- 
sentato il suo progetto, la 
Regione sta allestendo un 
piano costiero” che supere- 
rà per competenza il piano 
regolatore comunale, : c'è 
tutta la metanizzazione da 
pagare all’Acegas, con la 
quale a dicembre scade la 
convenzione per l’asporto 
dei.rifiuti. Abbiamo una ge- 
stione contingente delle co- 
se. 

«E poi - conclude Moro - 
contesto il metodo. Noi del- 
l'opposizione non abbiamo 
mai le carte in tempo per 
capire le questioni, si arri- 
va in aula con l’acqua alla 
gola per ciò che non si può 
più rimandare. Ora gli uffi- 
ci sono sottosopra, e noi ci 
ritroveremo in aula senza 
aver potuto studiare la nuo- 
va elaborazione del bilan- 
cio». 

fr. c. 


IL PICCOLO 19 
Incontro medico 
Le malattie 
provocate 
dai morsi 
delle zecche 


Sarà dedicato alle malat- 
tie provocate dalla pun- 
tura delle zecche (come 
la borelliosi e il morbo di 
Lyme) e alla prevenzio- 


nè delle complicanze del 
diabete il secondo incon- 
tro medico sul Carso, 
che si svolgerà domani 
pomeriggio all'Hotel Ho- 
si 


day Inn di Duino. Il 
convegno è promosso dal- 
la casa di cura Pineta 
del Carso di Aurisina, 
con il patrocinio della Re- 
Gone iuli-Venezia Giu- 
fia, del Comune di Duino 
Aurisina, dell’Ordine dei 
medici della provincia di 
Trieste e dell'Azienda sa- 
nitaria n, 1 Triestina. 

La prima parte del 
convegno, che avrà ini- 
zio alle 16.15, sarà dedi- 
cata alla borelliosi, ma- 
lattia endemica sul Car- 
so. triestino, che verrà 
analizzata sotto l’aspet- 
to epidemiologico, clini- 
co, terapeutico e preven- 
tivo. 

Nella seconda parte, 
in programma dalle 18, 
si passerà a parlare del 
diabete e delle sue com- 
plicanze. 


a» va riqualificata 


un importo complessivo di 
quasi 27 milioni, per la ri- 
qualificazione di un piccolo 
parco giochi situato in Pon- 
ziana, per la precisione in 
via San Giovanni Bosco. 
«Quest'area  — precisa 
Spagna — venne costruita 
come opera di urbanizzazio- 
ne secondaria nell’ambito 
del piano di edilizia popola- 
re San Giovanni Bosco e og- 
gi risulta piuttosto malan- 
data, priva di illuminazio- 
ne e con il verde e i giochi 
completamente ’alla frut- 
ta’. Anche in questo caso so- 
no stati i cittadini a stimo- 
larci per il recupero. Con i 
nostri fondi piuttosto esi- 
gui, intendiamo ripristina- 
re lampioni, panchine, gio- 


chi e fontanelle. La nostra‘ 


speranza ovviamente è che 
il Comune ci affianchi con 
le proprie risorse per un re- 
cupero completo del giardi- 
netto». 

ma.loz. 


REGIONE AUTONOMA 


aHo cucito parole»: 
poesie di Franca Fusco 
in serata a Muggia 


Sarà presentata questa 
sera alle 18, al centro 
culturale Millo di piazza 
Repubblica a Muggia, la 
seconda raccolta della 
poetessa triestina Fran- 
ca Olivo Fusco, intitola- 
ta «Ho cucito parole», 
edita dai tipi della Basto- 
gi di Foggia. 

Il libro sarà introdotto 
dal giornalista e scritto- 
re Luciano Nardelli, che 
ne ha curato anche la 
prefazione. 

Sarà la stessa Fusco, 
già nota per diverse let- 
ture di poesie di vari au- 
tori nei circoi culturali 
triestini, a interpretare 
le sue liriche. alla sera- 
ta, a ingresso libero. 
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RIESI 


CAMERA DI — 
© COMMERCIO 


— FRIULE-VENEZIA GIULIA. 1.A.A. DI TRIESTE 


www.info-era.com/artesorriso 


F.lli Nascimben ® 


Trieste - Monfalcone 


166 


[ASSOCIAZIONE CULTURALE 
NOVECHTO 


DANESE 


ORGANIZZAZIONE 


infoline 
0403478504 
danese1@virgilio.it 


GA 


t] 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
Î 
È 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


i 20 


| Fino al 30 Settembre 


| Fiat Seicento 

con anticipo zero, 
in 36 mesi 

a tasso zero. 


Fiat Palio 
con 
anticipo zero, 
in 36 mesi 
a tasso zero. 


Come vedete, le opportunità per partire 


. OCCASIONE NELLA VITA? 
| o @ 
il Concessionaria: se volete approfittarne, 
| i O AI [PE RD ET EVI QU ESTE © dovete pensarci in fretta. Anzi, adesso. 


L. 250.000 + bolli. 
250.000 + bolli. 


subito con una Fiat nuova non mancano. 


Ma solo fino al 30 settembre. Correte in 


LA.E.G. 1,18%. Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 
0,95%. Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


stione pratica 


gestione pratica: 


CONCESSIONARIE FIAT DI TRIESTE E PROVINCIA 


AqnNÙ FRAC NASO 0MeS 


ie gm 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


( GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


IL DIBATTITO : 


La Confartigianato triestina si chiama fuori degli attacchi mossi al numero uno di piazza della Borsa, Adalberto Donaggio: ha rappresentato e sostenuto le categorie 


«Critiche infondate ai vertici della Camera di commercio» 


Per quello che ci riguarda 
noi abbiamo sempre affer- 
mato, e lo ribadiamo anche 
in questa’ occasione, che 
l'uscita della politica dalla 
gestione degli enti economi- 
ci rappresenta un fatto po- 
sitivo e quindi in questa 
‘prospettiva il nuovo mecca- 
nismo voluto dalla Legge 
580 per la nomina del pre- 
sidente e dell’organo di ge- 
stione della Camera di com- 
mercio rappresenta un im- 
portante passo avanti: è il 
mondo dell'economia e del- 
le imprese che, sulla base 
della sua rappresentanza, 
si riappropria della gestio- 
ne di un ente strategico per 
lo sviluppo economico citta- 
dino. Ma non siamo assolu- 
tamente d’accordo con le 
critiche che sono state re- 
centemente rivolte nei con- 
fronti di chi ha gestito la 
Camera fino a ‘oggi e ciò 
per i seguenti motivi. 

1) E vero che l’attuale 
presidente della Camera di 
commercio è stato designa- 
to a ricoprire quel posto 
dalla politica. Ma questa 
non è una colpa, è solo la 
conseguenza di un sistema 
voluto dalla nostra legisla- 
zione, sistema sulla base 
del quale sono nominati (e 
continueranno a esserlo 
per il futuro) anche i presi- 
denti di altri importanti en- 
ti economici cittadini quali 
VEzit, l'Ente Porto, ecc. 

2) Non è vero che l’attua- 
le gestione della Camera di 
‘commercio non sia rappre- 
sentativa delle categorie 
economiche cittadine. Nel- 
la giunta camerale in cari- 
ca siedono autorevoli rap- 


presentanti di tutte le prin- 
cipali categorie economiche 
cittadine, oltre al presiden- 
te della Confindustria e a 
quello della Confartigiana- 
to. La Confcommercio fino 
a qualche mese fa aveva ad- 
dirittura il presidente del- 
la Camera e:solo il cambia- 
mento di presidente di que- 
sta Associazione ha fatto sì 
che essa non abbia più la 
presidenza della Camera, 
continuando ‘comunque ad 
avere altri importanti e au- 
torevoli rappresentanti: al- 
l'interno della giunta esecu- 
tiva. 

3) La Camera di commer- 
cio in questi anni ha contri- 
buito a realizzare impor- 
tanti iniziative di sostegno 
a favore dell'economia e 
delle imprese. Per quanto 
ci riguarda non ci vergo- 
gniamo di dichiarare pub- 
blicamente che la Camera 
ha consentito in questi an- 
ni la realizzazione di im- 
portanti iniziative a favore 
delle imprese artigiane e 
dell’intero comparto da noi 
rappresentato. 

4) L'attuale presidente 

. della Camera, nel corso del- 
la citata conferenza stam- 
pa, è stato oggetto di criti- 
che per alcuni interventi 
‘riorganizzativi che lui 
avrebbe fatto nei confronti 
del personale dipendente, 
mirati a «imbavagliare» la 
futura Cciaa. In. realtà il 
personale dipende esclusi- 
vamente dal segretario ge- 
nerale, il quale a sua volta 
è un organo che risponde 
direttamente al Ministero e 
il presidente non ha alcun 
potere sul personale. 


Presto volteremo pagina 
e non appena superata la 
fase dei ricorsi (anche que- 
sti criminalizzati quando 
invece rappresentano un di- 
ritto sancito dalla legge da 
chi si ritiene a torto 0 a ra- 
gione leso nei suoi diritti) 
dvremo un nuovo presiden- 
te, una nuova giunta e un 
nuovo consiglio direttivo. 
Se riusciremo nella scom- 
messa di stare assieme sen- 
za forzature e prevaricazi6- 
ni ma nella disponibilità a 
concordare e a mediare tra 
le diverse idee e opinioni, 
se riusciremo a far star fuo- 
ri la politica evitando che 
questa rientri dalla fine- 
stra una volta cacciata dal- 
la porta (vogliamo ricorda- 
re che sono incominciate le 
grandi manovre politiche 
in prospettiva delle elezio- 
ni della prossima primave- 
ra); se riusciremo a far pe- 
sare di più le categorie eco- 
nomiche; se saremo capaci 
di costruire, in accordo e 
senza scontri con gli altri 
enti economici, un progetto 
di sviluppo per la nostra 
città, avremo fatto un gran- 
de passo in avanti. Perché 
ciò si realizzi dobbiamo tut- 
ti fare ancora tanta strada. 

Il presidente 

della Confartigianato 
di Trieste 

Fulvio Bronzi 


Nei giorni scorsi alcuni rap- 
presentanti delle categorie 
economiche triestina han- 
no aspramente. criticato 
l’operato della giunta della 
Camera di commercio e del 
suo presidente Donaggio, 


Auguri Gina 


A questa scolaretta di 

60 anni, sempre dolce 
come un tempo, tanti 
auguri dai figli Maurizio 
e Massimo, dalle nuore 
Nadia e Rossella e dal 
nipote Lorenzo. 


Una disabile 

in piscina 

Qualche giorno fa, stimola- 
ta anche dalle numerose cri- 
tiche pubblicate dal vostro 
giornale, ho deciso di verift- 
care personalmente quali 


ostacoli della nuova pisci- 
na terapeutica erano supe- 


.rabili o meno, da una perso- 


na in sedia a rotelle. Ho pre- 
so lo spunto dal mio comple- 
anno per farmi un CE a 
cui tenevo molto, anche se 
non privo di incognite. Così 
pur praticando il nuoto con 
entusiasmo (in passato ave- 
vo gareggiato in società 


sportive per disabili) in que- 
sta occasione mi ero lascia- 
ta intimorire dai giudizi ne- 
gativi che definivano la 
nuova piscina impraticabi- 
le e densa di ostacoli per un 
disabile. Le famigerate bar- 


Cinzia sorride 


Cinzia, sorridente e 
solare, oggi come da 
bambina. Auguri per 

i suoi «anta» da mamma, 
Fabrizio, Fulvio, 
Tommaso e Claudio. 


CI 
E sono 40! 
Bruno e Maurilia (Lilli) Biasi 
festeggiano 40 anni di unione. 
Tantissimi affettuosi auguri 
dalle mamme Anna e Beatrice, 
dai figli Paolo e Doriano, 

dai nipoti Jonathan e Sara, 

e da parenti e amici tutti. 


riere architettoniche pur- 
troppo ci sono (spogliatoi e 
docce non idonei alla pre- 
senza di carrozzine e asciu- 
gacapelli irraggiungibili). 
Ciò nonostante 
chi timori ma tanta voglia 
di provare, con l’aiuto mora- 
le e materiale di mio mari- 
to, l'impresa si è rivelata 
poi au fattibile del previ- 
sto. Il personale della pisci- 
na si è reso molto disponibi- 
le concedendomi in alterna- 
tiva agli spogliatoi troppo 
angusti, una stanza ampia 
e comoda. Anche il solleva- 
tore, mai usato prima, dopo 
qualche attimo di incertez- 
za mi ha calata tranquilla- 
mente e con mia grande sod- 
disfazione in quell’elemento 
a me così congeniale, che 
mi permette un'autonomia 
di movimento impossibile 
fuori dell’acqua. 

Desidero ringraziare tut- 
ti quelli che hanno «voluto 
e realizzato» questa tanto 
attesa piscina terapeutica e 
che mi auguro provvederan- 
no în tempi ragionevoli a 
TREAT l'accessibilità 
ai 


isabili. 
A. Pavat 

Ciclisti 

sulla Costiera 


Sono un ciclista a livello 
amatoriale e parlo anche a 
nome dei tanti colleghi e 
amici delle due ruote, che 
spesso si trovano ad affron- 
tare, con non poche difficol- 
tà, il tratto di Strada costie- 
ra ‘che da Grignano prose- 
gue per circa due chilome- 
tri, : 

Dopo un lungo periodo di 
interruzione a causa dei la- 
vori in corso oggi quel trat- 
to di strada risulta ancora 
non asfaltato e, pertanto, 
estremamente.‘ pericoloso 
per la vita ‘e l'incolumità 
dei ciclisti, i quali si ritrova- 


po non po-' 


Franco, il mito 


Auguri peri 56 anni 

di nonno e papà Franco, 
qui ritratto, con un bel 
sorriso, appena qualche 
anno fa. Sulle due ruote 
è un «mito», oggi come 
allora. 


no a pedalare quasi a ridos- 
so della strada laddove 
sfrecciano pericolosamente 
le autovetture. 

Prima che accada qualco- 
sa di irreparabile o che 
qualcuno finisca in ospeda- 
le sarà opportuno che le 
competenti autorità provve- 
dano ad asfaltare quel trat- 
to di strada al fine di ren- 
derlo più agevole e conforte- 
vole non solo al passaggio 
delle biciclette ma delle stes- 
se autovetture in transito. 

Mi auguro che questa 
mia segnalazione non svani- 
sca nel nulla e che coloro 
che hanno responsabilità 
amministrative su quel trat- 
to di strada provvedano 
con urgenza e con sensibili- 
tà a rimettere în condizioni 
di sicurezza la Strada co- 
stiera in quello specifico 
tratto. 

Domenico Violante 


L'ascensore 
di casa Bartoli 


Mi rivolgo a questo giornale 
per segnalare e sollecitare 
l'incresciosa situazione che 
lavoratori, degenti, familia- 
ri e utenti della casa di ripo- 
so Bartoli sono costretti a 
sopportare. Sono infatti or- 
mai oltre due mesi che l’im- 
pianto dell'ascensore che da 
via Marchesetti permette di 
salire alla struttura è rotto. 
Nonostante gli innumerevo- 
li disagi che le persone so- 
pra indicate, anziane e non, 
sopportano, nessun cenno di 
riparazione c'è stato né da 
parte del Comune di Trieste 
né da parte della ditta ap- 
paltatrice. Visto che la bella 
stagione sta esaurendosi, si 
invita chi di dovere a provve- 
dere per evitare che siffatti 
disagi continuino. 

Anna Furlan 


lanciando delle accuse tan- 
to forti quanto infondate. 
Nel corso della riunione 
della giunta svoltasi il gior- 
no successivo, tali polemi- 
che sono state oggetto di 
un'attenta analisi, al termi- 
ne della quale la giunta, al- 
l’unanimità, ha dato man- 
dato al suo presidente a ri- 
spondere : nei modi e nei 
tempi e nelle sedi che riter- 
rà opportune, con quel di- 
stacco necessario a un ente 
pubblico ‘per non essere 
coinvolto in sterili dispute 
di basso profilo. 

Tuttavia, a titolo perso- 
nale, non posso esimermi 
dal prendere posizione in 
merito alle dichiarazioni ri- 
lasciate dai presidenti di 
industriali e commercian- 
ti, dichiarazioni che ho tro- 
vato offensive nei confronti 
di tutti i membri della 

iunta camerale, persone 

egnissime che rappresen- 
tano al pari di tanti altri le 
categorie economiche di 
questa città e che, fino a 
nomina dei nuovi organi, 
sono pienamente legittima- 
te a operare, nell’interesse 
dell'ente e dell’economia lo- 
cale. 

Permettetemi allora 
qualche chiarimento, in- 
nanzitutto su una presun- 
ta intenzione di rimuovere 
o sospendere dal suo incari- 
co il segretario generale 
dell’ente. Francamente. mi 
è difficile pensare che i due 
autorevoli esponenti sopra 
citati siano stati tratti in 
inganno da una frase conte- 
nuta nella. convocazione 


della giunta che poneva al- . 


l'ordine del giorno la scelta 
di un vicesegretario vica- 
rio, ovvero di una persona 


che, in assenza del segreta- 
rio generale, ne assumesse 
le funzioni. Mi sembra as- 
sai più probabile che si sia 
voluto  fraintendere, per 
avere uno strumento di cri- 
tica e di pressione in più. E 
non appaiono fondati i ti- 
mori espressi per quanto 
concerne una presunta ri- 
strutturazione della pian- 
ta organica: la giunta non 
ha operato alcun sposta- 
mento di dipendente, ma, 
più semplicemente e coe- 
rentemente, ha voluto rico- 
noscere formalmente ad al- 
cuni dipendenti della Ca- 
mera di commercio le man- 
sioni già svolte da anni. 

In merito poi alle nomi- 
ne per la Fondazione della 
Crt, mi sembra sufficiente 
ricordare che se la Camera 
di commercio non avesse 
espresso le tre terne come 
richiesto da industriali e 
commercianti, la stessa 
Cassa di risparmio avreb- 
be provveduto autonoma- 
mente a eleggere tre espo- 
nenti di proprio gradimen- 
to, certamente senza atten- 
dere la nomina dei nuovi 
vertici camerali, visto che 
il suo statuto impone ter- 
mini perentori (e già oggi 
scaduti) per dette nomine. 

Infine, per quanto con- 
cerne l'erogazione dei con- 
tributi a valere sui fondi 
proventi benzina e gasolio, 
non posso accettare alcuna 
ipotesi o insinuazione di 
utilizzo strumentale di que- 
sti fondi a vantaggio di al- 
cuni e a scapito di altri. Vo- 
glio ricordare che tali fondi 
vengono gestiti dalla giun- 
ta camerale integrata coni 
rappresentanti della Pro- 
vincia e di tutti i Comuni, 
e che le decisioni a ‘volte 


difficili, a volte anche con- 
trastate come è naturale 
che sia, sono sempre state 
prese tenendo conto esclu- 
sivamente del valore del 
progetto presentato. 


Le critiche mosse dai pre- , 


sidenti di commercianti e 
industriali sono dunque in- 
fondate, e hanno avuto co- 
me unico risultato quello 
di compattare maggiormen- 
te la giunta, la quale si è 
riunita e ha preso — con la 
serenità e la linearità di 
sempre — le decisioni che 
ha ritenuto. 

Rimane l'amarezza per 
delle dichiarazioni franca- 
mente offensive nei con- 
fronti di una giunta compo- 
sta da persone valide e ca- 
paci, accanto alle quali (pri- 
ma e fino a oggi unica don- 
na) mi onoro di sedere; per- 
sone che certo non si limi- 
tano ad avallare ogni pro- 
posta del presidente, ma 
che, al contrario, si confron- 
tano (a volte animatamen- 
te), valutano e alla fine 

rendono delle decisioni. 

‘on coerenza e serenità. 

Altro che «imbavagliare 
la futura organizzazione»: 
noi ai futuri organi camera- 
li consegniamo un ente più 
moderno, organizzato ed ef- 
ficiente. 

- Francamente non mi 
sembra che il probabile 
nuovo presidente abbia 
scelto il modo migliore per 
prendere contatto con que- 
sta importante realtà citta- 
dina. Se questo è il futuro 
che ci attende, un po’ di 
preoccupazione mi sembra 
più che giustificata... 

Liliana Pessina 
membro di giunta della 
Camera di commercio 

; di Trieste 


: L'inquinamento 


della Ferriera 


Alcune settimane fa Il Picco- 
lo ha pubblicato un bellissi- 
mo e dettagliato articolo sul- 
la Ferriera di Servola. Leg- 
gendolo, il lettore comune 
poteva sentirsi rassicurato 
per quanto riguarda le misu- 
re antinquinamento installa- 
te ultimamente. Sono anche 
sicura che î nuovi impianti 
cresciuti recentemente come 
funghi abbiano Li più 
posti di lavoro. Sono pertan- 
to contenta che la ditta ab- 
bia fatto tanto per la nostra 
città. 
Da comune mortale però, 
e abitando in pienà vista del- 
la Ferriera, mi domando 
quanto bene funzionino tali 
impianti antinquinamento, 
visto 1 costanti e sempre 
maggiori fumi (di tutti i co- 
lori dell'arcobaleno) e odori 
nauseabondi che spesso rag- 
iungo la mia abitazione. 
noltre, perché non si è prov- 
veduto a costruire un riparo 
attorno alla montagna di 
carbone sita in cima al mo- 
lo? Nei giorni di bora grossi 
nuvoloni di polvere nera ven- 
gono sospinti verso il mare; 
senza contare il costante ri- 
versamento, sempre in ma- 
re, di prodotti liquidi incan- 
descenti, dall'aspetto dub- 
bio. Dunque, come stanno 
davvero le cose? Gradirei, 
assieme a tanti altri abitan- 
ti della zona, dei ragguagli, 
una volta tanto esaurienti. 
Carla Umari 


Pineta 
degradata 


Siamo un gruppo di abitan- 
ti del civico n. 2 della via Al- 
berti. Vogliamo segnalare 
che la pineta soprastante la 
via Angelo Emo all'imbocco 
della galleria S. Vito sì tro- 
va in uno stato di degrado 
totale. E mai possibile che 
una città che si trova ormai 
nella Comunità europea e 


IL PICCOLO 


Lino, sono 60 


Buon sessantesimo 
compleanno a Lino 
Carboni. «Sono passati 
parecchi anni, ma tu sei 
sempre come allora. 

Ti amo, Barbara». 


che guarda al futuro non 

sia capace di sistemare que- 

sta ennesima indecenza? 
Seguono 11 firme 


Sanità 
che funziona 


Per un intervento chirurgico 
ho lasciato la mia città e so- 
no stato degente nella Clini- 
ca urologica dell'ospedale di 
Cattinara, diretta dal profes- 
sor Emanuele Belgrano, che 
da tempo avevo imparato a 
stimare come professionista 
ecome uomo. 

In tempi di imperante 
«malasanità», ho trovato 
una struttura (ma non ne du- 
bitavo, attese le qualità del 
professor Belgrano) molto ef- 
ficiente in tutto lo «staff» me- 
dico e nel personale parame- 
dico, ai quali va il mio since- 
ro ringraziamento, 

Avv. Gian Carlo De Martini 

(Genova) 
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2 ORE DELLA CITTÀ Domenica, per il patrono San Francesco, appuntamenti Astad ed Enpa 
Salutisti Centro Associazione Tassa Immaginario scientifico, m_m LI n n 
italiani Schweitzer L'Aria rifiuti s'inizia l'orario invernale Benedizione degli animali 


Oggi alle 20 in via Caprin 
8/0 un'ora di raccoglimento 
spirituale con lettura di 
Salmi e con il Canto dei ver- 
si poetici di alcuni inni co- 
munitari. Ingresso libero. 


Amici 
del cuore 


L’Unità mobile dell’associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in Campo S. Giaco- 
mo, oggi, domani e sabato 
con orario 9-13. Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


Vita 
e salute 


L’associazione Lega vita e 
salute organizza dall’1 al 5 
ottobre corso gratuito per 
fumatori «Liberi dal fumo 
in 5 giorni». Serata infor- 
mativa, oggi alle 20, nella 
sede di via Rigutti 1. Per in- 
formazioni e iscrizioni tel. 
040/6835198, 040/5700052. 


La danza 
e i bambini 


Oggi alle 19.30, al Cerchio- 
tondo in via della Guardia 
n. 18, Annalisa Bernava 
Delise terrà una riunione 
informative su «obiettivi e 
finalità della danza nella 
formazione della struttura 
e e mentale dei bam- 
In». 


Associazione 
Manantial 


Invito alla presentazione 
dell’attività annuale  del- 
l'Associazione culturale Ma- 
nantial, oggi alle 20 ad 
«Abaca» in Galleria Terge- 
steo. Danze africane, per- 
cussioni, danza contempo- 
ranea, capoeira. 


Giubilei 
in archivio 


La mostra «I Giubilei nelle 
carte d’archivio» verrà inau- 
gurata oggi, alle 17, nella 
sede dell’Archivio di Stato 
in via La Marmora 17. Visi- 
te guidate prenotando tele- 
fonicamente al n. 
040390020-947251. 


TRIESTE AGENDA 


Oggi, alle 17.30, in piazza 
San Silvestro (Basilica me- 
dievale), sede del centro 
Schweitzer, conferenza di 
Lidia Menapace su «Am- 
biente e intervento uma- 
no» per il ciclo «Ambiente 
e intervento umano». 


Il libro 
della Fusco 


Oggi, a Muggia, nella Sala 
convegni del centro cultu- 
rale Millo in piazza Repub- 
blica 4, il giornalista Lucia- 
no Nardelli presenterà il li- 
bro di Franca Olivo Fusco 
«Ho cucito parole». 


Corso 


di cucito 


Oggi alle 17 al laboratorio 
di piazza Goldoni 5 presen- 


tazione del corso di cucito 


per principianti, a cura del- 
l'Associazione culturale Yg- 
gdrasill. Informazioni: tel. 
0:3*389,2:9160720159281 
040.314547. 


Lions 
Host 


Questa sera alle 20.15 al 
Jolly Hotel si ritrovano i 
soci del Lions Host per l’as- 
semblea di apertura. Nel 
corso della serata sarà'pre- 
sentata l’articolata e nuo- 
va attività sociale per l’an- 
no 2000/01. 


Associazione 
grafologica 


L’Agi, associazione grafolo- 
gica italiana con sede in 
via Trento 11, tel. 
040.364904, comunica che 
in occasione della mostra 
organizzata presso lle Po- 
ste centrali in piazza V. Ve- 
neto, alle 17.30 nella Sala 
del consiglio delle Poste 
centrali, si terrà una confe- 
renza dal tema: «Immagi- 
ni, volti e scritture: senti- 
menti ed emozioni». Nel- 
l’occasione verranno proiet- 
tate diapositive della foto- 
grafa Betty Rosati Rizzi. 
Interverranno la stessa 
Betty Rizzi e il presidente 
dell’Agi Trieste, dott. Ne- 
via Dilissano. 


NAVI - 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Br SEA LEADER 
Gr MONTROSE 
Tu ULUSOY 2 
Pa LT GOIG 

It MARCONI 

Ma GRECIA 

Tu ILTER CABI 


ECLIPSE 


Is ZIM HAIFA I 
It MARCONI 
Ma ELEANA 


Ho MIRNA M. 


Sv HVAR 

Pa A. LEGRAND 
Tu ULUSOY 2 
Br SEA LEADER 
Pa OGOOUE 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Vittoria 
Maurin Ferigutti (22/9) dal- 
la figlia Anna 20.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Marino 
Bonechi nel IV  anniv. 
(28/9) dalla moglie e cogna- 
ta Bruna 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Lelio 
Bottiglioni (28/9) dalla mo- 
glie Stelia 50.000 pro Aism. 

— In memoria di Antonio 
Callea nell’anniv. dalla co- 
gnata Diana 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Marile- 
na del Gobbo per il compl. 
(28/9) da Mario e Nidia 
Lauri 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Silvia 
Ferfoglia ved. Tsamopulos 
da Tullio e Amedea Antoni- 
ni 50.000. pro  Anffas, 
50.000 pro Ass. Amici del 


OMEGA LIVESTOCK 
TRIESTE - PARTENZE 


No FRONT FIGHTER 


Capodistria 
Odessa 
Istanbul 
Valencia 
Brioni 
Durazzo 
Capodistria 


MOVIMENTI 


da rada 
da rada 


Venezia 
Brioni 
Kaoshiung 


Le BADR EL MOUSTAFA Il: Beirut 


Beirut 

ordini 

ordini 

ordini Adriater. 
Istanbul 31 
Ancona VII 
Genova VII 


Oggi con inizio alle 20 pres- 
so l’associazione «L’Arnia» 
di piazza Goldoni 5 avrà 
luogo una conversazione a 
cura del dott. Dario Blasich 
su: «Le erbe officinali per la 
salute», seguirà la presenta- 
zione dei corsi di naturopa- 
tia. Ingresso libero. 


Amici 
dei musei 


L'Associazione triestina 
Amici del musei «Marcello 
Mascherini» invita in sede 
oggi alle 17.30 i partecipan- 
ti al viaggio culturale a Pra- 
ga che si svolgerà dal 3 all’8 
ottobre. Verrà consegnato il 
programma particolareggia- 
to e illustrato l'itinerario. 


Teatro 


dei Fabbri 


Oggi alle 19.30 al teatro dei 
Fabbri (in via dei Fabbri 2) 
sarà presentato il laborato- 
rio teatrale «Tecniche di 
animazione e spettacolo». Il 
seminario avrà la durata di 
dieci giorni e inizierà i pri- 
mi di ottobre. Seguirà la 
presentazione del nuovo 
spettacolo di Marcello Crea 
che andrà in scena il 27, 28, 
29 ottobre. Per informazio- 
ni contattare la segreteria 
del teatro dalle 16 alle 20. 
Tel. 040.310420. 


Pro 


Senectute 


Oggi alle 16.30 al Club Pri- 
mo Rovis in via Ginnastica 
47, si svolgerà «Assieme in 
allegria». centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 19. Oggi e domani gli 
uffici si trasferiranno al I.o 
piano al Centro ritrovo an- 
ziani «Crepaz» di via Val- 
dirivo 11. Alle 16 al Centro 
ritrovo anziani «Crepaz» di 
via Valdirivo 11 si riuniran- 
noi volontari. 


Circolo 


Ferriera 


Sono aperte le iscrizioni del- 
la Scuola tennis al Circolo 
Ferriera di Servola che s'ini- 
zierà lunedì. Possono patte- 
cipare ragazzi trai5ei1l4 
anni. Ulteriori informazioni 
e iscrizioni nella segreteria 
del Circolo, tel. 040/3821436, 
da lunedì a giovedì 9-13 e 
16-20, venerdì 9-17. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE — MUGGIA 


M. Pescheria Porto Porto 


MUGGIA + TRIESTE 


Il Servizio tributi del Comu- 
ne di Trieste informa che le 
cartelle per il pagamento 
della tassa dei rifiuti del- 
l’anno 2000 verranno spedi- 
te dal Concessionario per 
la riscossione dei tributi - 
Cassa di Risparmio Banca 
Spa nel corso del mese di 
novembre. 


Aiuto 
alla vita 


Una gravidanza inattesa 
può turbare e creare proble- 
mi. I problemi possono esse- 
re affrontati e risolti, so- 
prattutto se non si è soli. 
A] Centro di aiuto alla vita 
persone amiche pronte a 
darti una mano ti aiuteran- 
no a trovare soluzioni con- 
crete. Vieni in sede (via Ma- 
renzi 6) oppure, il mercole- 
dì mattina, anche al Di- 
stretto sanitario in via 
Stock 1. Telefona in qualsi- 


asi momento allo 
040/396644. 

Euterpe 

e Clio 

L’Associazione culturale 


Euterpe e Clio informa che 
alle 19, nella sede staccata 
di piazza Barbacan 4/b, ver- 
rà presentato il «Corso d’ar- 
te per non artisti», Il corso 
si basa sulla tecnica dello 
«Sviluppo del disegno utiliz- 
zando la parte destra del 
cervello». Il corso è indiriz- 
zato alle persone convinte 
di non aver talento per il di- 
segno. 


Rotary 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 al Savoia. Nel corso del- 
la conviviale sono previsti 
interventi di alcuni soci su 
temi rotariani proposti dal 
distretto. 


Istituti 
Carducci 


La presidenza dell'Istituto 
magistrale Carducci comu- 
nica che oggi alle 18 nella 
sede centrale (via Madonna 
del Mare 11) avrà luogo il 
primo incontro con gli stu- 
denti del corso integrativo 
02 anno Istituto magistra- 
e). 


Bi 


TRIESTE 


M. Pescheria Molo Audace 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - BARCOLA - TRIESTE 


S'inizia oggi l’orario in- 
vernale al Laboratorio 
dell’immaginario scienti- 
fico di Grignano (Lis). 
Oggi il Lis resta chiuso 
e da domani sarà aperto 
il venerdì dalle 9 alle 19, 
sabato e domenica dalle 
10 alle 20. Per le scuole 
(su. prenotazione allo 
040.224.424), martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 
9 alle 18. 


Un cippo in memoria 
dei rastrellatori 


Oggi, alle 11, sul Colle 
di San Giusto, ai piedi 
del Monumento ai Cadu- 
ti, cerimonia di scopri- 
mento del cippo a ricor- 
do del Gruppo rastrella- 
tori Trieste, cui si deve 
il lavoro di bonifica dai 
residuati bellici nel dopo- 
guerra. Interverranno il 
vicesindaco Damiani e 
le massime autorità civi- 
li, militari e religiose. 


PICCOLO ALBO 


Lunedì 25 settembre e stato 
smarrito un brillante di valo- 
re anche affettivo nella zona 
della Passeggiata Napoleoni- 
ca o del Supermercato di 
Roiano. La persona onesta 
che la dovesse rinvenire sa- 
rà ricompensata da una man- 
cia molto generosa. Telefona- 
re 040 767.892, 040 422.590. 


Lauta ricompensa per «la 
borsa in pelle marrone» per 
il cui ritrovamento una genti- 
le ragazza mi dava SORTE 
mento alle 12 in p.zza Borsa, 
lunedì scorso. A questo pun- 
to, senza rancore, alcuno, 
scongiuro la ragazza di chia- 
marmi o per disilludermi de- 
finitivamente e togliermi 
quest’angoscia o per capire il 
malinteso e fissare un ap- 
untamento a conclusione 
lella vicenda. Ringrazio anti- 
cipatamente. Telefonare 040 
347.8168, 0339 114.0975, 
040 280.405. 
Lucky, meticcio di piccola ta- 
glia nero con collaretto e «sti- 
valetti» beige, vivacissimo, 
con mierochip, investito leg- 
germente spaventato è fuggi- 
to nella zona di Campo Sa- 
cro : (Prosecco). Telefonare 
040 251.270, ore serali 040 
225.724, 0383 327.7652. Ri- 
compensa. 


BARCOLA 


e premi agli zoofili in erba 


Domenica prossima ritornerà il consueto appuntamento, 
promosso dalla sezione triestina dell’Enpa, con la premiazio- 
ne delle scuole e degli alunni che hanno vinto il concorso zoo- 
filo scolastico indetto nell’anno 1999-2000. La cerimonia vie- 
ne come sempre organizzata nella domenica più vicina al 4 
ottobre, giornata dedicata a San Francesco, protettore degli 
animali e patrono d’Italia, e per questo motivo Giornata 


Cerimonia alla Marittima 


Scuole e studenti: 
ecco i vincitori 


«Enrico Barbiani, Stefano 
Bartoli, Paola Battestin, 
Letizia Bevilacqua, An- 
drea Bonaduce, Elisa Bo- 
scarol, Daniele Bottaro, 
Alessia Buresch_ Sandro, 
Sara Butera, Francesca 
Callegaris, Silene Cappa- 
rotto, Fabiola Catania, Ro- 
berta Chirico, Gabriele Ch- 
met, Amina Cortese, Antù' 
Dalino,. Silvia. Degrassi, 
Gianluca De Nicola, Mar- 
co Di Terlizzi, Alice Fatovi- 
ch, Francesca Fuso, Gio- 
vanna Gilleri, Tommaso 
Gobbo, Tamara Jancovoc', 
Leone Kervischer, Alessan- 
dra Kostic, Francesco La 
Rosa, Giulia Lantier, Chia- 
ra Longo, Elisabetta Mac- 
chini, Federica Macrì, Ni- 
coletta Maffioli, Lisa Ma- 
tè, Moreno Mauri, Alessan- 
dro Medau, Sara Melchion- 
na, Stelli Micol, Shafii 
Mohamed Nur Kaki, Gia- 
como Molendi, Francesco 
Monte, Giacomo Muscatel- 
lo, Camilla Nichetti, Ro- 
berta Pantelich, Elisa Pa- 
scutti, Joel Perhauz, Mau- 
rizio Petroni, Riccardo Pi- 
tacco, Pierpaolo Piva, Ste- 
fania Pocecco, Irina Pocec- 
co, Nicole Pouch, Ilaria Pri- 
mossi, Francesca Principe, 
Luca Princivalle, Alessan- 
dro Rao, Elisa Roccia, Lo- 
renzo Romano, Roberto 
Sciotto, Nishal Sevieri, 
Giacomo Sfetez, Davide 
Silvestri, Jacopo Surace, 
Piero Tumia, Mario Turil- 
li, Veronica Ulcigrai, Clau- 
dia Urbani, Francesco Va- 
scon, Hillary Vascotto, Ca- 
therin Vegliach, Lorenzo 
Vicini, Anna Visintin, Mi- 
chela Visintin, Martina Vi- 
tri, Martina Vorich, Flisa 
Widmar, Giusy Zara, Mas- 
similiano Zinnanti. 

Scuole premiate per il 
tesseramento giovanile: 
elementari Collodi, Mor- 
purgo e Lovisato. 

Scuole premiate per la 
presentazione di elaborati: 
elementari Manna, Mor- 
purgo e Collodi. 

‘assi premiate per lavo- 
ri collettivi: elementari 
classe II della. S. Giusto 
Martire; cl. IV R della «S. 
Rodari»; istituti parificati: 
cl. Il della «Beata Vergi- 
ne». 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - GRIGNANO - SISTIANA 
DUINO - MONFALCONE 


ACCOSTI TRIESTE: Molo Pescheria 


Porto GRIGNANO: Molo Centrale 


06.45* 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
13.30 
15.00. 
16.30 
18.00 © 18.30 
19.40 >. 20.00 


* corsa supplementare 
B.: NON SI EFFETTU 


07.15 
08.45 
10.15 
11.45 
12.45 
14.15 
15.45 
17.15 
18.45 
20.00* 


08.30 
‘10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 


* corsa supplementare 


07.45 
09.15 
10.45” 
12.15 
13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
19715% 


09.00 
10.00 
11.00 
12.00 
15.00 
16.00 
17.00 


18.00 
VIZIO. 


19.00 


08.30 


SISTIANA: Molo Centrale 
DUINO: Porticciolo 


MONFALCONE: Porticciolo N. Sauro 


09.30 
10.30 
11.30 
14.30 
15.30 
16.30 
17:30 
18.30 


p. TRIESTE 


a. GRIGNANO 
p. GRIGNANO 


a. SISTIANA 
p. SISTIANA 
a. DUINO 
p. DUINO 


a. DUINO 
p. DUINO 
a. SISTIANA 
p. SISTIANA 


ABBONAMENTI 10 corse..L. 15,000 - Euro 7,75 


NOMINATIVI 50 corse 
Trasporto ciclomotori.. 
BICICLETTE 


L. 38.501 


NELLA GIORNATA DI DOMENICA 


Orario valido per il periodo 
dall’1 SETTEMBRE al 31 OTTOBRE 2000 
(salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) 


uro 1,55 


Euro 19,88 


come per i passeggeri 
L. 1.000- 


Euro _0,52 


Orario valido per il periodo 
dal 21 SETTEMBRE all’8 OTTOBRE 
Dal giorno martedì 3 ottobre al giorno domenica 8 

ottobre in occasione della manifestazione velica 
«Barcolana» si effettuerà anche la sosta presso il molo 


ATA O RITORNOL. 2. 


ABBONAMENTI PREZZO RIDOTTO 
10: CONSCI 


CAPIENZA: 42 POSTI A SEDERE 


ERA L. 14.000 


a. TRIESTE 


a. MONFALCONE 
p. MONFALCONE 


a. GRIGNANO 
p. GRIGNANO 


8:55 
9/25 
9.30 
9.50 
9:55 


15.00 
15.30 
15.35 
15.55 
16.05 
16.20 
16.30 
17.00 
17.10 
17.40 
17.50 
18.15 
18.30 
18.50 
19.00 
19.30 


10.25 
10.30 
10.55 
11.00 
11.15 
11225. 
11,45 
12.00 
12.30 


AVVISO: Il giovedì sarà soppressa la corsa delle 


-GRIGNANO L. 3.000; abbonamento nominativo 10 corse L. 15.000; 50 


corse L, 35.000. TRIESTE-SISTIANA E/O DUINO L. 5.000; 10 corse L. 35.000; 50 


MONTAGNA 


cuore, 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per î pove- 
ri), 50.000 pro Uic, 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Domeni- 
co Lepore nel VII anniv. 
(28/9) dalla moglie Bruna 
50.000 pro Parrocchia del 
Rosario (poveri), 50.000 
pro A.V.0. 

— In memoria di Sergio 
Milani da Nadia e Enzo 
150.000 pro Gattile Cocia- 
ni, 100.000 pro La Cuccia 
(Monfalcone). 

— In memoria di Luciano 
Savelli (28/9) da Marcella 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Axel 
Schizzi (28/9) dalla moglie 
e figli 50.000 pro Sirvi 
(dott. Papagno). 

— In memoria di Cesari- 
na Srichia ved. Gregorin 
nel XIV anniv. (28/9) dalla 
famiglia Quaranta 100.000 
pro Astad. 


— In memoria di Claudio 
Barbiani dagli Amici del 
Porticciolo «S. Sabba» 
210.000 pro Amici (Pado- 
va). 

— In memoria di Guido 
Berger da Silvia, Cino Te- 
sta Gay 75.000 pro Astad, 
‘75.000 pro Cri. 

— In memoria di Febro- 
nia Brancato ved. Antona 
dai colleghi della figlia 
185.000 pro Ass. De Ban- 
field (Alzheimer). 

— In memoria di Corrado 
Bruno dalla famiglia Colon- 
na 100.000 pro Caritas 
(Chiesa di S. Luca). 

— In memoria di Claudio 
Calusa dalle famiglie Duj- 
nic, Favretto e Possa 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di José Ma- 
ria Cattai nata Penco dalla 


famiglia Fabris 200.000 
pro acquisto della risonan- 
za magnetica. 

— In memoria di Silvana 
Danneker da Dino Tambu- 
rini 500.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Hella 
Kropf 100.000 pro Ass. De 
Banfield. 

— In memoria di Nerina 
De Mattia ved. Degrassi 
dalla nipote Fiorenza 
200.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria del prof. 
Dante de Pretis da Marisa 
e Matteo 30.000 pro Missio- 
ne triestina in Kenya (Iria- 
murai). 

— In memoria di Milo 
Drioli dai cugini Noris, Um- 
berto, Lucilla, . Franca 
40.000, dai cognati Dino ed 
Eselda e dai nipoti Marti- 
nelli e Veniani 150.000 pro 
Amici del cuore (Muggia). 


corse L.55,000. GRIGNANO-SISTIANA E/O DUINO. 3.000; 10 corse L. 15.000; 50 
corse L. 35.000, SISTIANA-DUINO L. 1.000. TRIESTE-MONFALCONE L. 8.000; 10 
corse L. 40.000; 50 corse L. 90.000. MONFALCONE-GRIGNANO L. 5.000; 10. corse 
L. 35.000; 50 corse L. 55,000, MONFALCONE-SISTIANA E/O DUINO L. 3.000; 10, 
corse L. 15.000; 50 corse L. 35.000. 


mondiale degli animali. 


Quest'anno la premiazione si terrà nella sala Illira della 
Stazione Marittima, alle 10. Ad aumentare il numero dei 
premi da distribuire ai giovani hanno contribuito, come tra- 
dizione, enti pubblici e ditte private. A tutti i premiati verrà 
inoltre fatto omaggio di un libro di poesie dedicate agli ani- 
mali della scrittrice triestina Adriana Sustersich. 

E domenica, alle 11.30 in piazza Sant'Antonio Nuovo, nel- 
l’area antistante la chiesa, si terrà un altro appuntamento 
tradizionale: la benedizione degli animali, promossa dal- 
l’Astad in occasione della festa di San Francesco. Tutti colo- 
ro che arriveranno in piazza con i beniamini di casa sono 
pregati di condurre i cani al guinzaglio e i gatti negli apposi- 
ti trasportini. Nel pomeriggio, dopo le 14, per festeggiare il 
quarantesimo anniversario della fondazione, l’Astad aprirà 
il cancello del suo rifugio di Opicina a tutti i simpatizzanti 
zoofili che volessero far visita ai tanti ospiti della struttura, 
per poter così conoscere l’attività svolta dall’ente a favore de- 
gli amici a quattro zampe. Per affrontare al meglio la «viva- 


ce accoglienza» degli animali si consigliano abiti sportivi e 


si invita a lasciare a casa i propri cani. 


La «Festa della vendemmia» 
alla Rotonda del Boschetto 


Come tradizione, anche que- 
st'anno la circoscrizione se- 
sta, in collaborazione con la 
Pro loco di San Giovanni Co- 
logna organizza oggi la ma- 
nifestazione «Bentornati a 
scuola e Festa della vendem- 
mia», rivolta al mattino so- 
prattutto agli alunni delle 
scuole mater- 
ne, elementari 
e medie e nel 
pomeriggio a 
tutta la cittadi- 
nanza. 
Appuntamen- 
to alle 9, alla 
‘Rotonda del Bo- 
schetto, dove, 
alla presenza 
delle autorità, 
sarà aperto il «Villaggio del- 
la gente». Alle 9.30 è previ- 
sta la pigiatura del’uva, la 
raccolta del mosto e l’intrat- 
tenimento dei bambini delle 
materne e delle elementari. 
Alle 14 la festa continuerà 
per tutti con musica, giochi 
e «pasta e fasoi». Alle 18.30 


FARMACIE 


Dal 25 al 30 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia, tel. 
271124, Prosecco, tel. 
225141, 225340 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7, via 
Costalunga 318/A, via 
Giulia 14, viale Mazzini 
1 - Muggia, Prosecco, 
tel. 225141, 225340, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per consegna a domici-' 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


sarà la banda Triestinissi- 
ma ad accompagnare, con le 
sue note, la proclamazione 
dei vincitori della lotteria. 
Alle 19 tombola gratuita (in 
palio un primo premio. di 
100 litri di benzina e 30 litri 
di olio d'oliva) e, tempo per- 
mettendo, ancora musica. 
La festa sarà 
animata da Ful- 
vio Gregoretti 
con il comples- 
so Fumo di Lon- 
dra, dai pittori 
dell’associazio- 
ne e e 
Sport, dal club 
giocolieri Actis- 
Crut di Pugliat- 
ti Viviani, dai 
cantanti: . dell’associazione 
Stella Alpina dal Pittoni 
Dance Group diretto da Ma- 
ria Valeria De Filippi e da 
Raul Naranjo, dall’Us Acli 
Cologna e dalla Triestinissi- 
ma. In caso di maltempo"il 
programma si svolgerà do- 
mani, con gli stessi orari. 


Al via questa mattina 
Ispettori di qualità 
Corso Assindustria 


Si apre questa mattina, al- 
le 9, all’Assindustria di 
piazza Scorcola, il corso pro- 
mosso all’interno del pro- 
gramma di formazione sul- 
la qualità 2000-2001 (prose- 
guirà il 3 e il 10 ottobre, fi- 
no alle 13 e poi dalle 14 al- 
le 18). L’obiettivo è quello 
di fornire una preparazione 
specifica di tipo tecnico e 
contemporaneamente che 
consenta di pianificare, or- 
ganizzare ed eseguire le ve- 
rifiche ispettive sia all’in- 
terno dell’azienda che pres- 
so fornitori e subfornitori. 
Il corso sarà tenuto da Bru- 
no Lanfredini, professioni- 
sta ed esperto dell’Aicq (as- 
sociazione italiana cultura 
qualità), che illusterà con- 
cetti generali e modelli di 
riferimento del settore 
«qualità», lo scenario delle 
normative Iso Uni En Iso 
9001, in particolare), la pre- 
parazione e lo svolgimento 
delle verifiche ispettive. 


Due forti scialpinisti triesti- 
ni hanno partecipato alla 
terza edizione dello Sky-Ski 
Trophee Mont Blanc, gara 
internazionale di podismo e 
scialpinismo che si è tenuta 
domenica 17 settembre sul 
massiccio del monte Bian- 
co. Bruno Vittori e Matteo 
Moro del gruppo Cim (Cor- 
sa in montagna) della Socie- 
tà Alpina delle Giulie, forte 
podista il primo, esperto 
scialpinista il secondo, pur 
essendo alla loro prima par- 
tecipazione a una gara del 
genere, non hanno sfigurato 
al confronto dei «mostri» 
professionisti che hanno mo- 
nopolizzato le prime posizio- 
ni. 

La gara consisteva nel 
‘percorrere sempre în coppia 
un itinerario molto selettivo 
di circa 80 chilometri di svi- 
luppo e 3500 metri di disli- 
vello in salita. La partenza 


Due triestini si fanno notare 
al massacrante «Mont Blanc» 


è stata data a Courmayeur 
a quota 1200, da dove si è 
iniziato a correre dapprima 
su asfalto e poi su un sentie- 
ro sempre più ripido sino a 
superare l’ultima massa- 
crante salita attrezzata con 
corde fisse e scala finale per 
giungere al rifugio Torino 
Nuovo a quota 3375. 

Da qui in avanti il percor- 
so si è svolto tutto su ghiac- 
ciaio, legati in cordata e 
con gli sci ai piedi. Su per- 
corso a saliscendi passando 
per il Col de Rocheford e il 
Col Flambeau è stato rag- 
giunto il Col d’Entreves a 
3517 metri, dove è iniziata 


la discesa di 500 metri di di- 
slivello segnata con porte di- 
rezionali sino ai 3000 metri 
alla base della Vierge. 

Infine l’ultima estenuan- 
te salita sino alla base del- 
l’Aiguille du Midi dove, tol- 
ti gli scie calzati i ramponi, 
è stata risalita l’ultima cre- 
sta finale per giungere alla 
cima dell’Aiguille du Midi 
a 3842 metri dov'era posto 
il traguardo. Una gara 
quindi durissima, massa- 
crante che coniuga corsa, 
sci ed arrampicata in un 
ambiente spettacolare e se- 
vero come può essere solo il 
massiccio del monte Bian- 
co. 


La vittoria è andata alla 
coppia Fontana-Negroni 
del G. S. Forestale, che ha 
concluso in meno di quattro 
ore, secondi la coppia di sky- 
runner Meraldi-Pellissier 
(nota per i suoi record di ve- 
locità in alta quota, quali 
la salita dell’Aconcagua dal 
campo base alla cima a 


».6900 in meno di quattro 


ore). 

Ottimi trentacinquesimi 
in poco più di cinque ore e 
mezza i nostri Vittori e Mo- 
ro. 
La manifestazione ha 
avuto la fortuna di svolger- 
si con un tempo splendido è 
la complessa organizzazio- 
ne ha richiesto l'impegno di 
circa 200 persone specializ- 
zate, tra guide alpine di 
Chamonix e Courmayeur, 
maestri di sci, Finanza, Fo- 
restale, alpini e gendarme- 


ria per controlli e assisten- | 


za nei punti critici. 


TRIESTE AGENDA 


‘ LIBRI IN CITTÀ - 3 La biblioteca del Nautico è la più antica della città e custodisce anche la storia di 250 anni di rilevazioni meteorologiche 


\ Un tesoro di tomi e carte nautiche. Che va in rovina 


° Serve un intervento che ne permetta la fruizione a tutti e la trasformi in centro culturale aperto 


Progettisti come il Tonel- 
lo andranno in quell’epoca 
a documentarsi nei porti 
del Nord Europa e porte- 
ranno quella scienza tra le 
mura della nostra Accade- 
mia. În buona parte dei te- 
sti qui conservati, ci sono i 
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professor Silvio Braini -. In 
questo istituto sono conser- 
vati ben 250 anni di rileva- 
zioni metereologiche. Non 
dimentichiamo che il Nau- 
tico è tutt'ora la sede del 
noto Centro Meteorologico 
gestito dal professor Badi- 


sogno di un progetto orga- 
nico che, oltre a consentire 
a fruizione del capitale li- 
brario, consenta alla biblio- 
eca di diventare un nuovo 
centro culturale aperto 
non solamente agli speciali- 
sti ma a tutti i cittadini e 


Quando l'affetto è autenti- 
co, è quasi impossibile stac- 
carsi da ciò che si ama. Il 
professor Paolo Stenner, 
per anni insegnante nel- 
l’Istituto tecnico Nautico e 
oggi in pensione, continua 
a mantenere vivi i contatti 


1°800 - puntualizza il presi- 
de del Nautico ‘Raffaele 
Marchione - assistiamo al- 
la crescita della cantieristi- 
ca moderna. E l’Accademia 
di Commercio e Nautica di 
Trieste, come la sua biblio- 
teca, diventa centro: di ri- 


Tavola rotonda 


Oggi all'Adriaco 
i sette scrittori 


che racconteranno 
la aloron Trieste 


Sarà inaugurata questo 
pomeriggio la quarta edi- 
zione di «Raccontare Tri- 
este». Alle 18.30, nella 
sala dell’Adriaco Yacht 
Club, si terrà una tavola 
rotonda di presentazio- 
ne degli scrittori invitati 
a raccontare la nostra 
città: Evelina Santange- 
lo, Licia Giaquinto, Ro- 
berto Ferrucci, Piersan- 
dro Pallavicini, Paola 
Mastrocola, Marco Vi- 
chi, Matteo B. Bianchi. 
L'incontro, coordinato 
da Valerio Fiandra e Pie- 
tro Spirito, sarà dedica- 
to a «Messaggi in botti- 
glia», momento di contat- 
to con i protagonisti di 
un'iniziativa letteraria 
ormai attesa da scrittori 
e case editrici di ogni 
parte d’Italia. Nell’occa- 
sione si pone anche pre- 
notare il libro con i rac- 
conti degli autori ospiti, 
che sarà stampato in un 
numero limitato di copie 
e diffuso gratuitamente 
a partire dal 12 ottobre 
prossimo. 

Domani si apre invece 
l'esplorazione dei caffè 
triestini dove il pubblico 
potrà incontrare gli scrit- 
tori: alle 18 al Tomma- 
seo, alle 19 al Tergesteo 
e, alle 20, al Caffè Stella 
Polare. Alle 21, al San 
Marco, inedita jam-ses- 
da palco terna: ci 
sarà anche l’equipaggio 
di Tutta Trieste! LS 


con il mondo scolastico, E 
come tanti altri docenti of- 
fre per le condizioni non 
certo ottimali in cui versa 
la biblioteca storica del pro- 
prio Istituto, oltre 10.000 
volumi di contenuto scienti- 
fico, umanistico, manuali 
di costruzione navale, por- 
tolani, carte nautiche che 
costituiscono un patrimo- 
nio unico e dal valore incal- 
colabile. ì 

Presentando i contenuti 
della biblioteca, Stenner in- 
dica solamente qualche te- 
sto, trattati del matemati- 
co Eulero, di Galileo Gali- 
lei e tanti altri tomi di 
estrema rarità. Accanto, 
un altro prezioso volume 
d’epoca visibilmente detur- 
pato nella parte superiore 
del dorso da voraci insetti. 
«Di fronte a questo scem- 
pio — commenta l’insegnan- 
te — ogni commento è super- 
fluo». Infatti. Forse a molti 
non è noto cosa rappresen- 
ti per la cultura triestina 
la biblioteca storica del 
Nautico. 

Sorta circa 250 anni fa 
per. opera di un religioso, 
la Biblioteca di quell’Acca- 
demia Nautica fondata nel 
1752 da Maria Teresa d’Au- 
stria è di fatto la più antica 
della città. Originariamen- 
te sorta nella sede attual- 
mente occupata dalla «Civi- 
ca» la «storica» del Nautico 
nasce da subito quale sup- 
porto scientifico a un setto- 
re nautico' e cantieristico 
che il Grande Impero Cen- 
trale Asburgico promuove- 
rà nel capoluogo del litora- 
le Adriatico. «Tra il ’700 e 


Continua il viaggio a 

untate tra le varie bi- 
birotenne pubbliche e 
private che nella no- 
stra città — pur trattan- 
dosi in alcuni casi di 
strutture poco note — 
custodiscono veri e 
propri tesori, Accanto 
alla Civica di piazza 
Hortis e alla biblioteca 
del museo Revoltella, 
la terza puntata di que- 
sto inedito itinerario è 
‘dedicata alla bibliote- 
ca dell’Istituto Nauti- 
co. Che, appunto, cela 
un patrimonio dal valo- 
re incalcolabile. 


cerca e di studio per il dise- 
gno progettuale con eviden- 
ti ricadute per lo sviluppo 
della grande cantieristica 
triestina. 


\ Al Revoltella un affascinante itinerario nell’architettura mitteleuropea e asburgica 


fondamenti della futura 
flotta austriaca che sorge- 
rà dai cantieri San Marco, 
di Muggia, di San Rocco». 
«Non solo - interviene il 


La Vienna colta di Boris Podrecca 


Testimonianza personale nel linguaggio mod 


Una capitale fatta di frammenti e di conflitti, per la 
quale operare in senso qualitativo e non quantitati- 
vo, visto che la città non cresce demograficamente 


Un lungo itinerario che, at- 
traversa, analizza e ricrea. 
le premesse e gli esiti del- 
l'architettura mitteleuro- 
‘pea e asburgica, è stato of- 
ferto martedì pomeriggio al- 
l'auditorium del museo Re- 
voltella dall'architetto Bo- 
ris Podrecca, sotto l'egida 
dell’Associazione Italia-Au- 
stria e dell'assessorato co- 
munale alla cultura. 

A un pubblico numeroso 
e attento l’architetto - che 
vive e opera tra Vienna, 
Stoccarda e Venezia - intro- 
dotto dal presidente dell’as- 
sociazione, Armando Zimo- 
lo, ha fornito una colta sin- 
tesi del suo rapporto con le 
premesse artistico-cultura- 
li che, attraverso il pensie- 
ro di architetti quali Otto: 
Wagner e Adolf Loos, gli 
scritti di Musil, l’opera di 
Schoenberg, Klimt e Schie- 
le, hanno provocato la rot- 
tura con la tradizione, pre- 
parando la strada al lin- 


ioczzione de Banfield 
Malati di Alzheimer 
Offerte ai banchetti 


I volontari dell’Associazione 
de Banfield-Alzheimer Italia 
saranno presenti oggi in cit- 
tà con due banchetti in piaz- 
za della Borsa e in via Dante 
(angolo via San Nicolò). La fi- 
nalità è quella di diffondere 
materiale informativo sulla 
malattia e raccogliere offerte 
per la realizzazione del pro- 
| getto di assistenza prepara- 
(to dall’associazione. La pre- 
Senza è stata rimandata di 
Una settimana rispetto alla 
iornata mondiale dell’Al- 
Zheimer, 21 settembre, a cau- 
sa del cattivo tempo. Le asso- 
Ciazioni Alzheimer sono im- 
pe nate a sensibilizzare i cit- 
fadini che non conoscono la 
Malattia e il suo lungo e diffi- 
cile percorso. 


guaggio contemporaneo del- 
le arti, dalla letteratura al- 
la musica, dalla pittura al- 
l'architettura. 3 

Del suo operare in que- 
st'ultimo ambito, Podrecca 
- nato a Belgrado nel 1940, 
allievo alle elementari e al 
liceo a Trieste e a Vienna, 
attivo, in molti Paesi d’Eu- 
ropa con una naturale pre- 
disposizione a progettare 
in area mitteleuropea - ha 
fornito una testimonianza 
diretta attraverso una fitta 
sequenza di interessanti 
proiezioni, definendosi non 
a caso un urbanista divenu- 
to per ragioni di vita archi- 
tetto: una sentita attenzio- 
ne dunque al paesaggio, 
per la valenza della luce 
(in collaborazione con arti- 
sti come Nannucci e Pisto- 
letto), con volumi essenzia- 
li e ricercati nella scelta dei 
materiali e nel design, con 
qualche coraggioso inter- 
vento cromatico e lessicale. 


Con grande agilità Po- 
drecca ha inserito la pro- 
pria testimonianza proget- 
tuale nell’ambito di alcuni 
cardini fondamentali’ per 
la comprensione della real- 
tà urbana e sociale di Vien- 
na, sottolineando per esem- 


pio il rapporto tra la teatra- 


Una mostra dentro la banca 
per conoscere l'arte trevigiana 


Cassamarca, sulla scia del 
grande interesse che stanno 
suscitando le mostre di Ca- 
sa dei Carraresi, ha deciso 
di valorizzare le proprie filia- 
li dando vita a ùna mostra 
itinerante di alcune opere 
appartenenti al proprio pa- 
trimonio artistico. Un’inizia- 
tiva singolare che ha già ri- 
scosso successo nelle prece- 
denti esposizioni nelle dipen- 
denze di Udine, Motta di Li- 
venza, Carpenedo di Me- 
stre, Bibione, Jesolo Lido e 
Lignano Sabbiadoro, 

Alla filiale di Trieste, in 
via Boccardi 4 (a due passi 
da piazza Unità), da domani 
al 15 ottobre il pubblico po- 
trà ammirare una selezione 
della rassegna che cerca di 


documentare alcuni passag- 
gi fondamentali della ricer- ‘ 
ca dell’arte trevigiana del se- 
colo scorso. 

Potranno ‘così essere am- 
mirate una cheramografia 
di Arturo Martini, grande 
maestro della scultura del 
7900, tele dei fratelli PaaE 
ed Emma Ciardi, eredi della 
tradizione pittorica realisti- 
ca ottocentesca e, ancora, di 
Juti Ravenna, Bepi Fabia- 
no, Nando Coletti, Aldo Vol- 
tolin, Guido Cadorin e Nino 
Springolo. Nei giorni feriali 
la mostra è visitabile dalle 
8.30 alle 13.30 e dalle 14.30 
alle 19; il sabato dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 19; la do- 
menica dalle 10 alle 13. In- 
gresso libero. 


erno delle arti 


lità delle residenze imperia- 
li e del barocco viennese e 
dei modi di vita «pubblici» 
conseguenti a tale stile, e la 
successiva nuova concezio- 
ne offerta da Loos, Wagner 
e dalla Karl Marx Hof fir- 
mota da Ehn negli anni 
Venti. 

Un. rapporto dialettico 
con la memoria della cultu- 
ra viennese, un intenso le- 
game con le geometrie liqui- 
de del Danubio, la negazio- 
ne del Kitsch d’esportazio- 
ne (il mito di Sissi e il wal- 
zer) in favore della musica 
«parva» di Schoenberg, del- 
le tematiche di Musil e di 
Otto Wagner, suoi padri 
ideali, una riflessione inno- 
vativa sulla borghesia non 
certo dolciastra ma anzi ag- 
gressiva del periodo Bieder- 
meier, portano Podrecca a 
testimoniare e interpretare 
una capitale fatta di fram- 
menti e di conflitti, sulle 
ali di una crisi che le dà 
fuoco. Per la quale operare 
în senso qualitativo e non 
quantitativo, poichè la cit- 
tà non è în espansione de- 
mografica. 

Marianna Accerboni 


na, e che sempre da questa 
sede iniziò a crescere l’Os- 
servatorio Astronomico». 

Storia e scienza si intrec- 
ciano dunque all’interno 
delle vecchie mura del Nau- 
tico, una scuola che allo 
sguardo di un forestiero (e 
non solo) presentà oggi tut- 
to il disagio e l'incertezza 
della Scuola superiore trie- 
stina, un impianto di strut- 
ture vetuste e in forte. de- 
grado lasciate a se stesse, 
mentre presidi e insegnan- 
ti si trovano alle prese con 
una riforma scolastica do- 
ve la parola autonomia in 
definitiva significa sola- 
mente: arrangiati! 

«Oggi non siamo in gra- 
do di garantire la fruibilità 
della nostra biblioteca sto- 
rica - confida Raffaele Mar- 
chione - questa è la verità. 
E questa sala risulta trop- 
po vecchia e piccola per con- 
sentire un’agibilità a più 
persone». Che fare? «C'è bi- 


Tommaseo e San Marco restaurati dalle Generali 


agli appassionati della nau- 
ica e dell'ambiente mari- 
no». 

L'ipotesi da percorrere - 
secondo il preside e i suoi 
collaboratori - prevede il 
trasferimento della biblio- 
Jeca al piano terra dell’edi- 
ficio, un provvedimento 
che consentirebbe di attiva- 
re un centro-studi staccato 
dalla Scuola. Con la crea- 
zione di un’ampia sala di 
consultazione, l’inventario, 
la bonifica e la catalogazio- 
ne di tutti i materiali pre- 
senti, il collegamento con 
altre realtà scientifiche e 
istituzionali (che peraltro 
già esiste), l'apertura alle 
diverse strutture culturali, 
universitarie e museali pre- 
senti nell’area, la bibliote- 
ca Storica del Nautico ha 
tutte le carte in regola per 
dare un grosso servizio al- 
la crescita della cultura cit- 
tadina. «Da parte nostra - 
conclude il preside - cerche- 
remo di proporre un proget- 
to di indirizzo per il recupe- 
ro della biblioteca e per la 
creazione del nuovo centro 
attivandoci nelle sedi op- 
portune». 

Un programma di risor- 
se che forse in alcuni palaz- 
zi triestini esistono, ma 
spesso vengono destinate a 
operazioni promozionali 
«di piazza» e di «facciata». 
Investire in «cultura», tut- 
tavia, potrebbe riservare 
delle piacevoli sorprese. 
Perché non provare, risolle- 
vando il capo da un indiffe- 
renza verso la storia di 
una città che rischia di an- 
dare in polvere? 

Maurizio Lozei 


Due caffè storici - 
in vetrina a Roma 


a Val 


esposti, tra l’al 


Da oggi al 1.0 ottobre si terrà alla Fiera di Roma «Il salone sul- 
RE del patrimonio e delle attività culturali», cui 
partecipano le Assicurazioni Generali e l'Ina. Lo spazio esposi- 
tivo «Il Gruppo Generali per la cultura» è suddiviso in tre sezio- 
ni: produzione editoriale, valorizzazione del patrimonio cultu- 
rale italiano e tradizione di immagine. Per la valorizzazione 
del patrimonio culturale italiano l'impegno del Gruppo è sotto- 
ineato dalle foto del restauro dei caffè storici Tommaseo e San 
Marco di Trieste, del Gigante degli Orti Oricellari a Firenze e 
dalle immagini dei restauri della Fontana di Trevi e della Scali- 
nata di Piazza di Spagna sponsorizzati da Ina-Assitalia. La 
lunga tradizione di immagine delle due Società appare dalla 
ricca serie di manifesti di artisti degli anni ’30, tra cui Beltra- 
me, Dudovich e Boccasile, alla quale si aggiungono le riprodu- 
zioni dei bozzetti elaborati da Picasso per una compagnia spa- 
gnola del Gruppo Generali. Per la produzione editoriale sono 
o i volumi pubblicati dalle Generali sui palaz- 

zi storici di proprietà di Roma, Venezia, Trieste, Milano, su Pa- 
azzo Carciotti ove la compagnia è nata nel 1831, sui diversi ge- 


neri della pittura a Trieste e a Venezia, su pero co che han- 


No fatto la storia delle due città sedi storiche delle 


enerali. 


BrrrisHa ScHooL 0/ Friuui-VENEZIA GIULIA 
bianca - tel. 040.369.369 


Trieste - 18, 


o 
UNICA: 
...solo docenti di madre lingua 
...27 tipologie di corsi specifici 
in base ad età e livello 
...ampia scelta di orari (8.00-21.00) 
...con certificazione europea di qualità 


Local Examinations Syndicate 


EAQUALS 
CERTIFICATO 
EUROPEO DI QUALITÀ 


23 


IL PICCOLO 


Nuovo corso con esame d'ammissione 


Da novembre, al Conservatorio, 
parte «Didattica della musica»: 
iscrizioni entro il 10 ottobre 


Dal prossimo mese di no- 
vembre verrà attivato al con- 
servatorio Tartini il corso di 
Didattica della musica della 
durata di quattro anni. Il 
corso è articolato in cinque 
aree di insegnamento: peda- 
gogia musicale; elementi di 
composizione; direzione di 
coro e repertorio corale; sto- 
ria della musica; pratica del- 
la lettura vocale e pianisti- 


a. 

Sale così a 24 il numero di 
corsi principali 
funzionanti al 
conservatorio 
triestino - arpa, 
canto, chitarra, 
clarinetto, clavi- 
cembalo e stru- 
menti affini, 
composizione, 
contrabbasso, 
corno; didattica 
della musica, fa- 
gotto, flauto, flauto dolce, 
jazz, musica corale e direzio- 
ne di coro, musica elettroni- 
ca, oboe, organo e composi- 
zione organistica, pianofor- 
te, sassofono, strumenti a 
percussione, tromba e trom- 
bone, viola, violino e violon- 
cello - e si incrementa ulte- 
riormente il numero dei cor- 
si di livello superiore orien- 
tati a un ampliamento della 
formazione professionale in 
specifici settori dell’area mu- 


sicale. L'attivazione del cor- 
so di didattica acquista inol- 
tre un particolare significa- 
to nell’imminenza dell’avvio 
della riforma dei cicli scola- 
stici che, prevedendo il pro- 
gressivo ampliamento di ma- 
terie musicali nelle scuole e 
la progressiva attivazione di 
licei musicali, potrà compor- 
tare nel medio periodo nuo- 
Da prospettive occupaziona- 
i 

I requisiti richiesti per 
l'ammissione al 
corso sono il 
possesso di un 
diploma di con- 
servatorio o am- 
missione al IX 
anno di un cor- 
so decennale di 
conservatorio 0 
possesso di ma- 
turità artistica 
a ad indirizzo mu- 
sicale. Non è previsto alcun 
limite di età. L'ammissione 
avviene per esami. 

Per consentire a tutti gli 
interessati di accedere al cor- 
so di didattica della musica 
i termini per la presentazio- 
ne delle domande di ammis- 
sione sono riaperti, esclusi- 
vamente per questo corso, fi- 
no al 10 ottobre. Gli esami 
di ammissione si svolgeran- 
Do il 13 ottobe con inizio alle 
12. 


Corsi gratuiti di lingue 
Ass. Ibero Latino Americana 


Spagnolo, inglese, francese, 
portoghese e italiano. Via F. 
Venezian 1, da lun. a ven. 
10-12, 16-20, sab. 10-13. Tel. 
040/300588. 


Taglio-cucito, ricamo, 
maglia, corsi Sitam 


Via Coroneo 15 tel. 
040/630309 ore 10-12, 16.19. 


Corsi gratuiti alla 
Scuola per interpreti 


La «Scuola per.interpreti» or- 
ganizza corsi intensivi gratuiti 
di inglese - francese - tede- 
sco - spagnolo - portoghese, 
per nuovi iscritti. Per. informa- 
zioni rivolgersi alla «Scuola 
per interpreti» via San France- 
sco 6, tel. 040/371300. 


Corsi di lingue 
per bambini e ragazzi 


La «Scuola per interpreti» or- 
ganizza corsi specifici per 
bambini e ragazzi con inse- 
gnanti di madrelingua di ingle- 
se, francese, tedesco. Lo stu- 
dio delle lingue non sarà più 
un problema: informatevi in 
via San Francesco 6, tel. 
040/371300. ; 


L'Associazione culturale 
Gruppo Astrologico Tergeste 


Delegazione Cida per il Friuli- 
Venezia Giulia informa: sono 
aperte le iscrizioni al semina- 
rio di astrologia e psicosomati- 
ca: il percorso del simbolo dal- 
la psiche alla malattia di Adria- 
na Cavadini che si terrà il 30 
settembre 2000 presso la se- 
de di via Mazzini 30 - V piano. 
Per informazioni: 
040/941263. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina e Guina Le Scarpe per 
facilitare i vostri acquisti au- 
tunno-inverno per uomo e 
donna, vi offrono l'opportunità 
di rinnovare il guardaroba pa- 
gando con comode rate sen- 
za aleuna maggiorazione. Ne- 
gozi Guina: i tuoi negozi nella 
tua città... in via Genova 
12-21, in due passi tutto un 
mondo di modali! Tel. 
040/630109. 


INSEA 


Servizi integrati per lo svilup- 
po delle risorse umane corsi 
di comunicazione - tecniche 
di vendita - motivazione perso- 
nale e gestione del tempo. 
Via Rismondo 14. Tel. 
040/3478814. 


Corsi di grafologia 
A.G.l. via Trento 11 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi triennali per la formazio- 
ne di grafologi professionisti 
nei vari orientamenti. Durata 
2/10/00 30/6/2001. Inoltre cor- 
si di aggiornamento insegnan- 
ti per l’età evolutiva approvati 
dal. Provveditorato. Per infor- 
mazioni 040/364904. 


Trieste Scuola 


Corsi di parrucchiera/e - mas- 
saggio - trucco - manicure - 
callista - riflessologia. Via Ri- 
smondo 14. Tel. 0403478814. 


Circolo di cultura 
italo-austriaco 


Corsi di tedesco a vari livelli e 
speciali per traduttori, inse- 
gnanti di madrelingua in grup- 
pi max 12 persone. Iscriz. a 
partire da lun. 18 sett. 2000, 
giornalmente sabato escluso, 
nella sede di p.zza S. Antonio 
Nuovo 2 | piano, dalle 16.00 
alle 19.00. 


Corsi d'inglese 
per bambini 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi annuali con frequenza bi- 
settimanale, per bambini dai 
3 ai 12 anni. Inizio corsi 9 o 
10 ottobre. Insegnanti madre- 
lingua. BRITISH INSTITU- 
TES, via Donizetti 1. Tel. 
040/369222. 


Corsi 
di informatica 


Sono aperte . all'ISTITUTO 
ENENKEL le iscrizioni ai corsi 
per Operatore su Personal 
Computer (su Office 2000), fi- 
nalizzati al conseguimento 
della Patente Europea del 
Computer. Via Donizetti 1, tel. 
040/3870472. 


Nuovo corso con 
English Express 


Sono aperte al British Institu- 
tes le iscrizioni al corso con il 
nuovo metodo integrato En- 
glish Express. Il corso ideale 
per chi preferisce lavorare per 
obiettivi, vuole gestire il pro- 
prio tempo, ha difficoltà a ri- 
spettare appuntamenti fissi. 
BRITISH INSTITUTES, via 
Donizetti 1 (laterale via Batti- 
sti). Tel. 040/369222. 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 


Per adulti: i corsi iniziano il 
2/10. Via Ginnastica 3 tel. 
040/661050. 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 


Per ragazzi: i corsi iniziano il 
2/10. Via Ginnastica 3 tel. 
040/661050. 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 

Per bambini: i corsi iniziano il 
2/10. Via Ginnastica 3. tel. 
040/6681050. 
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PARIGI Finalmente liberi. I 
venti ostaggi sequestrati al- 
cune settimane fa a Char- 
tres — una sessantina di chi- 
lometri da Parigi — torne- 
ranno fra pochi giorni sani 
e salvi alle loro abitazioni. 
Rilanciata dalle agenzie di 
stampa francesi, la notizia 
avrebbe avuto più larga eco 
se non si fosse scoperto, 
scorrendola fino' in fondo, 
che le venti vittime del se- 
questro erano nani. Nani 
da giardino, in terracotta. 

Quelle che negli anni 
scorsi parevano curiosità 
da Ferragosto, pubblicate 
per far fronte alla carenza 
estiva di notizie, si stanno 
trasformando in un fenome- 
no internazionale dagli 
aspetti sempre più preoccu- 
panti (almeno per i numero- 
si proprietari di giardino) e 
con inediti risvolti sociologi- 
ci. Sono già 285 le statuette 
asportate e recuperate în s0- 
li quattro mesi nella regio- 
ne francese della Beauce, 
mentre si vanno moltipli- 
cando dall'Italia all’Austra- 
lia i raid di gruppi nati a 
imitazione del Fn, il Fron- 
te di Liberazione dei Nani 
da Giardino, ‘nato circa 
quattro anno fa nella Fran- 
cia occidentale. 

I venti ostaggi di Char- 
tres sono stati ritrovati su 


un'imbarcazione. da noleg- 
gio, ormeggiata sulle rive 
del fiume che attraversa la 


di ROBERTO FINZI 


Nel 1925 nasceva a Udine 
Anita, figlia di Sante Gal- 
liussi e Mira Ronco. Come 
quella di molti friulani la 
sua è stata una vita di emi- 
grante. Diversamente da 
tanti suoi conterranei non 
ha però dovuto abbandona- 
re la sua terra d'origine 
per bisogno. A sei anni, nel 
1981, lascia l’Italia per rag- 
giungere a Parigi il padre, 
fuoriuscito comunista. Di lì 
a poco dalla «ville lumière» 
si sposta in Urss. Là stu- 
dia nelle scuole per i figli 
dei dirigenti e militanti ob- 
bligati a lasciare i loro Pae- 
si e quindi nell’istituto di 
formazione quadri dell’In- 
ternazionale : Comunista. 
Sarebbe tornata in patria 
solo nel novembre del 1945 
accompagnata dalla scoper- 
ta dolorosa della morte del 
padre. La storia di quegli 
anni tremendi Anita Gal- 
liussi Seniga l’ha raccon- 
tata in un libro, «I figli 
del partito», edito nel 
1966 con prefazione di 
Ignazio Silone, ora ripropo- 
sto per i tipi di Bietti (lire 
30 mila) con un’introduzio- 
ne di Massimo Caprara e 
accresciuto di un capitolo 
sul dopoguerra nonché di 
documenti e testimonianze 
sue e di suo marito, Giulio 
Seniga che nel luglio 1954 
ruppe clamorosamente con 
il partito. 

Giustamente Silonè nel 
1966 e Caprara oggi leggo- 
no il libro come una testi- 
monianza sulle terribili vi- 
cende del Partito comuni- 
sta italiano e del movimen- 
to comunista internaziona- 
le negli anni Trenta. In 
questo. quadro entrambi 
propongono quale primaria 


‘ chiave di lettura delle pagi- 


ne della Galliussi il cini- 
smo di Togliatti, responsa- 
bile, a loro avviso, della «ca- 
duta» del padre dell’autri- 
ce e quindi della sua morte 
conseguente a una malat- 
tia contratta in carcere. 
Chi, come me, appartie- 
ne a una generazione diver- 
sa e, soprattutto, per me- 
Stiere è abituato a indaga- 
re i documenti con le armi 
della critica storica, vede 
altri — e mi sembra non me- 


Siamo nel gen- 


SOCIETÀ Dalla Francia, si diffondono i raid dello strampalato Fronte di liberazione dei nani 


La rivoluzione? Si fa nei giardini 


città, mentre durante la 
notte nella buca delle lette- 
re dei loro proprietari è com- 
parsa la rivendicazione del 
Fin con l’indicazione del luo- 
go dove le statuette erano 
state «liberate». Non paiono 
più un gioco da ragazzi le 
azioni dimostrative di que- 
sti terroristi dei giardini 
che rischiano pesanti san- 
zioni, perfino qualche gior- 
no dietro alle sbarre, per ge- 
sti che difficilmente un giu- 
dice riconoscerebbe compiu- 
ti in nome della «spirituali- 
tà» delle statuette rapite e 
poi liberate nelle foreste, 
«loro ambiente naturale». 
Sembra, infatti, che, lascia- 
ti soli, i nani da giardino 
possano decidere di costrui- 
re delle capanne e abitarle. 

«Anche loro hanno un’ani- 
ma», proclamano i liberato- 
ri, già divisi su più fronti. 
Da una parte i «falchi» del 
Fln, dall'altra le «colombe» 
del Menj, il movimento per 
l'«emancipazione» dei nani, 
improntato a uno spirito 


più pacifista che si riassu-. 


me nello slogan «Non voglia- 
no altro che la felicità dei 
nani», Sul proprio manife- 
sto il Menj dichiara la pro- 
pria contrarietà ai rapimen- 
ti. «Non possiamo condivide- 
re simili azioni. Perché tra- 
sferire i Nani da Giardino 


nel bosco, dato che questo 
non è mai stato il loro am- 
biente naturale? Provate so- 


lo a immaginare questi pic- 
coli esseri, privati dei loro 
attrezzi di lavoro, lontani 
dal loro ambiente d'origine, 
abbandonati in grandi fore- 
ste oscure e ghiacciate!». 

Lo spazio protetto dei 
giardini viene indicato dai 
sostenitori dell’emancipa- 
zione nanesca come habitat 
d'elezione. «Anche se sem- 
brano trascorrere delle tran- 
quille giornate all'ombra 


dei gerani in fiore, i Nani 
da Giardino sono in realtà 
animati da una vita segreta 
che al cadere della notte si 
rivela solo alle persone più 
ricettive.‘ Le prove di que- 
sta vita notturna sono rare 
e il Menj cerca di raccoglie- 
re tutta la documentazione 
e le testimonianze che raf- 
forzino queste convinzioni». 

Ne fornisce prova il sito 
Internet del gruppo, dove si 


Nani, gnomi, folletti emarginati negli angoli dei giardini 
delle case sparse in Francia, in Germania, in Italia, ma 
anche nella lontanissima Australia. C'è un Fronte di 
liberazione che vuole mettere fine a tutto ciò. 


possono trovare elencate le 
caratteristiche del Vero Na- 
no da Giardino. Prima di 
tutto il berretto, indiscuti- 
bilmente rosso. Poi la bar- 
ba, assolutamente candida. 
Il nano deve, inoltre, posse- 
dere un oggetto, lanterna o 
piccone, che lo riporti alla 
propria. origine mineraria 


ed è necessario che il grem- 


biule abbia l'aspetto del cuo- 
io. Quanto alle dimensioni 


e al materiale c'è poco da di- 
scutere, Un Nano autentico 
non può misurare più di 68 
centimetri (diffidare di quel- 
li più alti) e dev'essere di 
terracotta o gesso (solo così 
ha un’anima). È bandito 
ogni tipo di plastica. 
Germania e Francia sono 
in testa alla classifica che 
registra la dislocazione del- 
le statuette. In Francia ne- 
gli scorsi anni ne sarebbero 


A Chartres, venti statuette sono state «rapite» a scopo dimostrativo 


state vendute oltre un milio- 
ne. Niente in confronto ai 
27 milioni di nani residenti 
in Germania. Tedesca è in- 
fatti la tradizione che vede 
in loro la raffigurazione 
«dei pigmei impiegati nel 
Medioevo nelle miniere tur- 
che». Solo uomini di piccola 
taglia si sarebbero potuti in- 
trodurre negli stretti cunico- 
li della Cappadocia, vestiti 
di colori sgargianti per esse- 
re ritrovati in caso di frane 
e dotati di berretti pieni 
d’erba per proteggere la te- 
sta dagli urti, «A stretto 
contatto con gli inferi, que- 
sti esseri sono presto diven- 
tati il simbolo di forze occul- 
te, dell’ingegnosità e della 
conoscenza di tesori nasco- 
sti». Ne sanno qualcosa gli 
appassionati wagneriani, 
ma anche la tradizione po- 

lare che fa discendere da 
oro i nomi di alcuni metal- 
li: nickel da Nikolaus, cobal- 
to da Kobold. Dalla metà 
del 1400 le statuette comin- 
ciarono a essere confeziona- 
te dalle compagnie che ge- 
stivano le miniere «per esor- 
cizzare gli influssi malefi- 
ci». Dal 1800 in poi la produ- 
zione si industrializzò, so- 

rattutto per iniziativa di 

hilipp Griebel, fabbrican- 
te di ceramiche di Gràfenro- 
da. C'è d’altra parte chi pro- 
pone origini molto più remo- 
te e cita le orecchie ENPUBLE 
te e le deformità del dio egi- 
ziano Bès, ADORO la pecu- 
liarità di quello greco-roma- 
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«e 


no Priapo, i quali avrebbero 
trasmesso ai nani le loro ap- 
prezzate prerogative ses- 
suali. 

Antichissima, ma ancora 
da sviscerare, la nanologia 
è dunque la scienza su cui 
si confrontano fronti e movi- 
menti di liberazione. Un pri- 
mo convegno tenuto a Ren- 
nes nel 1998 ha rischiato il 
fallimento del ridicolo, pur 
essendosi dato il compito di 
studiare «i comportamenti 
sociali indotti dalle statui- 
ne». Nessuna notizia giun- 
ge ancora da Dublino, do- 
Vera prevista quest'anno la 
riconvocazione dell’assem- 
blea. 

In conclusione; registrata 
la crescita dei casi di rapi- 
mento e dato per buono il di- 
ritto all'emancipazione del- 
la specie, quali consigli da- 
re ai proprietari di nani da 
giardino? Non nascondeteli 
negli angoli oscuri, dietro 
ai cespugli, magari per evi- 
tare che uno dei vostri ospi- 
ti si lasci sfuggire un deplo- 
revole giudizio di Kitsch. 
Mostrate loro invece la vo- 
stra stima e il vostro affet- 
to. Coccolateli. Ne otterrete 
protezione e fortuna. E 
scongiurerete quel che è ca- 
pitato due anni fa in Lore- 
na: un suicidio collettivo di 
nani da giardino. Con tanto 
di messaggio d’addio «a un 
mondo di egoisti dove noi 
serviamo solo da ornamen- 
to». 

Roberto Canziani 


STORIA La testimonianza preziosa e sconvolgente di Anita Galliussi in un libro edito da Bietti 


Ma Togliatti ingannò e tradì tanti «figli del partito» 


Il Migliore fu responsabile, secondo la militante friulana, dell'arresto e della morte del padre 


no decisivi — tratti in que- 
sta testimonianza, peraltro 
singolare. Ha infatti la for- 
ma di un diario, tenuto nel- 
le scuole sovietiche e della 
Terza Internazionale. Do- 
veva essere scritto in russo 
se l’autrice, per sua stessa 
ammissione — e per quanto 
attestano le toccanti lette- 
re del padre inframmezza- 
te al diario della figlia — 
aveva dimenticato l’italia- 
no di cui poi si riappropria. 
Più che in a]tri casi di dia- 
ri, la pubblicazione deve 
dunque essere stata, con la 
traduzione, pure rielabora- 
zione. 

Fra i tanti che potrei cita- 
re, quello che segue è il bra- 
no che mi appare più scon- 
volgente, perché contiene 
in sé non solo il nocciolo 
della spiegazione del trali- 
gnamento del comunismo 
da speranza per gli oppres- 
si in dittatura che opprime 
ma pure i germi dell’inglo- 
riosa implosione del siste- 
ma sovietico. 


naio del 1943, 
Anita diciotten- 
ne studia nella 
scuola quadri 
dell’Internazio- 
nale. «Abbiamo 
già iniziato — 


tari [...]. ILIV capitolo sarà 
elaborato in ultimo, alla fi- 
ne del corso, in quanto rias- 


. sume in sé i principi del 


materialismo storico e dia- 
lettico. Questo capitolo, ver- 
gato personalmente da Sta- 
lin, almeno così si dice, sta 
alla base della concezione 
materialistica del mondo e 
delle leggi storiche che re- 
golano la lotta di classe nei 
secoli. Conoscendo queste 
leggi si potranno vedere 
sotto la luce del socialismo 
scientifico tutti gli avveni- 
menti del passato e del pre- 
sente e si potranno addirit- 
tura intuire e prevedere i 
futuri sviluppi della socie- 
tà». 

Come avrebbe potuto 
uno Stato guidato da que- 
sto ossificato catechismo — 
vergato in nome del povero 
Marx non rovinare clamo- 
rosamente? Se non lo ha 
fatto prima è perché linfa 
alla sua vita e alla vita del 


movimento comunista ha - 


Palmiro Togliatti in una foto del 1946. 


portato la speranza, il co- 
raggio, la volontà di tanti 
per cui il comunismo era 
lotta perla liberazione inte- 
grale ; dell’uomo. Persone 
che, non a caso, furono le 
prime vittime della dittatu- 
ra staliniana: la tragedia 


del comunismo — troppi 
troppo spesso li dimentica- 
no — è stata innanzitutto 
una tragedia di comunisti. 

Fra i personaggi di que- 
sta tragedia i due uomini 
che hanno segnato in modo 
decisivo la vita di Anita: il 


padre e il marito. Due sto- 
rie che convivono nella sua 
pagina. Ma due storie in re- 
altà assai diverse. La pri- 
ma ha per sfondo il lavoro 
clandestino dei comunisti 
contro la dittatura fascista 
e la loro volontà di non es- 
sere sradicati dal paese. 
Una battaglia dura contro 
uno Stato che non disde- 
gnava, anzi usava a piene 
mani, l'arma dell’infiltra- 
zione e della provocazione 
come ha messo in definiti- 
va evidenza il poderoso stu- 
dio di Mimmo Franzinelli, 
edito da Bollati Boringhie- 
ri nel giugno 1999, «I tenta- 
coli dell’Ovra», L’autodife- 
sa fu non di rado viziata — 
ha scritto — da «eccesso di 
sospettosità» per cui trop- 
po spesso, specie nel centro 
estero del Pci con sede a 
Parigi in particolare a ope- 


ra di Giuseppe Berti, si era_ 


«propensi a ravvisare in 
ogni compagno un potenzia- 
le deviazionista o un’insi- 


NARRATIVA Nel suo nuovo romanzo, Giuseppe Pontiggia mette in scena un padre e un figlio disabile 


Nati due volte in un mondo ostile, indifferente 


diosa spia dell’Ovra». In 
questa pania di umiliante 
diffidenza cadde nel 1938 
Sante Galliussi. Per dimo- 
strare a tutti l'assurdità 
dei sospetti chiese di esse- 
re di nuovo inviato in Ita- 
lia. Si trattava di una mis- 
sione senza speranza. Fu 
arrestato, condannato, im- 
prigionato. In carcere s'am- 
malò in modo grave. Verrà 
rilasciato nel febbraio del 
1943 pochi giorni prima 
della morte. 

Resta misterioso il per- 
ché la figlia e la vedova 
non vengano dal partito in- 
formate del suo decesso. Ri- 
maneva un’ombra di dub- 
bio? Come che sia Togliat- 
ti, che pure a Mosca chia- 
ma accanto a sé Anita qua- 
le segretaria, nessun cenno 
fa alla sorte del condanna- 
to. Forse perché correspon- 
sabile — come vuole Capra- 
ra — della sua sorte? Siamo 
qui su un terreno quanto 
mai. difficile, e scivoloso, 


che chiede e 
chiederà lun- 
ghe ricerche, 


grande acume e 
serenità di giu- 
dizio. Come ha 
messo bene in 
luce la discus- 


scrive — anche lo 
studio del marxi- 
smo-leninismo 
che è la materia 
fondamentale di 
tutto il corso e 
che si svolge sul- 
la traccia del 
”Breve corso di 
storia del Pe bol- 
scevico”, molto 
approfondito. 
Ogni . capitolo 
[...lè materia di 
una intera confe- 
renza e viene da 
noi elaborato fi- 
no in fondo sui 
testi supplemen- 


«Questi bambini nascono due vol- 
te. Devono imparare a muoversi 
in un mondo che la prima nascita 
ha reso più difficile. La seconda di- 
pende da voi, da uallo che sapre- 
te dare, (...) Ma alla fine anche per 
voi sarà una rinascita». Così un 
medico si rivolge al professor Fri- 
gerio e a sua morde, nel prefigura- 
re il futuro che Îi attende dopo la 
nascita, tre mesi prima, di Paso! 
bambino venuto al mondo con un 
grave handicap a causa di un par- 
to difficile e ui dei sani- 
tari. E in queste parole c’è tutto il 
senso del nuovo tomanzo di Giu- 
seppe LOnDE ia, «Nati due vol- 
te» (Mondadori, pagg. 232, lire 
29 mila), racconto del travagliato, 
umanissimo TCPRCEO tra un pa- 
dre e il figlio disabile. Il protagoni- 
sta Frigerio, docente in un Istituto 


d’arte, dopo la nasci 
ta di Paolo si trova a 
dover affrontare una 
realtà, tanto inattesa 
quanto . sconosciuta, 
quella appunto della 
«diversità», dell’handi- 
cap. L'insegnante do- 
vrà lottare non solo 
contro un mondo do- 
ve il diverso deve con- 
tinuamente  conqui- 
starsi un suo spazio, 
ma anche contro se 
stesso, i propri pregiu- 
dizi, le proprie debo- 
lezze. 

Pagina dopo pagina, la crescita 
di Paolo è accompagnata dalla cre- 
scita spirituale dei suoi genitori, 
impegnati nell’accettare i limiti di 


Giuseppe Pontiggia 


| una condizione, rive- 
dere il concetto stes- 
so di normalità: 
«Quando Einstein, al- 
la domanda del pas- 
saporto, risponde 
|‘ ’razza umana”, non 
__| ignora le differenze, 
_| le omette in un oriz- 
zonte più ampio, che 
le include e le supe- 
ra. E' questo il pae- 
saggio che si deve 
aprire: sia a chi fa 
della differenza una 
discriminazione, sia 
a chi, per evitare una discrimina- 
zione, nega la differenza». 
Con toni pacati, appena venati 
d’ironia e mai pietosi, Pontiggia al 
di là della vicenda narrata realiz- 


| senza di lui. No, non ci riesco. Pos- 


za un romanzo filosofico di forte 
impatto, che dà risposte sollevan- 
do domande, che offre riflessioni 
taglienti e definitive, che scava 
nel profondo con apparente levità. 
Il suo è uno sguardo universale, 
ampio, dove il mondo dei disabili 
porta a mettersi in gioco con il re- 
sto del mondo per affermare se 
stessi e il proprio mondo, quello 
che è di ciascuno: «Ho provato a 
chiudere un attimo gli occhi e a 
riaprirli - dirà alla fine Frigerio os- 
servando suo figlio -. Chi è quel ra- 
gazzo che cammina oscillando lun- 
go il muro? Lo vedo per la prima 
volta, è un disabile, Penso a quel- 
la che sarebbe stata la mia vita 


siamo immaginare tante vite, ma 
non rinunciare alla nostra». 
Pietro Spirito 


sione recente, e 


tutt'altro che 
conclusa, sul 
«caso Silone». 


Non basta a ca- 
pire quanto si è 
dato l’«efferatez- 
za non di modi 
ma di mente» di 
Togliatti come 
vorrebbe Capra- 
ra. Sempre più, 
anzi,. il leader 
postbellico del 
Pci appare sot- 
to molti aspetti 
personaggio 
complicato. Le 
pagine di Gal- 
liussi ce ne da- 


ranno ulteriori indizi. Sia- 
mo ai primi di ottobre del 
1942, Togliatti tiene una 
conferenza alla scuola di 
formazione quadri dell’In- 
ternazionale in cui — anno- 
ta Anita — afferma che «bi- 
sogna evitare l’errore di 
considerare l’attuale alle- 
anza con le forze democrati- 
‘che dell'Occidente sincera- 
mente antifasciste [...]co- 
me qualcosa di passeggero 
e di breve durata. [...]Que- 
st’alleanza non è un trucco 
ma risponde alle più pro- 
fonde esigenze della classe 
operaia». 

Epperò quando, dopo la 
liberazione, Anita raggiun- 
ge Roma, si vede assegna- 
re dal segretario del parti- 
to un compito che la stupi- 
sce: accudire alla stazione 
di una radio clandestina di 
collegamento con l’Urss. 


L'alleanza che contingente . 


non sarebbe dovuta essere 
si dimostra invece tale. In 
Togliatti prevalse allora so- 
lo la scelta di campo (indub- 
bia) o anche il timore di ve- 
dere il Pci di nuovo posto 
fuori legge? Poco dopo le 
apparecchiature sono 
smantellate. La via demo- 
cratica ha avuto il definiti- 
vo sopravvento. Lo mostra 
bene l’atteggiamento della 
dirigenza del Pci a fronte 
delle tensioni conseguenti 
l’attentato a Togliatti nel 
luglio 1948. Per qualcuno 
un'occasione perduta. Fra 
questi Giulio Seniga che 
nel 1954 romperà con il 
partito accusandolo di aver 
tradito e di tradire gli idea- 
li rivoluzionari. Nella sua 
battaglia antirevisionista, 
testimonia un suo amico, 
«avrebbe pure chiesto l’ap- 
poggio dei sovietici». Che 
non venne e allora Seniga 
polemizzerà contro lo «stali- 
no-togliattismo». 

Vicende intricate e dram- 
matiche- che confluiscono 
in un magma — la storia 
del comunismo italiano e 
internazionale — di cui Ani- 
ta Galliussi Seniga ha il 
merito di riproporre la di- 
mensione complessa e tra- 
gica. Ridurlo a uno stru- 
mento di lotta e polemica 
politica immediate sarebbe 
scarnificarlo. E al fondo 
tradirne lo spirito. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


CINEMA Arriva in Italia, il primo dicembre, il nuovo film di animazione della Walt Disney con gadget di ogni tipo 


I dinosauri digitali invadono l'Europa 


Sorprendenti e paurosi effetti speciali per una storia, come sempre, a lieto fine 


I dinosauri, star dell'ultimo film della Walt Disney. 


BARCELLONA Il nuovo eroe di 
casa Disney si chiama Ala- 
dar ed è un iguanodonte, un 
dinosauro vissuto 65 milioni 
di anni fa, nel periodo Crea- 
taceo. Insieme a centinaia 
di altri giganti preistorici 
sta per arrivare in Europa. 
In Italia sbarcherà il primo 
dicembre; per il film «Dino- 
sauri», di cui è la star indi- 
scussa, sono già state preno- 
tate circa 400 sale. Poi arri- 
veranno gadget di ogni tipo. 
Il più curioso è un uovo di 
pezza da cui esce un baby di- 
nosauro che parla e grugni- 


sce con la vocina di un neo-. 


nato. In America i bambini 
ne vanno pazzi, come vanno 
pazzi per il film, che dalla 
sua uscita nel maggio scorso 
ha già incassato una cifra 
pari 300 miliardi di lire. 

La storia di «Dinosauri», 


Dedicato alle coppie che invecchiano nel fisico e nelle emozioni «L'ultimo bacio» di Gabriele Muccino 


su cui la Disney ha puntato 


moltissimo per sbaragliare 


‘una concorrenza sempre più 
agguerrita comincia proprio 
dall'uovo in cui è racchiuso 
Aladar. E già dalla prima 
scena, una delle più spetta- 
colari, si ha una dimostrazio- 
ne di quello che la casa di 
Topolino è riuscita a fare 
nei suoi laboratori segreti di 
Burbank dove per la prima 
volta è stato realizzato un in- 
tero lungometraggio di ani- 
mazione digitale su sfondi 
reali. Il viaggio dell'uovo, 
per esempio, comincia nelle 
paludi della Florida, passa 
per le pianure del Venezue- 
la, approda alla Hawaii e fi- 
misce nell' orto botanico di 
Los Angels. 

Su questi scenari, scelti 
tra i più incontaminati del 
pianeta e modificati da una 


Paura di crescere, paura di vivere 


ROMA Cosa unisce molto 
spesso le coppie di trenten- 
ni, quarantenni e cinquan- 
tenni di oggi? La paura di 
ossidarsi, invecchiare nel 
fisico e nelle emozioni che 
non ci sono più, nel rim- 
pianto di quello che è pas- 
sato, dell'ultimo bacio che 
si è dato con passione. In 
un mosaico di storie diver- 
se eppure unite da questo 
sentimento di angoscia e 
di disagio del momento, 
Gabriele Muccino raccon- 
ta la paura di crescere. 
Dopo «Ecco fatto» e «Co- 
me te nessuno mai», il po- 
co più che trentenne Ga- 


TELEVISIONE Anche gli psicologi attaccano il programma di Canale 5, definendo «nazis 


briele Muccino, regista 
emergente del cinema ita- 
liano, mette ancora tutto 
se stesso «e anche qualco- 
sa di mia madre e dei suoi 
racconti sulla mezza età» 
nel nuovo film «L'ultimo 
bacio» che sta girando sul- 
la via Tiberina, qualche 
chilometro fuori da Roma. 

Il cast recupera alcuni 
giovani interpreti dei suoi 
film e di film generaziona- 
li (come Regina Orioli e 
Marco Cocci di «Ovosodo» 
di Virzì), ha due attori già 
piuttosto affermati come 
Stefano Accorsi e Giovan- 
na Mezzogiorno e una cin- 


quantenne che non ha pau- 
ra di mostrare le inevitabi- 
li rughe come Stefania 
Sandrelli. 

Produce per 5 miliardi 
(«e inspiegabilmente sen- 
za fondo di garanzia», dice 
polemico Muccino) la Fan- 
dango di Domenico Procac- 
ci che affida a Medusa la 
distribuzione dopo febbra- 
io nelle sale. 

«Quando c'è mancanza 
di passione, di emozioni 
forti, la vita sembra fer- 
marsi e provoca molto 
spesso un senso di distru- 
zione delle cose belle che 
invece abbiamo. Per molte 


coppie - racconta Gabriele 
Muccino - senza distinzio- 
ni di età, questa crisi signi- 
fica rovina, specie per chi 
vuole sentirsi vivo a tutti i 
costi, molti altri invece la 
prendono con filosofia, con 
un”domani passerà”. 

«L'ultimo bacio», ovvia- 
mente, non propone solu- 
zioni e lo stesso regista, 
che ha scritto anche la sce- 
neggiatura di quella che 
vorrebbe fosse una «com- 
media sofisticata», dice di 
essere «molto confuso. 
Spesso pessimista sul futu- 
ro e altrettanto spesso otti- 
mista». 


ta» il meccanism 


serie di effetti ‘speciali, si 
muovono in maniera sor- 
prendentemente realistica 
animali preistorici di ogni 
specie. «Abbiamo curato i 
dettagli in maniera maniaca- 
le» dice il supervisore degli 
effetti digitali Neil Eskuri a 
Barcellona. «Sul manto dei 
lemuri, le scimmiette che 
adottano Aladar, ci. sono 
1.200 mila peli realizzati al 
computer» dice la produttri- 
ce del film Pam Marsden 
che spiega anche come siano 
stati effettuati minuziosi 
studi sulla pelle degli elefan- 
ti per riprodurre digitalmen- 
te quella dei dinosauri. No- 
nostante le novità tecniche, 


Gabriele Muccino 


Il film «sarà emozionan- 
te - dice Gabriele Muccino 
e annuiscono gli attori - 
perchè noi stessi per primi 
ci emozioniamo. Tocca cor- 
de così sentite, parla di 
momenti di stanca in cui 
tutti passano prima o poi, 
specie quando ci si affan- 
na ad inseguire la legge- 
rezza della vita come valo- 
re estremo. Questa storia 
spero commuoverà per la 
vulnerabilità e la sinceri- 
tà». 


quella raccontata nel film è 
una tipica storia Disney a 
lieto fine che punta sui valo- 
ri della generosità, del corag- 
gio e della collaborazione. 

«Dinosauri” è una storia 
semplice realizzata attraver- 
so un'avventura tecnologica 
molto complessa, che si ag- 
giunge ma non rimpiazza 
l'animazione tradizionale» 
dice il vecchio Roy Disney, 
nipote di Walt. «Dinosauri» 
è peraltro uno dei più violen- 
ti cartoni Disney e negli Usa 
ibambini devono vederlo ac- 
compagnati dai genitori. «A 
volte abbiamo spinto un po’ 
l'acceleratore sul pedale hor- 
ror, ma ci siamo subito fer- 
mati» dicono i registi ricor- 
dando che il soggetto origi- 
nale è di Walon Green, lo 
sceneggiatore del «Mucchio 
selvaggio». 


ssa 
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Un mosaico di storie 
unite dal rimpianto 


. di ciò che è passato 


. Stefania Sandrelli «è or- 
gogliosa di essere stata 
chiamata dal regista Muc- 
cino». 

«Rispetto al personaggio 
- spiega con con consueta 
ironia - ho la nevrosi con- 
traria all'invecchiamento: 
anche da giovane volevo 
sempre crescere, crescere. 
Ora sta diventando inop- 
portuna, vista l'età, e spe- 
ro che questa nevrosi mi 
abbandoni». «Non sono 
una che vive di rimpianti - 
conclude la Sandrelli - ho 
sempre misurato la mia vi- 
ta sull'amore, avuto e da- 
to». 


o dell’eliminazione 


«Grande fratello»: oggi uno se ne andrà a casa 


Dopo Roberta, «Striscia la notizia» smaschera Sergio: già visto sul piccolo schermo 


sco 


Ambigue amicizie, un’«outsider» selezionata per seminare zizzania, sospetti e delusioni dal vivo 


Sembra «Dallas», 


Si può dire qualcosa di buono persino a proposito di «Gran- 
de fratello»: ha prodotto un diluvio di sociologia della televi- 
sione, ha fruttato sulla carta stampata una messe di com- 
menti intelligenti e per una volta concordi. Concordi, perché 
tutti i giornali dicono del programma le stesse cose; intelli- 
genti, perché ne dicono peste e corna. 

Eppure, per squallido che sia, tutti lo vedono, tutti ne par- 
lano (dunque per Canale 5 è un bel colpo). Vai a mangiare 
un boccone fuori con gli amici? Finisce che si discute di Pie- 
tro e di Roberta. È un po’ come nel momento acuto della «Be- 
autiful»-mania; e il riferimento non è casuale. In realtà 
«Grande fratello» non gioca su un fascino «in partenza» dei 
suoi modesti concorrenti, che mentre parlano fra loro dardeg- 
giano inconsciamente lo sguardo di qua e di là (sembrano 
strabici!) alla ricerca delle telecamere nascoste, il loro vero 
punto di riferimento. No: gioca su quella forza televisiva spa- 
ventosa che è la continuità. Per evanescenti che essi siano, il 
fatto di comparire giorno dopo giorno, intrecciando le loro 
storie minimaliste, li trasforma in personaggi. ì 

Non abbiamo parlato a caso di soap opera: è questo, e non 
la sitcom, il modello televisivo sovrimposto alla pseudo-spon- 
taneità di «Grande fratello». Per capirlo dobbiamo por men- 
te a un'osservazione ovvia: «Grande fratello» è, programmati- 
‘camente, di una crudeltà allucinante. Il mezzo per renderlo 
tale è il meccanismo delle eliminazioni. Ha qualcosa di 
orwelliano — «Sotto l'albero fronzuto | ti ho venduto e mi hai 
venduto» — la regola per cui ciascuno dei dieci deve ritirarsi 


LLUSTRAZIONE 


con persone vere 


nel «confessionale» e proporre due nomi di compagni da eli- 
minare (come pure è orwelliano l’artificio che usa per l’esclu- 
sione i termini politici dell'elezione: votare, nomination). La- 
sciamo da parte la famosa «pierre» Roberta pa da tut- 
ti e nove gli altri in nome di un’antipatia che davvero esiste- 
va nel gruppo (però attenzione, era più prodotto che causa: 
in realtà, è il branco che esclude il diverso). Ma Guanda gio- 
vedì Daria Bignardi ha sadicamente distillato le «nomina- 
tions», l’effetto è stato realmente straziante: ambigue amici- 
zie mostravano il vero volto, esili fiducie si vedevano tradite. 
Così i giorni seguenti passano in dolorose recriminazioni. Si 
sviluppa una paranoia indotta. Ognuno guarda gli altri e si 
di chi mi ha tradito? E chi domani mi tradirà? 

Col che, benvenuti a «Dallas» fra gli Ewing, benvenuti a 
«Dynasty» fra i Carrington, costantemente intenti a suardar- 
si le spalle e a farsi le scarpe a vicenda. Ciò SET, anche per- 
ché gli astuti selezionatori avessero inserito nel gruppo una 
«outsider» quale la più ricca e più matura Roberta. È lecito 
ipotizzare che pensassero a lei come alla Joan Collins della 
situazione. Il branco le si è scagliato contro in massa, ma 
quand’anche venisse eliminata, niente paura: è emerso un 
cattivo naturale, un J.R., nella fisura di Pietro, un cinico pif- 
feraio di Hameln che se li porta O, nel proprio gioco (e so- 


. lo la bellissima Marina pare averlo O La soap opera 


continua. Però vedete, con gli attori professionisti lo spettato- 
re non ci restava male. Sr : 
Giorgio Placereani 


uu ssa 


ROMA Piovono pietre sul 
«Grande fratello»: dopo poli- 
tici e cattolici, ora è la volta 
degli psicologi che da un la- 
to lanciano l'allarme su 
una possibile sindrome da 
«topo in gabbia», parlando 
di allucinazioni e turbe psi- 
chiche, e dall'altro defini- 
scono «nazista» il meccani- 
smo dell’eliminazione. 

Aldo Carotenuto, anali- 
sta di fama, parla di possi- 
bili «turbe psichiche» che si 
possono rivelare in chi «è 
costretto a vivere in un am- 
biente non naturale» e met- 
te in guardia dai pericoli di 
un isolamento che «non ha 
nulla a che vedere con quel- 
lo scelto da chi vuole purifi- 
carsi, come i monaci; qui è 
come mangiare tutti i gior- 
ni lo stesso cibo, alla fine 
non ne puoi più». D'accordo 
con lui Raffaele Morelli, di- 
rettore di «Riza», che mette 
in guardia dall'«autoaggres- 
sività», ma soprattutto par- 
la di «metodi nazisti» nel 
meccanismo dell'eliminazio- 
ne, una sorta di «immensa 
gogna che stabilisce che tu 
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non vai bene», anche grazie 
alla delazione degli altri 
compagni. 

Ma mentre le critiche e 
le prese di posizione fanno 
da cassa di risonanza all' 
evento tv, e dunque posso- 
no solo far piacere ad auto- 
rie reti, il vero pericolo per 
«Grande fratello» sembra 
venire dagli «incursori»: co- 
me aveva paventato il pro- 
duttore italiano, Marco Bas- 
setti, «Le iene» hanno pro- 
vato a violare il sancta san- 
ctorum di Cinecittà. Sono 
stati fermati a Ciampino, 
dove il pagamento per l'eli- 
cottero che avevano preno- 
tato per atterrare nel giar- 
dino della casa del «Grande 
fratello», non è avvenuto. 
Dunque, niente autorizza- 
zione al decollo. 

Intanto nella casa, in at- 
tesa stasera della prima eli- 
minazione, l'amore, o alme- 
no il sesso, tra Cristina e 
Pietro continua a tenere 
banco. I due lo hanno rifat- 
to di nuovo, mentre Pietro, 
troppo preso dal suo gioco 
tra Marina e la bagnina di 
Brescia, comincia a perdere 


IN BREVE _ i 
L'attrice interprete de «La mappa del mondo» 


Sigourney Weaver a Roma 
Prima un itinerario colto 
e poi il giro di shopping 


ROMA Prima la Cappella Sistina, poi i Musei Vaticani e 
ieri pomeriggio Villa Adriana: Sigourney Weaver (nel- 
la foto), a Roma per presentare il film «La mappa del 
mondo», ha relegato all'ultimo posto lo shopping e ha 
scelto un itinerario colto per la 
sua visita a Roma. 

La Weaver appena arrivata non 
ha voluto riposare e ha iniziato su- 
bito il suo tour. L'attrice è stata 
naturalmente riconosciuta da mol- 
ti fan, soprattutto a San Pietro e 
ha firmato numerosi autografi. 
Poi si è fermata a mangiare qual- 
cosa.in un ristorante di via delle 
Coppelle (caprese e vino bianco 
Falanghina) per poi partire alla volta di Villa Adriana. 

Teri sera, cena privata a casa di Andrea Occhipinti, 
attore e titolare della Lucky Red, poi oggi e domani gli 
incontri con stampa e tv. 

Un po’ di shopping è previsto per venerdì pomeriggio 
ma la protagonista di «Alien» non ha ancora scelto i ne- 
gozi dove fermarsi (anche se si sa che è un'appassiona- 
ta di Armani). 

Sabato la Weaver ripartirà per gli Stati Uniti. 


Giulio Andreotti come Topolino: il senatore a vita 
diventa protagonista di un «corto» d'animazione 


ROMA Giulio Andreotti, arguto e vincente come Topolino 
(sotto). In cinque minuti di cortometraggio animato, il 
politico qua popolare e più controverso ÎE Ila storia re- 
cente d'Italia dna - ultima metamorfosi tra le arti e 
i media, tra libri, telecronache, 
talk-show e pubblicità - anche 
eroe da fumetto. Raro caso di per- 
sona che, in vita, è già personag- 
gio e forse archetipo, Protagoni- 
sta, in arte, della sua stessa sto- 
ria, dall'ascesa al potere al proces- 
so di Palermo. 
Il cartoon - in anteprima il 5 ot- 
tobre a «Castelli Animati», il Festi- 
val internazionale del cinema 
d'animazione in programma a Genzano - si intitola 
«Giulio Andreotti». Un titolo «neutro», come quello del- 
la canzone omonima di Francesco Baccini scelta per la 
colonna sonora in sincrono (un effetto a cura di Stefano 
Argentero, mago dei cartoon in plastilina). 

Neutro come la stessa chiave interpretativa del carto- 
ne; non sarà un Andreotti diabolico - non un Diabolik e 
| neanche un lupo cattivo - questo nuovo «eroe» che se la 
cava sempre. Sarà piuttosto un eroe intelligente e spiri- 
toso come il buon vecchio Topolino della Walt Disney. 


Pietro e Cristina: la loro telenovela continua... 


consensi tra i dieci, così co- 
me Salvo, perchè lavora po- 
co in casa e si sveglia tardi. 

Infine, il Grande Fratel- 
lo, forse impietosito dalle 
condizioni di isolamento, 
ha concesso ai ragazzi di po- 
ter mandare messaggi all' 
esterno con bigliettini lega- 
ti a palloncini. 

Non solo Robérta, la pr 
snob, è già apparsa in tele- 
visione prima di chiudersi 


nell'appartamento bunker 
di «Grande fratello». Anche 
Sergio, il surfista, si era vi- 
sto in tv: ha partecipato a 
«Ciao Darwin» del 12 di- 
cembre 1998 nella squadra 
dei «belli», che Paolo Bono- 
lis contrapponeva ai »brut- 
ti«. Lo ha rivelato ieri sera 
«Striscia la notizia», che 
aveva già «smascherato» 
Roberta come partecipante 
alla «Ruota della fortuna». 


soi 


Qui sopra un'illustrazione di Eugen Sopko, a sinistra un 
disegno di Giuliano Ferri, artisti presenti a Sarmede. 


Dal 28 ottobre al 16 dicembre, a Sarmede, in provincia di Treviso, la tradizionale Mostra dell’illustrazione per l'infanzia con oltre duecento opere da tutto il mondo 


Anche Susanna Tamaro rapita dalla leggenda dell'Orco 


TREVISO Per festeggiare la 
XVIII edizione della mo- 
stra dedicata all’illustrazio- 
ne per l’infanzia, Sarmede 
quest'anno rispolvera una 
tra le leggende «noir» più 
temute dall’immaginario 
collettivo infantile delle ge- 
nerazioni passate: l’Orco. 
Un tema che, con i bambini 
di tutte le età ha affascina- 
to anche Susanna Tamaro, 
un cui intervento originale 
compare, accanto a quelli 
di Janine Despinette, Carlo 
Lapucci e Roberto Piumini, 
nel catalogo della mostra. 
A ben vedere l’Orco non 
era una creatura così terri- 
bile. Egli abitava un po’ do- 


vunque, di preferenza nelle 
campagne, o nei paesini 
montani al limitare del bo- 
sco. Spesso in questi luoghi 
sinistri aveva la ventura di 
capitare qualche viandante 
sperduto che troppo tardi 
si accorgeva dell’incauto er- 
rore. L’Orco aveva assicura- 
to la cena e a se stesso e al- 
la sua orchessa. Sì, perchè 
l’Orco aveva famiglia: una 
moglie più buona di caratte- 
re che accudiva i piccoli or- 
chi, quasi sempre femmine, 
e quasi sempre in numero 
di sette o dodici. Ma, a ben 
guardarlo l’Orco, non pote- 
va che fare spavento: un 
omaccione scuro, alto e 


grosso, con un grande naso 
schiacciato, sopracciglia fol- 
te su occhi fiammeggianti, 
grande bocca munita ' di 
zanne. E le piccole vittime, 
quando avevano la fortuna 
di scampargli, raccontava- 
no di una terribile cantile- 
na che l’Orco andava cantic- 
chiando: «Ucci ucci, sento 
odor di cristianucci». 
Proprio per tornare indie- 
tro con la fantasia, quando 
bastava una velata minac- 
cia di chiamare l’Orco a far- 
ci tremare, vale la pena di 
andare a visitare questa 
edizione «maggiorenne» del- 
la Mostra di Sarmede. Sa- 
ranno loro, infatti, gli Or- 


chi, protagonisti di «Le im- 
magini della fantasia», la 
grande rassegna dell’illu- 
strazione per l’infanzia.che 
si svolgerà nel piccolo bor- 

‘o ai piedi del Bosco del 

‘ansiglio, dal 28 ottobre al 
16 dicembre. Anche que- 
st’anno saranno presenti 
circa 250 opere originali 
dei maggiori illustratori 
per l'infanzia di tutto il 
mondo, 43 di 20 Paesi. 

La Mostra è accompagna- 
ta da un ampio programma 
di manifestazioni collatera- 
li curate dalla pro Loco. il 
26 novembre e il 3 dicem- 
bre, infatti, ci saranno due 

ionate dedicate alle Fiere 
el teatro. Ci sarà anche 


spazio dedicato ai laborato- 
ri per bambini, mentre le 
donne del posto proporan- 
no banchi pieni di dolci ca- 
salinghi e altre golosità. 
Tutti i sabato pomeriggio si 
svolgeranno laboratori per 
bambini gratuiti, spettacoli 
di teatro di strada e visite 
guidate per gruppi di adul- 
ti, alunni o genitori. 

Dopo Sarmede la mostra 
inizierà, come di consueto, 
un lungo viaggio che la por- 
terà prima a Treviso (Casa 
dei Carraresi), dal 3 febbra- 
io all'11 marzo; poi a Siena, 
dal 17 marzo al 22 aprile; a 
Bolzano, dal 4 maggio al 10 
giugno e successivamente 
In altre città europee. 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


SPETTACOLI 
TEATRO Per la prima volta, nella nuova stagione verranno introdotti i sottotitoli 


(Recitare in sloveno per gli italiani 


Primo spettacolo in cartellone «Novecento» di Alessandro Baricco 


TRIESTE Tra copioni de 
«L’avaro» di Molière, mani- 
festi di audizioni per «Gior- 
nada de festa - Maticek se 
sposa», plichi di corrispon- 
denza, sotto due splendide 
interpretazioni espressioni- 
stiche di Cernigoj della vita 
dei pescatori, lavora il diret- 
tore artistico del Teatro 
Stabile Sloveno, Marko So- 
sic. 

La novità più eclatan- 
te del programma della 
nuova stagione è sicura- 
mente l'introduzione 
dei sottotitoli in italia- 
no. 
«Sono dell’opinione che a 
Trieste sia venuto a crearsi 
un clima culturale e politi- 
co che ci ha incoraggiati a 
sviluppare e concretizzare 
questa iniziativa, benché 


un tale passo si sarebbe do- 
vuto fare già da tempo. Co- 
munque sia, i sottotitoli in 
italiano rappresentano un 
gesto importante innanzi- 
tutto per noi, noi come tea- 
tro; in quanto ci aiutano a 
superare un certo tipo di 
isolamento”, Al contempo, 
pongono un importante tas- 
sello nella ricchezza cultu- 
rale di Trieste. Il nostro tea- 
tro è noto per la qualità dei 
suoi spettacoli e mi sembre- 
rebbe un peccato non poter 
trasmettere le nostre inter- 
pretazioni, il frutto del no- 
stro lavoro a un pubblico 
più vasto. Che ciò implichi 
un grosso impegno organiz» 
zativo è ovvio, come è an- 
che vero che lo sforzo è in- 
versamente proporzionale 
alle nostre risorse finanzia- 
rie e umane». 


XVI STAGIONE DEL TEATRO 
IN DIALETTO TRIESTINO 


ADRENALINA PURA 100% 


PREPARATEVI A PASSARE 
ALL'INSEGUIMENTO! 
M 


CARICA 


PEUNERZS 
mi)P 


Campagna 
Abbonamenti 


9 COMMEDIE £.75.000 


Biglietteria Centrale 
Galleria Protti, 2 - TS 
fel. 040.630063 


ENTRA NELLA MENTE 
DI UN SERIAL KILLER 


Jerfinifer Lopez 


Vince veughn 
Vincent D'Onofrio 


THE CELL 


LA CELLULA 


GLI ALTRI FILMS: 
FINAL DESTINATION (al Giotto) è FANTASIA 2000 (a/ Nazionale) 
TENTAZIONI D'AMORE (al Nazionale) e IL PATRIOTA (al Nazionale) 
© HOLY SMOKE (al Nazionale, 


... E DA DOMANI 
LA TEMPESTA PERFETTA con G. Clooney e TITAN A. E. (cartoon) 
ANIMAL FACTORY di S. Buscemi 
HO SOLO FATTO A PEZZI MIA MOGLIE con W. Allen 


TEATRI E CINEMA i 


Biglietteria Utat 
Galleria Protti 
(lunsab 8.30-1230, 1530-19, dom 9-12) 
Biglietteria Sala Tripcovich 
(lun-ven 830-120, 15-19, sab 8.30-12.30) 


Numero Verde 800.554040 
(lun-ven, 8:30-12.30, 15-19, sab 8,30-12,30) 


fis 


Con l'apertura al pub- 


‘ blico italiano lo-Stabile 


sloveno conferma la pro- 
pria funzione di ponte 
tra l'Italia e l’Est euro- 
peo. Il cartellone, che 
comprende sempre de- 
gli autori italiani, propo- 
ne in apertura «Novecen- 
to» di Alessandro Baric- 
co. 

«Sì, effettivamente la fun- 
zione di ponte tra le due 
culture questo Stabile lo 
svolgeva già da anni. Gli 
spettacoli di autori italiani 
soprattutto in tournée, che 
non comprendevano soltan- 
to lo spazio culturale slove- 
no, ma raggiungevano vari 
palchi dell'ex Jugoslavia, 
caratterizzavano l'operato 
del Teatro. Tant'è vero che 
erano stati-spesso proprio 
gli attori dello Stabile a in- 


terpretare alcuni dramma- 
turghi italiani nell’Est euro- 
peo per la prima volta. Ov- 
viamente parliamo di parec- 
chi anni or sono. Nel Due- 
mila, con la caduta dei mu- 
ri, e soprattutto con una 
maggiore facilità e propen- 
sione al viaggio questo fun- 
zione pionieristica’ vede 
ovviamente scemare di im- 
portanza, mentre diventa 
per noi molto più importan- 
te creare ‘uno spazio cultu- 
rale e teatrale comune». 

Le porte dello Stabile 
sloveno sono, quindi, 
aperte più che mai, ma 
quanti spettatori verran- 
no? 


«Indubbiamente si tratta. 


di un progetto a lungo ter- 
mine. Questo è soltanto 
l’inizio e, quindi, non pos- 
siamo sapere che responso 


ci sarà. Comunque, non ci 
sentiremo offesi sé all’ini- 
zio non ci sarà molto inte- 
resse. Se ci saranno cento 
spettatori con l’abbonamen- 
to T, quello per le giornate 
con i sottotitoli, sarà per 
noi già una piccola soddisfa- 
zione», 

Il programma per la 
stagione che è alle porte 
comprende molte più 
commedie della stagio- 
ne passata. 

«Abbiamo voluto propor- 
re un programma più eclet- 
tico, in modo da poter offri- 
re uno spaccato delle diver- 
se poetiche di drammatizza- 
zione che esistono all’inter- 
no dello spazio teatrale slo- 
veno. Ciò fa sì che il cartel- 
lone non sarà così unitario 
come quello della stagione 
passata». 


AI Teatro Odeon si comincia il 6 novembre. In programma la consueta vetrina comica 
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Una foto della locandina di «Novecento», che aprirà la stagione dello Stabile Sloveno. 


Coni sottotitoli potre- 


.ste azzardare qualche 


tournée nei teatri italia- 
ni? 

«Certamente, questo po- 
trebbe essere un primo pas- 
so verso nuove opportuni- 
tà». 

Passiamo ora alla sop- 
pressione del Fondo Tri- 
este? 

«La soppressione del Fon- 
do Trieste rappresenta una 
questione di vitale impor- 


Latisana, si riparte da Woody Allen 


LATISANA Alcune interessanti 
novità faranno tappa, nei 
prossimi mesi, al Teatro Ode- 
on di Latisana, per un cartel- 
lone di «all stars» che pro- 
mette scintille. Il cartellone 
si aprirà il 6 novembre, con 
il testo di Woody Allen 
«Deus. ex machina», riletto 


da Pino Quartullo. Subito do- . 


po, il 24 novembre, «Nono- 
stante la stagione», partitu- 
ra cabarettistica di e con Co- 
chi & Renato. Accanto a loro 
un quartetto di strumenti- 
sti, chiamato a BIOELEO in 
scena, con un fitto dialogo 
musicale. Il 6 dicembre riflet- 
tori sul divertente copione di 
Derek Benfield, «Toccata e 
fuga», con Gigi Sammarchi e 
Franco Oppini. Il 14 dicem- 


° Suite», che ha 


bre farà tappa 
uno dei gruppi 
emergenti del 
teatro musicale 
italiano, «I Vir- 
tuosi di San 
Martino», impe- 
gnati nel nuovo 
e fortunato spet- 
tacolo «Carogna 


debuttato di re- 

cente al Festi- 

val di Benevento, L’11 gen- 
naio, una novità inaugura il 
cartellone 2001: di scena il 
nuovo spettacolo di e con 
Alessandro Benvenuti, «Un 
passato da melodici moder- 
ni», agrodolce pièce che ve- 
drà protagonista anche Da- 
niele Trambusti. Si prose- 


gue giovedì 25 
ESOURO con «Il 
ibertino», _ dal 
testo di Eric- 
Emmanuel Sch- 
mitt allestito 
o la regia di 

sergio Fantoni, 
che dirige que- 
sta volta una 
coppia inedita 
del teatro italia- 
no, Ottavia Pic- 
colo (nella foto) e Gioele Dix. 
Mercoledì 7 febbraio, ancora 
un grande cast per «Classe 
di ferro», la nuova produzio- 
ne del Teatro Stabile La Con- 
trada di Trieste, con Paolo 
Ferrari, Isa Barzizza e Piero 
Mazzarella. Un classico del- 
la commedia italiana, «La lo- 


candiera», torna giovedì 15 
febbraio nell’allestimento fir- 
mato da Maurizio Panici, 
con Pamela Villoresi e Massi- 
mo Wertmuller. Finale di 
CEBLne il 8 marzo con «Oh! 
Calcutta!». Infine, lunedì 19 
marzo, ancora buonumore 
con il nuovo successo della 
Compagnia «Attori e Tecni- 
ci», «Rumors», un copione di 
Neil Simon diretto dal regi- 
sta Attilio Corsini. E dal 27 
marzo fino al 18 aprile, ap- 
puntamento con Teatro Co- 
mico Oggi: poker di propo- 
ste, che spaziano dal nuovo 
recital di Maurizio Crozza al- 
l’attesa performance di Mi- 
ster Forest, da Max Pisu a 
Tula compilation «made in Ze- 
1g». 


RASSEGNA Concluso il «Settembre musicale» 


Michaels: excursus 
fra vari organisti 


TRIESTE Con la performance dell’organista inglese Robert Mi- 
chaels è calato il sipario sulla ventitreesima edizione del 
«Settembre Musicale 2000» organizzata dalla Cappella Civi- 


ca di Trieste sotto la supervisione del maestro Marco Sofia- 
nopulo. Per pueste esibizione triestina, ospitata nella Chie- 
sa di Santa Teresa, il poliedrico musicista (infatti oltre al 
concertismo e all’insegnamento si dedica con passione pure 
allo sci alpino e al canottaggio) ha scelto un interessante 
excursus nella letteratura organistica delle origini che pre- 
vedeva, nella prima parte, un confronto tra autori italiani e 
inglesi e nella seconda una significativa carrellata di compo- 
sitori tedeschi prebachiani. \unque un vero e proprio per- 
corso didattico in ordine cronologico inteso a illustrare l’evo- 
luzione dell’arte organistica a partire dai primi decenni del 
Quattrocento, quando re Giacomo I di Scozia si dilettava di 
composizione, imitato un secolo dopo anche da re Enrico VI- 
II («Pastime with good companye»). 

. È poi, via via, con la scrittura lineare di «Sub tuam protec- 
tionem» di John Dunstable, giocata co in sordina sui regi- 
stri di flauto, le agilità presenti nel «Ricercare» di Marco An- 
tonio Cavazzoni, i molti abbellimenti della «Canzon Arioso» 
di Gabrieli, i florilegi virtuosistici dei brani di William Byrd 
(«Miserere» e «Fantasia») e le robuste architetture armoni- 
che di Thomas Tomkins («Voluntary»).e Orlando Gibbons 
(«Fantasia»), fino all’asciutta «Toccata Seconda» di Fresco- 
baldi. E poi, dopo qualche minuto di pausa, è stata la volta 
degli autori tedeschi ante-Bach come Jan Sweelinck («Tocca- 
ta»), Heinrich Scheidemann («Vater unser in Himmellrei- 
ch»), Dietrich Buxtehude («Passacaglia in re»), Johann Pa- 
chelbel («Fantasia in mi bem») e Johann Walther («Alcune 
variazioni sopra un Basso Continuo del Signor Corelli») che 
Robert Michaels ha affrontato con sicuro mestiere prima di 
approdare all’inevitabile finale bachiano delimitato dall’ela- 
borato corale «Schmiicke dich, o liebe Seele BWV654» e dal- 
l'imponente «Preludio e Fuga in do min. BWV 546» che il nu- 
meroso pubblico ha accolto con scroscianti applausi. 

Patrizia Ferialdi 


«Un amore» di Gianluca Maria Tavarelli 


Schegge di passione 
nel nome di Saba 


UN AMORE ; 
dee di Gianluca Maria Tavarel- 
Il. 
Interpreti: Lorenza Indovina,  Fa- 
brizio Gifuni, Luciano Federico, 
Roberta Lena. 


«Fu un dolore, uno spasimo 
fu verso la sera; che un'ami- 
cizia (seppi poi) non era, 
era quello un amore». Si 
chiude con i versi di «Un ri- 
cordo» di Umberto Saba il 
film di Gianluca Maria Ta- 
varelli, intitolato semplice- 
mente «Un amore» e girato 
a Torino in due sole setti- 
mane, per la produzione e 
distribuzione indipendente 
di Gianluca Arcopinto. 

Un amore fatto di «serena 
disperazione», che procede 
frammentariamente e un 
po. a singhiozzi, tra i sogni, 
e speranze e le rabbiose de- 
lusioni dei due protagonisti 
(interpretati da Lorenza In- 
dovina e Fabrizio Gifuni). 
Marco e Sara si cercano, si 
amano, si lasciano e conti- 
nuano a incontrarsi. Infini- 
te volte, nell’arco di diciotto 
anni: quelli che vanno dal 
loro primo appuntamento 
in una discoteca, nell’esta- 
te dei Mondiali dell’82, fino 


all’ùultimo, non casuale ri- 
trovamento nella data epo- 
cale e simbolica del Capo- 


.danno 2000. Tavarelli (esor- 


diente alla regia nel ’94 con 
«Portami via») con scelta 
stilistica abile e rischiosa, 
ferma sullo schermo dodici 
momenti della loro vita: do- 
dici episodi filmati con pre- 
cisione ammirabile in pia- 
no sequenza e inframmez- 


«zati dalle belle animazioni 


di Laura Federici, che sigla- 
no le date e le fasi di que- 
sta inevitabile e confusa re- 
lazione. 
E facile che lo spettatore ri- 
trovi qualcosa di sé e del 
roprio personale vissuto 
in questo film, che da una 
materia così essenziale e 
scarna riesce a edificare 
una storia niente affatto ba- 
nale. Nessun intreccio, nes- 
sun colpo di scena annun- 
ciato, ma solo una sequen- 
za possibile e credibile di 
fatti. 
Di Umberto Saba, il film di 
Tavarelli conserva una ve- 
na poetica intrisa di dolcez- 
za e amarezza al tempo 
stesso; e la capacità di 
estrarre dalla vita piccole 
schegge di luce e verità. 
Daniele Terzoli 


tanza per noi, ma anche 
per le altre realtà teatrali 
della nostra provincia. Nel 
nostro caso specifico la som- 
ma che ci veniva messa a 
disposizione ‘ fino all’anno 
scorso copriva un terzo del 
nostro budget. Ad acuire ul- 
teriormente le difficoltà fi- 
nanziarie di tutti i teatri, e 
non solo del nostro, c'è il de- 
creto ministeriale che pre- 
vede da quest'anno l’ade- 
guamento dell’esercizio al- 


di Umberto Saba. 


ta). 


nio. 


Aperta» di Gorizia. 


Venier. 


mone. 


APPUNTAMENTI 
«Umberto D.» torna a Gorizia 
Blues Etcetera, suoni «liven 


TRIESTE Oggi in anteprima al Cinema Ariston (16.30, 
18.25, 20.20 e 22.15) verrà presentato il film «Un amo- 
re», di Gianluca Maria Tavarelli, ispirato alla poetica 


Oggi alle 22, ai Macaki (viale 
XX Settembre), serata musicale 
coni Blues Etcetera (sabato: Car- 
lo Colombo Trio, band veneta che 
propone musiche anni Cinquan- 


Sabato, nel Porto Vecchio, per 
il Barcolana Festival 2000, pre- 
sentati dal vj di Mtv Andrea Pez- 
zi si esibiranno Gemelli Diversi e |S 
Albertino. Giovedì 5 ottobre è in È 
programma lo Zelig Show, pre- 
sentato da Giancarlo Bozzo, che ospiterà Natalino Ba- 
lasso, Ale & Franz, Max Pisu e Mr Forest, Venerdì 6 
suonano Subsonica, Super B e Max Gazzè; sabato 7 
Alexia, Articolo 31 e Dj Dado. 

Sabato alle 21, al Caffè San marco, serata di «Musi- 
ca e poesia», con Vincenzo Acciarino, Roberto Aiello, 
Ombretta Terdich (nella foto in alto), Amalia Acciari- 
no, Annamaria e Paolo Rizzi, Morena Hervatich, Ful- 
: vio Vitali, Marcello Di Bin, Fran- 
ca, Linda ed Egon Taucer. 

Giovedì 5 ottobre per le ante- 
prime al cinema Ariston sarà pro- 
iettato «L’apostolo» di Robert Du- 
vall. Il 19 ottobre «Il cielo cade» 
di Andrea e Antonio Frazzi con 
Isabella Rossellini (nella foto al 
centro); il 26 ottobre «Il mano- 
scritto del Principe», di Roberto 


Andò, con Jeanne Moreau e Leo- 

poldo Trieste. 
Venerdì 6 ottobre, al Teatro Cristallo, s'inaugura la 
stagione di prosa della Contrada con «Un nido di memo- 
rie» di Tullio Kezich per la regia di Francesco Macedo- 


Domenica 22 ottobre alle 21, al PalaTrieste, concerto 
di Piero Pelù (nella foto in basso). 

GORIZIA Oggi alle 18, alla Biblioteca statale isontina, 
incontro dedicato al glottologo e studioso Carlo Batti- 
sti; la serata prosegue alle 20.45, al Kulturni Dom, con 
la proiezione del capolavoro di Vittorio De Sica «Umber- 
to D.» (che era dedicato proprio a Carlo Battisti). 

Il primo ottobre alla Casa «Luigi Cadorna» di Dober- 
dò del Lago si conclude il ciclo «Note in Rifugio 2000» 
con l’esibizione del gruppo came- 
ristico dell’associazione «Musica 


UDINE Domenica primo ottobre a 
Villa Manin di Passariano concer- 
to «Sulle ali dell'operetta» con 
l'orchestra dei Cameristi triesti- 
ni, diretta da Fabio Nossal, e la 
partecipazione del soprano Gisel- 
la Sanvitale e del tenore Paolo 


MONFALCONE Lunedì 16 e martedì 17 ottobre, alle 
20.30, al Teatro Comunale, va in scena «L’opera buffa 
del Giovedì santo», scritta e diretta da Roberto De Si- 


VENETO Sabato 21 ottobre alle 21, al Palaverde di Tre- 
viso, concerto di Piero Pelù. 

SLOVENIA Venerdì 29 settembre, alle 22.30, al Casinò 
Perla di Nova Gorica cabaret con Giorgio Faletti. 


l’anno solare, il che signifi- 
ca che al bilancio previsto 
per la stagione 1999-2000 
dobbiamo aggiungere an- 
che questi quattro mesi. Ab- 
biamo già discusso con i so- 
ci fondatori del teatro, tra i 
quali ci sono la Regione e 
la Provincia, e penso che 
troveremo presto una solu- 
zione per superare que- 
st’anno fiscale di sedici me- 


si». 
Nada Cok 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagio- 
ne sinfonica d’autunno 
2000. Secondo concerto 
venerdì 29 settembre 
2000 ore 20.30 (turno A) 
e domenica 1. ottobre 
2000 ore 18 (turno B), di- 
rettore Dmitry Kitaenko, 
violinista . Vadim  Gluz- 
man. Campagna abbona- 
menti e vendita dei bi- 
glietti a Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Ver- 


Udine presso Acad, via 
Faedis 30, 0432/470918. 
Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagio- 
ne lirica e di balletto 


di, orario 9-12 16-19. A° 


2000-2001. Presentazio- 
ne del cartellone. Sabato 
30 ottobre 2000, ore 
17.30. Platea del Teatro 
Verdi. Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Abbo- 
namenti 2000/2001: sot- 
toscrizioni presso azien- 
de, circoli, associazioni, 
sindacati, scuole, Utat e 
Teatro Cristallo. Informa- 
‘zioni 040/3906138. 


re» di Gianluca Tavarelli, 
con Lorenza Indovina, 
Fabrizio Cifuni, Roberta 
Lena. Tra gli anni Ottan- 
ta e il Duemila una lunga 
e appassionante storia 
d'amore a Torino. Uno 
‘ dei più bei film italiani del- 
l'anno, punteggiato da ci- 
tazioni di Umberto Saba. 
Prezzi normali, sono vali- 
de tutte le riduzioni. 
SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Il cerchio» di Jafar Pa- 
nahi. .Leone d'Oro alla 
Mostra di Venezia. 
EXCELSIOR. Ore 17.40, 
19.50, 22: «Nessuno scri- 
ve al colonnello» di Artu- 
ro Ripstein. Dal romanzo 
di Gabriel Garcia Mar- 
quez. Solo oggi. Da do- 
«mani: «Il dottor T & le 
donne». 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17.50, 
20, 22.15: «Fuori in 60 
secondi» con Nicolas Ca- 
ge, Angelina Jolie e Ro- 
bert Duvall. Da domani: 
«La tempesta perfetta». 
ARISTON. ANTEPRIMA. 
Oggi ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Un amo- 


bu 


GIOTTO 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «The cell» 
(La cellula) con Jennifer 

‘ Lopez. Entra nella mente 
di un serial killer. 

GIOTTO 2. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Final destina- 
tion», il tuo destino è già 
segnato. Non sfidare la 
morte! Da domani: «Ani- 
mal Factory». 

MIGNON. Solo per adulti. 
16, ult. 22: «Donna Floor 
e i suoi amanti». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Road trip». Questo film 
è una lametta che vi farà 
tagliare dalle risate! 

NAZIONALE. 2. 17.30, 
19.45, 22: «Tentazioni 
d'amore» con. Edward 
Norton. Una deliziosa 
commedia con grandissi- 


me risate! Da domani «Ti- 


tan A.E.» 
NAZIONALE ‘3. 16 è 
17.20. Dalla Disney: 


«Fantasia 2000». 
NAZIONALE 3. 18.45 e 
21.45: «Il patriota» con 
Mel Gibson. Ult. giorni. 
NAZIONALE 4. 16, 18, 
20, 22: «Holy smoke» 
(Fumo sacro) con Kate 
Winslet (Titanic) e Har- 
vey Keitel. L'emozionan- 
te viaggio di una ragazza 
tra misticismo ed eroti- 
smo nel nuovo capolavo- 
ro di Jane Campion (Le- 


. zioni di piano). Ult. gior- 


no. 

SUPER. 17.30, 19.45, 22: 
«Space cowboys» di e 
con Clint Eastwood. Da 
domani: «Ho solo fatto a 
pezzi mia moglie» con 
W. Allen. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 18, 20, 22: «Pa- 
ne e tulipani» di S. Soldini 
con B. Ganz e L. Maglietta. 

CAPITOL. 16.15, 18.50, 
21.30: «Il gladiatore» con 
R. Crowe. Da sabato an- 
che «I Flintstones». Solo al- 
le 17. 


MONFALCONE 


TEATRO . COMUNALE. 
Stagione di prosa e con- 
certi 2000/2001: da saba- 
to 30 settembre sottoscri- 
zione nuovi abbonamenti 
presso Biglietteria del Te- 
atro (ote 10-12 17-19), 
Utat - Trieste, Appiani - 
Gorizia, Acus - Udine. 

CINEMA EXCELSIOR. 
17.50, 20, 22.10: «La lin- 
gua del Santo», di Carlo 
Mazzacurati. 


GRADO 


CINEMA CRISTALLO. 
Ore 20.30, 22.30: «Va- 
tel». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 
17.45, 20, 22.15: «La cel- 
lula» con Jennifer Lopez. 

Sala blu. 18, 20, 22.15: 
«Road-trip» di Ivan Reit- 


man. 

Sala gialla. 17.45, 20, 
22.15: «Pane e tulipani» 
di Silvio Soldini. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 
20, 22.15: «Fuori in ses- 
santa secondi» con Nico- 
las Cage, Angelina Jolie 
e Robert Duvall. 

Sala 3. 17.40: «Fantasia 
2000». 20, 22.10: «Io, 
me & Irene» con Jim Car- 
rey e Renée Zellweger. 
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GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


Ritorna sabato su Canale 5 «Ciao Darwin», sempre con Bonolis e Laurenti 


Nudisti contro «tessili 


Sarà l’unica sfida «osé» della nuova edizione 


Dal 10 ottobre 
La buona musica 
fa «Taratatàn 


ROMA A partire dal 10 otto- 
bre, tutti i martedì alle 
23.30 su Raiuno, andrà 
in onda la quarta edizio- 
ne di «Taratatà», il pro- 
gramma, condotto da Vin- 
cenzo Mollica e Natasha 
Stefanenko, che ha ripor- 
tato sulla prima rete del- 
la Rai la musica dei gran- 
di protagonisti italiani e 
internazionali. Nella pri- 
ma puntata a «racconta- 
re la loro musica» saran- 
no Antonio Albanese, Jen- 
nifer Lopez, Lucio Dalla 
e Ray Charles (intervista 
ti in occasione del concer- 
to-evento dello scorso 20 
agosto al Teatro Greco di 
Taormina). Inoltre, uno 
straodinario gruppo di 
star del cinema, colte dal 
microfono di. Mollica al 
Festival di Venezia, par- 
leranno della musica che 
amano di più. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.40 RAIUNO MATTINA. Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


9.55 PER UN POSTO SUL PODIO. 
Film (drammatico '97). Di 
Christopher. Leitch. Con 
Swoosie Kurtz, Courtney 
Peldon. 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 e 

111.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

12.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
CIAO AMICI. Con P. Limiti. 

14.40 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

15.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TG1 

18.50 IN BOCCA AL LUPO. Con 
Amadeus. 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 

20.45 FANTASTICA ITALIANA 
2000. Con Mara Venier e 
Massimo Lopez. 

23.10 TG1 

23.15 CRISTIANI OGGI - 2A PUN- 
TATA 

0.15 TG1 NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI 

0.40 AGENDA 

0.50 RAI EDUCATIONAL MEDIA- 
MENTE.IT 

1.20 SOTTOVOCE: ALESSAN- 
DRA PANARO. Con Gigi 
Marzullo. 

1.50 RAINOTTE 

1,52 VIDEOCOMIC 

2.05 CHI HA PAURA DELLE STRE- 
GHE?. Film (fantastico '90). 


Di Nicolas Roeg. Con 
Anjelica Houston, Mai Zet- 
terling. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Suocere contro nuore, 
trapiantati di capelli con- 
tro sostenitori del riporto, 
arbitri contro tifosi, papa- 
razzi contro vip, i 
‘hard contro attrici dramma- 
tiche; trasgressivi contro 
moralisti, bagnini contro 
maestri di sci e, forse, an- 
che nudisti da spiaggia con- 
tro sostenitori del costume. 
Forte di «percentuali 
d'ascolto passate dal 21% 
della prima edizione al 
27% della seconda, contro 
una corazzata come ”Car- 
ramba che fortuna”, saba- 
to alle 20.40 su Canale 5 
torna «Ciao Darwin», il pro- 
gramma ideato da Paolo Bo- 
nolis che traccia uno scher- 
zoso identikit dell'uomo e 
‘della donna del 2000. 
«Quest'anno - ha detto 
Bonolis, che condurrà il pro- 
gramma con l'inseparabile 
Luca Laurenti («di Paolo 
mi piacciono lo spirito e 
l'ironia. Non mi piace l'au- 
tomobile, lo stesso catorcio 
da decine d'anni», ha detto 
Laurenti) - non cercheremo 
confronti che possano dare 
adito a polemiche, come è 
avvenuto lo scorso anno in 


attrici. 


casi come i confronti tra 
gay ed etero. Prevarrà il di- 
simpegno. Nessuno mi ha 
chiesto di farlo, nè c'entra 
il periodo pre-elettorale. Lo 
abbiamo deciso con gli altri 
autori alla fine della scorsa 
edizione». 

Una eccezione potrà esse- 
re il confronto tra nudisti e 


Paolo Bonolis 


sostenitori del costume 
(«vorremmo chiamarli natu- 
risti e ’tessili”»): «Vorrei fa- 
re entrare i naturisti ovvia- 
mente in costume adamiti- 
co - ha detto Bonolis - ma 
l'azienda ha delle perplessi- 
to Speriamo di convincer- 
. lb. 


Per Bonolis «c'è una stra- 
da per non offendere la sen- 
sibilità di alcuno: staremo 
a vedere». In un incontro 
all'insegna dell'ironia e del 
buonumore, non sono man- 
cate battute ‘sui possibili 
’capitani” delle due squa- 
dre: «Per i naturisti - ha 
detto Bonolis - abbiamo 
pensato a Lucrezia Lante 
della Rovere». «Certo - è in- 
tervenuto Laurenti - la ma- 
dre non andava bene. Lei 
ha la pelliccia». 

Tra i confronti sfumati, 
quelli tra polizia e carabi- 
nieri («non ho trovato con- 
correnti»), guardie ‘e ladri 
(«i pregiudicati non voleva- 
no rivangare il passato»).e 
militari contro obiettori 
(«ma i primi hanno rinun- 
ciato»). Bonolis non fa 
drammi per le polemiche 
dello scorso anno: «Lessi 
che Pier Silvio Berlusconi 
criticò la sfida gay-etero. È 
suo diritto e dovere, come 
editore, porre i confini. Ma 
lui stesso fu contento dell' 
attenzione e della levità 
con la quale affrontammo il 
tema, nel tentativo di 
sdrammatizzarlo». 


Fra i film da segnalare: 


«The mask» (Usa ’94), di Charles Rus- 
sell, con Jim Carrey (nella foto) e Came- 
ron Diaz (Italia 1, ore 20.45). Un anoni- 
“mo impiegato di banca entra casualmen- 
te in possesso di un’antica maschera voo- 
doo. Ne scaturisce un sortilegio che cam- 


bia la sua vita. 


«Metro, uno sbirro tuttofare» (Usa 
796), di Thomas Carter, con Eddie Mur- 
phy (Raidue, ore 20.50). Un poliziotto, 
specializzato in trattative con i sequestra- 
tori, deve vedersela con un assassino che, 
per vendicarsi di lui, è fuggito di prigio- 


ne.0 


«Chi ha paura delle streghe» (Usa 
?89), di Nicolas Roeg, con Anjelica Hou- 
ston (Raiuno, ore 2.05). Durante una va- 
canza, nonna e nipote scoprono che nel lo- 
ro stesso albergo si svolgerà l’annuale ra- 


duno delle streghe. 
Canale 5, ore 18.50 


«The mask» va in onda su-Italia 1 


Sotto la maschera 


Raiuno, ore 20.45. 


na». 


Scegliere fra quattro donne 

Mara Venier e Massimo Lopez conduco- 
no la terza puntata di «Fantastica Italia- 
La nuova coppia di Raiuno ospiterà 
quattro donne: Annamaria Grassi di Ba- 
ri, Daniela Manessi e Celestina Molina- 


ro, entrambe provenienti da Milano e 


parrarsi i voti della gue 
studio, ma anche quel 

sa che potrà esprimere il proprio gradi- 
mento attraverso il televoto chiamando i 
numeri: 0878 7201, 0878 7202, 0878 
7203, 0878 7204. 


Italia 1, ore 22.40 


Margherita Catarci di Anguillara. Ognu- 
na di loro cercherà attraverso la simpa- 
tia, la bellezza e le doti artistiche di acca- 


resente in 
del pubblico a ca- 


Le lene contro Rutelli 
Informazione contro sui tre temi caldi 
dell'attualità a «Le Iene», con Simona 


Ventura, Fabio Volo e Andrea Pellizzari. 
Gli spettatori potranno entrare dentro la 
casa della fidanzata di uno dei dieci reclu- 


Anche Rispoli a «Passaparola» 

Nuovo appuntamento con «Passaparola», 
il quiz condotto da Jerry Scotti, con Ales- 
sia Mancini. La due squadre in gara ospi- 
teranno Roberta Lanfranchi, Elisabetta 
Ferracini, Marco Melandri e Luciano Ri- 
spoli che si cimenteranno in giochi basati 


sull'uso delle parole. 


. 


Quintale; 


_ 


si del «Grande Fratello»; dentro i succes- 
si di Sydney, 
; dentro 
sui poveri cani pitbull, costretti a combat- 
timenti illegali; e con Alessandro Sorti- 
no, nei segreti della Sicilia, per mettere 
in discussione il Iuora comune «Sicilia, 
terra arida». Il trio 1 
ne a dura prova Francesco Rutelli, candi- 
dato premier. 


InIGanE e svelati da Peppe 
le scommesse illecite 


‘edusa metterà infi- 


6.30 LE VIE DEL MARE. Docu- 
menti. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 | GENI DEL COMPUTER. Te- 
lefilm. "Tecnofobia" 
10.10 PORT CHARLES. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
‘13.30.T62 COSTUME-E SOCIETA 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
14.30 AL POSTO TUO 
15.20 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
19.35 FRIENDS. Telefilm. 
20.00 GREED. Con L. Barbareschi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 METRO, UNO SBIRRO TUT- 
TO FARE. Film (poliziesco 
'97). Di Thomas Carter. 
Con Eddie Murphy, Micha- 
el Rapaport. 
22.55 CALCIO, COPPA UEFA: RO- 
MA - NOVA GORICA (SIN- 
TESI) 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 CORTE D'ASSISE. Telefilm. 
"Un padre sbagliato" 
2.15 RAINOTTE 
2.20 ITALIA INTERROGA 
2.25 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
2.30 IL VULCANO ISLAND. Docu- 
menti. 
2.55 AMAMI ALFREDO 
3.25 GLI ANTENNATI È 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


6.05 SYDNEY AUSTRALIA 
XXVII OLIMPIADI: LE GA- 
RE 


12.00 TG3 - TG3 METEO 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI 


14.50 SYDNEY AUSTRALIA 
XXVII OLIMPIADI: OLIM- 
PIA MAGAZINE 

18.50 TG3 METEO 

19.00 TG3 

20.05 SYDNEY AUSTRALIA 
XXVII OLIMPIADI: OLIM- 
PIA NEWS 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 


20.55 CALCIO COPPA UEFA: IN- 
TER - RUCH CHORZOW 

22.55 TG3 

23.20 SYDNEY XXVII OLIMPIA- 
DI: BUONGIORNO SYD- 


NEY 

0.00.TG3 - TG3 EDICOLA - TG3 
METEO 

0.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.10 SYDNEY AUSTRALIA 
XXVII OLIMPIADI: LE GA- 
RE 


20.30 TG3 regionale in lingua slo- 
vena 
20.55 JAZ SEM BERTO (r) 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


CANDY _.;i 


E UN OTTIMO INVESTIMENTO @®) | 


QUESTO MESE 


È SCONTATISSIME © 


Es @Qelleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TARGET MACHINE 

9.00LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Silvia" - seconda 
parte 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il fantasma dell'ope- 
ra" 

12.30 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

‘14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 L'UOMO DEI MIRACOLI. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Larry Peerce. Con John 
Ritter, Linda Purl. 

17.55 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

18.50 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

19.45 GRANDE FRATELLO (SE- 
CONDA PARTE) 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con 


Daria Bignardi e Marco 
Liorni. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 TG5 (R) 

3.30 TOP SECRET. Telefilm. "Il 
cavallo di troia" 

4.15 TG5 (R), 

4.45 WONDER WOMAN. Tele- 
film. “Il missile rubato" 

5.30 TG5 (R) 


| ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.45 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. “Nonno Ed" 
9.15 CHIPS. Telefilm. 
10.20 SUPERCAR. Telefilm. 
11.20 HIGHLANDER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 BIGODINI, IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Max Novaresi. 
13.45 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14,10 | SIMPSON 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. “La sfilata di moda" - 
seconda parte ” 
15:30 SABRINA, VITA: DA STRE- 
GA. Telefilm. "La repubbli- 
ca dell'orrore infinito" 
16.00 ROSSANA 
16.45 POKEMON 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Un 
delfino per amico" 
18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"L'inchiesta" 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 SARABANDA. Con. Enrico 


Papi. 

20.45 THE MASK. Film Xfantasti- 
co '94). Di Charles Russel. 
Con Jim Carrey, Peter Rie- 
gert, Cameron Diaz. 

22.40 LE IENE. Con Simona Ven- 


tura. 

0.05 MAI DIRE GRANDE FRATEL- 
LO. Con Gialappa's Band. 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 BIGODINI (R) 

1.55 APOLLO 11. Film tv (avven- 
‘tura '96). Di Norberto Bar- 
ba. Con Xander Berkeley, 
Ta Metzler, Wendie Mali- 


ck. 

3.20 KARINE E ARI. Telefilm. 
"La cometa" "Una, visita 
inaspettata" 

4.05 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. "Incredibile ma ve- 
ro" "Una donna per Chri- 
stian" È 

4.55 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "Falso d'autore" 

5.40 A SCUOLA CON FILOSO- 
FIA. Telefilm. “Il litigio" 

6.05 BENNY HILL SHOW 

6.10 BABY SITTER. Telefilm. 
"Senza parole" 


| 


6.00 HOTEL. Telefilm. "La giu- 
sta decisione" seconda par- 
te 

6.30 STEFANIE. Telefilm. "La for- 
za dell'amore” 

7.15 MILAGROS. Telenovela. 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) È 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.20 HURACAN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
171.30 TG4 


11.40 FORUM. Con Paola Pere: | 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 C'E' UN FANTASMA TRA 
NOI DUE. Film (commedia 
'82). Di Robert Mulligan. 
Con Sally Field, James 
Caan. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4, Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 TOTOTRUFFA '62. Film (co- 
mico '61). Di Camillo Ma- 
strocinque. Con Toto', Ni- 
ho Taranto. 

22.40 COPPA UEFA: PARMA - PO- 
BEDA SKOPIE 

0.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 AUGURI LORETTA GOGGI - 
PRIMA PUNTATA 

2.55 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 IL DISPREZZO. Film (dram- 
matico '63). Di Jean Luc Go- 
dard. Con Brigitte Bardot. 

4.40 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

5.301 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R). Docu- 
menti. 


| TMC 


7.00 AMORI E BACI. Telefilm. 

7.35 FURIA. Telefilm. 

8.10 DUE MINUTI UN. LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.15 DI CHE SEGNO. SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.20 ZAP ZAP NATURA. Con 
Alessandra Luna. 

9.30 JOAN LUI. Film (commedia 
'71). Di Adriano Celenta- 
no. Con Adriano Celenta- 
no, Claudia Mori. 

10.30 TMC NEWS (NELL'INTER- 

x VALLO) 

12.15 DI CHE SEGNO. SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 TAXISTI DI NOTTE. Film 
(commedia '92). Di Jim Jar- 
musch. Con Roberto Beni- 
gni, Geena Rowlands. 

‘16.00 DRAGNET. Telefilm. 

16.30 TEKWAR. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP. NATURA. Con 
Alessandra Luna. 

18.20 THE PROFESSIONALS. Tele- 
film. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TG IN... OLTRE. Con Flavia 
Fratello. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 COPPA UEFA: FIORENTINA 
- TIROL INNSBRUCK 

22.45 TMC NEWS 

23.00 IL PROCESSO DI BISCARDI - 
SPECIALE COPPE EUROPEE. 
Con Aldo Biscardi. 

0.45 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - OROSCOPO 

1.30 THE PROFESSIONALS. Tele- 
film. 

2.35 CNN 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
7.00 BODY SHOW 
7.30 DONNE. Film. 
11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
11.30 NON SOLO AUTO 
12.30 AMARE TRIESTE 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
14.15 BASKETIME 
14.30 ALLAN POE. Telefilm. 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 DOCUMENTARIO IN LIN- 
GUA TEDESCA. Docu- 
menti. 
18.00 STAR TREK 
18.30 CALEIDOSCOPIO. Docu- 
menti. 
19.10 L'OPINIONE DI 
GIUSTINI 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.00 SUPERSEA 
20.30 TRIESTE PROVINCIASSIE- 


ME 
22.40 L'OPINIONE DI GIULIO 
GIUSTINI 
22.45 IL NOTIZIARIO 
0.00 PERSONAGGI E OPINIO- 
NI 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.50 LORD BRUMMEL. Film 
(storico '54).. Di Curtis 
Bernhart. Con Stewart 
Granger, Elizabeth 
Taylor. 
3.40 ULTIMA CHANCE. Film. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
SAR UCRNI LEGGE. Tele- 
ilm. 


GIULIO 


7.03 BORSA 

7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.45 SPORT SERA 

8.00 TOP MODEL. Telenove- 


la. 

11.55 LA SIGNORA DEL LOT- 
TO 

13.00 GUERRINO CONSI- 
GLIA... 


13.15 TG CONTATTO 
13.45 L'OPINIONE 
13.50 L'EDICOLA 
14.10 HIPPODROME DAYS 
16.45 ZITTO QUANDO PARLI. 
Film (commedia '81). Di 
Philippe Clair. Con Ed- 
wige Fenech, Aldo Mac- 
cione, Jacques Francois. 
18.25 FOCUS 
18.52 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT SERA 
19.45 LA PARTITA DEL CUORE 
20.25 FOCUS 
20.30 COLPO DA MILLE MI- 
LIARDI. Film. 
22.37 BORSA 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.19 SPORT SERA 
23.40 EVA ORLOWSKY 
SHOW. Telefilm. 
23.50 IL CIELO DI VETRO 
1.15 HIPPODROME DAYS 
1.30 ARABAKI'S 
2.55 NOTTURNO 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G 

14.20 CHAMPIONS LEAGUE: AR- 
SENAL - LAZIO 


16.00 OLIMPIADI SYDNEY 2000 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 


SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.25 ELEZIONI POLITICHE IN 
SLOVENIA 


19.30 CARTONI ANIMATI 

19.50 SCOOP. Telefilm. 

20.45 OLIMPIADI SYDNEY 2000 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


‘6.00 MTV WAKEUPÌ 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV. 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 MTV DAY 2000 BEST OF 2 
22.30 CHI E' GIP? 
23.30 BEAVIS & BUTT-HEAD 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 
VENETO 

13.30 TG DI TEAM NAZIONALE 


18.00 CRAZY DANCE 

19.00 PUNTO FRANCO IMMO- 
BILIARE 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 TG DI TEAM TV NAZIO- 
NALE 

21.00 POLO OVEST 

22.00 COLPO GROSSO 

23.00 TG TRIESTE OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO IMMO- 
BILIARE 


| TELEPORDENONE 


12.40 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 COMMERCIALI 

14.00 VERDE A NORDEST 
15.00 ATENEO 

16.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 ED. 
20.30 COMMERCIALI 

21.00 SPRINT TRIVENETO 
22.00 COMMERCIALI 


22.30 TPN CRONACHE - 24 ED. 


23.30 COMMERCIALI 

0.00 FILMATO 
Film. 

1.00 TPN CRONACHE - 34 ED. 

2.00 FILMATO EROTICO. 

2.10 E' NATA UNA STELLA. 
Film (commedia '94). Di 
Robin P. Murvay. €on 
Bette Ford, Jeannine Bisi- 
gnano. 


EROTICO. 


11.15 BEST SCANDINAVIA 

12.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 

13.00 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 HOT LINE 

16.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 

17.00 IL MEGLIO DI 4U 

18.00 HOT LINE 

19.00 POOL. Con Alex Braga. 

19.30 IL MEGLIO DI "ARRIVA- 
NO I NOSTRI" 

20.30 EUROPABASKET 

22.10 DIVAS — 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

0.15 SGRANG 


DIFFUSIONE EUR. 


12.45 ATLANTIDE 

13.00 INSALATA DI RISI E BISI 

13.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

14.00 TNE CONSIGLIA 

18.30 COMING SOON TV E Cl- 
NEMA 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 ATLANTIDE PRO-POST@ 
INCONTRO CON L'ESPER- 
TO 

19.15 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Tf. 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 FREGOE 

20.30 SERATA ITALIANA 

23.00 TNE GIORNALE 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION n 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 GALAXY EXPRESS 
13.30 SUN COLLEGE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 STREET LEGAL. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 
17.30 GALAXY EXPRESS 
18.00. L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEVVS LINE 16/9 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. 


Telefilm. 
22.45 DIRETTA STADIO...ED E' 
SUBITO  GOALI!. Con 


Giorgio Micheletti. 

0.00 NEVVS LINE 16/9 

0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

0.30 VITTIMA D'AMORE. 
Film tv. Di J. London. 
Con P. Brosnan, J. Wil- 
liams. 


“2.30 NEWSLINE 16/9 


2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA PERICOLOSA. 
Film (giallo ‘90). 

22.30 RI MEROLOSIA CON ISI- 

23.30 SUDIGIRI 

0.00 SKIPPER 


LECHIARA 


12.00 MAYA. Telefilm. 

12.45 VIVENDO, PARLANDO 

15.00 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.30 FANTAZOO 

17.00 SUPER DOG. Telefilm. 

17.45 MAYA. Telefilm. 

18.30 NORDESTATE 

19.00 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 

19.30 TG DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 GIUBILEOSAT 

20.30 FANTAZOO 

21.00 REPLAY 

21.30 TELECICLISMO 

22.00 LEZIONI DI INGLESE 

23.00 NORDESTATE 


RADIO 


6.10: Sydney 2000 - Speciale Olimpiadi; 
6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: All' 
ordine del giorno; 7.00: GR1; 7,20: GR Re- 
gione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: 
GR1; 9.10: GR1 Radio anch'io; 10.00: Mil 
levoci: 10.10: Sydney 2000 - Speciale 
Olimpiadi; 10.30: GRI Titoli; 11.00: GR1 
Scienza; 11.30: GR1 Titoli; 12.00: Come 
vanno. gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GRI1 Titoli; 12.35: Sydney 2000 + 
Speciale Olimpiadi; 13.00: GR1; 13.27: 
Parlamento news; 14.00: GR1 Medicina e 
societa'; 14.08: Con parole mie; 15.00: 
GR1; 15.05: Ho perso il trend; 16.00: GR1 
In Europa; 16.05: Sydney 2000 - Speciale 
Olimpiadi; 16.20: Baobab; 17.00: Come 
vanno gli affari; 17.30: GR1 Borsa; 19.00: 
GR1; 19.25: Ascolta si fa se a 
Zapping; 21.05: i 3 
mini e Camion; 23.05: All'ordine del gior= 
no; 23.33: Uomini e Camion; 0.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.33: Bolmare; 
0.38: La notte dei misteri; 2.00: Non solo: 
verde; 5.30: Il giornale del mattino; 5.45: 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue — 9360924 MH:/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio: 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.00: Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.45: Futboll; 9.00: Il ruggito del. coni- 
glio; 11.00: 3131 Chat; 12.00: Il Cammet: 
lo di RadioDue; 12.30: GR2; 12.50: GR 
Sport; 13.00: Apparecchiando. Cibi, vini, 
itinerari; 13.40: Il Cammello di Radiodue; 
15.00: Acquario: L'uovo e la gallina; 
16.00: Il Cammello di Radiodue; 18.00: 
Caterpillar; 19,30: GR2; 19.55: GR Sport; 
20.00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 20.39: Il 
Cammello di Radiodue; 21,30: GR2; 
22.00: Boogie Nights; 0.00: Catersport - 
Speciale Notti Olimpiche. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - 1a parte; 6.45: GR3; 
7.15: Radiotre Mondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre = 2a par- 
te; 10.00: Radiotre Mondo; 10.45: GR3; 
10.50: Mattinotre - 3a parte; 11.00: Mat- 
tinotre Concerto; 12.45: Tournee; 13.00: 
La Barcaccia; 13.45: GR3;. 14.00: 
Farhrenheit; 14.10: Da Via Panisperna al- 
lo Sputnik; 16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood. Party; 
19.48: Radiotre Suite Festival; 20.00: Or- 
chestra Kirov; 20.45:  Teatrogiornale; 
23.30: Tournee; 0.00: Notte classica. 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0. Notturno Italiano; 1.00: Notiziario” 
in'italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150577 iW:/z94 


7.20: Onda verde - T93 Giornale radio; 
12: Shaker; 12.20: Accesso; 12.30: T93 
Giornale ra. 14.30: Shaker; 15: T93 
Giornale radio; 15.15: Shaker; 18.30: T93 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Shaker. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0: 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
| nostro buongiorno - Calenda- 
Notiziario e cronaca regionale; 
e perle del sottosuolo; 8.50: Soft 
music; 9.30: Pagine di musica classica; 11: 
Notiziario; 11.10: Con voi dallo studio; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a rix 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Da Muggia a Duino; 15: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
rogramma serale: Libro apersì 
10; 17.30: Noî e la musica; 18: Diagonalit 
culturali; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 


Programmidomani. i 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione! 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15 Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
‘teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto} 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

‘Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
‘con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hît 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


0.97.9 MHz 


7 7.55,1855, 9.55, (10.55,60l1.00, (13) 
.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 


Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti-, 


co; 8.24; Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 19.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and 90, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 


21: Triestelive, in diretta dagli studi dî 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i:50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20/alle 21: Gemini On the road; dal- 
* le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia, 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 WiHz 


Mùst request: le richieste al numero ver: 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Eneroy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le' discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energys, 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.305 
‘Rai Il giornale del mattino. 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 


zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi în consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 2200 - Festivo 3500 


BORGO Teresiano, în stabile 
ristrutturato appartamento 
ampia metratura con: salone 
cucina quattro stanze due 
bagni L. 380.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

(A00) 


CONTOVELLO casetta d'epo- 
ca accostata ristrutturata a 
nuovo come primo ingresso 
su due piani con cortiletto 
senza accesso auto, in zona 
con'facilità di parcheggio, in- 
gresso, soggiorno, due matri- 
moniali, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, ampia soffitta, termo- 
autonomo, impianti nuovi a 
norma; 290.000.000. Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 
GALLERY Aquileia nuovo in- 
tervento, mini e bicamere, 
anche con giardino. Cod. 70 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Cormons apparta- 
mento tre livelli, cucina arre- 
data, tre camere, doppi servi- 
zi, box, cantina. Cod. 19. 
0481/969508. (A00) 
GALLERY d'Annunzio labo- 
ratorio produzione pane/dol- 
ci, macchinari nuovi. L. 
200.000.000. Cod. 5. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY D'Annunzio licen- 
za di vendita tutte le tabelle 


alimentari. L. 80.000.000. 
Cod. 4. Tel. 040/7600250. 
(A00) 


GALLERY Duino autorimes- 
sa capienza per cinque auto, 
adatto come magazzino per 
impresa. Cod. 9; 
040/2908343. (A00) 
GALLERY Fiera salone, cuci- 
na, due camere, servizi, ripo- 
stigli, balcone, terrazza. L. 
230.000.000. Cod. 378. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Monfalcone ulti 
mo piano, soggiorno, cuci- 
na, 2 camere, bagno, terraz- 
zo, posto auto. 220.000.000. 
Cod. . 381. 0481/790679. 
(A00) 

GALLERY Monfalcone-Polaz- 
zo villetta accostata con 
mansarda da rifinire. Scoper- 
to di 1.700 mq. Cod. 290. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY Monfalcone-Ron- 
chi dei Legionari, villetta bi- 
familiare con ampio giardi- 
no di proprietà. 375.000.000. 
Cod. 398. 0481/790679. 
GALLERY Monfalcone-Sta- 
ranzano appartamento con 
giardino privato. Salottino, 
cucina, 3 camere, 2 bagni, ri- 
postiglio, taverna. 
275.000.000. Cod. 396. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY Mossa apparta- 
mento: salone con caminet- 
to, cucina, 3 camere, ‘doppi 
servizi, ripostiglio, cortile 
con posti macchina. Cod. 20. 
0481/969508. (A00) 


Il quotidiano dei diritti per l’impresa 


Giorno per giorno 
le norme e i documenti 
per guidare un’azienda, 
spiegate e annotate 


I resoconti dei lavori parlamentari 


www.aziendalex.it 


Un motore di ricerca rapido ed efficiente 


GALLERY S. Lorenzo casetta 
con giardino: soggiorno, cu- 
cina arredata, 2 bagni, matri- 
moniale, singola, 2 terrazze. 
Cod. 23. 0481/969508. (A00) 
GALLERY Sistiana apparta- 
mento con terrazza, vista 
mare. Buone condizioni. 
Cod. 13..040/2908343. (A00) 
GALLERY Sistiana Bar otti- 
ma posizione, comodo par- 
cheggio, ottimo fatturato ed 
avviamento. Cod. ‘/att. 
040/2908343. (A00) 
GALLERY Torviscosa centro, 
appartamento con soggior- 
no, cucina, due camere, servi- 
zio. Cod. 231. 0431/35986. 
(A00) 

GALLERY zona Puccini cuci- 
na, soggiorno, terrazzo, tre 
camee, bagno. Lastrico sola- 
re. L. 270.000.000. Cod. 15. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
HABITAT 040/314747 Chiar- 
bola semirecente piano alto 
ascensore luminoso vista 
aperta scorcio mare: camera 
cucinotto bagno balcone 
cantina. Riscaldamento cen- 
‘tralizzato. 75.000.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 Longe- 
ra casetta tranquilla soleg- 
giata accostata 20 mq am- 
pliabile da ricostruire possibi- 
lità 3 piani 250 mq di terre- 
no edificabile corte 
70.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Mon- 
falcone recente perfetto 
tranquillo ultimo piano 
ascensore cucina soggiorno 
3 camere doppi servizi pog- 
gioli box cantina termoauto- 
nomo. 250.000.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 Opici- 
na semirecente vista aperta 
soleggiato: ampio soggiorno 
cucina abitabile salottino 
due camere bagno riposti- 
glio terrazza. Riscaldamento 
centralizzato. 220.000.000. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como (via S. Servolo) casa 
d'epoca: soggiorno con cuci- 
notto matrimoniale bagno. 
Termoautonomo, pota blin- 
data, infissi. in alluminio. 
56.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 via Pa- 
dovan recente con ascensore 
Ill piano tranquillo luminoso 
buono: ingresso soggiorno 
cucinino matrimoniale ba- 
gno ripostiglio balcone. 
112.500.000. (A00) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento 30 m 
spiaggia. In palazzina triloca- 
le arredato. 200.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 


cato ‘appartamento 500 mq 


spiaggia. Trilocale arredato. 
Terrazzo. Posto auto. 
185.000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento ampio 
trilocale arredato 2.0 piano. 
Posto auto. 220.000.000. 
(Fil47) 

LIGNANO 0431/71296. Mer- 
cato appartamento attico vi- 
sta mare, tre camere. Riscal- 
damento autonomo. 
420.000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento zona 
Darsena. Monolocale ristrut- 
turato, arredo nuovissimo, 
Parcheggio. 150.000.000. 
MONFALCONE centro ap- 
partamento ristrutturato pia- 
no alto ascensore ingresso sa- 
lone cucina matrimoniale ba- 
gno terrazzino cantina am- 
mobiliato L. 160.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
MONOLOCALE ampio facil- 
mente divisibile in due am- 
bienti separati termoautono- 
mo rifinitissimo. Tel. 
040/366345. 

MUGGIA centro storico ca- 
setta su tre livelli salone con 
caminetto cucina due matri- 
moniali doppi servizi ampia 
mansarda ripostigli I 
270.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 


NOVITÀ via Frescobaldi, sta- 
bile recente, ottime condizio- 
ni, appartamento composto 
da ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, due stanze, ba- 
gno, balcone ed ampia ter- 
razza abitabile. Lire 
170.000.000. L'igloo 
040/661777, 040/7600243. 
PROGETTOCASA Borgo tere- 
siano appartamento soggior- 
no, cucina, tre camere, servi- 
zi, poggioli. Cod. 363. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Cantù pri- 
mingresso soggiorno, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazza. ‘Cod. 222. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA centralissi- 
ma mansarda, ottimo stato, 
soggiorno, cucina in muratu- 
ra, camera. Cod. 300. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA nuda pro- 
prietà, salone, cucina, due ca- 
mere, cantina, posto macchi- 
na. Cod. 324. 040/3638283. 
PROGETTOCASA Rigolato 
monolocale con bagno, com- 
pletamente ristrutturato, po- 
sto macchina 83.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA \. Veneto 
‘appartamento al grezzo, sog- 
giorno, cucina, quattro came- 
re, servizi. Cod. 395. 
040/368283. (A00) 
REVOLTELLA alta piano al- 
to con ascensore vista pano- 
ramica appartamento ampia 
metratura con salone due ca- 
mere cucina bagno terrazza 
ripostiglio cantina LS 
350.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

ROIANO (via, Moreri) recen- 
te, piano alto, ascensore, lu- 
minosissimo, nel verde, otti- 
me condizioni interne, atrio 
d'ingresso, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucina, 
bagno, due poggioli, riposti- 
glio, posto auto condominia- 
le (possibilità acquisto box 
auto indipendente a _ lire 
50.000.000), 210.000.000. Eu- 
rocasa 040/638440. (A00) 
ROTONDA del Boschetto pia- 
no alto panoramico ottimo 
appartamento composto da 
ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile, due stanze doppi 
servizi terrazzino e balcone 
verandato. Lire 220.000.000. 
L'Igloo 040/661777, 
040/7600243. (A00) 

SAN Giacomo (via Caprin) 
appartamento in fase di ri- 
strutturazione totale compo- 
sto da: ingresso soggiorno 
due camere grande cucina 
abitabile, ampio bagno 1 wc 
separato, termoautonomo, 
tutti gli impianti nuovi a nor- 
ma, porta blindata, serra- 
menti ® scuri Pvc, 
130.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SERVOLA immersa nel ver- 
de unità abitativa in bifami- 
liare con giardino e posti 
macchina. ampia metratura 
su due livelli, ristrutturata e 
rifinita molto bene. Impianti 
a norma. Lire 320.000.000 
trattabili. L'Igloo 
040/661777, 040/7600243. 
VIA Catullo. villa signorile 
ampia metratura nel verde 
su due livelli possibilità due 
appartamenti indipendenti 
grande giardino da risistema- 
re. L. 600.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

VIA Colombo vista mare, pia- 
no alto con ascensore, appar- 
tamento composto da ingres- 
so, soggiorno con poggiolo, 
cucina abitabile con poggio- 
lo, matrimoniale, ripostiglio, 
servizi separati. Prezzo otti 
mo. L'igloo  040/661777, 
040/7600243. (A00) 

VIA Vespucci epoca lumino- 
so, atrio, tinello, cucinotto 
arredato, matrimoniale, ba- 
gno, soffitta, termoautono- 
mo, 79.000.000.  Eurocasa 
040/638440. (A00) 


BORSA IMMOBILIARE 

VENDITE SENZA RISCHI 
La Camera di Commercio 
tutela i cittadini offren- 
do servizi di consulenza, 
stima, vendita. 


Informazioni: 040.6701281 


VISOGLIANO ottima villetta 


indipendente, costruzione 
decennale, disposta su due 
piani, più taverna, cantina e 
mansarda, con 1000 mq circa 
terreno edificabile, con ac- 


cesso auto e box, 
720.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 
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IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO S. Giovanni 
soggiorno, 1 stanza, cucina, 
bagno, massimo 
140.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. 

(A00) 

APPARTAMENTO semicen- 
trale cercasi: soggiorno cuci- 
na una-due camere bagno 
poggiolo. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

CANTU” Castagneto ospeda- 
le militare cercasi cucina ca- 
mera bagno poggiolo. Paga- 
mento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CASETTA con giardino cerca- 
si: soggiorno cucina due ca- 
mere servizi posto auto. Pa- 
gamento contanti.  Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso zona residenziale 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza. Equipe 


040/764666. 
(A12107) 


È 


IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Per- 
sona referenziata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 

(A00) 

GALLERY Pinguente ammo- 
biliato, cucinotto, soggior- 
no, due camere, bagno, ve- 
randa. L. 800.000 mensili. 
Cod. 386. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY via Commerciale 
appartamento arredato, sog- 
giorno, cucina, tre camere, 
bagno, terrazzo. L 


1.200.000 mensili. Cod. 321. 
Tel. 040/7600250. 
(A00) 


Ù 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADECCO Gorizia cerca 40 
operai/e per lavoro su turni, 
periti elettronici, elettrotec- 
nici, resposabili logistica, sal- 
docarpentieri. Tel. 
0481/533000. 

(B00) 

AGENZIA cerca telefonisti/e 
fisso+ottimi incentivi tel. dal- 
le 12 alle 15 allo 040/363217. 
(A12480) 

AZIENDA di lavorazioni mec- 
caniche di precisione cerca 
operaio attrezzista esperto. 
Inviare curriculum dettaglia- 
to Fermo posta Trieste 17 pa- 
tente Ts2065277P. 

(A00) 


AZIENDA import-export cer- 
ca: persona per amministra- 
zione con ottima conoscen- 
za lingua italiana-slovena- 
croata-inglese ed esperienza 
lavorativa di alcuni anni nel 
settore amministrativo; per- 
sona operativa con perfette 
conoscenza lingua italiana e 
slovena e buona conoscenza 
lingua croata e inglese. Si ri- 
chiede un'esperienza lavora- 
tiva di alcuni anni. Inviare 
curriculum a f. p. Trieste cen- 
tro C.I. AB3368500. (A11563) 
CERCASI apprendista com- 
messa/o per panificio-pastic- 
ceria, dai 18 ai 23 anni - scri- 
vere a fermo posta Trieste 
centrale C.I.N. AC6398446. 
(A00) 

CERCASI apprendista com- 
messa/o seria/o bella presen- 
za possibilmente conoscenza 
fotografia. Presentarsi ore 
9.30-11.30 Fototecnica Car- 
ducci. (A12479) 

CERCASI cameriera posto fis- 
so .trattoria altipiano. Tel. 
03289410144 solo mattino, 
trattamento familiare. (A00) 
CERCASI con urgenza pro- 
grammatori esperti costitui- 
sce titolo di preferenza espe- 
rienza cobol DB2. Inviare cur- 
riculm vitae dettagliato a 
F.P. Trieste centrale C.l. AB 
3371430. 

CERCASI giovane commes- 
so/a per negozio di compo- 
nenti elettronici, possibil- 
mente esperto. Tel. 
040/3723231. (A12465) 
CERCHIAMO. collaboratori. 
Guadagna come noi part-ti- 
me indipendente da 500.000 
a 4.000.000 mensili. Possibili 
tà di carriera guadagni incre- 
mentabili appuntamento 
personale tel. 
0461-810797-0335-6095576- 
PT.13956. (Fil47) 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi diplomati elettro- 
nica telecomunicazioni, un 
autista Adr cisterne, un ope- 
raio esperienza potatura al- 
beri, un'impiegata esperien- 
za Ufficio commerciale per- 
fetto inglese, un cameriere 
diploma alberghiero esperto 
pesce. 040/368122. (A12336) 
RAGIONIERA  espertissima 
uso computer massimo 23 
anni disponibile subito assu- 
mesi telefonare 040/367128. 
RAGIONIERAIE per periodo 
prima formazione - appren- 
distato cerca studio commer- 
cialista. Tel. 040/771077. 


SOCIETÀ cooperativa cerca 
personale per pulizie e men- 


se. Telefonare allo 
040/764148. 

(A12584) 

TRIESTE-FRIULI selezionia- 


mo 17 persone part-time, 
1-4.000.000 mese, orario ela- 
stico. 
0347/1645714. 
(A11732) 


$ 


Velicogna 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BIBIONE spiaggia/pineta 
vendo villetta/piscina triloca- 
li vistamare trattabili. Appar- 
tamento 125.000.000. Agen- 
zia Boreal 0431/438085. 
(A00) 


o FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A LUGANO società interna- 
zionale propone finanzia- 
menti con tassi d'interesse 
dal 3% rimborsabili da 12 a 
180 mesi. Tel. 
0041/91/9308300. (Fil1) 

A tutte le categorie finanzia- 
menti veloci senza limite di im- 
porto con garanzia fiduciaria 
esito garantito consulenza gra- 
tuita. N. verde 800651431. 
(A00) 


Ig PERSONALI 
D'Ed © RESTITUZIONE CONBOLLETTI POSTALI 
JEDI © SOLUZIONIANCHE PER PROTESTATI 

ESYI inoltre MUTUI CASA 
Mi Di  TES50420% è FESTIUZONEDASAGIANI 
È MY © FICAIOL OL DEL OSTODACOUSTO 
T GIOTTO S.r.l. - via Milano, 17 


id © 040-772633 


A tutte le categorie Media- 
fin propone tassi a partire 
dal 3% con possibile estinzio- 
ne anticipata es. 30.000.000 
rata 207.000. Es. 50.000.000 
rata 345.000 anche a prote- 
stati. Tel. 049/8766750. 

(A00) 


EURO Fin finanziamei 
da 2 a 100 milion 


velocemente e semplicementi 
E 040 3478670 


Continua in ultima pagina 


AZIENDE INFORMANO 


Ese a Trieste, 


126207 


per una capitale europea del management 
La città di Trieste si arricchisce di un nuovo, prestigio- 


so Ateneo. 


European School of Economics ha infatti recentemen- 
te inaugurato la sede di Largo Papa Giovanni XXIII, 
nello storico Palazzo Vivante. 

Si tratta, per la città, di un ampliamento molto rilevante 
del panorama accademico e di un significativo arricchi- 
mento dell'offerta formativa ai giovani. Una gateway 
importante per l'Est Europa, che troverà nella nuova 
istituzione uno strumento utile per il suo processo di in- 
tegrazione nella Comunità Europea. 

European School of Economics è infatti un’Università 
privata di Economia, Finanza e Management. E tra le 
scuole di Economia più avanzate d'Europa: un’Univer- 
sità senza frontiere, internazionale, multiculturale e 
pragmatica. La sua missione è la formazione di una 
generazione di leaders, economisti d'impresa e mana- 
gers di statura internazionale, con la cultura, le capaci- 
tà e le qualità morali richieste nel moderno mondo del- 


la new economy. 


Conta 14 sedi in Italia e 4 all’estero. 


Corsi di laurea in: 


@ Economia e Finanza Internazionale 
@ Scienze Politiche Internazionali 
@ Scienze della Comunicazione 


Per ulteriori informazioni: 


ESE Trieste, tel. 040/3223373 


Numero verde 800216186. 


[199 125 125) 


Stop alle onde elettromagnetiche dei GSM 


AN IS RS RÒ 


Recovery? il software che migliora la ricezione del segnale. 
Così potrai parlare quanto vuoi senza perdere una parola. 


Per parlare davvero senza preoccupazioni. 


WWW.recoverygsm.com 


RECOVERY 


Power and Protection 


Recovery? il software che aumenta le prestazioni 
delle batterie. Con una carica così, è difficile smettere 


di parlare. 


-90% +++ 


Recovery? il software che riduce fino ad un massimo del 90% 
le emissioni elettromagnetiche di qualsiasi telefono cellulare. 


Testi ELA 


30 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


APPELLO A PAPA' MARADONA 


«Ti aspetto sempre a braccia aperte, magari al San 
Paolo» il figlio di Diego Armando Maradona e Cristina 
Sinagra, oggi quasi quindicenne, lancia un appello al 
padre attraverso le pagine del nuovo periodico napole- 
tano «Oltre». Lo cerca, lo vorrebbe vedere, abbracciare; 
si confessa in un'intervista esclusiva. Spera, Diego Jr, 
che il suo appello venga finalmente raccolto dal padre. 


105159 


TRIESTE HAMMER 


Vieni a giocare 
a pallavolo 


con noi 


SYDNEY Giornata tutta da di- 
menticare per lo sport ita- 
liano che si aspettava me- 
daglie dalla prova di cicli- 
smo su strada‘e dai due 
rappresentanti maschili 
più accreditati dell'atletica, 
Andrea Longo e Fabrizio 
Mori. Dopo lo sbornia di al- 
lori della scorsa settimana 
grazie anche a molti espo- 
nenti di discipline «mino- 
ri», è arrivata una clamoro- 
sa stecca, forse ancor più 
choccante dell’eliminazione 
della Nazionale di calcio. 

Si sono persi per strada i 
ciclisti azzurri nella prova 
più attesa della prima par- 
te della dodicesima giorna- 
ta delle Olimpiadi: il quar- 
to posto di Michele Bartoli 
suona ancor più amaro nel- 
la gara riservata agli stra- 
disti e dominata da Jan Ul- 
lrich, anzi dalla sua squa- 
dra, la Telekom, a cui ap- 
partengono anche il kazako 
Vinoukurov e l'altro tede- 
sco Kloeden. 

L'Italia era stata dipinta 
come il Dream Team delle 
due ruote. Bartoli e Bettini 
sono stati gli ultimi ad ar- 
rendersi in una corsa nella 
quale, fra i protagonisti più 
attesi, Marco Pantani non 
sì è visto e Casagrande pu- 
re. 

Gancio sinistro di An- 
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ATLETICA 


12.30 TMC: TMC Sport 

14.15 Telequattro: Basketime 

14.20 Capodistria: Cham- 
pions League: Arsenal - 
Lazio 

14.50 Raitre: Sydney: Olim- 
pia Magazine 


16.00 Capodistria: Olimpiadi 
Sydney 2000 

18.10 Raidue: Sportsera 

19.45 Telefriuli: La partita 
del cuore 

20.05 Raitre: Sydney: Olim- 
pia News 


OGGI IN TV 


20.10 TMC: TMC Sport 

20.30 TMC: Coppa Uefa: Fio- 
rentina-Tirol Innsbruck 

20.45 Capodistria: Olimpiadi 
Sydney 2000 

20.55 Raitre: Calcio Coppa 
Uefa: Inter-Chorzow 


22.40 Rete 4: Coppa Uefa: 
Parma - Pobeda Skopie 

22.55 Raidue: Calcio, Uefa: 
Roma-Nova Gorica (Sin- 
tesi) 

28.20 Raitre: Sydney: Buon- 
giorno Sydney 


- RICORDATO GRAVA 


Revelli Ruggero Grava, che militò nel «grande Torino» 
e scomparve a Superga, è stato ricordato nel suo paese 
di origine, Claut, con la pubblicazione del libro a lui de- 
dicato: «Revelli Ruggero Grava: un grande campione 
della Valcellina» di Giuliana V. Fantuz, edito dall'Asso- 
ciazione Valcellina. Grava era nato nel 1922 e emigrò 


con la famiglia in Francia. 


PREN, OTAZI ONE: 
Tel. 040/5706840 
Cell. 0347/9681597 


Le due ruote e la pista di atletica dovevano assicurare pt e invece la spedizione italiana si confronta con una doppia amarezza 


Flop azzurro, il giorno della delusione 


Tradiscono la Nazionale in bicicletta, l'iridato dei 400 ostacoli Mori e lo squalificato Longo 


La smorfia di Fabrizio Mori: i tempi iridati di Siviglia sono decisamente lontani. 


dia Longo, gancio destro 
di Fabrizio Mori: l'atletica 
italiana va kappaò. Due de- 
lusioni feroci, una dopo l'al- 
tra, cancellano tanti giorni 
di lavoro e di speranze, e 
anche di un po’ di presun- 
zione. 

Andrea Longo il pugilato 


CICLISMO 


lo fa davvero nella finale de- 
gli 800, con un colpo scor- 
retto (spallata-gomitata), 
che manda fuori pista lo 
svizzero Bucher. Un mo- 
mento di follia, che non gli 
serve a niente, anzi gli pro- 
curerà una squalifica, che 
rende ancora più amara la 


sua sconfitta. Una batosta: 
il veneto arriva sesto; sfimii- 
to, macchiando con quel ge- 
sto un curriculum che vole- 
va invece arricchire con 
una Vittoria. 

Vince la gara, troppo len- 
ta per i gusti del veneto, un 
tedesco di poche parole, 


[uindi il suo contrario, Nils 
chumann (1’45”08), secon- 
do il danese ex keniano Ki- 
pketer (1’45”14), terzo l' al- 
‘erino Said-Guerni 
147795). 

Fabrizio Mori, che alla vi- 
gilia della gara, aveva ritro- 
vato sicurezza nei suoi mez- 
zi, ha dovuto constatare 
che, come diceva qualche 
tempo addietro, questi non 
erano sufficienti per repli- 
care con un titolo olimpico 
la vittoria ai mondiali ‘99, 
Gli è mancata soprattutto 
lucidità, avendo ripetuto 
l'errore come nel primo tur- 
no. Un tratto troppo veloce, 
fra i 200 e i 300 metri, che 
gli è costato caro. 

L'atleta di Livorno è fini- 
to nelle retrovie, settimo 
(48”78), cedendo proprio 
nel finale, nel settore che 
solitamente lo vede rinveni- 
re e volare verso la vittoria. 
Che stavolta ha invece ba- 
ciato Suello Taylor (47750) 
autore una pronta re- 
staurazione: dopo la caduta 
di Siviglia, sul trono che fu 
di Edwin Moses, torna un 
monarca statunitense. Rac- 
conta il libro dei record, 
che il tempo dello statuni- 
tense è il più veloce mai ot- 
tenuto nella prima corsia 
(precedente di Aki- bua, al- 
le Olimpiadi di Monaco nel 
1972)/ 


Jan Ullrich, il dominatore. 


SYDNEY Ancora.una volta 
vince lo sponsor. Alle Olim- 
piadi come ‘alla Freccia 
Vallone '94 (Argentin-Fur- 
lan-  Berzin), come alla 
Roubaix '96 (Museeuw- 
Bortolami-Tafi). Stavolta 
è Telekom che batte Ma- 
pei 3-0. Vince Jan Ullrich, 
davanti al kazako Alexan- 
dre Vinokourov e al tede- 
sco di scorta Andrea Klo- 
den. A tutti e tre lo stipen- 
dio lo paga la compagnia 


Altro che «Dream Team»: i cinque moschettieri di Fusi non riescono a diventare una squadra. Quarto Bartoli, ma staccato dal vincitore 


L'autoconvocato Pantani affonda, Ullrich trionfa 


Il «Pirata», appena 69.0, non si sente in colpa: «Ho onorato la mia presenza» 


telefonica di Germania. «É 
stato facile trovare l'accor- 
do» chiosa Ullrich, che 
punge gli azzurri, gli av- 
versari di tutti: «Noi tede- 
schi avevamo due opzioni 
tattiche: io o Zabel. Gli ita- 
liani invece avevano solo 
gente che va bene in mon- 
tagna». 

Le illusioni olimpiche de- 
gli azzurri finiscono dopo 
215 chilometri, a 25 dal po- 
dio. E lì dove la strada ri- 
sale da Bronte Beach che 
scatta Ullrich. Parte come 
un missile da un gruppo 
di 21 fuggitivi tra i quali 
ci sono Bettini e Bartoli, 
ma non Danilo Di Luca, 
nè Francesco Casagrande 
o Marco Pantani. Ci sono 
anche Merckx e Tonkov, 
che vestirebbero la stessa 
maglia Mapei, ma si guar- 


dano bene dall' interveni- 
re. 
L'unico a partire è Betti- 
ni, coraggioso fino all'ulti- 
mo. Michele Bartoli ha un' 
esitazione ed è l'attimo 
che gli sfugge. I due tosca- 


ni, amici anche nella vita, . 


duellano contro il trio Te- 
lekom. Ma non sono crono- 
men e si devono arrende- 
re. Non era un Dream Te- 
am quello italiano, ma 
una collezione di nomi 
messa insieme a forza. È 
non hanno funzionato le al- 
leanze trasversali. 

Poteva, anzi doveva, es- 
serci gioco di squadra an- 
che tra i cinque azzurri. 
Se c'è stato, non s'è visto. 
Pantani e Casagrande 
hanno pedalato all'indie- 
tro, mentre Di Luca ha cor- 
so da isolato. 


L’ottocentista ha un diavolo per capello, Mori se la prende con l’anno balordo. La May in finale 


I grandi battuti vanno al contrattacco 


SYDNEY L'atletica azzurra fa 
crac all'Olympic Stadium di 
Sydney, nella sera in cui 
due italiani annunciavano 
di aver qualcosa da dire in 
altrettanti finali. Un sesto 
posto negli 800 per Andrea 
Longo, poi squalificato e in 
attesa dell'esito del ricorso, 
solo un settimo per l’iridato 
Fabrizio Mori sui 400 osta- 
coli. La delusione ha le fac- 
ce di questi due atleti, su 
cui si fondavano molte delle 
speranze azzurre. 

Longo, appena entra ne- 
gli spogliatoi, sferra un caz- 
zotto ad un contenitore di 
plastica: «Come si fa a per- 
dere una gara così?». La 


sua corsa è viziata da quei 
«contatti» con lo svizzero 
Bucher ma dentro di sè, 
Longo spera che non ci sia- 
no conseguenze: «Ci siamo 
spinti tutti e due perchè vo- 
levamo stringere alla cor- 
da» dice, quasi a giustificar- 
si. Poi impreca per l'occasio- 
ne persa: «Me lo avessero 
detto prima dei Giochi, 
avrei firmato per un sesto 
posto. Poi, quando a 80 me- 
tri dall'arrivo, ero ancora 
primo e non vedevo nessu- 
no dietro di me, ho pensato 
che avrei vinto, o perlome- 
no preso una medaglia. In- 
vece ho sentito la stanchez- 
za. Il mio errore è stato par- 
tire troppo presto». 


Poi si interrompe, per stu- 
diare sul monitor l'arrivo 
della sua corsa. Si rivede 
mentre si presenta primo 
in dirittura e quando viene 
passato inesorabilmente. 
«Ho già le valigie - commen- 
ta triste - piene di souvenir 
per ricordare un'esperienza 
bellissima. Ora però le do- 
vrò riempire di rammarico. 
Questo giorno lo aspettavo 
da 25 anni». 

Più che deluso, Fabrizio 


Mori è invece arrabbiato ' 


con sè stesso, con una sta- 
gione programmata male: 
«Ho sbagliato l'impostazio- 
ne della stagione: dovevo 
concentrami sui Giochi e in- 


vece tutte quelle tappe del- 
la Golden League mi hanno 
fatto perdere la strada. Ma 
sono il campione del mondo 
e non potevo vedere quelle 
gare dal divano di casa». In- 
tanto l'occasione olimpica è 
svanita, evaporata nella se- 
conda parte della gara: «Ol- 
tre a sentirmi le gambe così 
così è stato proprio a livello 
di ritmi tra gli ostacoli che 
non mi piacevo. Eppure, nel- 
la prima parte credevo an- 
che di poter cambiare ritmo 
e. raggiungere qualcuno. 
Poi, in 5-6 metri, mi è piom- 
bato tutto addosso». 

L'unica nota felice è quel- 
la di Fiona May, in finale 


Il tedesco d’oro ha fatto valere l'alleanza con i com- 
pagni di fuga Vinokourov e Kloden, nel nome dello 


sponsor Telekom 


E Marco Pantani? Il Pi- 
rata ride con Francesco 
Casagrande. Cos'ha da ri- 
dere? «Non vivo solo di bi- 
cicletta, ci sono anche al- 
tre cose nella vita, Se non 
ci fosse lo spirito sarebbe 
la fine». La sua Olimpiade 
è stata decoubertiniana: 
una partecipazione, 69/0. 


Quanto al resto, lo dice 
lui stesso: «Non sono anda- 
to fortissimo nè pianissi- 
mo. È stata una gara me- 
diocre. Non sono mai en- 
trato in corsa. Si andava a 
ritmi estremamente alti e 
la mia condizione non mi 
permetteva più di questo». 
Deluso? «No, su questo cir- 


col terzo salto (bastava 6,70 
m, l’azzurra è atterrata 11 
cm più in là). Eppure, la- 
sciando la pista, Fiona si è 


lasciata andare ad alcune 
imprecazioni: «Quel salto 
dovevo farlo al primo Centtaz 
tivo». 


cuito questi erano i miei li- 
miti». È ancora convinto 
di aver fatto bene a veni- 
re? «Era giusto farlo, per- 
chè ho ricevuto una convo- 
cazione. Non c'erano, pro- 
babilmente, altri che la 
meritavano. Ho onorato la 
mia presenza qui. Ho lavo- 
rato seriamente. Ho cerca- 
to di trasmettere ai miei 
compagni la mia esperien- 
za, la mia presenza ed an- 
che la mia compagnia». La 
compagnia? «Sì, c'era il cli- 
ma giusto, con i ruoli stabi- 
liti, ognuno col proprio spa- 
zio. Mi sento fiero di esser- 
ci stato in questa squadra 
anche se in corsa, per la 
mia non eccezionale condi- 
zione ed il percorso molto 
veloce, non ho brillato. Sa- 
rei pronto a ritornare». 

Tra due domeniche si 


correrà il mondiale, a 
Plouay. «La mia disponibi- 
lità c'è. Ma dovrò valutare 
alcune cose che riguarda- 
no la mia persona. È un 


‘mese che non mi lasciano 


sereno. Qualcuno - conti- 
nua Pantani - ha fatto ter- 
rorismo nei miei confronti. 
La mia presenza invece è 
stata positiva anche a det- 
ta degli altri». 

In tribuna volano battu- 
te velenose. Ma se Panta- 
ni non era sul circuito 
adatto ai suoi mezzi, dov' 
era Francesco Casagran- 
de? Singolare la risposta 
del commissario tecnico 
Fusi: «Due c'erano, nume- 
ricamente l'equilibrio 
c'era. Se ci fosse stato uno 
dei nostri in più lo avrem- 
mo rotto e la fuga sarebbe 
finita». 


SYDNEY Quattro anni di la- 
voro e di speranze buttati 
via: il sogno di Manuela 
Levorato di partecipare al- 
la sua prima Olimpiade, 
di arrivare alla finale dei 
200, si è dissolto definiti- 
vamente ieri. La ventitre- 
enne velocista di Dolo è 
stata definitivamente fer- 
mata dal dolore che la per- 
seguitava da alcuni gior- 
ni, con minore o maggiore 
intensità. Ha provato a 
correre nella pista di ri- 
scaldamento, ma dopo tre 
giri si è accasciata sul tar- 
tan piangendo. 

«Chiedo rispetto - esordi- 


Levorato (200) costretta al forfait 
ala non mi manca il coraggion 


sce Manuela - per chi, co- 
me me, non ha potuto cor- 
rere. Ho un piede massa- 
crato: ci sono dolori che si 
possono sopportare ed al- 
tri no». Poi, mentre le sale 
il pianto a, sli occhi, spiega 
il perchè di tanta rabbia: 
«Non è giusto che si scriva- 
no cose errate», dice rife- 
rendosi ad una domanda 
posta, dopo la sua rinun- 
cia, ad un altro atleta ita- 
liano infortunato al quale 
è stato chiesto se lui, al po- 
sto della Levorato, ‘avreb- 
be corso comunque, <A me 
non è mai mancato il co- 
raggio di gareggiare». 


stfioodb 


LT fi re 


OGGI 
Atletica: Di Mezza, Bru- 
gnetti, Perricelli (50 km 
marcia U, finale). Ore 23 
(8 di domani) 

DO 


Atletica: Coslovich (giavel- 
lotto D, qualif.); staffetta 
4X100 U, batterie, ore 1 
(10), ev. finale 11.50 
(20.50). Gibilisco (asta U, 


fin.) 9 (18). 4X400 D, 
batt., 9.40 (18.40). May 
(lungo D, fin.), 10.20 


(19.20). Canoa: Scaduto 
(K1 500 m U, semif.). 0.05 
(9.05). Equitazione: Laus 
(Dressage ind.), 1 (10). Tuf- 
fi: Mazzucchi (piattaforma 
U, elim.) 1.10 (10.10), ev. 
semif. 11.10 (20.10). 

Taekwondo: De Meo 


MEDAGLIE DI IERI 


ATLETICA 100 m osta- 
coli, Di 1) Shishigina 
(Raz), 2) Alozie (Nig), 3) 
Morrison (Usa). 800 m U: 
1) Schumann (Ger), 2) Ki- 
keter (Dan), 3) Said- 
dii (Alg). Disco D: 1) 
Zvereva (Bie), 2) Kelesi- 
dou (Gre), 3) Yatchenko 
(Bie). 400 m ostacoli U: 
1) Taylor (Usa), 2) So- 
mayli (Ara), 3) Herberty 
(Saf). 400 m ostacoli D: 
1) Privalova (Rus), 2) 
Hemmings (Jam), 3) Bi- 
douane (Mar). 
BASEBALL: 1) Usa, 2) 
Cuba, 3) Corea Sud, CI- 
CLISMO su strada U: 1) 
Ullrich (Ger), 2) Vinoku- 
rov (Kaz), 3) Kloeden 
(Ger). EQUITAZIONE 
dressage a squadre: 1) 
Germania, 2) Olanda, 3) 
Usa. LOTTA 58 kg: 1) 
Nazarian (Bul), 2) In-Sub 
(Cor S), 8) Zetian (Cin). 
69 kg: 1) Azcuy (Cub), 2) 
Nagata (Gia), 3) Glou- 
chkov (Rus). 85 kg: 1) Ver- 
likaya. (Tur), 2) Bardosi 
(Ung), 3) Vakhtangadze 
(Geo). 130 kg: 1) Gardner 
(Usa), 2) Kareline (Rus), 
3) Debelka (Bie). 
TAEKWONDO 49 kg D: 
1) Burns (Aus), 2) Rodri- 
guez (Cub), 3) Shu-ju 
(Tai). 58 kg U: 1) Morout- 
sos (Gre), 2) Esparza 
(Spa), 3) Chih-hsiung 
(Tai). TENNIS Singola- 
re D: 1) V. Williams 
(Usa), 2) Dementieva 
(Rus), 3) Seles (Usa). Dop- 
pio U: 1) Lareau-Nestor 
(Can), 2) Woolbridge-Woo- 
dforde (Aus), 3) Corretja- 
Costa (Spa). 


©" CALCIO CHAMPIONS LEAGUE © sul . 
Meritata e netta vittoria della formazione londinese che fa valere la sua miglior condizione 


L'Arsenal syretola una spenta Lazio Wii 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 
GLI AZZURRI IN GARA 


(kg80 U, 2.15 
(II) tineassi 
10.45 (19.45); ev. finale 3.0 
posto 11.45 (20.45); ev. fi- 
nale 12.15 (21.15). Vela: 
Nevierov (Europa, fin.); Ne- 

i (Laser, fin.). 3 (12). Pal- 
anuoto: Italia-Ungheria 
(quarti). 6.45 (15.45). Nuo- 
to sincronizzato: Ballan, 
Bianchi, Brunetti, Burlan- 
do, Cassin, Cecconi, Domi- 
nici, Lucchini, Porchetto 
(fin. a squadre). 7.45 
(16.45). Pallavolo: Italia- 
Jugoslavia (semif. U), 9.30 
o 11.80 (18.80 o 20.30). 
Basket: ev. Italia (semif. 
U), 10.30 o 12.30 (19.30 o 
21.30). Pugilato: Vidoz 
(supermassimi, semif.), 
10.30 (19.30). 


elim.). 


Australia 


PALLAVOLO E PALLANUOTO - 


Il Settebello, concluso il girone eliminatorio travolgendo i kazaki, pesca la sempre temibile Ungheria 


L'Italvolley in semifinale ha la Jugoslavia 


3 


(25-14, 22-25, 25-19, 25-15) 

ITALIA: Meoni 1, Papi 11, 
Gravina 12, Sartoretti 19, 
Rosalba 10, Gardini 7. Libe- 
ro: Corsano. Mastrangelo, 
Bracci 4, Giani 4, Fei 4. Ne: 
Tofoli. 
AUSTRALIA: Ronan 4, van 
Beest 20, Beard 6, Howard 
14, Newcomb 1, Hardy 7. Li- 
bero: Williams. Marazios 1, 
Wentworth 1, Keir 1, Loft, 
Jakavicius. 


uso: 


ARBITRI: Pereyra (Arg) e 
Perez Vento (Cub). 


SYDNEY L'Italia trova la Ju- 
goslavia nella semifinale di 
pallavolo. Ieri nei «quarti» 
l'Italia ha battuto l' Austra- 
lia. Gli azzurri di Anastasi, 
decisamente superiori sotto 
ogni profilo, hanno voluto 
regalare attimi di emozio- 
ne: dopo avere regolato la 
pratica del primo set come 
fosse una formalità, Gardi- 


ni e compagni hanno comin- 
ciato a balbettare un po ea 
consentire agli australiani, 
guidati dal martello Hidde 
van Beest a superarli nel 
secondo con un 25-22. Il set 
perso ha scosso la squadra, 
che ha chiuso le porte in 
faccia ai sogni aussie. Gran- 
de Sartoretti, è entrato an- 
che Giani, sofferente a un 
piede. 

Per quanto riguarda la pal- 
lanuoto, il Settebello fini- 
sce al secondo posto nel 


gruppo A di qualificazione 
e adesso aspetta nei quarti 
la temibile Ungheria. Nell' 
ultimo incontro eliminato- 
rio con il Kazakhstan l'Ita- 
lia ha fornito una prova 
molto convincente, tant'è 
che gli ex sovietici hanno 
dovuto cedere il passo per 
13-7. Sebbene in testa al gi- 
rone a pari punti con la 
Russia, gli azzurri si sono 
però piazzati dietro a causa 
della peggiore differenza re- 
105 


SOLIDARIETA 


31 


IL PICCOLO 


Tra i nuovi alleati di Telethon 
anche l'australiana O'Neill 


SYDNEY Anche la nuotatrice 
australiana Susie O’Neill 
ha fatto visita a Casa Italia 
per aderire all’iniziativa di 
Telethon. 

La pluridecorata atleta 
olimpica (due ori, quattro 
argenti e due bronzi nelle 
ultime tre edizioni dei gio- 
chi) ha sposato la causa 
dell'ente che si occupa del- 
la raccolta di fondi per la ri- 
cerca nel campo delle ma- 
lattie genetiche e della di- 


PUGILATO Il supermassimo di Lucinico si è sbarazzato agevolmente del nigeriano Peter: si arricchisce il medagliere regionale 


strofia muscolare. Dopo 
Sydney la «Telethon Italy 
Us foundation» organizzerà 
altri tre eventi (a Chicago, 
New York e Miami), dal 3 
all'8 dicembre, per racco- 
gliere fondi tra la comunità 
italiana. 

Telethon può contare an- 
che sull’appoggio dei cam- 
pionissimi azzurri ai Gio- 
chi Bellutti, Pierantozzi, 
Trillini, Vezzali, Rosolino, 
Abbagnale e Mazzoni. 


Il guerriero goriziano Vidoz è gia sul podio 


IL CASO e 


Lo spadista azzurro Paolo Milanoli con la medaglia vinta tenterà la fortuna al casinò 


Giocarsi l'oro al tavolo verde 


NOVARA C’è chi può permet- 
tersi di buttare con noncha- 
lance la medaglia d’oro ap- 
pena vinta a Sydney sul ta- 


spregio ai più elementari 
valori dello sport e chi inve- 
ce di ritorno dalle Olimpia- 
di rischia di rimanere con i 
rubinetti dell’acqua chiusi 
perchè non ha i soldi per 
pagare la bolletta. Le sto- 
tie di Paolo Milanoli, l'Hi- 
ghlander della nazionale di 
scherma che ha vinto l’oro 
nella spada a squadre e 
quella della pesista sicilia- 
na Eva Giganti (sesto po- 
sto) sono quasi due facce 
della stessa medagglia. Da 
una parte un’atleta sprez- 
zante e guascone, dall’al- 
tra una donna disperata 
che non ce la fa più ad an- 
dare avanti senza soldi e 
con una bambina di 4 anni 
dopo che la vita l'aveva già 
duramente punita (il mari- 
to è stato ucciso dalla ma- 
fia). | 

«E’ vero mi giocherò la 
medaglia al casinò», confes- 
sa lo spadista azzurro. Se 


volo verde di un casinò in. 


Paolo Milanoli 


uscirà rosso, Milanoli lasce- 
rà la medaglia al banco, se 
invece sarà nero si inta- 
scherà cento milioni. E sta- 
to lo stesso schermidore, 
confermando la sua fama 
di guascone ribelle, ad an- 
nunciare ieri la singolare 
iniziativa, di cui aveva già 


Tuffi: Tania Cagnotto 
fuori ma con serenità 


SYDNEY L'avventura olim- 
pica è già finita per Ta- 
nia Cagnotto che non 
centra l'obiettivo della fi- 
nale dei tuffi del trampo- 
lino da tre metri, ma a 
15 anni, di tempo per ri- 
mediare ce n'è in abbon- 
danza. Per quanto ri- 
guarda Sydney, basta e 
avanza il battesimo del 
fuoco con le Olimpiadi, 
un'emozione che la picco- 
la Tania, 34 chili appe- 
na, ha diviso con il pa- 
pà, il pluri olimpionico 
Franco Cagnotto. 


parlato in Australia, al suo 
rientro in Italia da Sydney. 

«Per questioni di tempo - 
ha detto Milanoli - non so- 
no riuscito a organizzare la 
giocata a Sydney, ma ho 
già preso contatto con la di- 
rezione di un casinò italia- 
no. Sarà un' unica giocata, 


.Àj° 


La pesista Giganti, invece, non ha i soldi per pagare la bolletta 


o la va o la spacca, come 
piace a me. Sì, rischio di 
perdere la medaglia d' oro, 
ma è solo un simbolo: la vit- 
toria ce l' ho qui, nel cuo- 
re». 

Indignate le reazioni de- 
gli azzurri. Il nuotatore 
Rummolo non venderebbe 
la sua medaglia neanche 
per un miliardo mentre la 
fiorettista Vezzali non ci 
crede, sostiene che è tutto 
‘uno scherzo. 

Non è sicuramente uno 
scherzo l’odissea di Eva Gi- 
ganti.Al. rientro nella sua 
casa di Caltanissetta, dove 
vive con la figlia di 4 anni 
ha trovato una brutta sor- 
presa. Il suo stato di indi- 
genza l’ha costretta a rin- 
viare i pagamenti di una 
bolletta di tre milioni rela- 
tiva all'acqua corrente. Per 
questa ragione l' Ente ac- 
quedotti ha sospeso l' ero- 
gazione per morosità, an- 
che se la pesista attribui- 
sce i mancati pagamenti al 
precedente inquilino. Il 
suo caso sarà esaminato og- 
gi dal sindaco Salvatore 
Messana. 


SYDNEY Dopo 8 
interminabili 
minuti di botte 
e legnate, che 
si sono abbattu- 
te sulla testa e 
sul corpo del ni- 
geriano Sa- 
muel Peter, Pa- 
olo Vidoz si è 
tolto gli abiti 
del pugile-orco | - 
per indossare 
quelli a lui più 
congeniali del 
burlone. 

E un gigante 
goriziano di 
105 kg l'uomo 
che riportato l' 
Italia a conqui- 
stare una me- 
Cara olimpica 
nel pugilato a 
12 anni dall 
oro di Parisi a 
Seul '88. Eppu- 
re dopo essere 
sceso dal ring, 
Vidoz ha più vo- 
glia di giocare 
che di racconta- 
re il match. Un 
incontro (vinto 
per 14 a 3) per 
la verità non particolarmen- 
te bello dal punto di vista 
tecnico, come ha riconosciu- 
to lo stesso Vidoz, ma co- 
munque sempre nelle mani 
del goriziano: «Ho vinto alla 
Oliva - dice e ride, pensando 
alla scherma attendista del 
suo attuale d.t, - Ho fatto il 
minimo indispensabile». 

Ma ha anche menato. «L' 
importante era vincere e do- 
po 12 anni di pugilato una 

ella medaglie ci voleva pro- 
prio. Non so di che colore sa- 


Tra Paolo e la finale lo scomodo inglese Harrison. «Cari amici, quando torno si 


beve» 


liatoi prima 
lell' incontro as- 
sistendo al ma- 
tch perso da 
Sven Paris. 
«Un incontro 
difficile - dice - 
in cui i giudici 
hanno preso del- 
le decisioni di- 
scutibili. Però 
ero tranquillo, 
perchè di solito 


La grinta di Paolone Vidoz, il supermassimo goriziano. 


rà: ma io le uova non le rega- 
lo. Sapevo che l'avversario 
era un 'menone’ e allora ho 
fatto un match sparagnino, 
il minimo indispensabile 
per vincere. Non ho fatto 
niente per lo spettacolo e in- 
fatti il pubblico ha fischiato: 
aveva Visto una boxe lenta, 
brutta»: 

Vidoz incontrerà in semifi- 
nale il britannico Harrison 
che lo ha battuto qualche 
mese fa. Per ora, racconta di 
essersi caricato negli spo- 


SITUAZIONE 


COSÌ MARTEDÌ’ 
Girone E 
Juventus-Deportivo 0-0 
Amburgo-Panathinaikos 0-1 
La classifica: Juventus e De- 
portivo 5, Panathinaikos 4, 
Amburgo 1. 

Girone F ; 

Paris Sg-Bayern 1-0 
Rosenborg-Helsingborg 6-1 
La classifica: Bayer, Paris Sg 
e Rosenborg 6, Helsingborg 0 
Girone G 

Dinamo Kiev-Anderlecht 4-0 
Psv-Manchester 3-1 

La classifica: Psv Eindhoven 


Kiev 4, Anderlecht 3. 

Girone H 

Leeds-Besiktas 6-0 

Barcellona-Milan 0-2 

La classifica: Milan e Leeds 

6, Barcellona e Besiktas 3. 

COST IERI 

Girone A 

Bayer-Real Madrid 2-3 

Spartak-Sporting 3-1 

La classifica: Real 7, Spartak 

6, Bayer 3, Sporting 1. 

Girone B 

Arsenal-Lazio 2-0 

Sparta-Shaktar 3-2 

La classifica: Arsenal 9, Arse- 

nal 6, Sparta 3, Shaktar 0. 

Girone € 

Qympiakos-Heerenveen 2-0 
alencia-Lione 1-0 

Oly classifica: Valencia 9, 


api; i Hee- 
3 ves iakos 6, Lione 3 


Gironep 

Monaco-Sturm Graz 5-0 
Galatasaray-Rangers 3-2 

La classifica: Rangers e Gala- 
tasaray 6, Sturm Graz e Mo- 
naco 3. 


6, Manchester e Dinamo. 


LONDRA Con una doppietta 
messa a segno da Fredrik 
Ljungberg (per due volte su 
passaggio di Dennis Be- 
regkamp), l'Arsenal ha bat- 
tuto ieri sera per 2-0 la La- 
zio, mantenendosi a punteg- 
gio pieno nel Girone B del 
primo turno della Cham- 
pions League di calcio. 

I biancoazzurri campioni 
d'Italia, che hanno avuto 
nel loro portiere il migliore 
in campo, rimangono a quo- 
ta sei punti nella classifica 
del girone, contro i nove del- 
la squadra londinese. 

Dopo un lungo martella- 
mento che ha consentito a 
Luca Marchegiani di esibire 
tutto il suo valore con inter- 
venti prodigiosi, l'Arsenal 
ha sbloccato il punteggio al 
43’: un preciso lancio alto di 
Kanu ha pescato Berkamp 
che, di testa, ha messo al 
centro dove Ljungberg sta- 
va irrompendo e, anche lui 
di testa, ha insaccato da set- 
te metri. 

Il raddoppio è arrivato al 
10’: un suggerimento perfet- 
to di Bergkamp filtrava fino 
a Ljungberg, che in piena 
velocità batteva di nuovo 
Marchegiani di destro, da 
cinque metri. 

Il portiere laziale ha com- 
piuto altri miracoli, riuscen- 
do a limitare i danni. 

QUI MILAN 
La vittoria sul Barcellona, 
la prima in Spagna nella 
storia centenaria del Milan, 
fa impennare le attese intor- 


Lazio 


Il portiere Marchegiani limita i danni con grandi parate 


MARCATORE: pt 42’ Ljungberg, st 10° Ljungberg. 


ARSENAL (4-4-2); Seaman, Luzhny, K 
vinho, Parlour, Vieira, Bergkam; 


eown, Adams, Sil- 
(st 33' Vivas), Ljung- 


DEE Kanu, Henry (st 39' Wiltord). All: Wenger, 

100) (4-4-2): Marchegiani, Negro, Nesta, Mihajlovic, 
Pancaro, Stankovic (st 1' Lombardo, st 28' Ravanelli), 
Veron, Simeone, Nedved, Lopez, Inzaghi (st 12'Salas). 
All: Eriksson. 
ARBITRO: Garcia Aranda (Spagna). 


NOTE: angoli 7-4 
Stankovic, Keown e 


no alla squadra di Zacchero- 
ni. Tutti ora guardano ai 
rossoneri come alla squadra 
italiana più in forma del mo- 
mento. Bravo Zac a tenere 
duro nei momenti difficili (e 
pazientare con Berlusconi). 
Ora ha visto premiata la 
sua perseveranza. Ha schie- 


CURIOSITA 


er l'Arsenal. Ammoniti: Henry, 
arlour. Spettatori: 34.521. 


rato un Milan molto italia- 
no, facendo a meno di un Bo- 
ban che viene spesso invoca- 
to quando non c'è, rinun- 
ciando alla classe di Leonar- 
do per la freschezza di un 
giocatore come Giunti, pro- 
ponendo Coco come «eroe a 
sorpresa», soprattutto inse- 


EMENSI 


rendo subito i presunti stan- 
chi olimpici Gattuso e Am- 
brosini (e poi anche Coman- 
dini), infine dando fiducia 
agli evergreen Costacurta, 
Maldini e Albertini. Intanto 
il Barcellona è nella bufera 
e i giornali si sono scatena- 
ti. «Questo Barca è una ve- 


Biscardi, Trieste e la verità su Dino Zoff 


TRIESTE [mprovvise le dimissioni di Zoff 
da ct della Nazionale? Niente affatto, è 
stata tutta una montatura e la decisione 
del tecnico di Mariano non fu dettata dal- 
la critiche di Berlusconi. E° lo scoop lan- 
ciato ieri da «Striscia la notizia», la segui- 
tissima trasmissione di Canale 5, E° stato 
infatti. proiettato un filmato girato pro- 
prio a Trieste a inizio giugno, în occasio- 
ne del festival della televisione ospitato al 
palazzo dello sport. Tra gli ospiti saliti 
sul palco c’era anche Aldo Biscardi, il po- 


Ra ia Tdi Vaart Pene Polia Pr ata rit 


polare inventore e conduttore del discusso 
«Processo». Intervistato sul futuro di Zoff; 
Biscardi rispose che si sarebbe dimesso 
dopo l'Europeo per tornare alla presiden- 
za della Lazio, e che al posto di Dino sa- 
rebbe stato chiamato Trapattoni. Specifi- 
cò anche che la notizia era piuttosto nota 
nell'ambiente. Tutto quanto anticipato da 
Biscardi si è puntualmente verificato. 
Che Zoff non si sia dimesso a causa delle 
critiche di Berlusconi ormai l'hanno capi- 
to anche a...Mariano. 


ra eurocalamità». Rischia 
forte il tecnico Ferrer. 

QUI JUVENTUS 
Ritiro forzato interrotto ieri 
alla Juve, nonostante lo 
scialbo 0-0 contro il Deporti- 
vo. La concessione è di Ance- 
lotti. Ma da oggi di nuovo 
tutti in ritiro, sempre a Tori 
no, fino alla vigilia della par- 
tita di Napoli di sabato. Ma 
i segnali di malessere nella 
Juventus non mancano. La 
società fa sapere che nei 
prossimi tre giorni parlerà 
solo Ancelotti. La Coppa, co- 
munque, è in pericolo, per- 
chè almeno la matematica 
non si può discutere. Anche 
se A GCAloti è ottimista: «Ba- 
sterà non perdere in Spa- 
qua per poi presentarci ad 

tene l'ultima giornata sen- 
za che la partita sia decisi- 
va, battendo ovviamente 
l'Amburgo». Intanto, Zam- 
brotta è stato operato ieri 
mattina a Torino al menisco 
interno sinistro. Tornerà 
tra 30-40 giorni. 


COPPA UEFA © 


con una mano 
rendono e con 

‘altra danno». 
Poi racconta 
le fasi decisive 
del match: «So- 
no partito bene 
e ho messo subi- 
to due colpi, ma 
v questo nigeria- 
no che sembra 
il cugino di cam- 
prena di King 

‘ong mi ha bec- 
cato con un 
montante, fortu- 
natamente qui 
sul Fina 
ce... mostrando 
un livido enor- 
me. «Quel colpo 
- prosegue - mi 
ha fatto sentire la scossa 
e tutta la prima ripresa. 

‘oi però non ne ho più pre- 
Se», 

Ha qualche dedica? «Ades- 
so pensiamo al prossimo av- 
versario perchè l'inglese è 
molto forte, mi ha già battu- 
to. Pensiamo a festeggiare. 
Anzi no, non posso festeggia- 
re perchè il 29 combatto an- 
cora. Però voglio avvertire i 
miei amici di preparare i bic- 
chieri: quando torno si be- 
ve». 


Disinteresse dei tifosi per Roma e Parma 
E' già cominciata (a parole) 
la sfida tra viola e tirolesi 
L'Inter rilancia il turco Sukur 


Fiorentina-Tirol (1-3) 20.30 Tme 

Viola costretti a vincere alla grande. Tensione fra il tecni- 
co della Fiorentina, Terim, e l'allenatore del Tirol Inn- 
sbruck, Jara. L'allenatore viola ha risposto al collega che 
da giorni sta polemizzando sulla scelta dell'arbitro che og- 


gi dirigerà la gara, il turco Orhan Erdemir, definito dallo 
stesso Jara «molto amico di Terim». 

Inter-Ruch Chrzow (8-0) 21 Raitre 

Spiega Lippi: «La partita di Lecce ha ribadito la consape- 
volezza che questa squadra, con un organico normale sep- 


pure non al completo, è competitiva. Per la 


artita di dee 
Î- 


abbiamo due obiettivi, il primo è quello di offrire al publ 

co una buona gara e una bella vittoria convincente, il se- 

condo è far giocare insieme questa squadra e di migliora- 

re la condizione. Oltre a passare il turno ovviamente». Og- 
i potrebbe essere l'occasione di riscatto di Sukur. 
oma-Nova Gorica (4-1) 18.30 Raidue 

La Roma oggi scenderà in campo davanti a mille spettato- 

ri. E' abbastanza per far capire quale è l'umore dell'am- 


biente giallorosso. 


Parma-Pobeda Prilep (2-0) 22.40 diff. Rete4 
Il ritorno contro i macedoni del Pobeda sembra avere co- 
me unica incognita ba il Parma il numero dei propri tifo- 


si: arriveranno a mi 


le paganti? «La nostra voglia di vince- 


re, sempre e comunque - ha detto il tecnico Malesani - dev' 


esser una costante». 


Il Siena fa il pieno a Piacenza 


ROMA Ieri con l’ultima tran- ‘ 


che di partite si è finalmen- 
te chiusa la quarta giorna- 
ta della serie cadetta. Non 
sono mancate le sorprese. 
Il Siena si è confermata ma- 
tricola terribile espugnan- 
do il campo del Piacenza 
(2-3), mentre il Venezia al 
«Penzo» è riuscito a pareg- 
giare a stento contro il Co- 
senza (2-2). Divisione della 
posta tra Treviso e Torino 


(1-1) e Ancona e Sampdoria 
(0-0). AI Crotone Papadopu- 
lo ha sostituito l’esonerato 
Cuccureddu. 

La classifica: Siena 10 
punti, Piacenza, Cagliari e 
Chievo 9, Venezia e Samp- 
doria 8, Cittadella, Cosen- 
za e Ancona 7, Monza, Ter- 
nana, Pistoiese 5, Salernita- 
na ed Empoli 4, Crotone e 
Genoa 3, Ravenna e Torino 
2, Treviso 1 Pescara 0. 
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TRIESTE SPORT 
BASKET Al PalaTrieste comincia la manifestazione in ricordo di «Mangiafuoco» e mette di fronte i padroni di casa e lo storico club spagnolo 


Memorial NicRae, la Telit stuzzica Il mitico Real! 


GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2000 


Spostata alle 22 la partita tra i biancorossi e i madrileni di Scariolo e Djordjevic. Prima Olimpia-Benetton 


Cipruss «comunitario». 


TRIESTE Cosa si prova a sfi- 
dare un mito? La Telit lo 
scoprirà stasera. E niente- 
meno che il Real Madrid il 
primo avversario della 
squadra di Banchi nel Me- 
morial Conrad McRae-Eu- 
robasket. Una delle gran- 
di d'Europa plana al Pala- 
Trieste. Ci arriva con un 
contrattempo nel trasferi- 
mento che ha costretto ieri 
pomeriggio gli organizzato- 
ri a ritoccare il program- 
ma del turno inaugurale. 
L'incontro tra la Telit e il 
Real, infatti, sarà il secon- 
do della serata, quello che 


TRIESTE Dopo due giorni sono 


già 300 gli iscritti alla Bar- 


colana. Nella sede della 
Svbg, aperta per le iscrizio- 
ni, il «traffico» è notevole, 
così come l'aspettativa per 
questa regata e per tutte le 
manifestazioni collaterali 
che invaderanno Trieste a 
partire da sabato. L'aria 
della Coppa d'Autunno, in- 
fatti, si respirerà con una 
domenica d'anticipo: oltre 
200 barche sono previste, 


Ancora assenti Casoli e 
Moltedo. La novità è Ci- 
pruss «comunitario» 


inizierà alle 22. Il battesi- 
mo del Memorial McRae 
spetterà, quindi, alle 
20.15 a Olimpia Lubiana- 
Benetton Treviso. 

La variazione di stasera 
avrà conseguenze anche 
sul programma di domani: 
la partita delle 20.15 infat- 
ti gode della copertura te- 
levisiva di Tmce2 e per assi- 
curare anche alla Telit 
una «vetrina» catodica ver- 
rà anticipato il confronto 
con l’Efes Pilsen, inizial- 
mente previsto alle 22. Do- 
mani pertanto andranno 
in scena Telit-Efes alle 
20.15 e Olimpia-Olym- 
piakos alle 22. 

Trieste negli ultimi 10 
giorni ha lavorato in pale- 
stra: l’ultima «uscita» risa- 
le al derby vinto a valanga 
in casa. Una settimana e 
‘mezza non è servita però a 
recuperare Moltedo (scia- 
talgia) e Casoli. Il tiratore 
italo-uruguayano e il terzo 
lungo anche stasera do- 
vranno limitarsi al ruolo 
di spettatore. La loro indi- 
sponibilità insieme a quel- 
la scontata di Dioumassi 
condiziona la preparazio- 
ne della Telit: Laezza e 
Sauer - che in campionato 
agiranno da cambi, con 


POZZER 
SAUER 
LAEZZA 
PIGATO 
DELISE 


CIPRUSS 


SHAW 
PENN 


PODESTÀ 


GODINA 
BANCHI 


precisi compiti tattici - 
avranno nuovamente am- 
pio minutaggio da titolari. 
Il volto dei biancorossi, in- 
somma, sarà ancora lonta- 
no dall’essere quello defini- 
tivo. In compenso è arriva- 
to l’ok alla richiesta di con- 
siderare il giovane lettone 
Cipruss alla stregua di un 
giocatore comunitario. Il 
centro rappresenta una 
delle note di curiosità per 
stasera. 

Attesissimo il Real Ma- 
drid. Il leggendario club 
spagnolo, allenato da Ser- 
gio Scariolo, anche senza i 


i) 


PERES 
STRUELENS 
DJIORDJEVIC 

ANGULO 

NUNEZ 

MEEK 


STAROSTA 
MILIC 
ZIDEK 
LOPEZ 
ITURBE 
ESLAVA 


SCARIOLO 


nazionali iberici impegna- 
ti a Sydney, ha un poten- 
ziale impressionante: Sa- 
sa Djordjevic, il miglior 
play europeo degli anni 
Novanta, ha deciso per il 
Real l’ultimo campionato 
spagnolo, Marko Milie, slo- 
veno che ha visto da vicino 
la Nba, ha raffinati nume- 
ri offensivi e atletismo, il 
lungo belga Stuelens sarà 
un cliente impegnativo 
per Podestà. Sotto cane- 
stro non sono i centimetri 
che preoccupano Scariolo: 
può alternare i 210 cm di 
Meek ai 212 di Zidek per 


Il madrileno Struelens. 


poi rischiare i 215 del ceco 
Starosta. La guardia-ala 
Lucio Angulo, infine, ha a 
distanza qualcosa da dimo- 
strare al ct spagnolo che a 
sorpresa lo ha depennato 
la lista olimpica. 

Alle 20.15 toccherà inve- 
ce a Olimpia-Benetton, 
con gli sloveni apparente- 
mente più competitivi a 
rimbalzo grazie a Brezec e 
a Kovacic mentre i bianco- 
verdi di Bucchi hanno pro- 
babilmente qualcosa di 
più tra i «piccoli» con l’as- 
se Marcus Brown-Naumo- 
ski. 

Ro.De. 


« 10 Presentata la regata che è il prologo alla Coppa d'Autunno di domenica 8 ottobre 


Bernetti rinnovata e più hella 


Modifiche alla partenza - Già 300 gli iscritti alla Barcolana 


infatti, alla Coppa Bernetti, 
tradizionale regata di inizio 
ottobre presentata ieri mat- 
tina al Marina San Giusto, 
che ospiterà le imbarcazio- 
ni che parteciperanno alla 
regata, organizzata dalla 
Pietas Julia. Subito le novi- 
tà tecniche, che riguardano 
la partenza: è stato deciso 
di distanziare la partenza 
degli Open e dei monotipi 
da quella degli IMS e Ore: 
il primo gruppo, infatti, par- 


tirà per primo con la proce- 
dura dei 6 minuti, il secon- 
do dovrà attendere una ven- 
tina di minuti prima di ini- 
ziare le procedure: una scel- 
ta che permetterà al comita- 
to di regata di restringere 
la linea di partenza, visto 
che gli IMS non saranno 
moltissimi. Per il resto, il 
percorso di 18 miglia è quel- 
lo tradizionale, e bellissi- 
mo: corsa quasi parallela al- 
la costa fino al largo di Pun- 


ta Sdobba, poi un bastone 
con arrivo all'imboccatura 
della baia di Sistiana, dove 
contemporaneamente si 
svolgerà una gara di moun- 
tan bike. 

Il prologo della Barcola- 
na si presenta come un 
evento molto atteso, anche 
perché non mancheranno 
gli scafi che concorrono per 
la vittoria, a partire da Co- 
meta (al timone Lorenzo 
Bressani) l'unico scafo vara- 


to nel 2000 tra quelli che 
‘ambiscono alla prima piaz- 
za in Barcolana. Cometa sa- 
rà in buona compagnia, vi- 
sto che ci sarà anche @dria. 
com, le due TuttaTrieste!, e 
gli scafi sloveni che di anno 
in anno giungono più nume- 
rosi e pericolosi. Poi, alla fi- 
ne della regata, la premia- 
zione secondo tradizione: la 
pasta e fasoi cucinata dalle 
signore della Pietas Julia, 
offerta nella sede di Sistia- 


PUGILATO 


Avviata la macchina organizzativa: Stefano sfiderà Lorcy 


Trieste è pronta ad ospitare 
il match europeo di Stefano Zoff 


TRIESTE Stefano Zoff, il pugi- 
le monfalconese già campio- 
ne del mondo dei pesi legge- 
ri potrebbe tentare l’assal- 
to alla corona del titolo eu- 
ropeo in una sfida entro la 
fine dell’anno, al PalaTrie- 
ste. E’ quanto emerso dal- 
l’incontro sportivo-cultura- 
le organizzato l’altro giorno 
al «Caffè San Marco» dal- 
l’associazione «Gente adria- 
tica». Zoff potrebbe sfidare 
una sua vecchia conoscen- 
za, il francese Lorcy, deten- 
tore del titolo continentale 
che il campione monfalcone- 
se aveva battuto in occasio- 
ne della conquista del titolo 
iridato. 

La macchina organizzati- 
va è già in moto anche se ul- 
timamente procede un po’ 
a rilento non avendo, stan- 
do alle dichiarazioni dello 
stesso Zoff, un supporto uf- 
ficiale della federazione e 
delle amministrazioni loca- 
li, Regione in primis. Zoff è 
‘apparso a riguardo partico- 
larmente determinato. e 


Stefano Zoff 


molto motivato dalla batta- 
glia non solo sul ring ma 
pure a favore della causa 
promozionale del pugilato. 
Il pugile insomma ha lan- 
ciato un sasso nello stagno 
della politica locale e ora at- 
tende risposte soprattutto 
«da chi ha le chiavi della cit- 


tà». Il vicesindaco di Trie- 
ste, Roberto Damiani, pre- 
sente all'incontro ha sostan- 
zialmente fornito l’appog- 
gio del Comune con la di- 
sponibilità all’utilizzo del 
PalaTrieste. È già qualcosa 
ma non potrebbe bastare. 
Di rilevante c'è ora solo lo 
slancio dell’intero ambien- 
te pugilistico triestino che 
intende «adottare» Stefano 
Zoff in veste di nuovo benia- 
mino protagonista e perso- 
naggio capace di riportare 
la boxe che conta a la sua 
macchina di interessi, da 
queste parti. 

Zoff sembra accettare la 
«missione», ma senza scor- 
darsi nel contempo la sua 
Monfalcone e un vecchio so- 

o, un match su una nave 

la crociera. Un altro proget- 
to che attende sviluppi e 
che il pugile vorrebbe con- 
cretizzare a modo suo, for- 
se troppo romanticamente, 
senza scenari sontuosi e al- 
la portata di tutti gli appas- 
sionati della nobile arte. 
Francesco Cardella 


Il percorso della Bernetti in programma sabato. 


na alle 19.30. Ulteriori novi- 
tà riguardano l'ospitalità a 
terra, organizzata da oggi fi- 
no a domenica in collabora- 
zione con la Bavisela: gaze- 
bo e animazione sul Molo 
Pescheria, e la possibilità 
di iscriversi alla Bernetti 


anche nel tendone della so- 
cietà allestito sulle rive. 

In mare ci saranno anche 
200 giovani velisti, impe- 
gnati nella regata Young 
Barcolana, organizzata dal- 
la Cr Trieste e dall'Unicre- 
dito per promuovere la vela 


PROGRAMMA 


giovanile. La regata avrà co- 
me base logistica il Porto 
Vecchio, e la prima prova, 
prevista per sabato 30 alle 
11, aprirà gli eventi sporti- 
vi collaterali alla Coppa 
d'Autunno numero 32. 
Francesca Capodanno 


ans 
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CALCIO SERIE C2 Alla Triestina si è bloccato il portiere Ramon per il mal di schiena, in allarme il vice Pinzan 


Berti: «Meglio non fidarsi del Meda» 


Ogsi al «Rocco» sarà presentato il nuovo sponsor. Nel pomeriggio il provino | 


TRIESTE Il mal di schiena ha 
messo k.o. il portiere Tizia- 
no Ramon. Ieri ha svolto un 
lavoro ridotto e ora è sotto 
terapia. I medici alabardati 
contano di rimetterlo in se- 
sto per la partita di domeni- 
ca contro il Meda, ma con la 
schiena non si sa mai come 
Va a finire. Pertanto è stato 
messo in allarme il «vice» 
Andrea Pinzan, sempre mol- 
to reattivo in allenamento. 
Se Ramon non dovesse far- 
cela potrebbe scoccare l’ora 
del debutto in C2 per il gio- 
Vane estremo difensore pe- 
scato nel Legnago. L’allena- 
tore Rossi finora l’ha impie- 


SERIE D 
Sanvitese-Portosummaga: 
finisce in parità il derby 
(un gol per parte) 


TRIESTE Finita la prima fase 
della Coppa Italia, sono 
due le squadre regionali ri- 
maste nella competizione. 
Nel girone 9 è passato il 
Pordenone di Tedino. I ra- 
marri hanno gli stessi pun- 
ti stessa differenza reti e 
stessi gol fatti rispetto alla 


Giudice: troppi insulti 
dal Latte Carso 


TRIESTE Questi i provvedi- 
menti del giudice sporti- 
vo. Eccellenza: due turni 
a Gerli (Manzanese), Za- 
nin (Sangiorgina), Livon 
(Union). Un turno a Ca- 
bassi e Pivetta (Pozzuo- 
lo), Anzolin (Ronchi) e 
Giust (Sacilese). Promo- 
zione B: tre turni a For- 
nasari (Latte Carso) per 
ingiurie all’arbitro dopo 
l'espulsione e a Larzak 
(Latte Carso) per ingiu- 
rie all'arbitro e al suo as- 
sistente prima e dopo 
l'espulsione. Un turno a 
Codra e Gellini (Isonzo), 
Carruba e Germinario 
(Lucinico). Prima: due 
turni a Popesso e Turco 
(Maranese). Un turno a 
Carbone e Milocco (Go- 
nars), Saveri (Juventi- 
na), Cociani e Ritossa 
(Zaule). Seconda: due 
turni a Clama (Pieris). 
Un turno a Padovan (Pie- 
ris), Bregant (Audax). 


gato in Coppa Italia e nelle 
amichevoli. Comunque si 
vedrà. Anche Parisi (con- 
trattura) non è a posto tut- 
tavia dovrebbe recuperare. 
Domenica scorsa a Monti- 
chiari si è reso protagonista 
di un buon primo tempo ma 
è sparito nella ripresa pro- 


prio perché aveva lavorato 
poco in settimana. In com- 
penso Gubellini e Roma so- 
no in fase di recupero an- 
che se ovviamente non sono 
pronti. Per scongiurare il 
pericolo di rilassamenti da 
primo posto, Rossi avvisa 
subito la sua truppa: «Que- 


Il mediano Aureliano Modesti. 


Pievigina con cui avevano 
pareggiato. A farli passare 
il turno è stata la vittoria 
in trasferta con il Belluno. 
Nel girone 10, già fuori il 
Palmanova di Tortolo, pas- 
sa il Portosummaga che è 
riuscito a pareggiare con la 
Sanvitese di Flaborea. I 


biancorossi sono andati in 
vantaggio con Nuti, poi un 
rigore di Grassi ha chiuso il 
discorso. Unico derby della 
giornata quello tra la Pro 
Gorizia di Portelli e l'Itala 
di Moretto. Sono passati i 
gradiscani sfatando il tabù 
del Campagnuzza che dura- 


sto è un girone in cui non 
esistono partite facili. Sba- 

lia chi pensa che con il Me- 

la faremo una passeggiata. 
E’ una squadra che lo scor- 
so anno è arrivata ai play- 
off>. Neanche il presidente 
Amilcare Berti non si fida: 
«Non mi faccio illusioni, so 

ià che la formazione lom- 

arda vorrà rifarsi e che ci 
farà soffrire. L'attuale clas- 
sifica può trarre in ingan- 
no». Il veterano Aureliano 
Modesti, lui che per questa 
squadra è disposto a dare 
anche il...sangue (e non è il 
solo) è pronto a scommette- 
re su questa Triestina: 
«Qualcosa ‘evidentemente è 


COPPA ITALIA Itala San Marco e Pordenone hanno passato il turno 


Pro Gorizia beffata da Cinello 


va da più di due anni. Pro- 
tagonista Cinello, l'ex, che 
ha siglato l'1-0 finale. Al di 
la delle dichiarazioni in cui 
si da poca importanza alla 
Coppa (ed è vero), nessuno 
ci sta a perdere e anche se 
in formazioni rimaneggiate 
è stata partita vera. Per il 


cambiato», ha detto ancora 
domenica. «Partite come 
quelle di Montichiari fino a 
pochi mesi fa le avremmo 
erse». Oggi (15.30 circa al 
‘rezar) solita sfida tra tito- 
lari e una mista riserve e 
«berretti». Per alcuni gioca- 
tori il premio-partita potreb- 
be essere una maglia per do- 
menica. Sempre oggi, alle 
12.30, al «Rocco», nella sala 
Olimpia del Coni, la Triesti- 
na presenterà il nuovo spon- 
sor ufficiale, la Banca Popo- 
lare Friuladria. Ma ‘è da 
iù di un mese che l’Alabar- 
a in casa sfo gia già il nuo- 

vo marchio sulle maglie, 
m.c. 


diesse dei gradiscani, Luxi- 
ch la partita è stata piacevo- 
le e .la vittoria non fa una 
grinza viste le occasioni del 
primo tempo. Per Tiberio, 
la partita era equilibrata e 
la differenza l'ha fatta Ci- 
nello a cui basta mezza oc- 
casione per fare gol. 


GIRONE A 
L’arbitro Belloli 


domenica al «Rocco» 
Cremonese-Legnano (Ardito di 
Bari) 
Fiorenzuola-Sandonà 
di Viterbo) 
Mantova-Biellese (Carrer dî Co- 
negliano) 

Mega (Nappi di Na- 
poli 

Montichiari-Moncalieri (Barba- 
lich di Pesaro) 

Pro Patria-Novara (Cavallaro 
di Legnago) 

Pro Sesto-Alto Adige (Banti di 
Livorno) 

Pro Vercelli-Padova (Angrisani 
di Salerno) 

Triestina-Meda (Belloli di Ber- 
gamo) 


(Saveri 


CLASSIFICHE. GIRONE 


9: 


p 
1 


: Pordenone e Pievigina 
t. 4; Belluno 0. GIRONE 
0: Portogruaro pt. 4; San- 


vitese 2; Palmanova 1. GI- 
RONE 11: Itala San Marco 


6. 
0 


; Pro Gorizia 3; Sevegliano 


Oscar Radovich 


SECONDA CATEGORIA 


Piegata la Slovacchia a San Giorgio 
Panico e Guarino 
danno il benvenuto 


Ital 2 


Slovacchia . 1 


MARCATORI: pt al 15° 
Lukacsova, 16° Panico; st 
20° Guarino. 


SAN GIORGIO DI NOGARO C’era 
grande attesa per il «batte- 
simo» della nazionale fem- 
minile di calcio opposta al- 
la Slovacchia, al Comunale 
di San Giorgio di Nogaro. A 
calamitare l’attenzione dei 
mass media, nonché a man- 
tenere sempre più vivo l’in- 
teresse del pubblico, c’era 
lei, Carolina Morace, auten- 
tico monumento del calcio 


femminile, ma ora, dopo la ‘ 


turbolenta esperienza alla 
Viterbese di Gaucci, com- 
missario tecnico esordiente 
di un'Italia in fase di re- 
staurazione. Carolina si è 
affidata a una squadra gio- 
vane puntellata 

Bisogna subito sottolinea- 
re che le ragazze della Mo- 
race, schierate con il modu- 
lo 4-4-2, non hanno disatte- 
so le aspettative, dando 
un'ottima impressione sia 
dal punto di vista del gioco 
di squadra che sul piano 
delle qualità individuali. E 
dire che erano state le ospi- 


25 LA TRIS 


è PRIMA CATEGORIA sesto 


AI Vesna è già vietato steccare 


TRIESTE Costruito per centrare il salto di categoria solamente sfiorato lo 
scorso anno, il Vesna è partito senza convincere in questo inizio di stagio- 
ne. Due pareggi non esaltanti, in casa contro il Ruda e domenica scorsa 
con il Mladost che hanno scavato già un piccolo divario con la testa della 
classifica. E proprio con la capolista Vermegliano, domenica prossima a 
Santa oto Bio di Tul si troverà già ad affrontare un bivio di 

uuesta stagione, «Siamo consapevoli di non aver cominciato nel migliore 
dini modi la stagione — commenta il ds del Vesna, Gianni Di Benedetto —. 
Una SO al rallentatore no certi versi spiegabile con le sostanziali 
modifiche Apparato alla squadra in sede di consen acquisti. Abbiamo 
inserito nell'organico diversi nuovi giocatori, dobbiamo gestire una forma- 
zione titolare che presenta sei novità rispetto alla squadra che ha dispu- 
tato lo scorso campionato. Credo sia inevitabile aspettare qualche giorna- 
ta per vedere in campo il vero Vesna». Una considerazione legittima che, 
in a caso, potrebbe rivelarsi pericolosa considerando il fatto che in ci- 
ma le squadre di vertice fanno già risultati? «Indubbiamente — commen- 
ta Di Benedetto — non possiamo permetterci di lasciare troppi punti per 
strada. Domenica contro il Vermegliano dobbiamo cercare il risultato pie- 
no. Sono fiducioso EOITO al successo ottenuto nello scontro diretto in 
coppa anche se è chiaro che la gara in programma domenica sarà tutta 
un’altra storia. C'è la necessità di affrontare la gara con grande grinta, 
sarà indispensabile che tecnico e giocatori mettano in campo una grande 
determinazione». i 
Lorenzo Gatto 


CLASSIFICA PRIMA C: Vermegliano 6; Mariano, Primorje, Mladost, 
San Canzian 4; Zaule 3; Pro Cervignano, Fincantieri, Vesna Ruda, Sta- 
ranzano, Trivienano 2; Domio, Sovodnje 1; San Lorenzo e Juventina 0. 
MARCATORI: Mila (Vermegliano) 4; Visintin (Vermegliano) 2; Leghis- 
sa, Steiner, Silvestri (Primorje), Visintin Micor, Cossutti (Zaule), Fazio 
(Domio), F. Bagattin (Domio), Manià, P. Gergolet (Mladost) 1. 


Opicina: promessa:promozione di Jannuzzi 


TRIESTE «Sono rimasto all’Opicina per ottenere qualcosa di importante. La 
retrocessione dello scorso anno è stata difficile da digerire: voglio riporta- 
re questa squadra almeno dove l'ho trovata». Angelo Jannuzzi, navigato 
tecnico triestino, chiarisce le motivazioni che lo hanno indotto ad accetta- 
rela Pi dell’Opicina in Seconda categoria. «Ci aspetta una stagio- 
ne difficile — sottolinea Jannuzzi - un campionato competitivo nel quale 
parecchie squadre possono dire la loro. L’Opicina ha perso due pedine im- 
portanti (il portiere Carmeli e Leone) ma ha formato un gruppo che sia in 
termini quantitativi che SII può fare bene». Una dichiarazione 
d’intenti importante che, dopo l’esordio non felicissimo sul campo del Fo- 
gliano ha trovato conferme dal campo con il 2-0 inflitto al Piedimonte. 
«La nostra —continua.il tecnico — è stata una buona partenza. La gara 
d’esordio, nonostante la sconfitta, ha fatto vedere una squadra pimpante 
che per 70° ha giocato davvero un buon calcio. Domenica ci siamo riscatta- 
ti con un 2-0 propiziato da uno Jurincich bravo a confermare le qualità 
che gli venivano accreditate». Una squadra collaudata nella quale dalla 
prossima settimana dovrebbe venir inserito il gioiello Valzano. «Certa- 
mente — conclude Jannuzzi - .Lucio si è sposato lo scorso fine settimana 
ma adesso è pronto a ripartire. Un innesto importante perché può consen- 
tirmi diverse soluzioni tattiche. Con lui potremo impostare la gara per 
creare gioco ma anche per affidarci al gioco di rimessa. Un'arma in più 
per coltivare il sogno promozione. 

Lo.Ga. 


CLASSIFICA GIRONE D: Fogliano 6; Medeuzza e Campanelle 4; Opici- 

na, Villanova, Piedimonte, Pieris e Moraro 3; Audax, Breg, Medea e Vil- 

lesse 2; Primorec, Chiarbola, Pro Farra e Villa 1. MARCATORI: Jurin- 

cinch (Opicina) 3; Giugovaz (Campanelle), Mattiuzzo (Fogliano), Biondi 

(Breg), Fumo (Villa), ‘arigo (Pieris) 2; Zaccai, Sossi (Chiarbola), Timperi 

CRMNOISO, Casagrande (Piedimonte, Sclaunich (Villesse), Tunini, Presti 
udax) 1. 


b 


TARANTO Un miglio per i 4 
anni, ed ecco la Tris odier- 
na che si disputa a Taran- 
to. In via in 16, coni caval- 
li sistemati con i numeri 
Più alti in grado di poter 
isporre di quelli meglio 
situati che, ovviamente, 
sono considerati meno 
competitivi. Piace Zack Re- 
al, uno che ormai può con- 
siderarsi esperto di questo 
tipo di corse, e sono da se- 
ire attentamente anche 
iaccaria Air, Zephyr Gar, 
Zinc di Rosa e Zito, men- 
tre come non impossibili 
sorprese vanno indicati 
Zatas Bus e Zirconio. Pre- 
mio Conc. B.M.W. Auto- 
mobili D’Addario, lire 
44.000.000 metri 1600, 
corsa Tris, A metri 1600: 
1) Zelo (L. Morra); 2) Zirco- 
nio (G.C. Baldi); 3) Zaca: 
(J. Oikarinen); 4) Zampil- 
lo PI (E. Parenti); 5) Zup- 
py Bi (G. Scherillo); 6) Za- 
tas Bus (G. Marani); 7) Zi- 


Taranto, Zack Real prima scelta 


al ct Carolina Morace 


ti a passare in vantaggio, 
sfruttando una leggerezza 
della difesa in linea delle 
italiane. 

Ma le azzurre non si so- 
no perse d’animo: hanno ri- 
sposto immediatamente, co- 
gliendo prima il pari con 
un imperioso colpo di testa 
della Panico, e chiudendo 
nel secondo tempo grazie a 
una bella conclusione della 
Guarino, a coronamento di 
una schiacciante superiori- 
tà tecnico-tattica della no- 
stra Nazionale durata 
un’ora. Troppo modesto il 
banco di prova. 

Radiosa e soddisfatta è 
apparsa a fine partita Caro- 
lina: «Le ragazze mi hanno 
convinto, soprattutto nella 
ripresa quando hanno tro- 
vato le giuste distanze.», 
ha commentato. «Ho la for- 
tuna di lavorare con un otti- 
mo gruppo. C'è qualità e im- 
pegno, condizioni ideali per 
fare bene, Cosa mi è piaciu- 
to della partita? Organizza- 
zione tattica e tenuta fisi- 
ca». Parla già da ct. Prima 
della doppia sfida per la 
qualificazione agli europei 
l’Italia sosterrà ancora un 
collaudo contro la Francia. 

Max Tosoni 


bellino Jet (D. Locquene- 
aux); 8) Zito (G.P. Minnuc- 
) Zelo d’Azzurra (L. 
RStEnAA 10) Zaccaria 
Air (A. Lombardo); 11) Za- 
revic PI (M. Finetti); 12) 
Zara Egral (S. De Luca); 
13) Cel yr Gar (PI. D’An- 
gelo); 14) Zack Real (F. Ca- 
stelluccio); 15) Zachiky 
d’Asti (P. Baldi); 16) Zinc 
di Rosa (A. Lindqvist). I 
nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 1) Zack Real; 10) 
Zaccaria Air; 13) Zephyr 
Gar. Aggiunte sistemisti- 
che: 16) Zinc di Rosa, 8) 
Zirconio. 

Vincono 1.173.700 lire 
ciascuno i 1.726 scommet- 
titori che hanno indovina- 
to la combinazione vincen- 
te (15-10-8) della Tris di 
trotto disputata ieri all'Ar- 
coveggio di Bologna. Ulti- 
matum Om è stato il pri- 
mo all'arrivo, seguito da 
Thriller e Total Com- 
mand. 


ci); 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 29.a pagina 


FINANZIAMENTI operante Italia 
risposta immediata tutte catego- 
rie tutti dipendenti 
30.000.000-500.000.000  fiduciari 
mutui liquidità aziendale sconto 
effetti cessione reddito 800 
969565. 

MULTINAZIONALE Svizzera pro- 
pone finanziamenti'tutte catego- 
rie con tassi dal 3% da 10 milioni 
a 1 miliardo. Esempi: 50 milioni 
360 mila mensili; 100 milioni 
698.054 mensili. Tel. 
0041919249004, 

PENTAGONO group a tut- 
ti soluzioni finanziarie im- 
mediate a dipendenti com- 
mercianti artigiani liberi 
professionisti aziende 
045/8015817. : 


128102K 


Iniziativa a carattere regionale 


104055 


PRESTITO immediato! Improvvi- 
sa emergenza? Risolviamo imme- 
diatamente fino a 15.000.000 as- 
soluta discrezione. 040/5634025. 
PROMOSTUDIO soluzioni finan- 
Ziarie a tutte le categorie, anche 
protestati, mutui 100%. Tel. 
049/8935158. SVIZZERA veloce- 
mente . eroghiamo da —L 
10.000.000 a L. 1 miliardo firma 
singola nessuna. spesa, tel. 
0041/91/9350540. (A00). 


Lunedì 

Martedì . 26 sett, 
«Mercoledì 27 sett. 
Giovedì 28 sett. - 
Venerdì 29 sett 
Sabato 30 sett. 
Domenica Ol. ott. 


COMUNICAZIONI 
È 0 PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


'ABBRONZATISSIMA continuerei 
vacanze con persona gentile pres- 
so qualsiasi località. 
0339-6168224. 

ALESSANDRA triestina esegue 
accuratissimi. massaggi completi 
ed antistress ambiente soft. 
03496352389. 

AMANTE giochi dannunziani cer- 
ca. malizioso, passionale, anche 
non libero. 0338.1685827. 
ARRIVATA dal Sud per vacanza 
vorrei trovare , qui amore. 
0338-4799125. 

ATTRICE film hard in pensione co- 
noscerebbe uomo piacevolmente 
maturo. 0339-6154457. 


25 sett. 


Informiamo i nostri gentili abbonati che la coll 


Da lunedì .25 settembre a domen: 
le "Carte del Duemila”, Un mazzo 
_’’——r»er seme, da ric 

Tutto questo insieme a tre fascic 


Computer + Internet Premium 


direttamente a casa tua. 


BELLA giovane, molto carina, 
bionda, cerco amici 0347/7172722 
anche domenica. (A12189) 
CARLA bella ragazza giovane ca- 
rina. simpatica cerca amici 
0338-9539486. (A00) 

CIAO sono Sabrina sensuale attra- 
ente ricevo lunedì al sabato 9-20. 
0333-3519824. 

CORINA bella giovane di sangue 
caliente dolce, sensuale, prospero- 
sa per un bruciante massaggio. 
0338/1659511. 

DONNA molto bella operaia in 
fabbrica conoscerebbe uomo sem- 
plice. 0349-5708949. 

DONNE 35+ cercano un contatto 
veloce. Prova gratis, chiama 
800.900.155 www.chatlne.it. MCI 
srl Porta Romana 87, Milano. 
(Fil1) 

ERIKA nuova bella ragazza cerca 
amici telefonare 0349-8131024. 
(A12471) 


GRATIS! Signore mature cercano 
incontri senza impegni, prova, 
chiama 800.900.155 www.chatli- 
ne.it. MCI srl Porta Romana: 87, 
Milano. (Fil1) 

ITALIANA spigliata e affettuosa 
cerca nuovi amici solo distinti. 
Tel. 0349/4361252. 

MAESTRA nell'arte del massag- 
gio scopritrice dei tuoi desideri ti 
donerò gioia tranquillità allonta- 
nando i cattivi’ pensieri 
0349-6663653. (A12359) 
NUMERO verde! Donne della tua 
città dal vivo. al telefono. 
800.900.155 www.chatline.it. MCI 
srl Porta Romana 87, Milano. 
NUOVA ragazza bella presenza 
prosperosa ti aspetta’ tel. 
0339/1139560. (A12390) 
PROFESSIONISTA: rieducazione 
relax riceve a Trieste tutti i giorni. 
Tel:0349/6053002. 


Felice di conoscere, studiare, scoprire nuovi straordinari orizzonti, 
navigando in un mondo magico e in continua evoluzione. 
Sarà tuo figlio il protagonista del futuro e fin da ora può impararne 


il linguaggio. 


Con “E-Vai", il computer collegato a Internet, entrerà in rete e ne 
‘apprenderà, passo passo, tutti i segreti. 
Per averlo è così facile! Basta venire in una delle nostre filiali e 
sottoscrivere Conto Doppio “Nuova Formula": potrai ottenere “E-Vai” a 
condizioni esclusive, consegnato e installato direttamente a casa con una 


stampante a colori e l'abbonamento a Internet triennale. 


E se occotre aiuto. nessun problema: con “'E-Vai” 
ci sono tre anni di assiste nza gratuita a domicilio. In più, 
potrai pagarlo con Carta Viva in 25 comode rate mensili a 


tasso zero. 


È uno dei grandi vantaggi di Conto Doppio “Nuova ì 
Formula” della Banca Popolare di Vicenza, il conto “tutto compreso” che ti 
offre servizi su misura con un canone mensile fisso particolarmente conveniente. 
Scegli Gonto Doppio “Nuova Formula”. È così bello far felice qualcuno! 


Popolare di Trieste 


uppo Banca Popolare di Vicenza 


Per le condizioni applicate ai servizi si rinvia al Foglio Informativo Analitico a disposizione della clientela presso tutte le Filiali della Banca (Normativa sulla Trasparenza Bancari 


RAGAZZA atletica molto sexy cer- 
ca partner per piccanti incontri 
tel. 0330/221307. 

SEXY é spumeggiante, cerca uo- 
mo da rimettere in vita. 
0349.3591448. #00) 

SOTTO il vestito niente, tutti mi 
vogliono così, sono affamata 
d'amore. 0349/7161967. 
TATIANA nuovissima bellissima e 
affascinante ti aspetta tutti i gior- 
ni 10-23 0349/6178138. (A12446) 


uelle storiche 


one completa del mazzo di carte 


erti 


TRIESTE Alessia bella simpatica 
carina ti aspetta dalle 10 alle 23 
0339/7057875. 

TRIESTE ciao sono Eva ricevo tut- 
ti i giorni 10-22. 0339/3320066. 
TRIESTE Silvana dolce giovane 
tutti i giorni 0339/4809603 sem- 
pre valido. (A12184) 

TRIESTE sono Leydi ti aspetto tut- 
ti i giorni dalle 10 alle 23. Tel. 
0339-4221539. 

TRIESTE sono Noheli bella pro- 
sperosa ti aspetto dalle 10 alle 23. 
Tel. 0339/6286183. 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi attivi- 
‘tà industriali, artigianali, commer- 


ciali, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, bam 
Clientela’ selezionata paga con: 
tanti. 02/29518014. 

VENDESI avviato salone di par 
rucchiera, zona Montesanto (Go). 
Per informazioni Tel. 
0481/531933. 


1 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTO quadri mobili sopram- 
mobili lampade antiquariato in 
jJenere. Tel. 040/367723 
03477183248. 
ANTIQUARIATO via Diaz 13 ac- 
quista libri, orologi, quadri, por- 
cellane, mobili, soprammobili. Te- 
lefonare 040/306226-305343. 


